
Manovra: al governo mancano i soldi per gli emendamenti 

Debito, nuovo record 
2 milioni ^ mSiardi 


Statali a Roma: dateci il contratto 


riforma truccata 


MASSIMO PACI 

N on È VERO che 
il governo non 
ha un disegno 
complessivo di 
riforma (o me- 
glio di Controri¬ 
forma) del sistema pensioni¬ 
stico. Oggi ci sono due piani 
sui quali si sviluppa l'azione 
del governo: c’è quello delle 
misure «congiunturali», volto 
a colpire 1 pensionati attuali 
(e coloro che sono prossimi 
alla pensione) al fine di rea¬ 
lizzare dei risparmi immediati 
nei conti dello Stato, come 
rigando delle pensioni al¬ 
l'inflazione programmata, an¬ 
ziché a quella reale, o il bloc¬ 
co delle pensioni d'anzianità 
al 1996. E c’è 11 piano delle 
misure più «stmtturali», che 
toccànó'tuttl i lavoratori attua¬ 
li e futuri e sono volte a cam¬ 
biare radicalmente l’assetto 
del sistema previdenziale 
complessivo, come l’abbas¬ 
samento del tasso di rendi¬ 
mento annuo airi.75%: la so¬ 
stanziale soppressione della 
pensione di anzianità (che ri- 
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m ROMA. Ogni minuto che passa, 
il debito dell’Italia aumenta di 400 
milioni. Secondo gli ultimi dati, ad ' 
aprile aveva ;• toccato quota. 
1.916,480 miliardi, E qualche gior¬ 
no fa ha sfondato la fatidica soglia 
dei due milioni di miliardi di lire. 

Una cifra simbolo, che però ren¬ 
de l’idea delle dimensioni del disa¬ 
stro dei conti pubbiici italiani. L’al¬ 
larme non cessa, nonostante la 
manovra messa in campo dal go¬ 
verno. Anzi, proprio sulla Rnanzia- ' 
ria la maggioranza non riesce a 
trovare una linea comune. Oggi ar¬ 
riva alla Camera l’emendamento 
governativo di sanatoria al blocco 
delle pensioni: ma la copertura è 
difficile, mancano oltre mille mi¬ 


liardi p>er mantenere le promesse 
fatte la scorsa settimana dai partiti 
del Polo. È quasi cerio lo slittamen¬ 
to delle uscite per anzianità di me¬ 
tà '95, mentre sono in atto grandi 
manovre sulla riforma previdenzia¬ 
le. E sempre in Finanziaria, il go- 
: verno ha deciso di ripristinare la 
sostanza del condono edilizio in¬ 
troducendo un emendamento. Ma 
le difficoltà di questi giorni hanno 
lasciato il segno: Berlusconi ora fa 
la faccia meno feroce e chiede ai 
sindacati di trattare, dicendo che la 
manovra non è poi cosi intoccabi¬ 
le. Ieri intanto, a Roma. SOmila sta¬ 
tali hanno manifestato contro la Fi¬ 
nanziaria e per il contratto scaduto 
da quattro anni. 


V • 
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Parenti cercano di Identificare I corpi delle vittime deirattentato 


Sena Vidanagama / Ansa • Epa 


Bossi: «Io in gabbia? 
Fantasie. E ora feccio 
i conti col Polo » 


M «Non c’è contrapposizione fra me e Maro- 
ni». Umberto Bossi smentisce con toni solt: «Non 
sono blindato».E conferma la linea dura sul Go¬ 
verno: «O ci danno il federalismo subito ©...mor¬ 
to un Papa se ne fa un altro». . 


CARLO BRAMBILLA 
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Sri Lanka sconvolto dal massacro: 57 morti. S’aDontana la pace 


M «Un lampo, un’esplosione. Ho riaperto gli occhi. Sul palco non c’e¬ 
ra più nessuno». Cosi descrive la sua spaventosa esperienza un testimo¬ 
ne oculare, sopravvissuto all’attentato dinamitatdodi domenica notte a ' 
Colombo, capitale dello Sri Lanka. Cinquantasette i morti, almeno tre¬ 
cento i feriti, tra gli oratori ed il pubblico di un affollato comizio politico. 
Una delle vittime è Camini Dissanayake, candidato del Partito naziona- ■ 
le unificato, la più grande forza d’opposizione, alle presidenziali del 9 
novembre prossimo. Probabilmente è stato un attacco suicida. 11 terrori¬ 
sta, che si era piazzato tra le prime fila del pubblico, è saltato per aria 
assieme alla bomba che aveva addosso. Si sospetta che il kamikaze sia 
un disabile, privo degli atti inferiori. Secondo la polizia i mandanti sa¬ 
rebbero gli indipendentisti tamil delle Tigri, la cui più recente strategia 
terroristica prcvederebbe appunto l’utilizzo di militanti che siano rima- 


Ico non c’e- sti gravemente mutilati in precedenti imprese armate. In tutto il pae.se 
un testimo- ora vige lo stato d’emergenza, chè permette alle forze di sicurezza arre- 
mica notte a ' sti e interrogatori di persone sospette senza mandato della magistratu- 
almeno tre- ra. L'esercito è in stalo d’allerta. Nella capitale Colombo è stalo dichia- 
izio politico. i-giQ 11 coprifuoco. Dissanayake sarebbe stato ammazzato per impedire 
“n '^Tdel^S ■ ■ elezione alla presidenza della Repubblica di un personag- 

da^lherrori- consideravano loro ostile. Ammesso che i responsabili 

iato per aria strage siano gli indipendentisti tamil, essi avrebbero contempora- 

amikaze sia neamente eliminato un avversario politico e danneggiato seriamente ie 
landanti sa- chances dell’incipiente dialogo con il potere della maggioranza emica 
nte strategia ■ cingalese. Tant’è vero che il governo si è già visto costretto a cancellare 
sianorima- ■ lasecondatomatadicolloquiprelìminariconemissaridelleTigri. 

CABRIEL BERTINETTO 
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An incita a indagare su Botteghe Oscure. D’Alema risponde: «Pressioni inaudite» In trincea a Palermo contro droga, estorsioni ed usura 


A Milano disgelo tra Catelani e il pool 


La mafia vuole ucciderlo 
Parroco costretto all’esilio 




I giudici che vorrebbero 


GIUSEPPE CALDAROLA 

D a alcune settimane stiamo ascoltando e leggen¬ 
do richieste via via più perentorie che esponenti 
della maggioranza rivolgono alla magistratura 
perchè indaghi, e condanni, il Pds. Sono stati par¬ 
ticolarmente attivi, per citare i nomi più noti, il segretario 
missino Fini, il presidente dei senatori di An Maceratini, il 
■ .-' SEGUE A PAGINA a 


m Pace tra il procuratore generale Catelani e il procuratore 
della Repubblica Borrelli, capo di Mani Pulite? Pare di si. do¬ 
po che ieri il pg ha diffuso un comunicato sostenendo che 
con la sua nota inviata al ministro della Giustizia non inten¬ 
deva far avviare procedimenti disciplinari nei confronti del 
pool. Borrelli: «Sono soddisfatto». Intanto, il segretario del 
Pds, D’Alema, commenta l’uscita di Fini («giù D'Alema dal 
piedistallo») e di Maceratini, che ieri ha invocato una perqui¬ 
sizione nella sede della Quercia: «È una campagna violenta 
di pressione intimidatoria. Il fine è colpire l’opposizione de¬ 
mocratica...». A Palermo, nell ambito di un inchiesta a vasto 
raggio su appalti alle cooperative rosse, i carabinieri hanno 
chiesto gli elenchi dei dingenti provinciali e regionali del Pei. 
prima, e del Pds. dopo. 

■ . ■" s», , ìsr»'™™ i ’« 

ARLETTI BRANDO FARKAS RERRO 
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Parla Marina 
RipadiMeana 

«Craxie 
Martelli? 
Amicizia non 
è omertà» 


FABRIZIO 

RONCONE 
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■ PALERMO. In città monta la tensione 
attorno ai parroci che non si limitano più 
ad una interpretazione pedestre del Van¬ 
gelo: padre Roberto Zambolin, parroco 
della Chiesa di Santa Teresa del Bambin 
Gesù, nello sterminato quartiere Noce, ha 
dovuto arrendersi di fronte a pressioni, in¬ 
timidazioni, minacce di morte. Ha lascia¬ 
to la «sua» chiesa e i «suoi» parrocchiani, è 
andato via dalla Sicilia dopo avere di¬ 
scusso di una situazione ormai insosteni¬ 
bile con il Ccirdinale Salvatore Pappalar¬ 
do e con i suoi diretti superiori della «Mis¬ 
sione del Sacro Cuore». Nell’ ultimo an¬ 
no. padre Zambolin, uguale in questo a 
centinaia di sacerdoti sparsi in tutta la Si- 


Colera 
in Puglia 

Allarme anche 
aTaranto 
Ricoverato 
un marinaio 


LUIGI 

QUARANTA 

A PAGINA IO 


cilia, aveva fatto sue le poderose parole 
del Papa nella Valle dei "Templi ( maggio 
’93) e valorizzato il martirio di padre Pino 
Puglisi nella borgata di Brancaccio (set¬ 
tembre ’93). In concreto, insisteva nelle 
sue omelie domenicali contro il raket. l’u¬ 
sura e i trafficanti di droga, invitando i fe¬ 
deli al rispetto della cultura della legalità. 
Aigomenti delicatissimi, scabrosi, che le 
cosche non gradiscono. L’uccisione di 
padre Puglisi, la vicenda di padre Zam- ' 
bolin, dimostrano, ancora una volta, che 
Chiesa e mafia sono incompatibili. 

SAVERIO LODATO 
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Paolo Laterza Indro Montanelli 
«Bari, il riscatto «Cresce il rischio ' 
oltre il colera» del regime» 




VINCENZO VASILE 

A PAGINA 2 


PASQUALE CASCELLA 
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CHE TEMPO FA 

Il monatto 


T ra I QUOTIDIANI italiani ce n’è uno che ha accolto 
con speciale rilievo - e direi con una punta di favore 
- l’approdo, in quel di Bari, di pochi e male allenati . 
vibrioni. È il Giornate di Vittorio Addams Feltri, che da 
quattro giorni dedica al colera titoloni sonanti come lo 
scampanellio del monatto, corredati - a malincuore - da ' 
trafiletti che lamentano la perdurante mancanza di vitti¬ 
me. . , . , ■ ■ ' ■ ■- ' 

■ Il diicttore del Ciornaleè tra i pochi intellettuali italiani ' 
in possesso di una solida visione dell’uomo. Lo vede co¬ 
me una specie di manigoldo tarato, febbrilmente dedito 
al crimine, alla malefatta, alla tangente, aH’asocialità e - 
finalmente - al contagio. Che le tribù pugliesi possano 
riuscire ad isolare e addirittura a cuocere le seppie infette 
(come già avviene da secoli, su disposizione (ielle com- ■ 
petenti autorità, a Beigamo) è un’ipotesi che il Giornale 
neppure contempla, ùx conoscenza della natura umana ' 
spinge Feltri a mettere le mani avanti: nessun nubifragio 
manzoniano verrà a porre fine al contagio. Renzo ritrove¬ 
rà Lucia cadavere, sfigurata dalle seppie. Moriremo tutti. E ^ 
sarà stata, per giunta, colpa nostra. - . [MICHELE SERRA] 


Alessandro Curzi 
Corradino Minco 

GIÙ LE MANI 
DALLA TV 


/ prataffonisti del TG'.Ì raccontano 

la loro sfida per un ^informazione libera e democratica 


Sperling & Kupfer Editori 
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Paolo Laterza 


avvocato 


« 


n riscatto di Bari, oltre il colera» 


■ BARI. L’altalena degli allarmi e 
delle smentite. La paura dei consu¬ 
matori. La rabbia dei pescatori. 
Persino quei «tifosi» in trasferta a 
Napoli che, sbeffeggiati come mo¬ 
derni «untori», si mettono a menar 
le mani. Che succede a Bari nei 
giorni del colera? Le cronache ci 
consegnano una città quasi irrico¬ 
noscibile, rispetto all'immagine di 
piccola <apitale> di un Mez 20 gior- 
no produttivo e culturalmente viva¬ 
ce, Ne parliamo con l'avvocato 
Paolo Laterza, stimato e autorevole 
professionista. Consigliere superio¬ 
re della Banca d'Italia, che dal suo 
studio aU’undicesimo piano di un 
centralissimo stabile che ospita an¬ 
che la casa editrice di famiglia, ha 
un punto di osservazione' privile¬ 
giato.,, E non solo perché dalle fi¬ 
nestre si domina la città. È una 
chiacchierata che parte dalla 
drammatica attualità. E procede 
«oltre il colera». Per affrontare i temi 
cari a una borghesia laica e illumi¬ 
nala, attenta al tema di un riscatto 
economico e civile, fiduciosa in 
potenzialità nascoste, inquieta per 
i rischi di un soffocamento. E non 
solo a Bari. Un'analisi appassiona¬ 
ta. Un appello agli intellettuali. 

Allora, avvocato , Laterza: che 

wccadeaBail? ’ 

Intendiamoci, io sono uno che al 
ruolo della stampa ci crede pro¬ 
fondamente, ma... \ ' ' ■ 

«Ma? 

...ma vorrei invitare a non accon¬ 
tentarsi di rilevare i fenomeni di 
facciata, a non fermarci all'appa¬ 
rente evidenza... 

Valeadire? - 

Che è persino troppo facile scrive¬ 
re della gravissima situazione igie- 
nico-sanitaria della città. Non sco¬ 
priamo certo oggi la mancata sor- 
veglianza nell’igiene, nel tratta- 
.mento dèi cibi. A Bari se non è co¬ 
lera, è epatite. Se non è epatite è 
salmonellosi... Vonrel dire: è una 
sp^ie di tradizione. Pessima tra¬ 
dizione. Quel che mi preoccupa è 
questo dare addosso ai pescatori, 
che vendono il pesce e i frutti di 
mare, agli utenti, ai cittadini che li 
consumano... Io vorrei che si di¬ 
cesse altro... , 

Ctwcosa? ‘ ' ' 

Per esempio: che non ci sarà via di 
. uscita, fin tanto che non si prowe- 
derà a creare spazi e strutture igie¬ 
niche perché i pescatori e gli am¬ 
bulanti vendano, continuino a 
vendere quel che sempre hanno 
venduto. E finché la gente, il po¬ 
polo minuto, gli operai e gli impie¬ 
gati non saranno messi in condi¬ 
zione di riprendere a consumare 
ciò che da sempre hanno consu¬ 
mato: si, i frutti di mare, i pesci... 
Vorrei che andaste in una giorna¬ 
ta normale, di sole, davanti al quel 
mercatino ormai famoso di «nder- 
r’a la lanze». E ci vorrà poco a 
comprendere che la domenica 
nella tradizione collettiva qui si 
abbina a quella spesa. Le domeni¬ 
che di Bari sono i frutti di maié: la 
gente che si accalca, le macchine, 
persino i passanti che fanno fatica 
a inoltrarsi. Tutti con il loro sac¬ 
chetto in mano, il polpo, le sep¬ 
pie, le alici... Partiamo da qui: da 
quella folla strabocchevole. E di¬ 
ciamo con chiarezza che la re¬ 
sponsabilità non è di questa gen¬ 
te, che vende o va a comperare. 
Ma che bisogna ripristinare condi¬ 
zioni igienicamente normali. 


TTfnMA. 



Un'Immagine del centro storico di Bari, e sotto, Paolo Laterza 

Che succede a Bari nei giorni del colera? Ne parliamo 
con l’avvocato Paolo Laterza, Consigliere superiore di 
Bankitalia, membro di una famiglia che ha legato il suo 
nome alla cultura e àireditoria. Dalla drammatica at¬ 
tualità, «oltre il colera»; un'analisi appassionata su rischi 
e potenzialità represse, un appello agli intellettuali, per 
un lavoro di lunga lena volto a «costruire» non solo a Ba¬ 
ri. «un’alternativa». 
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Dicono che non è facllo... 

Non si capisce perché Bari debba 
continuare a essere una specie di 
oasi anti-igienica, quando basta 
uscire dalla città, percorrere qual¬ 
che chilometro di costa verso Tor¬ 
re a Mare e 11 gli stessi molluschi 
vengono depurati, trattati, in ap¬ 
posite strutture, venduti in condi¬ 
zioni di massima igiene. E proprio - 
lì vicino, alle spalle del teatro Mar¬ 
gherita, non c'è quel mercato co¬ 
perto del pesce? L’hanno anch'es¬ 
so chiuso per motivi igienici. Da 
quanto tempo... ■ ■ ■ 

Solo divieti, allora, come nelle 
«gride» manzoniane? 

10 temo che passato il colera, pas¬ 
si tutto quanto. La verità - mi dico¬ 
no medici - è che con le medicine 
che ormai abbiamo, l'uomo colpi¬ 
to dal vibrione si rimette in piedi in 
una settimana e lo rimandiamo a 
casa, ma tutti i problemi rimago- 
no. Quindi, io dico: sfruttiamo 
l'occasione... ma per andare oltre 

11 colera... sennò il mercato del pe¬ 
sce resta chiuso, e rimangono i re¬ 
cord di malattie infettive di bimbi ■ 
e anziani... Diciamolo chiaro: non 
si può, non si deve dire con Edoar- 


DALLA PRIMA PAGINA 


do De Filippo; «Ha da passà 'a nut- 
tata», questa nuttata cosi non pas¬ 
sa. E questo dipende anche dalla 
grande precarietà della situazio¬ 
ne. con amministratori comunali 
attualmente in carica, ma sotto la 
spada di Damocle di un provvedi¬ 
mento che potrebbe da un mo¬ 
mento all'altro costringerli a la¬ 
sciare... 

Parla della attesa sentenza del 
Tar che potrebbe mandare a ca¬ 
sa l'amministrazione comuna¬ 
le? 

SI, e si tratta di uomini politici che 
difficilmente potrebbero tornare 
alla ribalta, perchè appartengono 
ai partiti tradizionali. Cosi ci si pa 
ralizza neU’incertezza su chi poi 
potrà realizzare i diversi interventi, 
Problemi immensi. Qui, non pren^ 
diamoci in giro, ma il settore trai' 
nante é l'edilizia. E se riparte redi 
lizia, riparte tutto quanto il mondo 
economico locale. Soffre l’indot¬ 
to. Si lamenta tutto un esteso 
mondo professionale. Ne parlo 
con gli architetti, gli ingegneri. Per¬ 
sino con i notai... È vero che ci so¬ 
no anche imprese nostre che han¬ 
no strutture tali da poter essere 






I giudici che vorrebbero 


sottosegretario <«li Interni Gaspar- 
ri, l’ex avvocato Fininvest e, al mo¬ 
mento. ministro della Difesa Pres¬ 
ti. In nessuna di queste dichiara¬ 
zioni - ripetiamo: via via più pe¬ 
rentorie - si è. mai citato un dato, 
una circostanza, un sospetto at¬ 
tendibile. ■ 

Il fatto in sé è nuovo. La richie¬ 
sta, infatti, che un partito politico, 
in questo caso di opposizione, 
venga indagato in quanto partito 
politico costituisce un salto di 
qualità nella vocazione autoritaria 
connaturata a questa maggioran¬ 
za e in particolare ad alcune sue 
forze ed esponenti. E una novità 
inquietante, ma non è l’unica. Noi 
abbiamo puntualmente sottoli¬ 
neato. in questi mesi, le concezio¬ 
ni illiberali che sono emerse nel 
cosiddetto «polo, delle libertà» a 
mano a mano che si sono manife¬ 
state. Ora dobbiamo aggiungere - 
per comprendere bene a che pun¬ 
to stanno giungendo le cose in Ita¬ 


lia - episodi inediti. Che il ministro 
della Difesa si auguri, e pretenda, 
di veder trascinato davanti a un tri¬ 
bunale il partito di opposizione in 
quanto tale è espressione di una 
cultura da destra latino-america¬ 
na. Che questo stesso ministro di¬ 
ca a Giorgio Bocca di avere gli 
elenchi dei poliziotti, carabinien e 
finanzieri che erano spie del Pei. e 
poi del Pds, e che oggi si rimangi 
tutto di fronte ad una querela la 
dice lunga. Ancora. Che il sottose¬ 
gretario agli interni Casparri chie¬ 
da, di fronte alla prossima manife¬ 
stazione nazionale dei sindacati, 
che si organizzi una mobilitazione 
di piazza della «destra» fa capire in 
quali mani sono affidate in parte, 
speriamo in piccola parte, le pro¬ 
spettive dell ordine pubblico in 
Italia. Che il medesimo sottosegre¬ 
tario, in vista della stessa manife¬ 
stazione sindacale, lanci messaggi 
oscuri circa rivelazioni che po¬ 
trebbe fare sul movimento sinda¬ 
cale a questo punto non stupisce. 


impegnate altrove. Ma quelle che 
avevano solo il mercato locale 
stanno proprio morendo. E c’è da 
dire che nel cassetto delle amini- 
strazioni non ci sono pochi pro¬ 
getti. Ma tanti. E ciò va a merito 
della classe imprenditoriale. 
Questo contraddice, quindi, 
l'immagine disperante di una 
Bari sprofondata, degradata... 
Assolutamente si. Io dico: tornia¬ 
mo all’uomo, cosi come deve farsi 
per il consumatore del frutto di 
mare, e per le sue domeniche, per 
il pescatore... cui non devi limitarti 
a dire: non vendere più, non man¬ 
giare. E cosi egualmente per gli 
imprenditori di Bari, che - lo pos¬ 
so affermare per l’esperienza di¬ 
retta - pur avendo riempito i cas¬ 
setti degli amministratori zeppi di 
progetti, non si trovano nella con¬ 
dizione di poter sviluppare un so¬ 
lo programma... Non è vero che il 
nostro imprenditore sia depresso 
perché non ha idee. Ma perché 
non si vede assecondato. 
L'Immagine di Bari viene offu¬ 
scata anche dall’esplosione di 
Alleanza nazionale e da quel fe- 


È la tecnica del messaggio ttasver- 
sale, del «vi metto in riga io». 

Abbiamo cosi di fronte un qua¬ 
dro e una concezione della lotta 
politica che hanno due riferimenti 
precisi: la voglia di aprire uno 
scontro «duro» e fors'anche di 
piazza con l’opposizione (mesi fa 
sia Fini sia Berlusconi dissero a 
questo proposito cose allarmanti) 
e la volontà di prem«*te su struttu¬ 
re dello Stato e apparati perchè ri¬ 
solvano in via non politica e possi¬ 
bilmente definitiva la questione di, 
chi «rema contro». Non ricordere- . 
mo anche questa volta come tutto 
ciò non appartenga ad alcuna cul¬ 
tura democratica. L’autoritarismo 
connaturato a questa affollata 
area politica • ma non in tutte le 
sue componenti e in tutti gli espo¬ 
nenti della maggioranza - non sta 
nella nostalgia, ma nei programmi 
e nelle concezioni che manifesta¬ 
no oggi per l’oggi e oggi per do¬ 
mani. 

La riflessione a questo punto 
deve coinvolgere l'intera opposi¬ 
zione, quei settori dello Stato che 
vogliano riaffermare un propria 
piena autonomia da tutti - gover¬ 
no e opposizione -, quelle stesse 
forze e personalità della maggio- 


nomeno locale che si identifica 
nello straordinario seguito per¬ 
sonale del vicepiesùksnte del 
consiglio Tatarella.» Processo 
Irreversibile o vento passegge¬ 
ro? . 

Nè irreversibile, nè ventata effime¬ 
ra. A Bari anche quando la gente 
si distribuiva tra i partiti dell'arco 
costituzionale, a quello pensava, 
sostanzialmente: a un governo di 
destra. E Tatarella è l'espressione 
di una militante costanza politica 
in quella direzione, con il suo 
ìstancabile iper-attivìsmo, la «cu¬ 
ra» del suo elettorato, dai vertici 
per il colera, al convegno dei no¬ 
stalgici della monarchia... Lui pro¬ 
pugna una specie di abbraccio 
generale, oggi che tutto può esse¬ 
re «rivisto»: come si spegne la 
Fiamma, ora anche gli altri posso¬ 
no convergere, in un movimento 
democratico di destra, anzi • di 
centro-destra... Perché vuole pure 
il centro, pretende di acchiappare 
tutto. Magari non si saprà esprì¬ 
mere bene, ma è un animale poli¬ 
tico di innegabile abilità e finora è 
stato premiato da un successo che 
non ntengo passeggero. 

Che fare? 

Lo dico con chiarezza: non esisto¬ 
no le condizioni per una formula 
che immediatamente si contrap¬ 
ponga a questi processi. Bisogna 
che le forze laiche possano con¬ 
frontarsi tra loro, lavorino su un 
programma serio per la città, co¬ 
struiscano un’alternativa seria che 
possa attirare l’attenzione, assicu¬ 
rare certezze. In altre fasi, la sini- 
.stra a Bari aveva delle bandiere: ri¬ 
cordo il sindaco Papalla, un socia¬ 
lista degli anni Sessanta. Oggi oc¬ 
corre un grande lavoro di prepara¬ 
zione... 

Si avverte un certo torpore nel 
mondo della cultura... 

Tutto deve muovere dal mondo 
della cultura. Non è possibile stu¬ 
diare nuovi programmi se gli intel¬ 
lettuali non vengono fuon anche 
per indicare all 'opinione pubbli¬ 
ca i veri problemi, non quelli di 
facciata, ma le priorità; l'igiene cit¬ 
tadina, non I fnjtti di mare. Mi au- ■ 
guro che ciò avvenga. Avverto una 
specie di sonnolenza generale, 
stordimento, ubriacatura, come se 
in molti avessero smarrito quella 
vivacità che da sempre contraddi¬ 
stingueva i nostri amici, l'universi¬ 
tà, il giornalismo, la ricerca. Come 
dire: aspettiamo gli eventi, .ma 
non essendo protagonisti. Invece: 
purtroppo qui bisogna tornare a 
fare i protagonisti. Ora si tratta di . 
esaminare i problemi nelle loro 
priorità. Anche a costo di essere 
impopolari. 

Non solo 8 Bari, mi sembra di ca¬ 
pire.- 

L’altro sabato il governatore della 
Banca d’Italia, nel ricevere una 
laurea ad honorem a Foggia, ha 
sorpreso l’uditorio con una prolu¬ 
sione severissima. Un’analisi 
obiettiva, rigorosa, forse spietata, 
del sistema bancario nel Meridio¬ 
ne. Se non lo riformate nel profon¬ 
do - ha ammonito - voi raccoglie¬ 
rete risparmio che va al Nord. E 
tutto va a pallino. Questa capacità 
dobbiamo riacquistare: analisi se¬ 
ne, programmi, anche il coraggio 
di dire cose scomode... se si vuol 
creare un'alternativa. - 


ranza che non po.ssono non vede¬ 
re come il portare lo scontro poli¬ 
tico a questo livello, lasciare var¬ 
chi aperti a queste concezioni 
apre di fronte al paese un periodo 
oscuro, denso di pericoli assai se¬ 
ri. ' ■ 

Noi - sia chiaro - non abbiamo 
cambiato idea sulla lotta alla cor¬ 
ruzione. Abbiamo chiesto ai ma¬ 
gistrati di fare quello che la legge 
impone loro di fare e dì farlo nel 
rispietto della legalità. Non abbia-, 
mo chiesto nè piene preventive nè 
sconti per alcuno. Abbiamo, inve¬ 
ce, sempre, esercitato il diritto dì 
ragionamento e di critica politica 
sugli scenari che Tangentopioli ve¬ 
niva via via scoprendo e anche, in 
qualche caso, sulle modalità dì al¬ 
cune inchieste. Questo in un pae¬ 
se in cui CI sono garantisti- che si 
preoccupano dei diritti di Totò Rii¬ 
na e tacciono di fronte all’istiga¬ 
zione alla persecuzione giudizia- 
na. Abbiamo una certezza: il ten¬ 
tativo di maneggiare lo Stato o 
suoi apparati come arma piolìtica 
offensiva (possiamo dire come 
manganelli?) può piortare a un 
imbarbarimento definitivo della 
vita piolitìca italiana. Non è inevita¬ 
bile. [Qlusappe Caltfarola] 
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Per le pensioni riforma truccata 

sulta talmente disincentivata pier chi non é avanti 
con l’età da essere praticamente eliminata) ; l'incen¬ 
tivazione fiscale alla previdenza privata e. ultima ma 
non meno importante, l’assenza di ogni più piccolo 
passo in direzione della separazione dcH’assistenza 
dalla previdenza. 

Diciamo subito che è su questo secondo piano 
che lo scontro è più duro. Certo, fa benissimo il sin¬ 
dacato a combattere anche contro le misure «con- 
giuntarli» che colpiscono gli attuali pensionati (e si 
tratta in gran parte di una battaglia in difesa di diritti 
acquisiti, che non può assolutamente essere trala¬ 
sciata). È anche vero, però, che su questo piano il 
governo sembra più intenzionato a concedere qual¬ 
cosa, dopxj lo sciopero generale, mentre cosi non é 
per quanto riguarda il piano «strutturale» della rifor¬ 
ma pensionistica vera e propria. 

A parole, il governo aveva manifestato la sua 
adesione alle linee di riforma prospettate, non più di 
un mese fa, dalla Commissione Castellino, ma a 
queste parole poi non sono seguiti i fatti. Anzi ò sin¬ 
tomatico che. proprio quando è sembrato che si po¬ 
tesse concretamente lavorare a un progetto di rifor¬ 
ma su cui convergevano tutte le parti sociali, proprio 
allora, senza nessun apparente motivo, c’è stato un 
improvviso voltafaccia del governo, con un irrigidi¬ 
mento e, anzi un indurimento delle sue posizioni 
che a molti è apparso inspiegabile. In effetti, allo 
sciopero generale è il governo che è voluto arrivare, 
prima ancora dei sindacati. - 

Si è detto allora che, a condizionare la scelta del 
governo, sono stati i mercati finanziar intemaziona¬ 
li, che chiedono a Berlusconi un «prova di ngore» In 
realtà questi mercati temono assai di più le divisioni 
interne e l’instabilità politica del nostro governo e il 
suo indebolimento di fronte all’aumentare del con¬ 
flitto sociale. La verità è un’altra e dobbiamo averla 
ben presente nelle prossime settimane; questo è un 
governo di destra, che copre interessi economici e fi¬ 
nanziari contrari a una riforma previdenziale fonda¬ 
ta sui due principi indicati dalla Commissione Ca¬ 
stellino: la separazione deU’assistenza dalla previ¬ 
denza e li ruolo strettamente complementare delle 
assicurazioni private. - 

Attorno aH’impostazione più dura del governo, 
del resto, si sono ricompattate oggi le due compo¬ 
nenti, quella «produttiva» e quella «finanziana», della 
grande borghesia italiana. Poco interessa sa fiere co¬ 
sa SI siano detti davvero ì commensali presentì a 
quella cena a casa di Agnelli: è fin troppo evidente 
che i loro discorsi hanno seguilo la logica dei loro in¬ 
teressi a breve termine. Le grandi impreso, infatti, 
hanno interesse a mantenere in piedi l’attuale com¬ 
mistione tra assistenza c previdenza perche esse, 
pagando i contributi all’lnps, finanziano già l’assi¬ 
stenza, dalla quale traggono notevoli vantaggi (pre¬ 
pensionamenti, cassa integrazione, mobilità «lunga» 
e sgravi contributivi). Tramite l’assistenza dell’Inps, 
insomma, esse si riprendono in parte non trascura¬ 
bile ciò che versano sotto forma di contributi. Quan¬ 
to alla borghesia finanziarla e assicurativa, cosi ben 
rappresentata al governo dal pnmo ministro in cari¬ 
ca, è da tempo che essa specula sulle difficoltà di bi¬ 
lancio deirinps (dovute al peso improprio delfassi- 
stenza), per favorire il lancio in grande stile della 
previdenza privata. . 

Certo, in questo modo, i grandi imprenditori pn- 
vatl SI dimostrano assai miopi: essi preferiscono se¬ 
guire il loro interesse immediato e allearsi con la 
parte più retriva del capitale italiano, anche a costo 
di innescare un conflitto sociale, i cui esiti alla lunga 
si rivolgeranno contro di loro, sia che tale conflitto si 
sviluppi a difesa esclusiva delle pensioni, sia che es¬ 
so si ampli, come è probabile, a difesa del salario e 
del potere di acquisto dei lavoraton. D’altra parte, 
c’è da chiedersi quanto i piccoli imprenditori siano 
disposti a seguire le grandi imprese in questa strate¬ 
gia conflittuale: a differenza delie grandi imprese, in¬ 
fatti, i piccoli imprenditori non godono in misura ap¬ 
prezzabile dei traslermenti assistenziali dell’lnps e 
hanno tutto da guadagnare da una riforma del siste¬ 
ma previdenziale che favonsca il consenso sociale e 
salariale. 

Questi sono i termini reali dello scontro sulle 
pensioni. Si tratta di vedere adesso quale sarà la di¬ 
slocazione degli interessi in campo, in Parlamento 
certo, ma anche nella società. Bene hanno fatto, da 
questo punto di vista, i par'amentari progressisti ad 
offrire al governo la loro disponibilità ad una riforma 
previdenziale stralciata daiia Finanziaria, nella qua¬ 
le si confrontino apertamente le varie posizioni. 
Ognuno potrà assumere in tal modo, davanti al pae¬ 
se, le proprie responsabilità. [ Massimo Paci] 





Silvio Berlusconi 

«Specchio, specchio delle mie brame 
chi è la più bella del reame?» 

da «Biancaneve e i sette nani- 
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LE ACROBAZIE DEL GOVERNO. Il Cavaliere ammette dissensi con il capo dello Stato 
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Berlusconi ora teme lo sdopero 

«La Finanziaria si può ritoccare, parliamone» 


Berlusconi cambia registro con i sindacati. Dice che 
la Finanziaria si può ritoccare, spera che il secondo 
grande sciopero venga evitato. È un Cavaliere in diffi¬ 
coltà quello che parla al Gr, con sondaggi in discesa, 
e che ammette «dissensi» col capo dello Stato. Però ri¬ 
pete: «O io o elezioni». D’Alema: «È un messaggio per 
gli alleati». Ferrara: «Sono stati mesi acrobatici, ma 
non c’è alternativa». ' 


■nUNO MM 

■ ROMA. Sindacati, parliamone. 
Riprendiamo il dialogo, ritocchia¬ 
mo la finanziaria ed evitate lo scio- ’ 
pero. All'appuntamento ormai tra-. 
dizionale del «caminetto» del Gr 
Silvio Berlusconi innesta la retro¬ 
marcia e rilancia secali di disfx» 
nibilità al sindacato. Dieci giorni fa, 
al tempo deH'imponente sciopero ' 
generale indetto .sulle pensioni, 
aveva detto di infischiarsene per¬ 
chè in fondo in piazza erano scesi 
«solo» tre milioni di persone, ades-, 

' so ha cambiato idea e tenta di ’ 
scongiurare una seconda ondata 
di manifestazioni. Cosa è successo 
F>er convincerlo a una conversione 
di stile e di lattica cosi audace? 
Tante cose, evidentemente. L'im¬ 
pressione che lo scontro frontale ; 
con i lavoratori e le opposizioni 
non è poi cosi forte da re^rlo. Le ' 
bacchettate di Scalfaro, con cui : 
ammette di avere dissensi su molte 
cose. Le notizie di sondaggi non 
proprio entusiasmanti sulla popo¬ 


larità sua 0 del suo governo. Il bi¬ 
lancio di questi sei mesi, per usare 
le parole del portavoce Ferrara, 
«un po' acrobatici» per via dell'ine- 
spenenza e della novità. 

•SI può rttoccare. 

Dice quindi Berlusconi: «Con i 
sindacati ho sempre avuto un at¬ 
teggiamento aperto, il dialogo non 
si era mai rotto, semmai interrotto. 
E ora è stato riaperto dopo le deci¬ 
sioni assunte (le promesse di mo¬ 
difiche parziali peraltro già giudi¬ 
cate insufficienti dai sindacati, 
ndr). Mi auguro di tutto cuore che 
che lo sciopero non venga fatto...». 
Perchè, non dovrebbe essere fatto? 
Perchè, dice il Cavaliere, «sarebbe 
uno sciopero contro i propri figli». 
«Con lo sciopero non si cambiano i 
numeri della realtà, lo credo che ci 
si debba incontrare presto, magari 
per qualche modifica all'interno 
della finanziaria per quanto riguar- 


- da il settore previdenziale. Credo 
che dovremmo (i sindacati ndr) 
renderli coprot^onisti nella risolu¬ 
zione dei gravi problemi che ab- 
biamjO». .Commentava ieri Bertinot¬ 
ti: «il presidente del consiglio soffre 
di mal di mare e osciila continua- 
mente. Mi pare che siamo di fronte 
al tentativo di evitare uno sciopero 
che si annuncia imponente». Mal 
di mare o meno, è chiaro che il 
Berlusconi di guesti giorni appare 
meno sicuro di se stesso e in cerca 
di autoconvincimenti. Cosi, di fron¬ 
te alle difficoltà e al fatto che nes¬ 
suno gli dice di essere bello, am¬ 
mette di fare come una delle sue 
innumerevoli zie, che a 80 anni si 
faceva i complimenti da sola da¬ 
vanti allo specchio, perchè nessu¬ 
no glieli faceva. Anche con Scalfa¬ 
ro i toni sono diversi dopo i contra¬ 
sti innumerevoli delle ultime setti¬ 
mane su finanziaria, pensioni, ca¬ 
so Borrelti. Berlusconi ammette 
che spesso ci sono «diversità di 
opinioni», ma afferma c'ne non so¬ 
no possibili contrasti tra capo dei 
governo e capo dello stato. E se 
appaiono cosi, fa capire Berlusco¬ 
ni, la colpa è dei giornali. «Ho avu¬ 
to un incontro molto franco con il 
presidente della repubblica che mi 
ha confermato che certi suoi inter¬ 
venti, certe sue dichiarazioni erano 
state strumentalizzate e poi l'ha ri¬ 
petuto anche in pubblico di fronte 
a me... io ho sempre inteso che si 
debba avere ii massimo della col¬ 
laborazione tra le due cariche isti¬ 
tuzionali, il rapporto che io ho è 


molto sincero nel senso che certe 
volte ci possono essere dissensi, 
ma questi vengono dichiarati in 
modo franco, nel rispetto proprio 
della diversità dei ruoli. Quindi per 
quanto mi riguarda questa colla¬ 
borazione esiste e io ho intenzione 
di aumentarla...». ■ 

«Omeoleume». 

Il problema è che i dissensi ri¬ 
guardano temi molto delicati. Ieri 
Scalfaro era a inaugurare i nuovi 
studi del centro sperimentale di ci¬ 
nematografia di Cinecittà e ha n- 
cordaio che politica e atte hanno 
qualcosa in comune: «anche la po- ^ 
litica a voite fa salire le scale e pure ' 
il politico deve prepararsi, quando ' 
le ha salite, a scenderle». Ma non è ’ 
una cosa facile, ha ammesso Scal¬ 
faro. «Per esempio alla mia età uno 
dei problemi maggiori è quello di 
rompersi il femore ma qurindo si 
scende la scala della gloria è a ri¬ 
schio il femore dello spirito che è 
molto più delicato...». Il concetto 
non è nuovo, ma potrebbe avere 
qualche riferimento a vicende e 
protagonisti dei momento. In ogni ; 
caso Berlusconi a scendere le scale 
per ora non ci pensa nemmeno. 
Anzi, ribadisce il concetto esterna¬ 
to più di una volta. Secondo lui c'è 
un'Italia che lavora e che lo ap¬ 
prezza, ed è ovviamente l'Italia ve¬ 
ra. Poi c'è quella delle manovre 
politiche e dei governi istituzionali 
che lui vede come il fumo agli oc¬ 
chi. Il Cavaliere dice di averne par¬ 


lato con Scalfaro e di essersi trova¬ 
to d'accordo con lui sul fatto che 
col maggioriìano «non sì può an¬ 
dare a spostamenti perchè si tradi¬ 
rebbero le indicazioni degli eletto¬ 
ri' 'Pcrmandarmi a casa-conclu¬ 
de Berlusconi - c'è un solo modo, 
ntomare agli elettori e chiedere lo¬ 
ro cosa pensano». In realtà nessu¬ 
no ha mai pensato a ribaltoni. Il 
punto è che se Berlusconi dovesse 
cadere non è automatico il ricorso 
alle elezioni anticipate e potrebbe 
essere scelto una personalità di 
passaggio all'intemo della stessa 
maggioranza. È quello che pensa 
ad esempio la Lega, ma anche le 
opposizioni. - Secondo D'Alema 
quello di Berlusconi «è un messag¬ 
gio rivolto ai suoi alleati e non al 
Pds», «Dal punto di vista costituzio¬ 
nale - afferma il segretario della 
Quercia - ha avu'o l'investitura dal 
parlamento e non dal popolo. Se 
cadesse il governo Berlusconi, l'im¬ 
mediato ricorso al voto sarebbe so¬ 
lo una delle ipotesi». Giuliano Fer¬ 
rara. ovviamente, non è d'accordo. 
«È un governo nato da un patto 
con gli elettori delle forze che han¬ 
no costituito la coalizione di mag¬ 
gioranza e quindi può essere sosti¬ 
tuito solo con il ricorso alla volontà 
del corpo elettorale». E poi, dice 
Ferrara, è vero che questi sei mesi 
sono stati acrobatici, «però sotto 
fondamentalmente c'era sempre 
la rete e la rete è costituita dal fatto 
che questo governo non ha alter¬ 
native in questo parlamento». 


Rilevamenti tutti concordi: calo di popolarità del Cavaliere. I pareri di Pessato (S\vg) e Piepoli (Cirm) 

Nei sond^gi tramonta la luna d miele 


PAOLO BRANCA 


■i Fine della luna di miele con gli 
italiani? «Diciamo che se pnma ba¬ 
stava un sorriso - osserva il dottor 
Maurizio Pessato, direttore della ' 
Swg di Trieste -, adesso il corteg¬ 
giamento di Berlusconi deve esse¬ 
re ben più concreto...». Eh già, per¬ 
chè stando a tutti gli ultimi sondag¬ 
gi (tutti, ma proprio tutti: dagli isti¬ 
tuti specializzati e per i giornali più 
diversi). la popolarità del Cavaliere 
è in forte calo. L'ultima botta gliela 
dà oggi la «Directa», in un rileva¬ 
mento compiuto per il quotidiano 
•La Voce»: gli italiani assegnano al > 
suo governo un'insufficienza grave 
(4,4). addirittura al di sotto del vo¬ 
to (5) che gli attribuivano a luglio, 
all'indomani del contestatissimo 
decreto «salva<orrotti». Più nel det¬ 
taglio, la percentuale di chi attri¬ 
buisce al governo l'insufficienza,' 
sale dal 55,1 per cento di luglio al, 
63,9 di ottobre, e di conseguenza 
cala la percentuale di chi lo pro¬ 
muove, dal 44,9 al 36,1 per cento. . 


Di più: gli «arrabbiati» - come li de¬ 
finisce la stessa «Directa» -. cioè gli 
italiani che danno al governo il vo¬ 
to minimo (uno), in tre mesi sono 
raddoppiati passando dal 12,5 al 
24,9 per cento. E le bocciature più 
gravi (appunto col voto uno). si 
registrano tra gli abitanti del sud e 
delle isole (26,6). gli ultracinquan- 
taquattrenni (28,7) e le donne (30 
percento) 

Campanelli d’allarme 

Un campanello d'allarme per 
niente isolato. Proprio ieri il «Cor¬ 
nere della Sera» pubblicava una 
dettagliata indagine condotta dal- 
rispo dì Milano, in collaborazione 
con la Cro-Nielsen, su un campio¬ 
ne di 2786 elettori intervistati; il 
partito del presidente del Consiglio 
scenderebbe dal 30,1 delle elezio¬ 
ni europee al 23,1 percento, per¬ 
dendo addirittura il primato a van¬ 
taggio del Pds, accreditato del 24,4 
per cento delle intenzioni di voto, 
mentre in netta crescita sarebbe 


anche An (al 17,1) e-sorpresa¬ 
la Lega, con r8,3 percento (aveva 
il 6,6). Il «sorpasso» della Quercia 
nei confronti di Forza Italia, fa il 
paio con quello - rilevato nei gior¬ 
ni scorsi dalla Swg per conto di 
"Famiglia Cristiana", con sgomen¬ 
to in diretta di Emilio Fede - tra i 
leader dei due partiti: Massimo 
D'Alema al 24,4 p>er cento, Silvio 
Berlusconi al 19,4, E anche se il da¬ 
to veniva capiovolto in un prece¬ 
dente sondaggio Cirm-Espresso, si 
conferma la larga insoddisfazione 
degli italiani nei confronti del go¬ 
verno Berlusconi, apprezzato solo 
dal 33,4 percento degli intervistati. 

Troppi dati coincidenti (o vici¬ 
ni) , perchè non si possa parlare di 
tendenza; Berlasconi e il suo go¬ 
verno sono in evidente calo di po¬ 
polarità. «Un dato indiscutibile», 
ammette il direttore della Swg. Che 
riconduce il fenomeno ad una 
«sofferenza d'immagine» da parte 
del trionfatore del 27 marzo, so¬ 
prattutto in seguito ad alcune con¬ 
testate scelte del suo governo: dal¬ 
lo scontro con i magistrati del pool 


di "Mani Pulite" (che godono tut¬ 
tora di maggiore popolarità del 
sempre meno rassicurante capo 
del governo). ai provvedimenti sul¬ 
le pensioni e più in generale sulla 
le^e finanziaria. «In particolare in 
questo secondo caso - aggiunge • 
Pessato - sono stati toccati ampi 
strati di popolazione, in parte an¬ 
che quelli che a marzo si erano 
orientati per Berlusconi». E pur sen¬ 
za addentrarsi nelle motivazioni 
politiche, anche il direttore del 
Cirm, Nicola Piepoli, conferma che 
«negli ultimi due mesi la tendenza 
di Forza Italia è al ribasso». Anche 
se - aggiunge Piepoli -non viene 
scalfita la composizione di fondo 
dei forzisti. in maggioranza femmi¬ 
nile e giovanile. 

I fuoriusciti 

Ma i «fuoriusciti» dove sono finiti? 
In parte verso gli alleati di An, il che 
- spiega Pessato - consente una 
sostanziale tenuta della maggio¬ 
ranza di governo: «Anche perchè, 
dall'altra parte, se si eccettua il Pds 
che dimostra una buona reattività. 


I pareri: «Come Dorian Cray o Biancaneve»: 

II Cavaliere dice: 
«Come sono bello» 


Il presidente del Consiglio fa come sua «zia Marina che 
allo specchio si dice bella perché non glielo diceva nes¬ 
suno». L’ha raccontato lo stesso Berlusconi al «caminet¬ 
to» del Grl. «Va rivalutata la psicanalisi - dice Stefano 
Disegni - meglio della politica per far bene al paese». 
«Un caso umano - commenta Stefano Benni -. Per que¬ 
sta captatio benevolentiae gli faccio un complimento, 
ma che non succeda un’altra volta». 


STEFANIA SCATENI 


m ROMA. Le zie di Berlusconi so¬ 
no tante e ognuna ha una perla di 
saggezza da regaUirgli. Abbiamo 
già avuto modo di sentir parlare 
della zia suora, quella che non ve¬ 
deva di buon occhio la sua «scesa 
in campo». L'ultima che il presi¬ 
dente del Consiglio ha tirato in bal¬ 
lo SI chiama Marina e ha ottant'an- 
ni. E. povera, nessuno le dice; «Bel¬ 
la!». Proprio come succede al cava¬ 
liere: nessuno gli dice «bravo» e se 
lo deve dire da solo. Almeno cosi 
ha raccontato lui stesso davanti al 
«Caminetto», la rubrica del Grl del 
mattino. A una domanda sulla si¬ 
curezza con la quale, generalmen¬ 
te, lui parla del suo lavoro al gover¬ 
no, Berlusconi ha cosi risposto: «Mi 
accorgo di aver fatto come mia zia 
Manna», una signora di ottanta an¬ 
ni che un giorno, guardandosi allo 
specchio, vestita con un bellissimo 
abito a fiori, esclamò in dialetto mi¬ 
lanese: «Manna, quanto sei bella!». 
«Questo perché - spiega sempre il 
presidente del Consiglio - non glie¬ 
lo diceva nessuno, ma era comun¬ 
que una bella zia. Lo confermo». 
Chissà che dice la zia Marina dei 
tagli alle pensioni... 

«Si è messo il vestito bello anche 
Berlusconi?», chiede Stefano Di¬ 
segni, lametà del duo di «v^netta- 
n» satirici Disegni&Caviglia. «Ma 
davvero Berlusconi ha detto cosi?*, 
richiede incredulo. L'ha detto alla 
radio, quindi è tutto registrato. 
•Questo - prosegue Disegni - mi 
conferma l'importanza fondamen¬ 
tale della psicanalisi. Non è la poli¬ 
tica che salva le nazioni, ma la psi¬ 
canalisi che, latta bene e al mo¬ 
mento opportuno, avrebbe evitato 
che Berlusconi scendesse in politi¬ 
ca. Se quello che ha detto alla ra¬ 
dio è vero, allora consiglierei alla 
sinistra di candidare, prer le prossi¬ 
me elezioni, una serie di psicanali¬ 
sti. Una persona che dice questo è 
più scoperto di un bimbo di sei an¬ 
ni. Ma se la battuta gliel'ha scritta 
qualcuno, allora siamo alla fanta¬ 
scienza. che non è il mio campo». 

Vedremo una delle storie di Di¬ 
segni&Caviglia con il presidente 
del Consiglio davanti allo specchio 
delle brame? «Non saprei - rispon¬ 
de Stefano Disegni - questa cosa 
mi fa pensare a Dorian Gray più 
che a Biancaneve». «Sarà che ho 
tre bambini - dice invece Massi¬ 
mo Caviglia - ma a me fa venire in 
mente la Biancaneve di Walt Di¬ 
sney. Solo che c'è un problema. 


non è che le cose vadano granché 
meglio». Ma una parte del voto for- 
zista - rivela la ricerca della Ispo - 
SI tradurrebbe anche in astensione: 
addinttura un quinto dei voti con¬ 
seguiti dal partito di Berlusconi alle 
europee di giugno. Un dato nuovo, 
forse imprevisto, ■ che ■ susciterà , 
nuove preoccupazioni al Cavalie¬ 
re. A tirarlo un po' su ci provano gli 
stessi «sondaggisti». «Cali di questo 
genere sono un fenomeno norma¬ 
le per chi è al governo. Si pensi - 
dice Piepoli - ai sondaggi su Balla- 
dour in Francia, o alla stessa vitto¬ 
ria risicatissima di Kohl in Germa¬ 
nia. E poi c'è anche un problema 
di stagioni: d’estate, solitamente, 
gli elettori sono più indulgenti con 
chi sta al governo, mentre con l'au¬ 
tunno si naffacciano ì problemi...». 
Molto dipenderà - conclude Pes¬ 
sato -, da come Berlusconi uscirà 
dalla «partita» sulla finanziaria, se 
riuscirà a dare o meno un’impres¬ 
sione di stabilità. Ma un fatto è cer¬ 
to; questa volta non gli basterà sor- 
ndere... 


Francois 
T ruffaut 

Il cinema 

secondo 

Hitchcock 


X I LIBRI X 

'dell'unita 1 


Mercoledì 26 
e giovedì 27 
ottobre 
in edicola 
con 

rUnità 


Per farsi dire dallo specchio che lui 
è il più bello dovrebbe prima elimi¬ 
nare le più belle del reame. Ma vi¬ 
sto gli amici che ha in alleanza, po¬ 
trebbe essere anche abba.stanza 
semplice. Basta vedere cosa sono 
riusciti a fare alla Camera, anche 
se mi immagino un Fini che li ha 
sgridati tutti a quei picchiatori pe - 
ché non hanno .scelto di cercare 
sotto casa chi volevano menare, 
invece di fare tutto quel chiasso in 
Pcirlamento». «Chissà - si chiede 
Caviglia - se la zia Marina di cui 
parla sia in realtà la Ripa di Meana 
che lui conosce bene, visto che al¬ 
le cene con Craxi c’era pure lui...». 
E comunque, il Berlusconi-matri- 
gna che interroga lo spiecchio non 
sarà uno dei personaggi delle stri¬ 
sce di Disegni&Caviglia: «È una del¬ 
le cose minori che la il presidente 
del Consiglio - osserva Caviglia -, 
ne fa di jaeggion e anche di più sot¬ 
tili. Ad esempio quel decreto, pas¬ 
sato in sordina, che elimina l’obbli¬ 
go ai commercianti di segnalare le 
generalità di chi acquista un televi¬ 
sore. E in questo modo si dà un al¬ 
tro scossone alla Rai che pierde 
uno strumento per far pagare il ca¬ 
none». Dello stesso parere è Sabi¬ 
na Guzzantl, I attr.ee che tra le sue 
maschere ha anche quella di Silvio 
Berlusconi, interpretata per la tv 
l'anno scorso a Tunnel-, «Chi se ne 
importa delle .sue zìe - commenta 
- ci sono cose molto gravi sulle 
quali far casino». 

Una parola buona, imprevedi¬ 
bilmente. ce la mette invece Stefa¬ 
no BennI. Per pietà: «È diventato 
un caso umano». «E siccome sono 
molto rassicurato dalle dichiara¬ 
zioni di D’Alema. quando ha detto 
che non siamo in un paese totalita¬ 
rio, allora prometto che per tre 
giorni non parlerò male di Berlu¬ 
sconi. Ma parlerò male di Agnelli, 
che mi sa che è anche peggiore. 
Perché ^nelli è bello, ha scopato 
molto più di Berlusconi e tutti gli di¬ 
cono: avvocato come è bello, co¬ 
me è elegante! E poi manda avanti 
questo povero caso umano... Allo¬ 
ra proverò a fargli un complimen¬ 
to: credo che Berlusconi sia un 
buon papà. Che vada a letto tran¬ 
quillo». Però, avverte lo scrittore 
óeW'Ultìma lacrima, «la captatio be¬ 
nevolentiae funziona una volta so¬ 
la, la pnma. Alla prima, si dà un ti- 
sanina e si rimboccano le coperte, 
alla seconda arriva un ceffone e a 
letto senza cena». 
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SCONTRO SUL FEDERALISMO. «Non c’è contrapposizione con Maroni. Se c’è del marcio 

verrà fuori. La base sarà chiamata a decidere» 


Martedì 25 ottobre 1994 


Bosà: morto un papa 
se ne forni altro 


Sotto tutela è il governo » 


«Non c’è contrapposizione fra me e Maroni». Umberto 
Bossi usa toni soft per smentire le interpretazioni della 
stampa sul ministro «coordinatore»: «Non sono blindato, 
ma certe malignità fanno bene perché se c’è del marcio 
verrà a galla.;.». 11 Senatur conferma la linea dura sul go¬ 
verno: «0 ci danno il federalismo subito o..V morto un pa¬ 
pa se ne fa un altro». Ed questa la materia del contendere 
dentro la Lega perciò a decidere sarà chiamata la base. 


CARLO RRAMRILLA 


■ MILANO. «Cattiva interpretazio- ! 
ne», «sgradevole tentativo di creare 
contrapposizione». - Insomma • la 
stampa non ha capito o ha forzato 
«malignamente» la situazione inter- ; 
na alla bega. Cosi Umberto Bossi si 
decide per la conferenza stampa • 
chiarificatrice alle 19 di ieri. Dalla 
sede di via Bellerio puntualizza: 
«La contrapposizione fra me e il : 
ministro Maroni 6 inesistente». Usa 
toni morbidi, non è innervosito, ‘ 
non si lancia in liste di proscrizio¬ 
ne. vuole semplicemente dimo- 
strare che non è «blindato», «ingab¬ 
biato», «mes.so sotto tutela» da Ma¬ 
roni, come hanno variamente tito¬ 
lato i giornali. Insomma nella Lega 
non è in corso uno scontro politi¬ 
co, ma semplicemente un bel di¬ 
battito sulle scelte strategiche. È ■ 
talmente soft la sua precisazione 
che arriva ad affermare, rivolgen- ! 
dosi ai giornalisti; «Avete scritto 
malignamente... ma meglio cosi 
perchè se dietro c'è del marcio ver¬ 
rà a galla e avrete avuto ragione , 
voi. Se no ve ne andrete con le pive ■ 
nel sacco. Forse vedo in giro un po' 

troppe manie di protagonismo.. 

Un Bossi eccezionalmente misura¬ 
to conclude qui la recita sull'esege¬ 
si dei risultati della due giorni della 
convention federalista di Ponte di 
Legno. ■ ; '' ' ■ ’ 

La «sua» linea V 

Il fatto è che lancia però un altro 
messa^io ben più pesante in ter- 
mitii di interpretazione politica: io 
sono e resto il segretario del movi¬ 
mento e io dico che «è venuto il 
momento della grande verifica». 
Quale? «Quella della possibilità di 
realizzare ora e subito il federali- ' 
smo». E insiste: «0 adesso o mai 
più. è il momento dei momenti». : 
Anche a costo di pagare il prezzo 
di una crisi di governo? «Finché sa¬ 
rò io il segretario la L^a impedirà 
che si tomi al vecchio, anche se 
questo costerà dal punto di vista 
deH'immagine. La Lega adesso de- ’ 
ve decidere se dentro il polo delle : 
libertà può costruirsi il federali- : 
smo». Va oltre l'Umberto; «Tutti 
sanno che abbiamo dato vita al : 
polo della libertà in stato di neces¬ 
sità...». Poi, davanti alle telecamere,' 
sarà ancora più esplicito: «Verifi¬ 


cheremo subito se il governo ci dà 
il federalismo; altrimenti morto un 
Papa se ne fa un altro». Eccolo il 
punto cruciale, quello che ha crea¬ 
to tutta la questione relativa alle 
forzature interpretative. Eccolo 11 il • 
discrimine che sta alla base del «di¬ 
battito» interno alla Lega, o dello 
•scontro politico» come i «maligni» 
ritengono. Certo, Bossi accrediterà 
sempre l'immagine del «dibattito- 
confronto», della perfetta sintonia 
fra lui e Maroni prer il semplice mo¬ 
tivo che deve dimostrare che esiste 
una sola linea al federalismo: la 
sua. Ma se la «sua» scelta passa at¬ 
traverso lo scompaginamento del 
, governo che succede? Il Senatur 
non ha esitazioni: «O me lo danno 
il federalismo oppure tutti a casa». 
E si toma al punto cruciale di cui 
sopra. Bossi insiste: «Noi non sia¬ 
mo Il per garantire solo la governa¬ 
bilità, siamo su quelle poltrone per 
cambiare, per evitare che il vec¬ 
chio ritorni nelle sue forme peggio¬ 
ri», ■ . 1 •, ' ■ 

Inevitabile la metafora; «Se c'è 
una appendicite infiammata biso¬ 
gna tagliare chirurgicamente...». 
Qualcuno vuole la precisazione: ' 
«Scusi, sta parlando della Lega o di 
qualcos'altro»? «No. non sto riferen¬ 
domi alla Lega ma fuori». Il ricorso 
al bisturi si riferisce soprattutto ad 
Alleanza nazionale. Dopo aver ri¬ 
badito che An a suo patere non è 
un - partito federalista aggiunge: 
«Noi siamo pronti a spintonare con 
forza chi pensa di tornare indietro. 

Il gioco politico è nelle mani della 
Lega. E la Lega è un movimento 
democratico, io sono un segretario 
democratico e cosi chiamo la base 
adecidere». 

La parola alla base 

1 percorsi di Bossi sono lineari. 
Quando c'è una scelta importante 
da compiete lui ricorre sempre alla 
«base». A Ponte di Legno ha scritto 
la bozza di Costituzione federale. 
Con questa andrà a vedere «chi ci 
sta» a realizzarla subito: Ma, quel 
che più importa, si farà legittimare 
, dal movimento. Cosi il 6 novembre 
. alla grande assemblea di Genova 
si farà consegnare il mandato di 
«realizzare quel pèzzo di carta». Da 
quel momento quella sarà la di¬ 


scriminante. Un po' come dire che 
chi si metterà contro si metterà 
contro il movimento. Detto questo 
Bossi può tranquillamente fingete 
di avere spento ogni scontro inter¬ 
no. Anzi dimostrare che quello 
scontro è un’invezione, un frutto di 
fantasie giornalistiche. Dice: • «La 
Lega adesso decide se il paese de¬ 
ve andare in un senso o nell'altro. 
Si avvicinano i momenti della scel¬ 
ta. tutto va a maturazione, antitrust, 
riforma della Mamml, regole del 
mercato, pattò sociale. Nella Lega 
possono uscite pareri diversi sul da 
farsi ... Ma se qualcuno cerca di 
comprare i nostri uomini compra 
male. Se qualcuno cerca di con¬ 
trappone i ministri al segretano an¬ 
drà deluso». A questo punto amva 
l'amara considerazione dell'Um- 
berto: «lo, personalmente, come 
segretario ho scelto di non tomàre 
al vecchio, di garantire il cambia¬ 
mento... Io ho impedito il partito 
.unico della destra e adesso mi toc¬ 
ca addirittura l'accusa di essere 
matto... Qualcosa devo pur essere 
riuscito a fare, perchè mi risulta 
che anche lo stesso Berlusconi ha 
ammesso che nel polo della libertà 
debbano esserci due poli... Alla 
buon'ora». 

Il «suo» coordinatore 

Giunti a questo punto è gioco fa¬ 
cile per Bossi ridurre tutta la que¬ 
stione deH'affiancamento di Maro¬ 
ni nelle vesti di coordinatore a una 
semplice manovra organizzativa. 
«Tempo fa - ricorda - avevo creato 
attorno a me una serie di persone 
con cui ragionavo di tattiche politi¬ 
che. Tra questi c'era Maroni. Ora i 
Maroni, gli Gnutti, i Pagliarini, sono 
andati a fate i ministri e io ho il pro¬ 
blema di rimettere in piedi quel- 
l'otgano di collegamento tra me e 
il Parlamento e tra me e la segrete¬ 
ria politica ...Già qualche settima¬ 
na fa avevo chiamato a raccolta 
tutti per questa cosa, avevo già det¬ 
to ai ministri di essere un po' di più 
in Parlamento. Tutto questo non 
c'entra nulla con gli ingabbiamenti 
descritti dai giornali...*. Diavolo 
d'un Umberto. Ecco che miracolo¬ 
samente l'idea del coordinatore di¬ 
venta sua, e non la proposta preci¬ 
sa che gli ha confezionato il ben 
più pnjdente amico Maroni. porta¬ 
voce dei disagi parlamentari. Ecco 
la conclusione di Bossi: «Fra 15 
giorni a Genova si sceglie la via per 
realizzare il federalismo e fanti- 
trust... Ognuna delle strade su cui 
ci stiamo confrontando ha dei prò 
e dei contro... Io sono un segretario 
democratico, quindi lasciamo de¬ 
cidere alla base... Sono un segreta¬ 
rio democratico e ho sempre rite¬ 
nuto che una volta arrivati alla me¬ 
ta del federalismo avrei potuto 
prendere la valigia magari per an¬ 
dare a lare un altro lavoro». 








Gianfranco Rnl con Umberto Bossi 
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Angelo Palma/Efftge 


«Sono il vicario di Maroni, il ministero funziona anche per merito mio» 

Gasparri: «La Lega sembra Salò» 


STRFANO DI MICHELE 


m ROMA. «L'ho vista si. l'intervista 
di Maroni al Messaggero». Ah, be¬ 
ne, e che ne dice? «Mah, per la veri¬ 
tà più che altro mi ha colpito il tito¬ 
lo». E ci credo, «An un pericolo, se 
non fossi al Viminale», fa .sapere il 
suo superiore. Maurizio Gaspani. 
braccio destro di Rni. ex condiret- 
toie del Secolo d‘Italia e sottosegre- . 
tariò vicario al ministero dell’Inter- , 
no, ieri mattina l'intervista del mini¬ 
stro se l'è letta di un fiato. Poi, assi- : 
cura, ha tirato un respiro di sollie¬ 
vo; «Quel titolo lo contesto, non ri¬ 
specchia le cose che dice Maroni. 
Mica parla di un pericolo fascista o 
di attacco alla democrazia...». 

Beh, InMmma, onorevole— 

No, davvero. Maroni fa un solo ac¬ 
cenno, quando parla del federali¬ 
smo. Ma questo è un dibattito po¬ 
litico. che si svolge alla luce del 
sole. 

Sempre di un pericolo rappre- 
Mntato da voi parla.- 

Guardi, io sono non solo il suo sot¬ 
tosegretario, ma anche il suo sot- . 
tosegretario vicario, con tanto di 
delega per rappresentare il mini¬ 
stro. E il ministero funziona. E. se 
permette, io do anche qualche 
contributo per farlo funzionare. ■ - 
Meno male. Ma Maroni pare 
avere lo stesso qualche preoc¬ 
cupazione. ' 

Ripeto: il titolo del Messaggero è 
stato forzato. E poi ricordo cosa ^ 
disse Maroni a giugno, quando 
propose un coordinamento sul 
territorio tra Lega, An e Forza Ita¬ 
lia. E se non c'è stato non è certo 


per colpa nostra. Una scelta suici¬ 
da che la Lega pagherà. Vada a ri¬ 
leggersi quelle interviste. Maroni. 

È allora perchè ha lanciato l’al¬ 
larme? 

Beh. la Lega suona la grancasfa 
del federalismo perchè sta per¬ 
dendo i pezzi per strada. Ho visto : 
in tiwù le scene di questo summit 
a Ponte di Legno tra Bossi e i suol. 
Con tutta franchezza: metteva tri- 
stezza. Sono proprio messi male. 
Ha partecipato, mi pare, solo un i. 
terzo dei parlamentari. Erano im- ■. 
magini da fine regime, da ultime ' 
raffiche di Salò... 

Che detto da voi- No, dico, per 
le esperienze passate. - 
Se non riesce a portare a casa il fe¬ 
deralismo la Lega scompare. Noi ■ 
di An che siamo in crescita possia¬ 
mo permetterci di essere più ge¬ 
nerosi, più aperti. Possiamo fare 
anche un'apertura sul federali¬ 
smo... . ■ 

Bisogna vedere se Bossi la farà 
sul presidenzialismo. ' 

Senta, lo ha detto anche Berlusco¬ 
ni: ognuna delle tre forze di mag¬ 
gioranza mette l'accento su un 
aspetto: noi sul presidenzialismo, ■ 
la Lega sul federalismo. Forza Ita¬ 
lia sul liberismo... ■- 

Capirai, combinate un affare del 
genere... 

Appunto, nessuno può avere 
un'egemonia. Ma sono tre idee di- 
■ verse che possono . coesistere. 
Bossi sbagiia ad insistere nel suo ' 
atteggiamento. Cosi il federalismo ' 
non andrà avanti di un ccntime- 
tro. ; 


Auguri. Adesso torniamo a Ma¬ 
roni. 

Ecco, visto che Maroni parla vorrei 
ricordargli che la riforma per l'ele¬ 
zione dei presidenti delle regioni, 
messa a punto da Speroni, mica 
da Tatarella. è stata affondata pro¬ 
prio dai leghisti. E Speroni si è ar¬ 
rabbiato con i suoi. La Lega deve 
farechiarezza al suo interno. ‘ ' 

Gllel'ha mal detto questo a Ma¬ 
roni? 

Gliel'ho chiesto a quattr'occhi: 
«Ma cos'è successo?». 

E lui cosa ha risposto? . 

Ha alzato gli occhi al cielo, senza 
dire nè si nè no. Incontra difficoltà 
nei gruppi leghisti. Me ne sono ac¬ 
corto anch'io, quando sono anda¬ 
to in Parlamento per presentare 
dei provvedimenti del ministro: le 
difficoltà venivano dai leghisti. 
Qualche diffidenza nel vostri 
confronti, dopo quello che avete 
combinato alla Camera, è giu¬ 
stificata, no? ' 

Certo, quel fatto non è stato utile 
per noi. Ma abbiamo risposto a 
una provocazione di Paissan. Co¬ 
me in tutti i processi, rivendichia¬ 
mo l'attenuante. " - 
Che attenuante? Mica cl siete 
andati leggeri. 

Sono contento di non esserci sta¬ 
to. Ma vorrei ricordare che tempo 
fa il grappo parlamentare leghista 
ha aggredito Di Muccio. di Forza 
Italia. E che fu un leghista. Luca 
Leoni Orsenigo, a mostrare il cap¬ 
pio in aula. E ogni tanto, quando ' 
fa una dichiarazione, Maroni mi ' 
confida; «Ma a questo Orsenigo, ' 


■ ROMA. Una doccia fredda sull'i¬ 
dea di presidenzialismo alla Fini e ' 
sul federalismo alla Bossi viene giù 
da una fonte insospettabile qual è 

11 Censis. Stando, infatti, ad una ri¬ 
cerca presentata ieri ed elaborata 
su un campione di duemila perso¬ 
ne d'età tra i 18 e i 79 anni, inter¬ 
pellato telefonicamente tra il 7 e il 

12 ottobre scorsi, gli italiani non so¬ 

no ostili al federalismo ma conti- ; 
nuano a nutrire, nonostante tutto,' ; 
una grande fiducia nello stato cen¬ 
trale che resta lo zoccolo duro del- ■. 
la democrazia in cui vogliono con- ? 
tinuare a vivere. Federalismo dun¬ 
que. ma soft Magari tra regioni 
contigue su specifici problemi. Per . 
quanto riguarda quelli più genera- ; 
li, come ad esempio le pensioni, lo ; 
Stato non è poi secondo a nessu- ' 
no. ^ - ■ ' 

Ma vediamo più nel dettaglio il ; 
sondaggio del Censis, il primo su 
questo argomento, cui ne segui¬ 
ranno altri fino aH’appuntamento 
con le prossime elezioni regionali *■ 
che potrebbero essere in qualche 
misura il banco di prova di chi si 
batte per un'Italia «a pezzetti». Il 47 
percento degli intervistati è favore¬ 
vole all'ipotesi di un federalismo 
che non violi le loro identità territo- 
nali. Niente da eccepire, quindi, se 
le attuali regioni su alcune materie 
o problemi specifici - (come ad 
esempioquelli legati aH'ambiente) 


Censis, il federalismo piace ma con moderazione 

De Rita avverte Lega e An: «Fretta e presidenzialismo sarebbero una vera tragedia» 


si mettano a lavorare insieme. L'al¬ 
tra metà del campione si divide tra 
coloro che sono contrari al cam¬ 
biamento ’(39;6%) e un li per 
cento che si schiera decisamente 
per un patto federalista tra più re¬ 
gioni. Fronte alla «fusione» sareb¬ 
bero cinque regioni forti: Lombar¬ 
dia, Veneto, Emilia Romagna, Pie- 
mone e Lazio, In generale vi è 
un'attrazione per le regioni confi¬ 
nanti secondo una demarcazione. 
geo-politica che in parte ricalca gli 
antichi confini di regni, principati e 
ducati con casi limite come le Mar¬ 
che che vorrebbero l'unificazione 
con l'Emilia e l'Umbria e, in terza 
scelta, con la Toscana. Il Piemonte 
vonebbe unirsi alla Lombardia e. 
poi alla Liguria e alla Valle d'Aoo- 
sta; la Lombardia al Piemonte, al 
Veneto e Lombardia. La Campa¬ 
rla guarda con favore ad un «ma¬ 
trimonio» con Lazio, Molise e Basi- 
, licata. La Valle d'Aosta sceglie solo 
il F’iemonte mentre i sardi e i sicilia¬ 
ni preferiscono restaresoli. 

Non toccate le Regioni 

Assodato, dunque, che gli italia- 


Gli italiani vogliono un federalismo soft, rispettoso dei 
confini regionali e, innanzitutto, dello Stato centrale che 
resta un punto fermo. E questo anche perché non c’è una 
classe dirigente in grado di gestire un federalismo hard,, 
che qualcuno pure sbandiera. Parola di un sondaggio del 
Censis. Giuseppe De Rita, segretario generale del Censis, 
ha invitato Fini e Bossi a meditare sui risultati del sondag¬ 
gio: «Fretta e presidenzialismo, tragedia per l’Italia». 



MARCELLA CIJ 


ni non sono contrari all'idea di 
uscire in qualche modo dai confini 
regionali, che però per la maggio¬ 
ranza devono restare gli attuali, dal 
sondaggio emerge che, comun¬ 
que, il fascino dello Statò resta irre¬ 
sistibile. Il 36 per cento vedrebbe 
con favore assegnati ad esso più 
potere di quanto ne abbia adesso; 
ii 31.9 vedrebbe di buon occhio un . 
analogo trattamento per le regioni; 
a Favore dei comuni solo il 20.3 per 
Cento. Gli statilisti più convinti si 
trovano nelle regioni meridionali : 


mentre ai Nord prevale ii senso 
della Regione. Si tratta comunque 
di variazioni non tali da poter ac¬ 
contentare chi vorrebe un Paese 
nettamente diviso in tre parti. 

A proposito della sopravvivenza 
del valore-stato va sottolineato che 
in alcune materie esso ha una pre¬ 
valenza inattaccabile al momento; 
per quanto riguarda la gestione 
. delle pensioni, ad esempio, visto 
che il 76 percento degli intervistati 
non si fida che deH'amminisirazio- 
■ ne statale mentre un 48,9 percento 


Giuseppe De Rita n. Mezzstti/Agi 


giudica positivamente la compe¬ 
tenza statale in materia sanitaria. A 
questo proposito il Censis ha ri- 
spolverato una analoga ricerca 
della Doxa fatta nel 1989 ed ha 
scoperto che la fiducia della gente, 
per quanto riguarda la sanità, è an¬ 
data crescendo. Cinque anni fa la 
gestione statale era gradita solo al 
32,2 percento. ■ 

Onestà, valore numero 1 

Sul piano dell'economia, invece, 
le competenze regionali raggiun¬ 


gono il 33,3 per cento dei consen¬ 
si. 

Tornando all'ipotesi federalista 
più in generale i dati della ricerca 
evidenziano che i sostenitori dello 
stato centrale pareggiano con i fe¬ 
deralisti: 38.5 per cento contro il 
39,6. Un diciotto per cento abbon¬ 
dante vorrebbe Itisciare la situazio¬ 
ne com'è mentre i «duri e puri» del 
federalismo raggiungono il 9,8 p>er 
cento con punte verso l'alto del 16 
percento nell'Italia settentrionale e 
verso il basso (4,6%) nel Mezzo¬ 
giorno. il Piemonte è la regione 
con il maggior numero di federali¬ 
sti, mentre l'identikit -dal punto di 
vista culturale-di chi vorrebbe que¬ 
sta nuova gestione dell'Italia rivela 
■ che più si è colti e più si è federali¬ 
sti. E per finire va detto che la ricer¬ 
ca (curata da Antonio Preiti che 
l'ha presentata con il direttore del 
Censis, Giuseppe Roma) si soffer¬ 
ma sull'atteggiamento degli italiani 
verso la classe politica. Ancora una 
volta II valore più gettonato è quel¬ 
lo dell'onestà (57,4 per cento). 


chi gliel'ha detto di dire questo?». 
Vedo molte cose, però cerco di te¬ 
nere gli occhi chiusi... 

Almeno ha visto cosa dice oggi 
Bossi? Che II vostro comitato 
centrale all’Erglfe è stata una 
«resurrezione della mummia fa¬ 
scista». . 

Quella è la solita lettera del lunedi 
che viene attribuita a Bossi, ma , 
che è scritta dal suo portavoce. 
Luigi Rossi. E Rossi può dire quel¬ 
lo che gli pare. Poi, bisogna tener 
conto che 6 un nostro collega, an¬ 
che se ha 84 anni, e quindi ha tut¬ 
ta la mia comprensione. Lo mette¬ 
remo in bacheca... 

Quindi non risponde? 

Lo dico sempre anche ai nostri, 
che ogni tanto si affrettano a com¬ 
mentare: il lunedi è Rossi che par¬ 
la, non Bossi, lasciate perdere. 

. A Donna Assunta Almirante. pe¬ 
rò, è difficile non rispondere. Ha 
detto che inviterà la base dei 
Msl di non votarvi più». 

Donna Assunta è sempre nel no¬ 
stro cuore, e noi speriamo di esse¬ 
re nel suo, 

SI, campa cavallo. SI è schierata 
con Buontempo, che vi ha vota¬ 
to contro. 

Guardi, io piensavo che al comita¬ 
to centrale i voti contrari sarebbe¬ 
ro stati una quindicina, invece si 
sono fermati a sette. Buontempo ' 
p.arlava di quaranta. Insomma. 
dati non rilevabili, come quelli di 
certe elezioni: «Altri: 0.07V6». ■ 

Il 30 Buontempo va a Predappio, 
da Mussolini. E lei? 
lo il 29 sono a Cesenatico e il 31 a 
Lecce. 


Anche per que.sto la stragrande 
maggioranza del campione (80.3 
percento) è disponibile a votare la 
persona a prescindere dalle opi¬ 
nioni politiche. 

De Rita: «Occorre realismo» 

Le conclusioni di Giuseppe De 
Rita, segretario generale del Cen¬ 
sis, hanno contribuito alla doccia 
fredda di cui all'inizio si parlava. 
«Sulla questione del federalismo - 
ha detto- occorre essere realistici 
ed evitare forzature dì ogni tipo, 
destinate a degenerare nel populi¬ 
smo. Lo stesso si deve dire a pro¬ 
posito del presidenzialismo, che ri¬ 
schia di far tornare indietro di anni 
il paese. La gente non rifugge l'i¬ 
dea di federalismo ma vuole che 
venga dal basso, in maniera soft, 
senza forzature di carattere eletto¬ 
ralistico. L'ipotesi, quindi, di un fe¬ 
deralismo presidenzialista al mo¬ 
mento sarebbe una vera tragedia 
per il Paese. Anche perchè non esi¬ 
ste un'idonea classe dirigente die, 
almeno per ora, non è stata forma¬ 
ta. Oggi questo ceto non c'è -ha 
detto De Wta- anche perchè è stata 
pensionata ma non sostituita la 
vecchia classe di tecnici legata ai 
precedenti governi, accantonata 
anche se in molti casi senza col¬ 
pe», ■ 











Intervista al direttore della «Voce»: «Hanno mezzi 
e mezzucci per lottizzare e spaventare Topinione pubblica» 


LO SCONTRO POLITICO. 





Montanelli: «n Y^me? 


PASQUALE CASCKLLA 

■ ROMA. «ReRime». La pesantezza , armi si comincia a vedere che il ri- ■ 
del termine non sta nel vocabola- : schioc'è, sta da tutfaltra parte, ed 
no, ma nella coscienza collettiva, . è tale che non si pud sprecare né 


tempo né energie per fronteggiar¬ 
lo, allora, mi ripeto: diamoci da fa¬ 
re. . ■ :> . 

Ma è queatlotM Istituzionale, 
quindi di tutti? ■ 

Certo che é questione i.stituziona- ' 
le. e di quale grandezza. .Ma tocca 
a noi dire le cose come stanno. 
Preoccupiamoci anche del fatto 
che non c è affatto bisogno di leggi 
speciali per lotterei. 

Cavallari teme "manipolazioni 
' sotterranee«.Tuglàlevedl? 
Eccome. £ clamorosa e scandalo¬ 
sa la lottizzazione delle poltrone 


«Solo un cieco può non vedere il rischio di regime». Indro mento poco sensibili ai probie- 
Montanelli è stato il primo a paventare l’involuzione: «Mi ;• HaTS ^InTaiia a faro la dit- 
hanno insultato per questo». Ma ora 1 allarme corre sui tatura non è tanto il dittatore quan- 
maggiori quotidiani, firmato da opinionisti come Cavalla- to la paura degli italiani e una cer- 
ri, Vattimo, Galli della Loggia. Il direttore de La Voce «Non ' smania di avere, perchè è più 
stiamo a guardare se arrivano il dittatore e le leggi specia- lo diceva Mu^iini: -Come si fa 
li. Hanno mezzi e mezzucci per lottizzare, spaventare l’o- non diventare padroni di un paese ;. 
pinione pubblica e lotterei. Ma se ci facciamo sentire...». 'l'servitori?., è tembiie, ma è cosi.. 

-i.-.,-., , i, ' ...v ; . ■ v .v E una libera stampa che disturba, 

. ■ ' ■ • .. ■ ’ ’ - pone dei problemi, costringe a 

pensare, finisce per piacere poco. 
Un po' è anche colpa nostra... ■ 

Fai autosritiea, dirattore? 

Dico la verità; abbiamo anche noi 
le nostre colpe per l'uso, a volte 
l'abuso, della libertà che abbiamo. 
Dobbiamo sapere che certe dege¬ 
nerazioni favoriscono il pericolo. 
Ma ne.ssun nostro errore può giu¬ 
stificare che si calpeschi una liber¬ 
tà preziosa qual è quella dell'infor¬ 
mazione, perchè la libertà in gene¬ 
re, e quella di stampa in particola- ' 
re. comporta di per sé degli ecces¬ 
si. In Inghilterra, che resta la gran¬ 
de patria di tutte le libertà, di tutti i 
diritti, di tutte le garanzie, si scrivo¬ 
no cose incredibili sulle alcove 
reali. Ci sarà qualche benpensante 
che. leggendole, ricorrerebbe vo- 
• , lentieri alla censura se <. 
‘ non alla forca? Eppu- ' 
re, anche quella liber¬ 
tà è rispettata. 

Da noi'non possia¬ 
mo contare sulla 
reazione deH'opInlo- 
ne pubblica? '. 

Non illudiamoci. Ci 
siamo da un po' in ' 
questo bel mazzo, e , 
non è che si è vista- 
una grande reazione 
dell'opinione ■ pubbli¬ 
ca; sarà il 15% o poco 
più. lo, almeno, ne ho : 
viste tante per poter 
conservare delle illu¬ 
sioni. 

Per Cavallari, «qui 
sta II punto dove ; 
progressisti e con- ' 

. salvatori possono 
Incontrarsi*? ... 

Ti dicevo della «nor- . 
malità* inglese. LI c'è 
una classe dirigente, 
sia di destra sia di sini¬ 
stra, che non ammet¬ 
terebbe mai di rinun¬ 
ciare alla libertà di stampa e alle li¬ 
bertà tout court. Ho sempre consi¬ 
derato la destra e la sinistra come 
speculari; se c'è una destra buona 
c'è anche una sinistra buona, che 
si affrontano su un terreno di civil¬ 
tà e di difesa comune dei principi 
democratici fondamentali. Ma la 
destra di casa è fatta di awenturie- . 
ri: basti pensare che il meglio è Fi¬ 
ni. E io ho paura che questa edi¬ 
zione della destra finisca per pro- 


In Italia, dai tempi del «regime* fa¬ 
scista, resta espressione aut, spre¬ 
giativa. evocatrice di minacce e pe¬ 
ncoli per il tessuto democratico: 
proprio per questa sua valenza è 
usata con circospezione - salvo che 
da Marco Pannella (ma non per ; 
l'attuale stagione politica) - e vissu- ; 
tó come offesa. «Quando, di fronte i 
a certe teorie sulla libertà di infor- i 
mazione, adombrai.il rìschio di una ' 
degenerazione in regime di questo 
a.ssetto di governò, poco mancò : 
che mi lanciassero*, ricorda Indro 
Montanelli, padre nobile del con- ■ 
servatorìsmo italiano, oggi direttore 
di un giornale. La Voce, in tnncea 
contro la destra imperante. Sono ' 
passati pochi mesi, e ora a paven¬ 
tare il rischio dell'involuzione in 
•regime» sono le prime pagine dei 
maggióri quotidiani italiani. Sabato 
22 ottobre su La Repubblica Albeno 
Cavallari scrìve: «Di solito viene più 
drammatizzato il conflitto con la 
magistratura, essendo uh conflitto 
istituzionale gravissimo. Ma non si 
deve sottovalutare quello con 1 in- ■ 
formazione che si svolge invece so¬ 
pra un terreno ambiguo, privo di 
contorni istituzionali, scarso di ga¬ 
ranzie. ricco di potenziali manipo¬ 
lazioni sotterranee... La democra¬ 
zia regge se reggono questi suoi pi- 


Vattimo 


lastri. Infatti, se crollano simulta- . rrede 
neamente, si realizza la premessa . j- 
p>er un regime totalitario anche se j ■ Ql glUStinC3r6 
vengono mantenute altre liberta*.-Il l’oCCUpàZiOnG 


giorno dopo, su La Slampa, inter¬ 


di tutti i poteri 
da parte della 
maggioranza» 


viene Gianni Vattimo: «Si crede di ■ 
poter giustificare da noi l'occupa- 
zione da parte della maggioranza . 
di tutti i poteri.E ieri, su U Corrie¬ 

re della sera era Ernesto Galli della 
Loggia a «leggere* nelle «questioni ' 
di obiettività, di imparzialità, di alla Rai, ma quando si accaparra e 
neutralità* il «problema di introdur- ' concentra la pubblicità sulla tv, si 
re nuovi correttivi liberali alla de- ; manda in frantumi il fragile equili- 
mocrazia», prima che il «governo ‘ brio su cui si reggono tutti i giorna- 
del maggior numero* si risolva in ' : li. Mezzi e mezzucci non gli man- 
«dittatura del numero». - : « - - . cano certo. Basti pensare cosa si- 

Dunque, direttore, non è stato ^ gnifica per un giornale come La 


Cavallari 

«Se attaccano ‘ 
informazione ' 
e giustzia 
rischia 
di cadere 
la democrazia» 


vano lanciare l’allarme? 

No. vano non è stato. Ma non pos¬ 
so dimenticare che, quando ci rac¬ 
cogliemmo al «Teatro nuovo» di 
JMilano, tanti nostri cari colleghi mi 
deUero addosso. Fui addirittura ; 
accusato di voler mettere in piedi 
un «partito dei giornalisti*. Pensa 
un po': siamo tre gatti e, pierdi più, 
l'uno contro l'altro armato. Se. ora. 
dal mirino di qualcuna di quelle ■ 


Voce, che vive di azioni diffuse, 
spaventare • e io ho le prove - i 
possibili sottoscrittori. 

Che si fanno spaventare? - 
Non c'è da meravigliarsi; l'Italia è 
fatta di gente che si spaventa, di vocare nella sinistra degli errori di 
una borghesia che non vuole esse- rivalsa, 
re disturbata. E conservatori come te? 

Ha allora ragione Vattimo quan- . Che posso dire? Conservatori co¬ 
ito rileva che «vasti settori della ' me me. se cl siete battete un col- 
società civile sembrano relativa- po. - 


Il direttore della «Voce* Indro Montanelli 


Giovanni GlovannettI 


«Spiegel» e «Focus» su Berlusconi: 

IV, intrecci pericolosi tra lui e Kirch? 


I tedeschi «Spiegel* e «Focus* 
hanno dedicato. Ieri, ampi servizi a 
Berlusconi e al misteri del suo 
Impero televtsbo. Lo «Spiegel*, 
sotto II titolo «Amori pericolosi», 
analizza negami tra II presidente ' 
della Rninvest, e capo del governo 
Italiano, e Leo Kirch, Il' 
potentissimo magnate televisivo - 
tedesco Intimo di Helmut KohI (del 
quale ha appoggiato la campagna - 
elettorale con uno sfacciato uso : 
delle tv privata Sat De chiamato, ' 
unpo'lmpropriamente,ll . 
«Berlusconi tedesco». Oltre che Sat 
1, Kirch controlla (nel limiti 
Imposti dalla legge tedesca) le 
emittenti Pro 7 e Kabellotnal e ha 
una posizione di assoluta 
preminenza per quanto riguarda la 
distribuzione di flim per le tv. La r 
tesi del settimanale di Amburgo è 
che I due si favoriscano a vicenda 
con rispettive partecipazioni In 
Imprese comuni. Non a caso II . 
«Berlusconi tedesco* e quello 
Italiano figurano insieme in alcune 
delle più chiacchierate reti tv 
europee. Kirch, ad esemplo, con la 
BTP Pay TV detiene II 39,9% di 
Telepiù, mentre Berlusconi è con II 
33,5% Il maggiore azionario delia 
DFS, una rete specializzata In . 


trasmissioni sportive alla quale 
Kirch partecipa con II 24,5%. La 
DFS di Amburgo è protagonista !n 
questi giorni di un forte tentativo di 
espansione sul mercato e sta 
cercando di ottenere frequenze per 
essere diffusa a Berlino, con 
l'appoggio, a quanto pare, di 
esponenti politici vicini alla Cdu e 
nonostante I pareri, molto negativi, 
degli organismi pubblici di . 
controllo. La DFS è nata da una 
costola di Tele Fùnf (Tele 5), rete 
- berlusconlana fallita miseramente 
un paio d'anni fa e nella quale 
Kirch non aveva alcun ruolo. Forse 
solo formalmente, perù, visto che 
le trattative per II passaggio dalla 
Fùnf a DFS furono condotte dal suo 
avvocato, nonché amico Intimo, 
ioachImTheye. Berlusconi e Kirch, ' 
Inoltre, possiedono ognuno II 25% 
della spagnola Tele Cinco. Ma, - 
l'Incarico dato da Rninvest alla 
banca Usa Morgan Stanley di 
piazzare sul mercato il 90% della 
rete spagnola dimostra che - 
Berlusconi dispone di assai più di 
quel che figura. È lecito II 
sospetto, quindi, cho II 25% di 
Kirch sla In realtà tenuto per conto 
del suo amico Italiano. Un favóre 
che certamente sarà ricambiato. 






H modello Previti 
di Forza Italia: 
partito di commissari 
senza iscritti 

~ ~ FABRIZIO RONDOUNO 

m ROMA. Il proprio apprendistato . delegati di collegio - passaggio ul- 
politico Cesare FTeviti, ministro del- teriore-saranno isoli con diritto di 


la Difesa e «segretario» del maggior 
partito italiano, lo racconta così: r' 
«Qualche anno fa un amico mi ; 
chiese se potevo procurargli qual¬ 
che tessera, per aiutarlo a raggiun- ; 
gere una determinata posizione ; 
nel suo partito. Ne parlai in giro. Io ; 
dissi agli amici, e siccome conosco 
molta gente, in poco tempio raccol- - 
SI 200 tessere. Mi presentai con le 
tessere, e l'amico mi disse: “Ma co-, 
si ti faranno segretario!"», (^ale 
morale trae Previti da questo aned¬ 
doto autobiografico? Un accenno ' 
di pentimento, un'autocritica ma- 
gan m nome del nuovo, di cui èco- : 
si autorc.'ole esponente? Macché: :r 
«Capii - sorride Previti - che qual- : 
cosa non funzionava con le tesse-, 
re». Di quale partito si trattasse, il 
ministro non dice. Lo definisce 
«autorevole e glorioso», e non c'è ; 
dadubitame. i"»-; . . . 

Le tessere, dunque: sono queste ■ 
il male della politica. In anni ora- ^ 
mai lontani, al Pei veniva imputato . 
il <entralismo democratico», giudi¬ 
cato, a torto o a ragione, il segno 
inequivocabile di una mai supera¬ 
ta vocazione autoritaria. Un partito ^ 
retto dal centralismo democratico, 
tuttavia, era pur sempre popolato . 
da gente in carne e ossa: che ma- 
gan contava pxico o nulla, ma che ■ 
tuttavia pjoteva prendere la parola, 
esprimere un parere, piersino dis¬ 
sentire. A Forza Italia devono aver 
pensato che ariche quel modello 
fosse troppo'perìriissivo, F.dùnouo,' : 
zac, via gli iscritti. Al partilo di Ber¬ 
lusconi non è possibile iscriversi. 
Del resto, spiega Proviti, si tratta di 
una «struttura leggera».- , . • 

•Democrazia maggioritaria» 

Ieri fiomerìggio Previti ha illustra- . 
to in una conferenza stampa la 
struttura di Forza Italia. Definendo- . 
la il «massimo esempio di demo- ; 
crazia dal basso», il «primo segno 
di democrazia compiuta nel siste¬ 
ma maggioritario». Compiuta, pro¬ 
babilmente, nel senso di finita. 
Sentiamo Previti: «Ogni collegio ■ 
elettorale per la Camera avrà un J 
delegato di collegio. I delegati, in-, 
sieme agli eletti ai vari livelli, fanno ■ 
parte del consiglio regionale, che , 
esprìme un delegato regionale. 1 " 
delegati regionali formano il consi- . 
glio di presidenza, che a sua volta ■' 
elegge il comitato di presidenza e il ‘ 
presidente». Tutto chiaro? Mica ' 
tanto. Chi elegge i delegati di colle¬ 
gio? «In futuro forse faremo le pri- ■ 
marie - spiega Previti -, ora però ' 
siamo in ■ regime commissariale. 
Saranno dunque i delegati regio¬ 
nali, su "s^nalazioni" dei club, a 
nominare i delegati di collegio*. E i : : 
delegati regionali chi li elegge, co¬ 
me nascono? A Roma, naturai- ' 
mente: li ha appena nominati lo ' 
stesso Previti. Uno per regione, con 
l'eccezione della Sicilia: dove la si¬ 
tuazione è «complessa» e dunque 
al delegato Micciché si affianche¬ 
ranno ben quattro «sub-delegati», 
due per la Sicilia orientale e due . 
perquella occidentale, i.-.. 

Il meccanismo, dunque, è chia¬ 
rissimo. Previti nomina venti dele- , 
gati regionali, i delegati regionali ■' 
nominano i delegati di collegio, i 


voto alla convention della prossi- 
; ma primavera, che eleggerà - pre¬ 
sumibilmente in un clima di gran¬ 
de suspence- il «nuovo vertice» di 
Forza Italia. Quanto ai club, «non 
, appartengono al movimento», e 
dunque ci si può anche iscrivere - 
pardon, aderire. I club possono pe¬ 
rò «segnalare» i candidati alla pol¬ 
trona di delegato. E il delegato, a 
sua volta, avrà «rapporti costanti e 
frequenti* con i club del suo colle¬ 
gio. In futuro, forse, ci saranno le 

■ «primarie»: i delegati saranno cioè 
eletti dai «cittadini che si ricono¬ 
scono in Forza Italia», anche se, 
ammette Previti, «oggi manca an¬ 
cora una cultura delle primarie, e 
dunque bisogna attendere». Per 
ora. decide Previti per tutti: -Forza 

1 Italia soffriva di una certa debolez¬ 
za organizzativa. Fini non ha torto 
quando lo rileva: ma ora le cose 
cambieranno,. per questo • sono 
qui*. 

«Un partito leggero* 

' Il «partito leggero*, fortemente 
voluto dagli uomini di Publitalia 
travasati in Forza Italia e natural- 
’ mente dallo stesso Berlusconi, na¬ 
sce dunque con una struttura rigi¬ 
damente piramidale, dal cui verti¬ 
ce il presidente (Berlusconi) tra¬ 
mite il coordinatore (l'awocalo 
. della Fininvest Previti) ’ coopta e 
nomina la struttura periferica, re- 

■ gionale e locale. Con una novità: 

: l'ahollzionp rii ogni forma di tesse¬ 
ramento fa .sì che la struttura pieri- 

■ ferica. integrata dai parlamentari 
quasi tutti, del resto, diventeranno 
elegati. del proprio collegio), 

coincida perfettamente con \'intera 

■ Forza Italia. Il partito non è altro 
che i suoi dirigenti; e i suoi dirigenti 

' sono scelti personalmente da Pre- 
viti-Berlusconi. Con buona pace di 
chi, come Tiziana Parenti, invoca- 

■ va «più democrazia» nelle scelte. 0 
di chi, come Giuliano Ferrara, au¬ 
spicava la nascita di un vero e pro- 

, prio partito, quanto meno per fron¬ 
teggiare «sul territorio» la Lega e, 
soprattutto. Alleanza nazionale. ... 

E già ieri a via dell'Umiltà sono 

■ stati ufficialmente insediati i «dele¬ 
gati regionali»: l'europarlamentare 
Riccardo Garose! per la Valle d'Ao¬ 
sta, il deputato Enzo Ghigo per il 

• Piemonte, Roberto Cipriani per la 
Lombardia (ma con Gianni Pilo a 

' Milano). Giancarlo Galan perii Ve¬ 
neto. il senatore Ettore Romoli per 

• il Friuli e il deputato Giancarlo In- 
nocenzi per il Trentino. La Liguria 
è affidata a Enrico Nan e l'Emilia 
aH'eurodeputato Valerio Baldini. 
Poi viene il resto dei commissari 
«azzurri». Toscana: Roberto Tortoli. 

■ Marche: Giuseppe Villa. Lazio: An¬ 
tonio Tajani (a Roma Luigi Mura- 

■ tori), Umbria: Luisa Todini, Cam- 

■ pania; Antonio Martusciello, Pu¬ 
glia: Vito Guido Viceconte, Cala¬ 
bria: ‘ Giovanbattista Caligiuri (a 
Catanzaro Pittelli), Abruzzo: Dona¬ 
to Di Benedetto, .Molise: Michele 

, 'Stella, Sicilia: Gianfranco Micciché 
(in quella orientale Umberto Sca- 
pagnini e Rocco Grimi, nella occi- 
; dentale Di Prima e Cristina Matran- 
ga). Sardegna: Gian Vittorio Cam¬ 
pus, Basilicata: Francesco Somma. 


Con la terza puntata dell’Italia del Rock arriva un grande disco sul ’68. 


I pugni in lasca 

la musica 

intesta. 



Guccini, Jannacci, Pietrangeii, 
la Nuova Compagnia di Canto 
Popolare, gli Inti lllimani, gli Area, 
gli Stormy Six... 
esplode il sound delle piazze. 


UNA COLLANA Di EDIZIONI LA MtPUfTHLlCA S p A 

la Repubblica 
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Si attende la decisione deiruffìcio di presidenza. Fino a 15 giorni di sospensione la «pena» prevista 
Braccio di ferro sulle sanzioni. Colpito anche il deputato progressista? Mussi: «Sarebbe pilatesco» 


Politiche sociali 
e volontariato 
D’Alema Incontra 
le associazioni 

In vista «tei fonim sul tema «La 
aolldailetà non è un lusso» e della 
manifestazione nazionale che si 
tenanno alla fine del mese a 
Roma, un’ampia defecazione del 
volontaflatoe 

deirassocladonismo, ala laico che 
cattolico, si è recata Ieri a 
Botteghe Oscure per un Incontro 
con II segretario del ras Massimo < 
D’Alema. Al contro del colloquio gli 
Interverrà che le associazioni del 
volontariato chiedono al governo, a 
partire dalla prossima Finanziarla. 
Nel corso di una conferenza ^ 
stampa, D’Alema ha sottolineato 
le critiche che vengono dalle 
associazioni alla manovra -< 
economica del governo e di valore 
della proposta che viene 
dall'aaaoclaifenismo e dal 
volontariato In una visione non 
statalista della solldatletfe. La 
delegaziotte rappresentava 
numerose associazioni, tra cui 
l’ArcI, le AclL o varie associazioni di 
recupero dei tossicodipendenti. 
Tutti hanno sottolineato la ^ - 
necessità di normative adeguate e 
di sostegni reali all’azione che - - 
l’associazioniamo senza fini di 
lucro porta avantL >" 



la gazzarra missina alla Camera con l’aggressione a Paissan 


Camm, punmonì alla moviola 


Riesaminata Taggressione a Paissan. Oggi si decide 


Oggi l’ufficio di presidenza della Camera decide sulle san¬ 
zioni disciplinari per gli incidenti provocati in aula la setti¬ 
mana scorsa dai deputati neofascisti. «Pena» massima, 15 
giorni di sospensione. «Sarebbe un giudizio pilatesco - so¬ 
stiene Fabio Mussi, Pds - parificare le responsabilità tra 
aggressori e aggredito». Rifondazione polemizza con Scal- 
faroche aveva detto di preferire un Parlamento agitato ad 
uno mortificato. Incidenti rivisti alla moviola. 


oioiioio miAscA polaha 


m ROMA. Hanno visto e rivisto alia ' 
moviola il nimato degli incidenti. 
Hanno interrogato i comrpessi per 
ricostruire le fasi più concitate ma 
pur sempre evidentissime dell'ag¬ 
gressione neofascista di giovedì ' 
scorso. E questo pomeriggio i tre 
questori della Camera (istituzio¬ 
nalmente resrronsabili anche del ' 
mantenimento deH'otdine a Mon¬ 
tecitorio) ne riferiranno ai loro col¬ 
leghi dell’ufficio di presidenza: Ite¬ 
ne rivetti, i quattro vice-presidenti, 
gli undici segretari. Magari ven-à 
portata in riunione la moviola, ma 
alla fine tutti insieme dovranno de-, 
cidere se, come e a chi comminate 
le sanzioni (da due a quindici gior¬ 
ni di sospensione dai lavori parla¬ 
mentari) previste dal regolamento 
interno per chi «fa appello alla vio¬ 
lenza, o provoca tumulti, o passa a 
minacce o a vie di fatto verso qual¬ 
siasi collega» (in questo caso ag¬ 


gredendo prima il verde Mauro 
Paissan e pxji chi ne aveva preso le 
difese). 

Ma già quello dei questori non 
potrà essere un rapporto univoco; 
del collegio fanno parte Marida Bo¬ 
lognesi di Rifondazione e il leghista 
Maurizio Balocchi, ma anche il 
missino Ugo Martinat, collega di 
partito di quel Nicola Pasetto che 
non solo si è vantato di aver ag¬ 
guantato allo spalle Paissan ma si è 
poi detto pronto a nfare questo e 
altro (per questo prendendosi da 
parte del leader di An Gianfranco 
Fini la sola raccomandazione di 
una «maggiore furbizia»). 

RKondadone polemica 

E d’altra prarte alcune prese di 
posizione di questi giorni hanno 
alimentato ancora ieri una vivace 
polemica preventiva sulle decisio¬ 
ni che l’ufficio di presidenza è 


chiamato a prendere. 

Aperta la polemica del presi¬ 
dente del deputati di Rifondazione. 
Famlano Crucianelli, con il capo 
dello Stato Scalfaro che aveva teso 
a sdrammati^re gli incidenti con 
un «meglio lin Parlamento agitato, 
e quante se ne son viste in cin- 
quant’anni di democrazia, che un 
Parlamento mortificato». Cnjcia- 
nelli ha espresso netto dissenso da 
questa valutazione «eufemistica»: 
«in realtà l’altra settimana la Came¬ 
ra-è stata aggredita e mortificata», 
«è stata un’aggressione squadrista» 
e questo rappresenta «il vero salto 
di qualità rispetto a qualsiasi episo¬ 
dio del passato». «Non vorremmo - 
ha aggiunto - che la battuta di 
Scalfaro pesasse sull’andamento 
della riunione dell’ufficio di presi¬ 
denza», Da qui ad esprimere dis¬ 
senso anche dal giudizio dato a 
caldo dal presidente della Camera 
Irene Pivetti, secondo cui il provo¬ 
catore sarebbe stato Paissan con le 
sue considerazioni sui «tangentari 
deU’informazione», il passo e stato 
breve. •• 

Al giudizio dell’on. Pivetti ha fat¬ 
to un critico riferimento anche il vi¬ 
ce-presidente dei deputati progres¬ 
sisti Fabio Mussi; non solo uno 
«sbaglio» che ha dato oggettiva¬ 
mente «una certa copertura* all’ag¬ 
gressione fascista, ma «guai se nel¬ 
la riunione dell’ufficio di presiden¬ 
za si parificassero le responsabilità 
tra aggressori e aggredito». Certo. 


•Paissan nel suo intervento ha ac¬ 
cusato la maggioranza di spartirsi 
le bustarelle del potere, ciò che pe¬ 
raltro è assolutamente vero. Ma si è 
sentito di peggio neU’aula, da Sgar¬ 
bi o da Pannella o dalla Mussolini, 
senza che vi fossero dalla presi¬ 
denza richiami, verso chi stava par¬ 
lando, analoghi a quello usato nei 
confronti di Paissan». Cosi che una 
parificazione di responsabilità «sa¬ 
rebbe un giudizio pilatesco e costi¬ 
tuirebbe un grave precedente: tra 
un’espressione aspra quanto si 
vuole e le botte c’è la stessa diffe¬ 
renza che passa tra la democrazia 
e il fascismo». 

La «provocazione» 

Per una completa valutazione 
degli elementi su cui l’ufficio di 
presidenza di Montecitorio baserà 
le sue decisioni bisogna aggiunge¬ 
re un particolare che potrebbe ri¬ 
velarsi di non indifferente peso 
perché si vuole giustifichi in qual¬ 
che misura non mai la rabbiosa 
reazione dei deputati neo-fascisti 
(a picchiare sarebbero stati non 
meno di una diecina, ma non tutti 
sono stati sicuramente identificati. 
Ben noti invece i responsabili, a co¬ 
minciare da Francesco Storace, 
delle espressioni da trivio usate poi 
nei confronti di Paissan) ma alme¬ 
no il nchiamo del presidente della 
Camera a Mauro Paissan. pochi 
istanti prima che l’esponente pro¬ 


gressista fosse fisicamente aggredi¬ 
to. L’ori, Pivetti osserverebbe che la 
«provocazione» è consistita non 
tanto nell’espressione adoperata, 
quanto nella veste in cui Paissan 
l’ha formulata. In buona sostanza. 
Paissan parlava giovedì mattina 
non già come esponente di un 
gruppo di opposizione ma nei 
panni (politicamente insoliti ma 
regolamentarmente ■ ineccepibili) 
di relatore del decreto salva-Rai. e 
quindi a nome dell’intera commis¬ 
sione Cultura-Informazione. Ma è 
la stessa Pivetti ad aver comunque 
ribadito, propno ieri in un’intervi¬ 
sta. che «non si deve ncorrere alla 
violenza fisica, mai». Giuseppe 
Gambale, segretario di presidenza 
per la Rete, si dice quindi sicuro 
che oggi «nessuno avrà il coraggio 
di proporre misure nei confronti di 
Paissan». «È la prima volta che un 
relatore viene aggredito», ricorda 
dal canto suo Elena Montecchi, de¬ 
putata segretano del Pds, notando 
velatamente che il presidente della 
Camera avrebbe potuto anche to¬ 
gliere la parola a Paissan, se l’aves¬ 
se ritenuto opportuno per evitare il 
precipitare delle cose. E invece il 
questore di An, Martinat, è già 
pronto a scodellare (e ad accetta¬ 
re) proprio la soluzione pilatesca 
paventata da Mussi: la provocazio¬ 
ne «a freddo» del relatore ha deter¬ 
minato un «eccesso di legittima di¬ 
fesa» dei suoi camerati. 


Dure polemiche tra la presidente e il direttore generale, che ha incontrato la Fininvest 

Scontro con la Moratti, Billla se ne va? 


SILVIA 04 

■ ROMA. Gianni Billia, direttore 
generale della Rai, avrebbe già le 
valigie pronte per lasciare viale 
Mazzini. Qualcuno sostiene che è 
solo questione di giorni. Certo è 
che eli piani alti di viale Mazzini pu¬ 
gni sul tavolo ne sono stati battuti 
tanti, e anche recentemente. - li 
braccio di ferro con la presidente 
Letizia Brichetto Moratti, in questi 
mesi, è stato per Billia più duro di 
quanto il manager pubblico si . 
aspettasse: c’è un conflitto di poteri 
quotidiano, e il tentativo continuo 
di restringere gli spazi operativi 
della direzione generale. Billia, che 
è arrivato alla R^ con la fama di es¬ 
sere un osso duro, uno che non si è 
mai tirato indietro negli scontri, al- 
rinps come al Ministero delle Fi¬ 
nanze. sempre deciso a impone le 
sue convinzioni, ha trovato pane 
per i suoi denti a viale Mazzini. 

Le tensioni sono iniziate fin dai 
giorni deH’insediamento del nuovo 
vertice Rai, a luglio, c senza esclu- 


«AMBOIS 

sione di colpi; la presidente ha da¬ 
to il fuoco alle micce cnticando 
pubblicamente il direttore genera¬ 
le. Ma è stato sulle nomine che lo 
scontro si è fatto più duro: Billia 
non voleva che si arrivasse alla 
«notte dei lunghi coltelli», quando 
c’è stata l’infornata di direttori, 
chiedeva invece di aspettare che il 
Parlamento si pronunciasse. La 
Moratti non lo ha ascoltato, è an¬ 
data avanti portando allo scontro 
Rai-istituzioni. Non solo: Billia ap¬ 
poggiava nomine interne, e pur 
non avendo diritto di voto in Consi¬ 
glio si è spesso espresso aperta¬ 
mente contro alcune candidature; 
inutilmente. Ancora ieri ci sarebbe¬ 
ro state discussioni vivaci sulla 
scelta dei vicedirettori, che avreb¬ 
bero coinvolto anche i consiglieri 
Marchini e Cardini... 

Ma cosa è stato detto nel lungo 
tète-à-tète Moratti^illia di ieri po¬ 
meriggio, oltre alla discussione sul¬ 
la polemica del giorno, cioè sullo 
sceneggiato A rischio ■ d'amore? 

' ■ ' ti ' 


Qual è la vera materia dello scon¬ 
tro per la quale Billia è pronto a 
scommettere addinttura la sua pol¬ 
trona? Ha forse a che vedere con 
rincontro di sabato scorso tra il di¬ 
rettore generale della Rai c l’ammi¬ 
nistratore delegato della Fininvest, 
Adnano Galliani? - 
1 due massimi rappresentanti del 
duopolio tv si sono incontrati infatti 
a Milano, nella sede del Milan: un 
•incontro segreto» che ha preoccu¬ 
pato molti, e per il quale l’on. Giu¬ 
seppe Giulietti ha chiesto che Billia 
rendesse «immediatamente pub¬ 
bliche le motivazioni dell’incontro 
e gli eveiituali accordi raggiunti». 
Invece è stata la Fininvest a rispon¬ 
dere, confermando l'incontro, e 
sostenendo-che «non c’ è alcun 
giallo o mistero», ma che «si è trat¬ 
tato solo di una visita di cortesia». 
Insomma - si dice - nessun «nuovo 
corso nei rapporti tra Rai e Finin¬ 
vest». • - 

Alla Rai, però, sostengono che 
forse si sarà anche trattato di un in¬ 
contro cortese, ma oltre che di cal¬ 


cio si è certo discusso anche di 
quel voluminoso fascicolo che Bil- 
lia aveva portato con sé: tutto il 
materiale riguardante il progetto 
del "Comitato Rai-Telecom» sulla 
smobilitazione degli impianti di 
trasmissione Rai. Del resto. Billia 
ha sempre giudicato la cessione 
della gestione degli impianti alla 
Telecom una ipotesi fattibile, ed ha 
il mandato del Consiglio a contat¬ 
tare partner per l’operazione. An¬ 
che partner stranieri. Secondo il 
progressista Giulietti «si profila uno 
scenario inquietante, con una Rai 
che mette in vendita l’intero siste¬ 
ma di trasmissione a una società, 
la Telecom, in via di privatizzazio¬ 
ne e con una Fininvest che invece 
di investire centinaia di miliardi per 
nammodemare i propri impianti 
(in parte su strutture abusive) po¬ 
trebbe affittare quelli ex-Rai, pa¬ 
gando magari un prezzo politico». 
Uno scenano che avrebbe conse¬ 
guenze mortali per il servizio pub¬ 
blico, perché la perdita degli im¬ 
pianti di trasmissione farebbe tra 
l'altrD decadere la convenzione 

V 


Stato-Rai. 

In attesa del Consiglio d’ammi- 
nistrazione di giovedì, quando 
molli nodi verranno al pettine, e 
che già si annuncia burrascoso 
(sono di nuovo sul tavolo le nomi¬ 
ne) . ieri si è tenuta la pnma assem¬ 
blea di uno dei direttori neo-eletti. 
È stata Daniela Brancati ad annun¬ 
ciare al Tg3 il suo piano editonale 
e a confermare i quattro vicediret¬ 
tori; Corredino Mineo, Italo Moretti, 
Angelo Galantini e Michele Santo¬ 
ro (per il quale, per altro, si riparla 
della direzione di Raitre). Per la te¬ 
stata sportiva si fa invece il nome 
dell’ex direttore del Tg3, Andrea 
Giubilo, che non sembra però in¬ 
tenzionato ad accettare l’incanco. 

E dalle 11 alle 12 oggi la sede Rai 
della Basilicata manderà in diretta 
il viaggio di Berlusconi e ^neili: 
"Troppe cose non sì capiscono, 
ma questa sì - commenta Vincen¬ 
zo Vita responsabile informazione 
del Pds che la Rai ha deciso di 
fare da portavoce del Presidente 
del Consiglio». 

à 


Destra non effimera 
Ma qual è la sfida? 


GIUSEPPE CHIARANTE 


S EMBRA A ME che per dare 
un più solido e coerente 
fondamento al dibattito che 
è in corso nella sinistra (e più in 
generale fra i progressisti, fra i de¬ 
mocratici) circa la linea e le ini¬ 
ziative con cui costruire una vali¬ 
da alternativa alla maggioranza 
di destra e al suo governo, sìa in¬ 
dispensabile impegnarsi per ap¬ 
profondire e mettere a fuoco - 
più c meglio di quel che finora 
siamo riusciti a fare - l’analisi del 
momento sociale e politico che 
l’Italia oggi attraversa: ossia «l’a¬ 
nalisi di fase», per usare una ter¬ 
minologia un tcmp 9 molto in vo¬ 
ga. Emergono infatti, nella valuta¬ 
zione della situazione attuale e in 
particolare della sua genesi, posi¬ 
zioni differenziate nell’area pro¬ 
gressista e anche nel nostro parti¬ 
to. 

C’è, da un lato, chi mostra di ri¬ 
tenere (anche se non sempre 
questo giudizio viene formulato 
in termini del tutto espliciti) che il 
successo delle destre sia di fatto 
interpretabile quasi come un inci¬ 
dente di percorso nel cammino 
già quasi completato che stava 
portando al pa.ssaggio dalla Pri¬ 
ma alla Seconda Repubblica: os¬ 
sia dalla democrazìa bloccata di 
tipo consociativo alla democra¬ 
zia dell’altemanza. Sarebbe dun¬ 
que quasi un fatto accidentale se 
la destra ha potuto, almeno per il 
momento, far proprio il frutto per 
il quale la sinistra aveva lavorato. 
Ma poiché di incidente, o poco 
più, si tratta, il problema non sa¬ 
rebbe di mutare strategia; ma so¬ 
lo dì operare i necessari aggiusta¬ 
menti di linea. E una valutazione, 
questa, nella quale si ritrovano - 
posizioni apparentemente anche ' 
assai diverse: da chi mostra di 
aspettarsi (è questo il fondamen¬ 
to dell’assai diffuso «attesismo») 
che la maggioranza scivoli e vada 
in frantumi per le sue contraddi¬ 
zioni interne, a chi ripone le sue 
speranze nell’azione della magi¬ 
stratura. fino a chi ritiene, invece, 
che per accelerare questa caduta 
sia opportuno provocare un ulte¬ 
riore scossone istituzionale, per 
esempio con un «rilancio» delle 
riforme elettorali attraverso il n- 
corso allo strumento referenda- 
no. 

Diversa è, evidentemente, la 
posizione di chi considera - e di¬ 
chiara - che è ancora ben lonta¬ 
no il traguardo della Seconda Re¬ 
pubblica e sottolinea che siamo 
piuttosto alla «fase suprema» del¬ 
la crisi e della disgregazione della 
Prima Repubblica. In questo caso 
la revisione di linea che appare 
necessaria è indubbiamente più 
sostanziale: e richiede soprattutto 
la scesa in campo di nuove forze, 
o comunque una diversa combi¬ 
nazione delle forze politiche e so¬ 
ciali, per esempio attraverso un 
mutato rapporto tra sinistra e 
centro e una più ampia strategia 
democratica. 

Questa seconda pjosizione è, 
indubbiamente, meno ■ lontana 
dalla realtà. A me pare, però, che 
entrambe le analisi sin qui richia¬ 
mate siano insufficienti; e che l’u- 
na e l’altra, soprattutto, finiscano 
col sottovalutare le vere novità e 
ancor più le gravità della situazio¬ 
ne. 

È vero, in effetti, che - come di¬ 
ce la seconda linea interpretativa 
- il governo e la maggioranza at¬ 
tuali sono per molti aspetti figli ■ 
della degenerazione della Prima 
Repubblica, anzi del peggio della 
crisi maturata negli anni Ottanta: 
ossia della disgregazione delle 
istituzioni e del diffuso corrompi- 
mento della morale pubblica e 
privata, determinata da un modo 
di governare che ebbe la sua più 
aperta manifestazione e persino 
la sua teorizzazione nel «craxi- 
smo». Il legame Craxi-Berlusconi 
è, al riguardo, più che eloquente. 
Ma è anche vero che siamo di 
fronte all'emergere di una destra 
«nuova» e che è avvertita come 
«nuova» da tanta parte del paese. 
Berlusconi, Bossi, Fini hanno vin¬ 
to, a marzo, perché si sono pre¬ 
sentati (e cosi sono stati ritenuti 
da una laiga fetta di votanti) co¬ 
me la «vera rottura» rispetto al 
passato; ben più di quanto appa¬ 
rissero una rottura i progressisti. 

Questo fatto (ormai general¬ 
mente riconosciuto) non è però 
ben compreso nelle sue cause e 
nella sua effettiva portata se non 
SI capisce che la vittoria che esso 
ha favorito è ben più profonda di 
un effimero successo elettorale. 
In sostanza, ciò che è accaduto a 
marzo (e che è stato confermato - 
dalle elezioni europee di giugno 
e poi da tutti i successivi sondaggi 
d’opinione) è che attraverso il 


varco aperto dalla disgregazione 
del vecchio sistema di potere e 
col favore della nuova legge mag¬ 
gioritaria è venuta alla nbalta (sia 
pure in forme per tanti aspetti im¬ 
prevedibili) quella soluzione di 
destra della cnsi italiana che nel 
corso degli anni Ottanta era an¬ 
data maturando attraverso le mil¬ 
le vie dell’offensiva neoconserva- 
trice. Ossia attraverso le sconfitte 
sociali della sinistra e la crisi de! 
sindacato; la diffusione delle 
ideologie decisioniste e neoauto- 
ntarie; il corrompimento della vi¬ 
ta pubblica e del costume politi¬ 
co; l’offensiva anticomunista e il 
rilancio di una cultura ncoliberi- 
sta con un sempre più netto se¬ 
gno di classe. 

Ma se così è, si ornane inevita¬ 
bilmente al di sotto del vero livel¬ 
lo della sfida, e non si danno ri¬ 
sposte adeguate alla nuova real¬ 
tà. se non si parte dalla constata¬ 
zione che l'affermazione della 
maggioranza di destra è il frutto 
di un processo che è avvenuto 
nel profondo della società (altro 
che incidente di percorso o battu¬ 
ta d’arresto nella costruzione del 
nuovo!) ; e che è dunque nel pro¬ 
fondo della società che occorre 
operare per costruire i presuppo¬ 
sti e far crescere i soggetti di 
un’effettiva riscossa democratica. 
Partendo, cioè, da una più appro¬ 
fondita analisi della realtà; pro¬ 
muovendo una ripresa che sia 
anche e innanzitutto culturale e 
ideale; spostando i rapporti tra i 
ceti e le classi e costruendo nuo¬ 
ve e più solide alleanze: indivi¬ 
duando obiettivi strategici comu¬ 
ni a un largo arco di forze. 

A nche per questo, è be¬ 
ne guardarsi dalla superfi¬ 
cialità, daH'improvvisazio- 
ne e soprattutto dalle illusioni di 
chi prospetta facili e rapide scor¬ 
ciatoie. Per rovesciare questa si¬ 
tuazione, non può infatti bastare 
una diversa combinazione delle 
forze che già sono in campo (i 
vari centro-sinistra o sinistra-cen¬ 
tro) e neppure basta una più for¬ 
te spallata sociale, come qualcu¬ 
no sembra sognare. Né, tanto 
meno, può servire il fatto di tenta¬ 
re un nuovo scrollone istituziona¬ 
le p>er via referendana: significhe¬ 
rebbe prorsi SI I una strada che po¬ 
trebbe anzi favonio il consolida¬ 
mento di un governo neoautori¬ 
tario di destra nelle forme di un 
presidenzialismo senza garanzie 
o contrappesi. Non è con la ma¬ 
novra, non è con il polibcismo 
che oggi SI costruisce un’alterna¬ 
tiva. 

Occorre evitare, altresì, di la¬ 
sciarsi prendere dal dilemma, n- 
cordato anche recentemente ■ 
(suWUnità del 9 ottobre) da Eric 
Hobsbawm: se, cioè, rompere 
coll’estrema sinistra per guada¬ 
gnare consensi al centro, oppure 
rinunciare pregiudizialmente ai 
voti di centro per ottenere com¬ 
pattamente quelli di sinistra. Ha 
ragione Hobsbawm- in tutta Euro¬ 
pa la sinistra sì è sempre trovata e 
si trova anche oggi di fronte a ' 
uesto falso dilemma; ma quan- 
o è caduta nella trappola di re¬ 
starne prigioniera è sempre stata 
sconfitta, o ha di fatto dovuto ac- , 
cenare la subordinazione alla de¬ 
stra, perché la coperta si é nvela- 
ta inevitabilemente troppo corta, 
e quel consenso elettorale che si 
è guadagnato da una parte è an¬ 
dato perduto dall’altra. La sinistra 
ha vinto, invece, in quei momenti 
(in verità piuttosto ran) in cu: è 
riuscita a darsi una proposta . 
ideale e programmatica, ad avan¬ 
zare una prospettiva strategica, a 
interpretare le domande e realiz¬ 
zare la convergenza fra gli inte¬ 
ressi di un così arnpio arco di for¬ 
ze, che le ò stato possibile (per 
esempio, in un determinato mo- ■ 
mento, attorno ad un certo mo¬ 
dello di Stato sociale) raccogliere 
il pieno dei consensi nei ceti più 
popolari senza alcuna esclusione 
o discnminazione a sinistra, e, in¬ 
sieme, avere la fiducia di una lar¬ 
ga parte del centro. . 

Ciò richiede ovviamente - tan¬ 
to più dopo che le vecchie espie- 
nenze si sono esaurite - un lavo¬ 
ro di costruzione paziente e tena¬ 
ce, attento alla realtà e ai nuovi 
problemi che essa propone, n- 
spettoso delle specifiche compe¬ 
tenze, animato da forte tensione 
culturale e morale. Un lavoro 
che, inevitabilmente, può anche 
essere, e probabilmente sarà, 
piuttosto lungo. Ma è in que.sta ri¬ 
cerca che si trova la vera innova¬ 
zione: non nella retorica dei 
«nuovismi» e degli «oltrismi», che 
purtroppo tanto danno hanno già 
fatto al nostro partito, alla sinistra. ■ 
all’intera democrazia italiana. 
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I carabinieri chiedono Telenco di tutti i dirigenti della Quercia deirisola dal 1980 ad oggi 




su Pds e Lega coop 


La procura della Repubblica di Palermo ha delegato ai cara¬ 
binieri un’inchiesta sulla concessione di appalti per opere 
pubbliche. Venerdì scorso hanno richiesto alle segreteria re¬ 
gionale e provinciale del Pds gli elenchi dei dirigenti dal 
1980 ad oggi. Alla Lega siciliana delle cooperative è stato 
chiesto l’elenco dei contratti tra coop. e amministrazioni 
pubbliche. L’indagine riguarda altri partiti. In procura affer¬ 
mano che non è stata delegata un’indagine così «allargata». 


RUC 


WKAS 


■ PALERMO. Si parte da esposti 
anonimi. Indagano i pubblici mini¬ 
steri Lorenzo Matassa e Luigi Patro¬ 
naggio. Delegano ai carabinieri del 
nucleo operativo del comando 
provinciale di Palermo le indagini 
su appalti e p>artiti. Cominciano 
con l’inchiesta su Pds e concessio¬ 
ne di appalti per lavori pubblici al¬ 
le società aderenti alla Lega delle 
cooperative. Venerdì scorso due 
carabinieri si sono presentati in 
corso Calatafimi, nell'antico palaz¬ 
zo sede delle segreterie regionale e 
provinciale della Quercia. Hanno 
lasciato agli impiegati una richie¬ 
sta. Vogliono sapere i nomi dei «se¬ 
gretari regionali e ptcìvipciali del 
Pds, dei componenti della direzio¬ 
ne provinciale e regionale e della 
segreteria». E tra questi vogliono 
«evidenziati i componenti incarica¬ 
ti dei settori economici nonché di 
quelli incaricali di intrattenere rap¬ 
porti politici con le organizzazioni 
cooperativistiche del commercio e 
dell'aitigianato». Tutto riferito al 
periodo che va dal 1980 ad oggi. I 
carabinieri sono andati anche nel¬ 
la sede della Lega delle cooperati¬ 
ve chiedendo di poter conoscere 
tutti i contratti stipulati da coop. 
aderenti alla Lega con amministra¬ 
zioni pubbliche. Sempre dal 1980 
ad oggi. Un periodo lunghissimo. 
Una serie di contratti e di nomi 
senza fine. Quasi che l'inchiesta 
non riguardasse una o più notizie 
di reato ma fosse ancora aperta. E 
invece l’indagine è mirata e riguar- 
: da episodi precisi. •’ • !■- 
' .E un caso ma i carabinieri si 
muovono proprio nel giorno, ve¬ 
nerdì scorso, in cui il segretario di 
An, Gianfranco Fini, a Palermo di- 
' ce: «Le coop, rosse in Sicilia hanno 
. garantito torbidi affari, sporche 
manovre, collusioni con la mafia». 
La Lega siciliana ha dato mandato 
aU’awocato Nino Caleca di quere¬ 
lare Rni per le sue affermazioni 
•diffamatorie, calunniose ed infon¬ 
date». Le segreterie del pds sicilia¬ 
no e palermitano, ieri, in una nota 
hanno scritto; «11 pds non ha nulla 
da temere dalla campagna deni- 
' gratoria, tesa a colpire il ruolo del- 
lopposizione democratica, jDortata 


: ' avanti da esponenti politici di go- 
, verno a partire dagli on. Fini e Pre- 
' viti. Le notizie richieste, peraltro 
.notorie e pubblicate sui giornali, 

V saranno fomite al più presto». 

Solo, ieri a tarda serata, e non 
: ancora con chiarezza, si è saputo 
; che l’indagine dei carabinieri parte 
’. da una delega «a voce», e quindi 
' con ordini non scritti, dalla procura 
’ di Palermo. 11 procuratore aggiunto 

■ Luigi Croce ha detto: «L’indagine 
; specifica che comporti le richieste 
’ fatte dai carabinieri non c’è. Esiste 

però un’inchiesta. Ad esempio: se 
, c'è un indagine sul Comune di Pa- 
! termo non è necessario chiedere i 

■ nomi di tutti i consiglieri comuna¬ 
li». Un altro magistrato dichiara che 

j <’è un’indagine sui rapporti tra Pei 

■ e poi Pds e Lega delle coop.. ma te 
.. richieste dei carabinieri nascono o 
v da un eccesso di zelo oppure vuol 

dire che qualcun altro, dall’ester- 
J no, ci ha me^ lo zampino». I ca- 
, rabinieri sono chiari. Escludono 
pressioni esterne per far allargare 
, l’indagine. Al vertice dicono: «La 
’ delega esiste. L’argomento oggetto 
' ’ d’indagine, cioè la verifica sugli ap- 

- palti per opere pubbliche, è vasto e 
.. va dalla A alla Zeta. Quindi non c'è 
J ' stato un nostro eccesso di zelo ma 

' semplicemente una gentile richie- 
; sta per alcune verifiche. E il Pds 
non è l’unico partito che riguarda 
{^l questo filone d’indagine». . " 

; ' Sembrava tutto annunciato. Do- 
' po te dichiarazioni.di Concetta Ci- 
: mino, funzionario dell’assessorato 
regionale alla Sanità, e che accusa¬ 
va «te cooperative rosse di aver fat¬ 
to affari d’oro: il 60 per cento degli 
^ . appalti per te opere edilizie di im- 
f ‘ portanti ospedali furono gestiti tra 
l’altro il sessanta per cento degli 
' appalti per le opere edilizie di im- 
' portanti ospedali furono gestiti dai 
consorzi di cui facevano parte va- 

- rie coop.». Cimino ha fatto campa¬ 
gna elettorale per Salvo Lima ed è. 

. oggi, vicina a deputati di Forza Ita- 
lia. Sembrava annunciato anche 
dopo te prese di posizione di espo- 
' nenti della maggioranza. Qualcu- 
. no, in tribunale, dice che per far 
avviare questa inchiesta ci sono 

V «state pressioni esterne da tutte te 
parti». Dalla procura smentiscono 


decisamente. L’inchiesta, ripetono, 
non ha nulla a che vedere con in¬ 
terpellanze, dichiarazioni, o altri 
atti di chicchessia. Di più in magi¬ 
strati non dicono. Ma è trapelato 
che qualcuno ha fatto arrivate in 
' procura degli esposti anonimi per¬ 
mettendo cosi di far scattare l’inda¬ 
gine, con te conseguenti azioni dei 
carabinieri e soprattutto la relativa 
pubblicità: ieri il Giornale dì Sicilia 
titolava in prima pagina «Appralti, i 
carabinieri bussano al Pds sicilia¬ 
no». Ora bisognerà chiarite se gli 
investigatori hanno agito di loro 
iniziativa, andando oltre te richie¬ 
ste dei magistrati, chiedendo i lun¬ 
ghi elenchi di nominativi e di con¬ 
tratti alte segreterie del Pds e delia 
Lega delle cooperative. 


Il segretario del Pds Massimo D’Alema durante la conferenza stampa di Ieri 


Filippo Monteforto/Ansa 


Gianfranco Fini 


Angelo Palma 


«Finì e Previti vorrebbero intimidirci» 

D'Alema contro le pressioni di An e Fi sulla magistratura 


«È una campagna violenta di pressione intimidatoria, il fi¬ 
ne evidente è colpire l’opposizione democratica...». Così il 
segretario della Quercia ha commentato la recente uscita ■, 
di Fini («giù D’Alema dal piedistallo») e quella di Macera- 
tini, che ieri ha invocato una perquisizione nella sede del¬ 
la Quercia. Sulla vfeenda di Palermo: «I nomi dei nostri di¬ 
rigenti li conoscono tutti». Previti: «Sì a una commissione 
parlamentare d’inchiesta per chiudere la partita».' , •; 


CLAUDIA ARLRTTI 

m ROMA «Craxi, almeno, ha avu- aveva detto l’altra sera al comitato 
to il coraggio di firmare un espo- centrale del Msi, «è necessario che 
sto...»: il tono è a tratti scherzoso, si indaghi a tutto campo»; ma poi. 
ma D’Alema di scherzare ha poca scrivendo una nota per il Secolo 
voglia: alte cinque del pomeriggio, d'Italia, il presidente dei senatori di 
davanti alle telecamere, sta parlan¬ 


do di «intimidazione politica» e di 
«via giudiziaria alla liquidazione 
dell’opposizione». . , ■ 1' - 


«Perquisite II Pds» 

Cosa è successo? È accaduto 
che l’uno dopo l’altro, nel giro di 
poche ore. alcuni autorevoli espo¬ 
nenti della maggioranza hanno di 
fatto invocato, pubblicamente, un 
intervento della magistratura nei 
confronti del Pds. Lo ha fatto, pri- 


An, Giulio Maceratini, ieri ha supe¬ 
rato il leader ed è anivato a sugge¬ 
rire ai giudici la strada maestra da 
seguire: «è ora di perquisire Botte¬ 
ghe Oscure, finora i giudici sono 
stati un poco strabici». . 

Finito? No. Però bisogna fare un ; 
passo indietro: mentre An rivolge¬ 
va. in questo modo stiav^ante, i 
propri «appelli» ai giudici, si propa- ' 
gava nei palazzi romani la notizia ’ 
della richiesta, da parte dei carabi¬ 
nieri, di acquisire gli elenchi dei di¬ 


to il commento ddministro Cesare ' 
Previti (Forza Italia): «La trovo una ;. 
iniziativa perfettamente coerente ’■ 
con quello che è accaduto in tutta ’ 
Italia...». E. soprattutto, raccoglien¬ 
do un suggerimento (un poco in- ; 
teressato, in verità). di Bettino Cra¬ 
xi. il ministro della Difesa ha ag- ■; 
giunto: «Non escludo la possibilità , 
che sia istituita una commissione ■ 
di inchiesta per fare luce sui finan¬ 
ziamenti illeciti dei partiti...». Infine: ■ 
«È ora di concludere il passaggio v 
dalla prima alla seconda Repubbli- 
ca e io sono convinto che questo '* 
Parlamento sia in grado di espri- : 
mere una commissione di inchie- 
sta a più voci, che faccia finalmen- > 
te luce su quello che è successo e ' 
chiuda la partita». 


mo fra tutti. Gianfranco Fini; «giù)- rigenti pidiessini palermitani in ca¬ 
riai piedistallo Massimo D’Alema», ' ricadal 1980 a oggi. Subito, è giun- 


"Campagna violenta» • 

Negli uffici di Botteghe Oscure, ■ 
Mauro Zani, coordinatore della se¬ 
greteria nazionale pds, nel pxjme- 
riggio ha risposto al senatore Giulio : 
Maceratini, attraverso un comuni¬ 
cato: «siamo al punto che si sugge¬ 
riscono gli obiettivi! Se si dovesse,, 
seguire questa logica da comando '' 
politico sulla magistratura noi do- - 
vremmo chiedere che si perquisis- 
sero il Secolo d'Italia e la sede del 
Msi». 


E si è fatto avanti il segretario de! 
partito. Alle 16. incontrando i gior¬ 
nalisti nel còrso di una conferenza 
sul temi della solidarietà sociale, 
ha parlato di «campagna violenta» 
e di «pressione intimidatoria». ■ • 

Invitato a commentare le notizie 
da Palermo, ha detto: «Mah, per 
ora non sappiamo nemmeno di 
che inchiesta si tratti... Comunque 
il Pds è un partito politico, non è 
un’organizzazione clandestina, gli 
elenchi dei dirigenti vengono an¬ 
che pubblicati dai giornali. Chiede¬ 
re, poi, i contratti alla Lega delle 
cooperative, mi pare che sia un po’ 
come domandare alla Confindu- 
stria i contratti delle singole impre¬ 
se associate...». 

E l’uscita di Maceratini? E le di¬ 
chiarazioni di Fini? D’Alema: «Tro¬ 
vo singolare che partiti di governo 
in modo chiassoso e intimidatorio 
si rivolgano ad apparati dello Stato 
o alla magistratura perché venga 
perseguito il maggiore partito di 
opprosizione. Se questi esponenti 
hanno notizie di reato, !e denunci¬ 
no al magistrato, lo peraltro sono 
assolutamente tranquillo del fatto 
che la magistratura non agisca in 
base ai comunicati di Maceratini. 
Ma trovo inquietante che si faccia 
una campagna intimidatoria, che 


" si dica "colpite il Pds’’». .Ancora; 
«Maceratini evidentemente ignora 

• che una perquisizione invece l’ab- 
; biamo avuta, te inchieste sono sta- 

. te compiute, i processi si sono fatti 
, e da tutto questo è emersa la verità, 
cioè che ci sono stati episodi di fi- 
. nanziamenti irregolari, ma il nostro 

• partito non era parte del sistema di 
. corruzione. E al di là di questo, il 

latto che un leader di un partito di 
governo in modo intimidatorio di¬ 
ca che la guardia di finanza o i ca¬ 
rabinieri debbano perquisire le no¬ 
stre sedi è una cosa veramente ai 
' limiti di un corretto rapporto tra te 
forze piolitiche. È una sorta di via 
’ giudiziaria alla liquidazione delle 
opposizioni». ' 

Poi: «Ogni giorno che passa, dal¬ 
le viscere di questa maggioranza 
. viene fuori qualcosa che non ha 
' nulla a che fare con una cultura 
' democratica "media". Questi "ap- 
, pelli" suonano come una intìmida- 
'. zione politica e una manilestazio- 
■, ne di uno spirito antidemocratico». 

Finisce cosi: «Che accadrebbe se 
' io dicessi che bisogna perquisire la 
sede di An o quella di Forza Italia? 

■ E mi resta, in realtà, una curiosità: 
chissà cosa pensano di tutto que- 
sto il ministro Biondi e gli altri ga- 

■ rantisti». ■. 


L’INTCRVISTA. Tiziana Maiolo: «Suirinvito di Maceratini non sono d’accordo»; 


«È assurdo, contro ogni 


■NRICO PIRRRO 


m ROMA. Indagate. Perquisite. Ar¬ 
restate. Gli appelli di esponenti del- . 
la maggioranza alla magistratura 
perchè «finalmente» ■ indaghi sul 
Pds si sprecano. Il ministro della . 
Difesa Cesare Previti e il capogrup- V 
po dei post-fascisti al Senato, Giu- '. 
Ilo Maceratini, ormai non si occu- .1 
pano d’altro. Massimo D’Alema ' 
non ha dubbi, «è la via giudiziaria 
alla liquidazione delle opposizio- : 
ni», e si appella ai «garantisti» Bion- ' 
di e Maiolo: «Vorrei sapere cosa ' 
pensano». - v-i . ■ ■ ■ - ■ .. . 
Onorevole Tiziana Maiolo II ae- 
gretarlo del Pds la chiama diret¬ 
tamente In causa come espo¬ 
nente garantista... >- > v. ' 

E fa bene, garantista non è certo V 
un’offesa. . • • ■■ 

Bene. Condivide la preoccupa- 
. zione di D'Alema sulla liquida¬ 
zione per via giudiziaria dell’op- 

■ poslztone? .■■vv 

I tentativi di liquidazione di un av¬ 
versario politico per via giudiziaria 
sono assolutamente da evitare. 


Non ho dubbi su questo principio 
generale. • ■ 

Un giudizio sull’Intervento del 

sen. Maceratini al comitato cen- 
. traledelMsi-An. » 

Se Maceratini ha espresso un’opi¬ 
nione politica allora non c’è nulla 
di mate, ma se ha inteso stimolare , 
la polizia o la magistratura ad in¬ 
dagare su un avversario politico, • 
questo proprio non posso condivi¬ 
derlo. Perché penso che non spet¬ 
ti ai magistrati liquidare qualcuno, 
né la prima né la seconda repub¬ 
blica, né le maggioranze, né te op¬ 
posizioni. Il magistrato quando ha 
una notizia di reato deve procede- 
. re. Su questa vicenda delle perqui¬ 
sizioni al Pds siciliano e alla Lega 
delle Cooperative, mi ha colpito la 
notizia del sequestro degli sche¬ 
dari relativi ad iscritti e dirigenti. ; 
Ecco, non vorrei che ancora una 
; volta si stia procedendo in modo ■ 
un po’ generico e indiscriminato 
senza invece andare a cercare 
una cosa specifica. Come è acca¬ 


duto per mesi e mesi alla Finin- 
vest. Critico il metodo, chiunque 
sia l’obiettivo. ■ ■ 

Inuomma, lei raccoglie l'appello 
di D’Alema? ;; 

Certo, si è garantisti sempre e nei 
confronti di tutti, amici e nemici. 
Spero solo che anche l’on. D’Ale- 
; ma sia altrettanto garantista an¬ 
che con gli antagonisti politici. 

È d’accordo sulla Istituzione di 
una commissione parlamentare 
d’inchiesta sulla giustizia? - 
È una proposta che mi lascia piut¬ 
tosto perplessa. Alla Camera ab¬ 
biamo avviato una indagine cono¬ 
scitiva che è uno strumento più 
soft. Poi non è proprio il momento 
di insaprire le polemiche e i con¬ 
flitti. . .., . .... 

E sulla limitazione dell’obbllga- 
torietà dell’azione penale? 
lo sono per l’obbligatorietà dell’a- , 
zione penate ma vorrei che fosse 
vera. Il pm, un p>o’ perché riceve le 
notizie dalla polizia, un po’ per¬ 
ché alcune indagini vengono svi¬ 
luppale di più ed altre di meno, 
l’obbligatorietà detrazione penate 


esiste fino ad un certo punto. 

I tre punti essenziali per affron¬ 
tare la questione giustizia se¬ 
condo Tiziana Maiolo. 

In primo luogo la questione dei 
tempi processuali, sia della giusti¬ 
zia penale che di quella civile. La 
custodia cautelare che in un pae¬ 
se civile dovrebbe essere ridotta al 
minimo. Infine la separazione del¬ 
le funzioni tra magistratura requi¬ 
rente e magistratura giudicante. - • 
Separazione delle carriere? ' 
SI. ma non in tempi immediati. 
Penso che sia preferibile qualcòsa 
di più moderato. ■ ■ - 

. Noto una Tiziana Maiolo più cau¬ 
ta rispetto a dichiarazioni del re¬ 
cente passato... ' : . • • - • 

Lo ammetto, sto riflettendo molto. 
Mi aiuta il lavoro in Commissione 
dove c’è una grande armonia tra 
maggioranza e opposizione. Mi 
sembra che vaiga la pena di vede¬ 
re se si riesce su un piano più co¬ 
struttivo e di lavoro a raffreddare 
te polemiche. Naturalmente i miei 
principi rimangono quelli di sem¬ 
pre. •- .. ■■ ■ ■ . 


I ripetuti inviti ai giudici accusati di essere morbidi col Pds 

In principio fu Graxi. .. 


m ROMA «Perché non indagate 
sul Pei-Pds»? Un cissillo quello di 
molti esponenti della maggioranza 
Berlusconi-Fini-Bossi. Un costante 
«invito» rivolto ai magistrati. Un in¬ 
vito condito da velati ed espliciti ri¬ 
ferimenti al fatto che i giudici use¬ 
rebbero due pesi e due misure. E 
questo perché, si sa, i magistrati sa¬ 
rebbero una sorta di longa manus 
di Botteghe Oscure. Una volta - ma 
non solo - si sarebbe detto «sono 
tutti comunisti». Per la verità inchie¬ 
ste sulle cosiddette «tangenti rosse» 
ce ne sono state ed anche molte. 
Ma poche sono approdate a risul¬ 
tati penalmente rilevanti. Per la 
scarsa propensione dei pm a cer¬ 
care reati verso sinistra? Oppure 
perché te accuse, alla prova dei fat¬ 
ti, non hanno retto? Negli ultimi 
mesi gli attacchi ai giudici, accusati 
di guardare con un occhio di ri¬ 
guardo al Pds, si sono moltiplicati. 
Ricordate Craxi? Dopo aver girato 
diverse procure italiane, approdò a 


Roma convinto di trovare in quella 
. procura, finalmente, giudici impar- 
’ ziali. E così, alla vigilia della cam- 
’ pagna elettorale del 27 marzo, pri- 
, ma di volare per la più sicura Tuni¬ 
sia, Bettino fece il suo ingresso a 
piazzale Clodio per depositare un 
espo.sto-denuncia contro Cicchet¬ 
to, D’Alema e Stefanini. Chiedeva 
ai giudici romani di andare a fon¬ 
do. In poche parole, di fare quello 
che Di Pietro e soci, secondo lui. 
non avevano voluto fare. Mise as- • 
; : sieme una sorta di riassunto delle 
: puntate precedenti delle sue accu¬ 
se contro Botteghe Oscure che poi 
divulgò nel corso di una conferen¬ 
za-stampa. Accuse fondate? Tra i, 
punti messi in evidenza uno riguar- 
• dava l’affare Bufalotta: presunte 
tangenti versate a Botteghe Oscure 
■ legate alla lottizzazione di ; una ; 
grande area edificabile alle porte 
: di Roma. Bettino, però, dimenticò 
. ■ un particolare. Su quella vicenda i 
; ■ pm romani avevano già indagato 
registrando smentite su smentite 


alle accuse rivolte ai vertici de! Pds 
da un fedelissimo di Craxi, Raffaele 
. Rotiroti. Rotiroti fini sotto indagine 
per calunnia, cosi come Craxi al 
quale fu inviato un avviso di garan¬ 
zia che ipotizzava lo stesso reato. 

' Dopo le accuse di Craxi, quelle 
- più recenti - degli esponenti del¬ 
la Seconda Repubblica: Previti. 
Tremaglia, Gasparri e molti altri. 
Previti, qualche giorno fa, parlò ad¬ 
dirittura di ufficiali e sottufficiali di 
carabinieri e Finanza che avverti¬ 
vano Botteghe Oscure delle inchie- 
' sto. Poi, però, non si presentò nep- 
' pure in parlamento per dame con¬ 
to. Mentre Gasparri si dedicò alle 
presunte truffe all’Inps messe in at¬ 
to In Emilia Romagna. E l’accusa al 
magistrati milanesi di aver insab¬ 
biato l’inchiesta sulla Eumit? Nei 
prossimi giorni il pm milanese telo 
■ andrà a Berlino, per una rogatoria 
intemazionale chiesta nell’aprile 
scorso, poco dopo che la Parenti 
lasciò il pool «mani pulite» percan- 
didarsi con Forza Italia. 


li 










Il pg: «Le mie erano valutazioni giuridiche». Borrelli incassa: «Sono soddisfatto» 


Gatekini d ripulsa 




Pace tra il procuratore generale Giulio Catelani e il procura¬ 
tore della Repubblica Francesco Saverio Borrelli, capo di 
Mani pulite? Pare di sì, dopo che ieri il pg Catelani ha diffuso 
un comunicato sostenendo che con la sua nota inviata al mi¬ 
nistro della Giustizia non intendeva far avviare procedimenti 
disciplinari nei confronti del pool e che si trattava solo di «va¬ 
lutazioni giuridiche» chieste dal procuratore generale presso 
la Cassazione. Borrelli: «Sono soddisfatto», - , 


m MILANO. Il procuratore genera¬ 
le di Milano Giulio Cateiani: «Si de¬ 
ve evitare che l’attuale inchiesta 
del Ministro di Grazia e Giustizia 
possa inHuire, sia pure per inter¬ 
pretazioni strumentali, sulla gestio¬ 
ne dei processi'in corso». Ancora; 
'Le mie erano solo valutazioni giu¬ 
ridiche... Bisogna garantire sereni¬ 
tà». Du/ds in fundo: «Mai chieste 
sanzioni disciplinari (contro i pm 
di Mani Puiite, ndr)». Un altolà ^li 
ispettori del ministro della Giustizia 
e soprattutto al ministro Alfredo 
Biondi. Il procuratore della repub¬ 
blica Francesco Saverio Borrelli ri¬ 
cambia la cortesia: «Prendo atto 
con soddisfazione delle dichiara¬ 
zioni del .procuratore ^nerale, 
perché mi sembra che chiariscano 
certe ombre». E gli ispettori? Alla 
larga; «Le inchieste amministrative 
non possono estendersi alla legitti¬ 
mità e al merito dell’attività investi¬ 
gativa». ... -if.-..!- 
È chiaro che sono state spente le 
miccie delle polemiche, sorte, co- 
m’è noto, dopo la notizia che era 
stata avviata un’ispezione ministe¬ 
riale su Mani Pulite, per ordine del 
ministro Biondi. Rno all’altro gior¬ 
no i pm di Mani Pulite si rodevano 
il fegato soprattutto perché, nel de¬ 
calogo anti-pool redatto da Biondi, 


c’è anche la nota spedita da Cate- 
lani, che ha giudicato illegittima la 

■ perquisizione a Publitalia (Finin- 
: vest) del marzo scorso. • 

Dopo convulse trattative ufficio¬ 
se, la montagna di palazzo di giu- 

■ stizia ha partorito ieri pomeriggio 
' un breve comunicato stampa lir- 
’ mato da Giulio Catelani e presen- 
; ‘ tato da due suoi occasionali amba- 
j sciatori, il sostituto pg Edmondo 
,. Bruti Liberati e Giacomo Caliendo. 
. Recita il comunicato: «Poiché sulla 
' stampa si continua a richiamare 
■- l’attenzione su un preteso contra- 
; sto tra questa procura generale e la 

procura della RepubbSca e in par- 
. ■ ticolare tra il Pg e il procuratore 
v; Francesco Saverio Borrelli, intendo 
r. ribadire che ho espresso delle va- 

■ lutazioni su una perquisizione di- 
; sposta dalla procura della Repub¬ 
blica in una lettera riservata e su 
specifica richiesta del procuratore 

' generale presso la Cassazione. 
Trattasi di valutazioni giuridiche 
che... non si concretizzavano in 
nessun modo in una richiesta di 
' sanzioni disciplinari». «Si deve evi¬ 
tate - prosegue il comunicato - 
- che l’attuale inchiesta del Ministro 
possa influite, sia pure prer inter- 
' prefazioni strumentali, sulla gestio- 
, ne dei processi in corso. Mi auguro 
; che l’inchiesta si svolga nel più bre¬ 


ve tempo possibile e si focalizzi su 
fatti ben definiti. Occorre eliminare 
anche la sola impressione che l’in- 
; dagine ispettiva possa tradursi m 
una generale rilettura delle attività 
: giudiziarie, dal rhomento che a tal 
fine il codice di t>rocedura penale 
prevede appositi strumenti di con¬ 
trollo...», .. ' ■ . — 

■ 11 procuratore Bonelli ha subito 
preso «atto con soddisfazione del 
comunicato». • «Mi sembra tutto 
chiaro - ha detto - questo comuni- ' 
cato ha chiarito la posizione del : 
procuratore generale. Riguardo al- ■ 
la perquisizione a Publitalia, egli 

■ precisa con fermezza che non rav¬ 

visa alcun presupposto per solleci¬ 
tare un procedimento disciplinare 
e aggiunge di avere espresso sol¬ 
tanto un parere di carattere giuridi¬ 
co. ■■ ■. 

Dottor Borrolll, è d'accordo con 
quelle valutazioni? 

In campo giuridico le valutazioni 
sono sempre opinabili. 

Già, ma come la mettiamo con 
gli Ispettori? 

Il dottor Catelani concorda con la 
mia opinione che le inchieste am¬ 
ministrative non possono esten¬ 
dersi alla legittimità e al merito 
dell’attività investigativa, il cui. 
controllo è affidato ai meccanismi - 
del processo penale. E si augura 
che per la serenità indispensabile 
alle condizioni di indagini cosi de¬ 
licate - serenità che nè io nè i miei 
' sostituti abbiamo mai perduto - 
. l’inchiesta affidata all’ispettorato 
r si diriga su fatti ben circoscritti e 
non tenda ad allargarsi all’intera 
indagine, esaurendosi nel tempo 

, più breve. . 

Ma la perquisizione alla Flnln- 
veat à stata legittima 0 no? 
Secondo noi era legittima, è chia- 
' ro, altrimenti non l’avremmo fatta. 
Ma non basta certo, e lo dice an¬ 



che Catelani, a determinare un’i¬ 
niziativa disciplinare. 

. . Cosa dirà all'lspiettore Ugo Dl- 
naccl? 

Tutto quello che so su questa sto¬ 
ria l'ho appreso dai giornali, lo so¬ 
no pronto ad incontrarmi col dot¬ 
tor Dinacci quando lo riten-à op¬ 
portuno. • 

Intanto da Roma si è fatto senti¬ 
re il ministro Biondi; «Sono d’ac¬ 
cordo col pg Catelani... Le sanzio- 




ni disciplinari non sono riferibili 
all’ispiezìone, che ha caratti’re co¬ 
noscitivo, ma alle conseguenze di • 
essa, se i fatti indicati da fonti pub¬ 
bliche e private fossero accertate». • ■ 
Intanto sembra che gli ispóttori ■ 
ministeriali vogliano ascoltere|an-. 
che una serie di indagati, tra cui il v 
legale Fìninvest Massimo Maria f 
Berruti. «Sarebbe ; un pericoloso ? 
precedente», si dice negli ambien¬ 
ti giudiziari. - 


Giulio 
Catelani, 
procuratore 
generale 
di Milano 

Daniel . . 
Dal Zannare 
Ansa 


Gaspani 
contro la scorta 
di D’Antoni 


MANUEL* RISANI 

M ROMA, Inaudita dichiarazione del sottosegretario 
agli Interni Gasparri (Msi-An) che, dopo aver giudica¬ 
to attendibili le minacce di morte giunte al segretario 
della CisI D’Anioni, lo invita p>oi a rinunciare alla scor¬ 
ta cui lo stesso ministero ha sottoposto il sindacalista 
accusandolo altresì di spierperare il denaro pubblico. 
Ma vediamo come è andata l'agghiacciante polemica 
giocata sulla pelle di chi - secondo le verifiche del Vi¬ 
minale - rischia la pelle. L’onorevole Francesco Stora¬ 
ce, «epurator» di An. ha presentato un’interrogazione 
al ministro dell’lntemo sull’uso dell’auto adibita a ser¬ 
vizio scorta da parte del segretario della CisI, D’Antoni: 
l’avrebbe usata per recarsi domenica allo stadio Olim¬ 
pico di Roma. NeH’intertogazione Storace fa presente 
che invece ii sottosegretario agli Interni, Gasparri, ha 
usato per lo stesso scopo la sua auto privata. Storace 
chiede se «esistono fondati motivi di pericolo per i 
quali il segretario della CisI, noto promotore di mani¬ 
festazioni per ridurne gli sperperi della spesa pubblica, 
SI debba recare anche a iniziative di carattere privato o 
addirittura sportivo con mezzi che costano molto allo 
Stato»; e chiede inoltre «se non ritenga contraddittorio 
da parte di un esponente che contesta in maniera 
molto argomentata le scelte del governo, appesantire 
gli oneri pubblici e quindi anche il costo che lavoratori 
e pensionati devono fronteggiare per mandare avanti 
lo Stato, riconendo a sistemi e protezioni da Prima Re¬ 
pubblica impiegati anche in momenti in cui certa¬ 
mente non se ne ravvisa la necessità». 11 segretario del¬ 
la CisI resta allibito: «Per me la scorta è un obbligo, una 
limitazione che mi è stata imposta. Se chi di dovere 
me ne libera il primo ad essere contento sono io». Ma 
com’è nata l’esigenza di una proiezione? «Ripeto, non 
sono stato io a chiederla. Ma viaggio “accompagnato" 
da circa due anni, dopo una serie ripetuta di minacce 
di morte di cui non mi fa piacere pariate. Comunque: 
altri hanno deciso, io ho ubbidito. Cosi come non so¬ 
no io a stabilire se e quando utilizzare la scorta. Ma 
■ scherziamo davvero? Se c’è un problema di sicurezza, 
esiste solo dal lunedi al sabato e non la domenica? La 
verità è che anche questo mi sembra, da parte di 
esponenti della maggioranza, un atto scomposto, di 
nervosismo: Evidentemente le lotte del sindacato stan¬ 
no dando fastidio». Incredibile la risposta di Gaspani: 
«D’Antoni puO alimentare come crede la spesa pub¬ 
blica. Mi limito a ricordare che nessuno è obligato a 
accettare la scorta. Pertanto è anche libero di dare 
qualche buon esempio, come tanti di noi, soprattutto 
in occasioni mondane». 




i Marina Ripa di Meana dopo la rissa con una troupe tv: «Fascisti televisivi» 


« ROMA La signora Marina Ripa ' 
di Meana non sferra calci nei testi- ?; 
coli e non prende a borsettate tutti i 
giornalisti. Questa è la prima, con- ' 
follante notizia. ' «Aveva paura, ;; 
eh?...». Poi c’è da dire che, euizi, ha ' 
molta voglia di parlate. «Di precisa- ' 
re.. . 

È aliegra, pimpante. Ha appena j' 
incontrato i suo avvocati. Stefano ., 
Salvi, . il cronista-saltimbanco di 
«Striscia la notizia», che con lei ha ! 
risseggiato in piazza di Spagna, 
verrà denunciato. «E una storia che 
nonrmiràataralluccievino...». . ' i/ 
Molti dicono che è stata una ris¬ 
sa organizzata— 

Organizzata? E perchè mai? ■ ' ■ 

Per lanciare II suo ulttmo libro- 
Guardi che io sono stata aggredi¬ 
ta. Ripeto: a-ggre-di-ta. E, d’altra 
parte, le immagini televisive sono . 
assolutamente eloquenti... Quel ti- •? 
f>o non s’è neppure présentato... ? 
ha subito cominciato a farmi do- ; 
mande, domande... con ùn tono,' ; 
un’arroganza... un vero esempio 
del nuovo squadrismo televisivo... ' 
fascisti, sono solo dei fascisti...- ■ 
Va bene, non è stata una cosa 
organizzata— allora risponda - 
adesso, con calma, alle doman¬ 
de di quel SaM—t?':^: -, .v- 
Me ne ha fatte un mucchio..'.'' :■ 
Cominciamo: perché vuol rac- ' 
contare a DI Pietro tutte Iemale- ' 
fette del suol amici socialisti? - 
Non al sente vigliacca? E poi, 
scusi: non poteva denunciarli T 
prima? 

Prima? Ma prima quando? Io li fre-. 
quentavo, certo, s’era in amicizia, ' . 
con Craxi e Martelli, con Piilitteri... ' 
ci si vedeva a cene, feste... ma co- ■ 
sa potevo saperne io di quel che 1? 
facevano realmente? Che ne sape- ; 
vo io che erano i responsabili del- 1 
la tragedia che sta vivendo il Pae¬ 
se?... Scriva che sono io a sentirmi ?■ 
tradita da loro... , . , 

Perchè? si-.-ir''' • 

Mi sento tradita come amica e co¬ 
me cittadina italiana. Non imma-. 
ginavo minimamente chi fossero 
realmente... ma ora che ho capito, 
beh, mi si consentirà di prendere t; 
le distanze e di raccontare quel ^ 
pio’cheso . ' » 

Ecco, appunto, cosa sa? - « 


«In piazza di Spagna sono stata aggredita... perché la te¬ 
levisione fascista questo prevede: l’aggressione». Mari¬ 
na Ripa di Meana nega che le immagini mandate in on¬ 
da da Canale 5 siano il frutto di un lancio pubblicitario. 
«Il mio libro venderà molte copie perché contiene verità 
scottanti». Parla di Craxi e di Martelli, dei conti esteri del 
Psi. «Erano miei amici quei due... ma li rinnego: sono i 
responsabili della tragedia di questo paese». 


FABRIZIO RONCONE 


So CIÒ che Martelli raccontò a me : 
e mio marito Carlo... Accade una ' 
sera, eravamo nella villa di CIau- ' 
dio sull’Appia Antica... lui era an¬ 
cora ministro di Grazia e Giustizia, 
anche se pochi giorni dopo sareb¬ 
be stato costretto a dimettersi... 
bene, ci disse chiaramente che II 
partito socialista, e più precisa- 
mente Craxi, aveva conti segreti in 
Svizzera, e non solo 11... La cosa ci 1, 
sconvolse, ma fummo tranquilliz- • 
zati una settimana dopo, quando 
apprendemmo che Martelli s’era 
detto disposto a collaborarc con 
la legge... ero convinta che avreb¬ 
be raccontato la verità ai giudici... 

' Invece— 

Invece una sera io e Carlo siamo 
davanti alla tivù, ascoltiamo il li¬ 
gi... e che ascoltiamo? Ascoltiamo 
che Martelli nega tutto, nega che 
lui e Craxi e i socialisti avessero 
dei conti all’estero... mi sono indi¬ 
gnata, m’ha fatto schifo... oltretut¬ 
to, la storia dei conti esteri del psi 
io l’ho anche scritta nel mio nuo¬ 
vo libro... è a pagina 292. 

Cosi ha deciso di avvertire DI 

Pietro... 

Gli ho mandato un fax, dicendo: 
caro Di Pietro, qui c’è Martelli che 
o mente a lei o a me... . ■ 

EDIPIetro? 

M’ha telefonato. È stato gentilissi¬ 
mo, e m’ha chiesto la pagina del 
libro in questione, che io gli ho ’ 
immediatamente spedito. , 

Suo marito Carlo, ex commissa¬ 
rio Cee, ex ministro deirAmbien- 


X.'K * 

A*. 


te, ex socialista ora orgoglioso 
d’essere leader del Verdi, l'ha 
definita un’eroina Italiana. 

Carlo voleva dire che ho avuto il : 
coraggio di rinnegare degli amici 
che si sono macchiati di colpe 
gravissime. E sono un’eroina per¬ 
chè in questo Paese, spesso, trop- • 
po spesso, chi sa, tace. D’altra > 
parte, siamo o non siamo un Pae¬ 
se che, nonostante tutto, non rie¬ 
sce a vincere ia mafia? ■ 

Ma possibile che lei ha capito 
chi fosse Craxi solo dopo? Lei 
andava In vacanza ad Mamma- 
met, era di caso¬ 
si, io andavo ad Hammamet in va¬ 
canza, e allora? Sulla spiaggia, 
mentre prendevamo, il sole, certo 
mica si mettevano a parlare di tan¬ 
genti... facevano i carini, gli spiri¬ 
tosi... si discuteva di tutto, di cine¬ 
ma, di politica intemazionale... 
però ricordo che una volta chiesi , 
un passaggio su un lóro aereo pri¬ 
vato, e loro, subito, no cara, scusa¬ 
ci. ci spiace, ma sai... chis.sà inve¬ 
ce che loschi affari dovevano con¬ 
cordare...che gente... 

Ad Hammamet lei Incontrava 
anche Mach di Palmstein... 

Oh, certamente... ma io pensavo 
che fosse un finanziere, importan¬ 
te, certo, ma un finanziere... come 
avrei potuto immaginare che era il 
burattinaio?... 

Antonio Ricci ha detto: «Bettino 
Craxi ha fette II testimone alle 
' sue nozze, mentre lei farà la te- 





Marina Ripa di Meana ' 


Ero amica dei socialisti 
ma non sapevo 

che gente fossero... A Di Pietro 
racconterò tutto 


stlmone al suo processo». Battu¬ 
ta perfida ma con un fondo di ve- 
rltà... 

Craxi fu testimone alle nostre noz¬ 
ze, vero... mi spiace, ma è la vita. E 
poi. ripeto, amicizia non vuol dire ' 
omertà. . • . ■ 

Sarà la vita, ma Intanto suol ami¬ 
ci come Enrico Vanzlna e Marta 
Marzotto l’hanno rimproverata' 


duramente. 

Ma cosa rimproverano? Di aver 
rinnegato i sociaiisti? Beh, sono 
fiera di essere una delle poche 
persone ad aver avuto la dignità e 
. il coraggio di farlo, - ' 

Vanzlna dice che lei, signora, ha 
preso una brutta piega. La defi¬ 
nisce una spia, una pentita che 
raccontale verità sul suo testl- 


CamlllaMorandl/Agf 


1 mone di nozze su una «chat-ll- 
ne». 

. Cosa c’entra la «chat-line»..l 
;. Beh, come dire? è un poste poco 
; elegante per una signora— . 
Senva che però è un posticino do¬ 
vè. si guadagnano onestamente 
'. dei bei soldi... certo a Manzina 
■ non gliene farebbero . mai ; fare 
un^ è cosi triste, poverino... 

: r^i amici dicono che lei si sta 
. uh po' buttando via, se anche 
«Lady golpe», la signora DI Rosa 
halina>chat-llne»„. • •• 
Moral&mi... squallidi moralismi.... 
e poi io mi diverto, io sono fatta 
cosi... rini piace essere strana, ec¬ 
centrica ai limiti del discutibile... il 
cappellino, i cagnolini... e allora? 
che male c’è?... il male lo fanno. 


l’hanno fatto altri... il mio è un ve¬ 
ro e proprio scontro politico, per¬ 
chè tirare in ballo i miei peccatuc¬ 
civeniali? 

Beh. scontro politico— non esa¬ 
geri.. 

Esagero, invece esagero... Craxi 
anche a me, come a milioni di ita¬ 
liani, pareva una bella persona, 
un bel leader politico... quando lo 
ascoltavo, nelle nostre cene, mi 
dicevo; però, questo mi ispira pro¬ 
prio fiducia... capisce,. fiducia... 
per tacere di Martelli... amabile, 
simpatico, gran bel ministro di 
Grazia e Giustizia... vi rendete 
conto che non ha mai detto nulla 
del Conto protezione? ■ ' • , 
Signora, quando uscirà II suo li¬ 
bro? . . 

A fine novembre. Edizioni Sonzo- 
gno... spero vada bene come il 
; mio primo libro, «I miei primi qua- 
• rant’anni*. T fratelli Manzina ci 
hanno poi fatto un. film che ha 
avuto notevole successo. •. * 
Cerano buone dosi di erotismo, 
Inquelfllm- ' ■ '• - 

Anche nel libro che sta per uscire. 
Io ho avuto da sempre un rappor¬ 
to libero con il sesso... per anni, 
sono stata l’esempio di cosa suol 
dire essere una donna libera, libe¬ 
ra anche a letto... ma certo, gli an¬ 
ni passano, e in questo libro il ses¬ 
so non sarà il tema principale. 
Racconterò altro... ■ : 

- Cosa? , ■ 

; Ho avuto una vita fortunata, ho 
. conosciuto cialtroni e intellettuali, 
poveri arrampicatori .sociali, ma 
anche Moravia, Parise, Pasolini... 
ho visto, incontrato, parlato... ho 
. molti ricordi da raccontare, i 
Il suo cognome da signorina è 
Punturlerl. Poi Dalla Rovere, poi 
RipadIMeana— 

■. SI. non sono nobile, vengo da una 
: famiglia borghe.se... ma cosa c’en¬ 
trano i cognomi? L'ho detto, sono 
stata fortunata. 

Quanti anni ha, signora? 
Cinquantatrè, compiuti proprio il 
giorno che quel ceffo m’è venuta 
' ad aggredire in piazza di Spagna. 
Che terribile coincidenza... Cin¬ 
quantatrè anni... qualche ruga 
c’è... ma non sono poi da buttar 
via, vero? 
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m PALERMO. Non potrà più predi-,. 
care dall’ altare contro la mafia. ' 
Capitolo chiuso, tutto finito; e ha 
già dovuto lasciare Palermo. Lui, il 
mite Roberto Zambolin, 45 fumi, 
che si era lasciato alle spalle il Ve¬ 
neto, sua tetra d'origine, peranda- ; 
re in prima linea in uno dei quartie¬ 
ri casbah di Palermo, da qualche 
giorno é stato costretto alla tesa. ' 
Cosa Nostra negli ultimi tempi - co- ■ 
me avremo modo di vedere - si sta 
interessando assai da vicino a que- ■ 
sta nuova Chiesa siciliana che ha 
fatto fìnalmente proprie, moltipli¬ 
candole all’ unisono, le possenti 
parole pronunciate dal Pontefice .i 
sotto il Tempio della Concordia, ;. 
' ad Agrigento, il -10 maggio del > 

‘ 1993. Sacerdoti, vescovi e cardinali ' 

: di Sicilia ne sono consapevoli e ; 
hanno capito di essere entrati or- o, 
mai da tempo nel mirino delle co- ;. 
sche maliose. La storia di Zambo- ' 
lin, a questo proposito, è emble- : 
matica, dalla trama semplicissima, . 

I e inquietante. - .... 

' Da quasi dieci anni, Zambolin . 
presta la sua 0 [>era nella chiesa di - ■ 
Santa Teresa del Gesù Bambino, ' 
nel popoloso rione della Noce, \ 
uno dei polmoni della vecchia cit- ' ' 
tà, abitato da quarantamila perso- - 
ne. Realtà urtena, la Noce, tal-- 
mente estesa da registrare la pre- ’ 
senza di quattro panocchie sulle 
quali si estende l’autorità del terzo 
vicariato diocesano guidato da pa- -. 
dre Gioacchino Gammino. Ed è 
stato proprio padre Gammino, do- rj 
menica, durante la principale mes- ; 
sa del mattino, a leggere ad alcune . 
centinaia di fedeli attoniti la lettera : 
con il quale il loro parrocco an¬ 
nunciava dimissioni e trasferimen- ' 
to. Ha scritto Zambolin; «Oggi, so- . 
prattutto a Palermo, un sacerdote ' 
che voglia essere fedele al manda- 
to ricevuto, rischia grosso. Il rischio >; 
aumenta quando il sacerdote vie- , ■ 
ne lascialo solo. È l'intera comuni-. ' 
tà che, unita al suo parroco, deve - 
assumere il territorio come dimen- 
sione essenziale... In moiri, invece, > 
hanno la convinzione che la par- 
rocchia debba occuparsi solo delle : , 
cose spirituali e .dell’ amministra- : ; 
zione dei sacramenti». » .. ’ V 

Zambolin, adesso, non sta più a > 
Palermo. Si è lamentato di essere 
stato-lasciato solo in-alcune occa- }}■ 
sioni, d’avere dovuto fare i conti - 
con alcuni parrocchiani infidi che, , 
a parole apprezzavano li suo magi¬ 
stero,- ma sotto sotto trescavano " 
con i suoi nemici (mafioso. Ma 
che la sua drastica decisione sia ' 
tutt' altro che azzardata, o matura- 'iyj 
ta in solitudine, ce lo rivelano di- 
versi segnali che non è difficile co- ' 
filiere. Il parrocco ^partiene ai - - 
Missionari del Sacro Cfuore, che da 
diveisi decenni ha avuto in affida- > 
mento la panocchia «Santa Teresa 
del Bambin Gesù». Dunque la deci- / 
sione di lasciare Palermo é stata ~ 
assunta non solo dopo prevedibili rr: 
incontri con il cardinale Salvatore 
Pappalardo ma anche con i suoi ‘ i 
diretti superiori, forse anche con il i: 
provinciale del «Sacro Cuore» che -f. 
vive a Roma. In qualità dimissiona- - 


Padre Roberto Zambolin, Il parroco costretto 
a latciaie Patermo per le minacce ricevute. 
Accanto, una strada dal quaitleie Zan 

. . .i,, ., - - . « Attillo Cristlnl 


Panoco «cacdato» dalla mafia 

Minaectoife l’i^ Nostra 


Pressioni, minacce, autentiche intiiriidàzioni contro padre 
Roberto Zambolin, parrocco costréttc-Tà lasciare Palermo 
per il suo impegno contro le cosche'.Corre voce che gli 
avessero pro^sto auto blindata e kprta, ma lui ha rifiuta¬ 
to. Ormai ci sono pochi dubbi; Cok Nostra ha deciso la li-' 
nea della contrapposizione frontale a una Chiesa che ha 
fatto sue sino in fondo le parole del Pontefice ad Agrigen¬ 
to. Il-giudizio di padre Carmelo Tórcivia.“^';"' ^^t^'^-’i^^ 


i-M-;';' ,1 !- ,1 rr ■ I 

' DAL NOSTRO USUATO 


rio Zambolin, detto per inciso, avrà 
obbedito a suo temTC alla richiesta : 
dei superiori di trasferirsi dal Vene- 
to in Sicilia. Perfetta sintonia dun- . 
que, fra curia e congregazione; pa¬ 
dre Gammino - per chiudere su f 
questo punto - alla Noce rappre- - 
senta il v^ovo a tutti gli effetti. : 

. Resta l'intenogarivo, che' per) 
quanri conoscono le ultime vicen-' ' 
de della Chiesa siciliana, suona del £ 
tutto retorico: che faceva di male 
padre Zambolin? Si potrebbe ri- £ 
spondere, con altrettanta retorica, 
che fboeuo il prete. Il guaio e prò- ; 
prio questo. Le cosche non tollera- 1 ; 
no più un'interpretazione moder- 


' ni e coerente del messaggio evan- 
«Ifcd. Cominciamo col dire che 
-Lambolin, proprio dai giorni del-. 
/assassinio di padre Pino Puglisi a 
Brancaccio (15 settembre '93), 
aveva fortemente valorizzato nelle 
sue omelie domenicali tutti quegli 
elementi di forte denuncia delia 
cultgra dell'lllegalità che avevano 
portato Puglisi ai martirio. Lui. in 
: particolare alla Noce, quartiere 
con fortissima presenza di com- 
meicianti, da più di un anno batte- 
‘ va sul tasto del pizzo invitando i 
suoi parrocchiani non solo al rifiu¬ 
to del taglieggiamento ma alla de¬ 
nuncia di ogni singolo episodio al¬ 


le autorità. Batteva sul tasto droga- 
! tossicodipendenza, ma - anche 
consumismo che svia soprattutto s, 
le coscienze giovanili. Qualcuno - ^ 
i) ma non sappiamo quanto ci sia di ì 
; vero - afferma che Zambolin non : 
-.gradisse il proliferare delle scom- -, 
messe al totonero. C'è anche un 
aspetto simbolico della sua attività. ;■ 
di grande efficacia visiva, e non di ■' 
minore importanza rispetto al par- 
• rico/ore interesse delle tamiglie ma- - 
. fiose della Noce: in panocchia ave- 

■ va affisso da tempo un grande ri- • 

■: tratto di padre-.Pino Puglisi. ripro- ) 

. duzioni di frasi tratte dalle sue 

omelie, né si era dimenticalo di ri- 1 -, 
cordare costantemente il sacrificio ; • 
di Giovanni Falcone, Paolo Borsel- ' 

, lino e di uomini e donne delle loro 
scorte. Altro aspetto intercssantissi- 
mo di questa storia: anche Zambo- ■ 
lin. come Puglisi, sebbene in que- ‘ 
sto caso repuogo per fortuna non 
/ è cruento, era sconosciuto ai me- , 
dia e alla opinione pubblica. Se- £ 

■ gno - se ce ne fosse ancora biso- 'v 
,, gno - che le parole del Papa hanno , 

; innescato immensi effetti moltipli- 

: calivi. 7i-r 

. Osserva, a tale proposito, padre 
' Carmelo Torcivia, responsabile <; 
; della pastorale giovanile e legato a Z' 

'-r * -y*. 


Zambolin da anni di amicizia e la¬ 
voro comune : «La mafia ha capito 
che il suo tipo di dominio è incon¬ 
ciliabile con il Vangelo. E ha capito 
che non può più sperare in una 
qualsiasi forma di acquiescenza 
passiva in nome di non so quali 
tradizioni religiose. Sia padre Pugli¬ 
si che, ora, padre Roberto, manife¬ 
stano chitiramente che l’azione 
educativa nei confronti dei giovani 
e deliamente disturba l’azione ma- 
fiosa.. Padre Roberto, non aveva 
toccalo gangli di interessi acono- 
mici, prendendo la mira • se cosi 
possiamo dire - con le sue denun¬ 
ce. Ma è certo che parlando dal 
pulpito, ad esempio, contro la cul¬ 
tura dell’ illegalità, provocava, in 
ultima analisi, grossi fastidi alle co¬ 
sche». 

Chiedo a Carmelo Torcivia se la 
scelta di padre Zambolin di non 
possa essere fraintesa. «È un pro¬ 
blema delicatissimo - risponde - 
quello che lei mi pone. Delicatissi¬ 
mo perché riguaraa persone sin¬ 
gole e le analisi che ciascuno di 
noi può fare della propria condi¬ 
zione. È chiaro che padre Roberto 
ha preso la sua decisione per il be¬ 
ne dei suoi parrocchiani e non cer¬ 
to perché mosso da preoccupazio- 


, ni di natura Individuale. Diversa- 
mente in tutti- questi anni non 
/ avrebbe perduto occasione per ti- 
tarsi indietro. Invece ha fatto esat- 
■' tamente il contrario». Se ci è con- 
■' cessa un'autocitazìone; nel mio li- 
•' bro ( «Dall’altare contro la mafia • 
i-j Inchiesta sulle Chiese di trincea») 
emergono con forza dalle parole 
: dei tanti sacerdoti intervistati esat- 
£. tamente i due aspetti che segnano 
la storiadi padre Zambolia,;--;. , 

■ U; primo è che dopo, mezzo rte- 
... colo Ui non Ijvltigetoiua Cosa No- 
stra si é convinta che non esistono 
T, -. più màrgini per.qualsiasi forina di 
' • trattativa con il mondo cattolico. 
■■ Lo strappo di Agrigento é itieversi- 
r bile, chiude un’epoca, segna un 
punto di non ritorno. Non dimenti- 
'■ chiamolo; dopo l'uccisione di pa- 
■)• dre Puglisi venne presa di mira la 
Chiesa di San Giovanni in Latera¬ 
li no, sede e simbolo della Chiesa di 
), Roma. Il secondo; oggi è ormai im- 
'r prossibile dar conto dell’impegno 
antimafia del clero siciliano rac- 
' chiudendo tutto in una mezza doz- 
zina dì sacerdoti di primissima li- 
■; nea. La realtà é talmente ampia 
che dovremo mettete in conto, nel 
; ' bene o nel male, tante altre scopar- 
iziO- }Zte. 


Padre Roberto 2cimbolin costretto dalle intimidazioni a lasciare la Sicilia 


Caso Moro 

Un appello 
in favore 
di Maccari 

■ ROMA Un appello per chiedere 

un rapido processo contro Germa¬ 
no Maccari, l’ex estremista di sini¬ 
stra poi dissociato dal terrorismo, 
in carcere da un anno con l’accu-sa ■; 
di essere II «quarto uomo» del caso . 
Moro, è stato sottoscritto da nume¬ 
rosi parlamentari progressisti. In¬ 
fatti, recentemente, la carcerazio¬ 
ne preventiva di Maccari è stata 
prorogata di altri sei mesi. I motivi 
per cui la carcerazione è stata pro¬ 
rogata, infatti, appaiono piuttosto . 
singolari. Maccari viene definito 
pericoloso socialmente ed in più, 
secondo gli iriquirenti, l’uomo sa¬ 
rebbe ancora in grado di inquinare 
le prove. Naturalmente questa opi¬ 
nione non è condivisa dalle decine 
di parlamentari dei vari gruppi che 
hanno deciso di sottoscrivere l'ap¬ 
pello. . ■ -- ■■ 

«Germano Maccari - si legge nel ; 
documento - fu tratto in arresto il - 
13 ottobre del I993 in quanto ac- - 
cusato di essere il quarto uomo : 
della prigione di via Montalcini e di 
essere l’esecutore materiale dell’o¬ 
micidio dell’onorevole Aldo Moro, i 
Le fonti di prova sarebbero, .secon- : . 
do l’accusa, le dichiarazioni di i. 
Adriana Faranda che avrebbe ap- , 
preso quanto in precedenza detto 
per esserle stato riferito da non me¬ 
glio identificati militanti delle Bp*. 
«Ad oltre un rmno dalle indegni - 
prosegue il documento - null'altro 
è stato acquisito al processo, se : 
non le smentite di tutti gli altri ' 
membri dell’oiganizzazione. Non , 
sono state efféttuate ricognizioni di 
persona da parte dei condomini di 
via Montalcini. né perizie grafiche ‘ 
dirette ad accettare l'identità tra gli 
scritti dell'ingegner Altobelli _ e 
quelli vergati dal Macctiri» 

«Germano Maccari - conclude il ’ 
documento - chiede di essere prò- - 
cessato per i fatti per cui è indaga- •: 
to. essendo inammissibile che un’i¬ 
struttoria senza prove possa deter- v. 
minare oltre misura il permanere Z 
della sua carcerazione». . .. 

,, L’apprello in favore di una rapida 
definizione del <aso-Maccari», co- ■ 
me detto, è stato sottoscritto da 
parlamentari dei diversi gruppi po¬ 
litici. tra cui il poprolare Roberto 
Formigoni. Tra le firme anche ' 
quelle dei magistrati, ora in Parla- i ' 
mento, Giuseppe Ayala e Tullio 
Grimaldi, poi i «verdi» Alfonso Pe¬ 
coraro Scanio, Annamaria Procac- ,. 
ci. Massimo Scalia, Gianni Mattioli, i 
Mauro Paissan. gli estronenti di £ 
Rinfondazione . comunista ■■ Nilty a 
V endola, Giovanni Russo Spena, p:- 
Roberto Scaccia, ì radicali Marco ìT 
Pannella, Emma Bonino e tanti al- 
triche, in queste ore, stanno conti- ■ 
nuando a firmare l’appello. : 

■ . 
_ 1 


SI INCAZZEREBBE 
ANCHE SPARTACUS. 



Tern^ duri per lavoratori, pensionati, giovani e disoccupati? Arriva Liberazione: nuova nella grafica, nel formato, 
ma con la stessa voglia di lottare. Liberazione: por dieci, cento, un milione di Spartacus. Chi non si incazza è perduto. 


E' TEMPO DI LIBERAZIONE. OGNI 


LUNEDI' IN EDICOLA. 











t 



Ci credo, è SKODA 


ALLARME SANITÀ 




n colera paura 
Un caso a Taranto? 


Un ricovero a Taranto coi sintomi del colera. A Bari, in¬ 
vece, si attendono i risultati delie analisi su altri casi «so¬ 
spetti». Ma, stando ai parametri deH’Oms allo stato sono 
solo due le persone nel capoluogo pugliese che hanno 
contratto l’infezione da vibrione. Contro il quale non è 
più sufficiente l’antibiotico usato nel ’73. Sui prelievi 
clandestini di acqua di mare sarebbe in corso da tempo 
un’indagine della Magistratura. Crolla il mercato ittico. ■ 

' ' ' “ t ' ' ' , T ; 

... LUiaiOUARAIITA'V . “■ 


■ BARI Colera in Puglia, forse 
non più solo a Bari, len c è stato un 
ricovero a Taranto. Qui, a cento¬ 
venti ctiilometri dal capoluogo pu¬ 
gliese, un uomo ha accusato gli 
stessi sintomi cimici del vibnone, 
ma I nsultati delle analisi si cono¬ 
sceranno solo stamane. I casi di 
Ban, poi (situazione aggiornata a 
ien seta) sono comunque tre; anzi 
due. O forse cinque. Il balletto del¬ 
ie cifre è presto spigato; i casi uffi¬ 
cialmente accertati di colera con¬ 
fermati secondo gli standard epi¬ 
demiologici delPOrganizzazione 
mondiale della sanità (quelli che 
prevedono che «^li stessi, oltre a ri¬ 
spondere a criteri clinico-sintoma- 
tologici, siano stati altresì confer¬ 
mati attraverso accertamenti di la¬ 
boratorio di tipo batteriologico-sie- 
rologicoiO sono allo stato solo i pri¬ 
mi due. Quello confermato venerdì 
scorso del ' quarantacinquenne 
mangiatore di ^piotine crude, e 
quello ufficializzato sabato della 
farmacista sessantatreenne golosa 
di trigliette, ■ anch'esse ■ rigorosa¬ 
mente crude. Il terzo caso sospet¬ 
to, quello dell'anziana donna ai 83 
anni, il decorso della cui malattia 
ha mostrato tutti i sintomi clinici 
dei colera, non potrà mai essere uf- 
ficialmenie iscntto come colera nei 
bollettini'epidemiologici dell'Oms, 
perché'la massiccia cura di anti¬ 
biotici a CUI 6 stata sottoposta ha 
distrutto nell'mtesuno della donna 
tutta la flora battenca pnma che 
sulle sue feci venisse condotta la n- 
cerca del vibnone. Comunque la 
donna, compatibilmente con l'età, 
sta meglio. Infine, c'è il quarto caso 
sospetto nel capoluogo: un uomo 
di cinquant'anni ricoveralo nella 
serata di domenica al Policlinico 
con sintomi di gastroentente acuta, 
che per altro len non risultava più 
essere affetto da dissentena. Le sue 
feci sono state trasmesse al labora- 
tono di Mictobiologgia del Policli¬ 
nico solo len mattina e una rispo¬ 
sta certa sulla natura della sua ma- 


lattia si avrà solo questa mattina. E 
probabilmente entro stamattina si .. 
avrà una nsposta anche su un altro v 
: ■ malato che ha avvertito gli stessi : 

.. sintomi. Ma in serata, il suo ncove- : 

, ro èstato smentito dalle autontà.. ■ 

■ Tre. quattro o cinque che siano. 

' I casi identificati di colera a Ban, le 
' autontà sanitene e amministrative, - 
con in testa il sindaco della città 
: Giovanni Memola nbadiscono fot-.. 
timistica definizione ufficiale di ; 
<asi isolati». Sul caso di Taranto, 

" poi, nessuno ha voluto fare com- 

■ ’ menti in attesa delle analisi. Tanto ' 

’ che per il primo cittadino di Bari la ' 

• • situazione si può definire ormai , ' 

«sotto controllo». Ma parole tran- 
, - quillizzanti ha utilizzato, a Roma, v 
. 'in un congresso, anche ii primario 
' del reparto di malattie infettive del 
, Policlinico Gaetano Pastore. Per 
. l'espeito «il fenomeno avrà un ca-, 
ratiere di sporadicità, a differenza : 
di quanto si verificò durante l'epi- 
demia del '73». Pastore ha anche ri- -i; 
, velato che i vibrioni del ceppo «E1V 
Tor» hanno rivelato questa volta r 
. una notevole resistenza agli 2 inti-.;. 

■ ' biotici che furono usati ventanni fa 

inducendo i medici a fare uso que- ■ • 
sta volta di antibiotici a base di am- 
picillina.’ ■ . 

Cosi, mentre le vendite di pro- 

■ ' dotti ittici crollano (per dime una. 

' il collocamento del pescato, len in > 
t ' Puglia, ha registrato una flessione ; 

. ' che amva fino all'80%), si è fatto vi- 
' vo anche l'assessore aH'Ambiente ■ 
i«‘della Regione Balducci, un verde » 

■ approdato nell'area dell'ex penta- , 
il. partito. In una intervista al Tg2 ha ' 

mostrato il filmato di un prelievo ' 
clandestino di acqua di mare sul . 
1 lungomare di Ban. Le nprese furo- ' 
no realizzate lo scorso inverno da . 
una tv locale su indicazione dello 
stesso BalduccI, e da esse avrebbe ~ 
Fireso le mosse un inchiesta giudi-.' 
ziana sulla vendita di acqua di ma- . 
’ re inquinata alle peschene del ca- < 
. poluogo pugliese, della quale non 
SI è saputo più niente. ,.. : - , .. 


Intanto a Bari oltre i 2 accertati ci sono 2 casi sospetti 
E in Puglia crolla il mercato dei prodotti ittici 


Denuncia amUentallata 
«Il vibrione è da anni 
nelle fogne Italiane» 

•Sono anni che segnaliamo 
l’assoluta Inefficienza o addirittura 
assenza delle reti fognarle e di - 

depuraziotw In particolare nel 
comuni vicino al mare. Non cl 
sorprende che I casi di colera al . 
stiano propagando al Sud e In una 
città costiera». La denuncia è di 
LegamUenta; •Durante le . 
campagne di goletta verde - dice II 
direttore generale' ' 
de^assoclazlone,Marlol)ICarlo- 
abMamo sempre denunciato la .. . 
presenza di Inquinamento di : : 
origine fecale nel mare. Non < 
meraviglia che trai vari conformi e 
batteri possa essarel anche il.. 
vibrione». DI Cario sottolinea anche 
come non ala •possibile avere UTM . 
fotografia della rete fo'i'narla e 
depurativa di tutta l'Kana. Su - 

questo punto abbiamo sonecitato 
da tanto tempo II ministero ■ - 
dell’Ambiente, ma non è mal stato . 
fatto alcun censimento. Un fatto 
abbastanza grave, soprattutto sa si . 
pensa che anche grandi città come 
Milano e Hrenze non hanrM reti di " 
depurazione». Perii pretore - 
Gianfranco Amendola II vibrione è 
da anni nelle fogne, perché I 
controlli In moltlaslml casi non ' ■ ' 
vengono fatti. «SI tratta - denuncia 
raxeuroparlamentareverda-dl 
una sltuazkme endemica che dura i 
da decenni e che per risanare cl 
vorranno altri decenni E oggi può 
anche peggiorare a causa di leggi 'è 
vergognose, come la modifica di . ' 
quella sugli scarichi, che si stanno 
portando avanti». Ameniiola . 
osserva come la qualità delle ’ " 
acque di fogna non ala migliorata ' 
anche perché II 70% del depuratori 
del Centro-Sud non funziona - 
adeguatamente. «È necessaria- ' 
aggiunge - un’inriagine 
conoscitiva sulla depurazlMM. Cl 
soiM comunque città come Roma ■ 
dovei controlli delle acque del 
depuratori sono di mutino-. Per ' 
Patrizia Fantini, consulente > - 
giuridica del Wwf, è difllclle - ' 
stabillmun nessotra II colera e la 
mancanza «n depurazione e di 
controlli. •Psròéowlo-dlce-che 
la sttuazioiw di oggi è 
conseguenza delle omissioni di ' 
controlli e si può aggravare con la 
modifica della legge Merli». " . 




Prelievo, vietato, dell'acqua (H mare del porto di Bari usata^er rinfrescale II pesce nel mercati 


Armando Tranchina/Ansa 




A colloquiò col professor Barbuti che nel 73 individuò il vibrione 


tenza 


sa BARI. «Se oggi non avremo nuo¬ 
vi casi di sospeno colera, potremo 
cominciare a tirare un sospiro di ; 
sollievo». Salvatore Barbuti, diretto- f 
re dell'Istituto di Igiene dell'univer- 
sità di Bari stabilisce cosi, tra una 
riunione e l'altra di queste giornate ^ 
frenetiche, il traguardo a cui biso- - 
gna arrivare per sapere se vera- - 
mente la «piccola epidemia» di co¬ 
lera a Bari avrà rotto le difese o sarà 
stata sconfitta. «Il penodo massimo • 
di incubazione delia malattia è di ’ 
circa cinque giorni e'quindi entro - 
martedì sera dovremmo sapere se '■ 

I allarme lanciato venerdì scorso ■ 
ha sortito i suoi effetti, se cioè l'a-. 
dozione di norme di igiene F>erso- . 
naie più ngorose e in pnmo luogo 
il blocco del consumo di prodotti v> 
Ittici crudi, ha potuto rompere la 
catena di trasmissione del conta- ’ 
gio. Se tutto va bene nei giorni ;«• 
prossimi . potremo anche avere ;■ 
qualche altro caso sporadico, ma r. 
saremo ragionevolmente certi che - 
non SI npeterà quello che accadde ' 
nel 1973» - ' - * 

Lei fu In prima linea nel 1973; In¬ 


dividuò II primo caip e poi Mgul 
tutto lo evolgerel tMI'epIdefflla. . 
Che differonze cleono da allora? 

Il pierìcolo allora fu moto più gra- ' 
ve: su tiitto il litorale sboccavano f 
liberamente a mare unaqiiindici- J 
na di tronchi di fogna e noi fu fa- ' 
Cile mettere sotto controllo il vi¬ 
brione. Oggi ci sono i depuntori e ! 
la situazione è radicalmentecam- 
biata. Certo, restano quegli -tari- ’’ 
chi fuon controllo propno sullun- 
gomare. dove quegli... stronzi,me , 
lo lasci dire, vanno a raccoglere ' 
l'acqua per nnfre.sctire il pesce.. 

E cosa si dovrebbe faro per tn -1 
pedirio? . , c. 1 
t un problema di cultura, più che 
di sorveglianza: è drammatico co. . 
me propno i pescaton. cioè colo¬ 
ro che sono destinati a subire i 
danni di episodi come quello che 
stiamo vivendo in questi giorni, 
non SI rendano conto della neces¬ 
sità di nspettare norme cosi ele- 
mentan. che se fossero seguite : 
sempre, non solo renderebbero ' 
pressocchè impossibili cnsi come « 
questa del colera, ma probabil- ’ 


. mente permetterò di sconfiggere 
le altre due malattie legate al con¬ 
sumo di prodotti ittici crudi, il tifo 
e l’epatite A che a Bari sono ende- 
' miche. Sono decenni che ci bat¬ 
tiamo per dire che l'inquinamen- 
. to, dei mitili in particolare, non è a 
monte, sul luoghi di coltivazione, 
ma a valle, sui banchi di vendita. Il 
Comune anni fa indicò anche del- 
• le zone della costa nelle quali il 
prelievo di acqua di mare è con- 
senuto. e però quei soliti tre o 
quattro motocarri che poi servono 
tutte le peschene e i banchi dei 
mercati conunuano ad aspirare 
l acqua 11 dove fa più comodo. 
Certo, evidentemente anche la vi- 
'.gilanza è poco accurata e la re- 
: pressione non fa paura. Me ne 
cnjccio anche F>emhè dà barese 
: verace sono un gran consumatore 
di crudo e sono convinto che tutti 
debbano essere messi in condi¬ 
zione di mangiare con tutta tran- 
. quillità quello che vogliono, -•.i-i;:.. 
Da un oneivatoilo prMtiElOM • 
prMIeElato come quarto che 
Mea al é fatto Mill’oriElne rfl qua- 
;rtf episodi? É cradiblla che a 


portare II colera a Bari sla stato, 
ovviamente senza volerlo, qual¬ 
che albanese visto che nella zo- 
' na degli sbarchi del clandestini. 

Il Salento, non ò successo nul¬ 
la? .. 

■ Naturalmente è banalmente pos- ; 

, sibile che lo scarico di feci inqui¬ 
nate sia avvenuto qui; ma mi sem- 

■ bra più verosimile che a Bari sia 
anivata una partita di prodotti itti- ' 
ci contaminati: penso anche al ' 
fatto che 1 importazione ufficiale ' 
di questi prodotti dall'Albania è '. 
vietata e che perciò può essere ^. 
molto conveniente per capibtuca 
Italiani acquistare in alto mare il 

, pescato di barche albanesi, mi.' ' -j. .. 
Lei comunque si sento di dire 
che la situazione 6 sotto con- 
. frollo? ' 

À Come dicevo, aspetto le prossime 
i ventiquattr ore. Con fiducia: t>er-, 
chè le strutture sanitarie sono co¬ 
munque pronte ad ogni evenien- , 
za e perchè in realtà il colera è un f 
pencolo più grande nel nostro im- 
. maginano 'collettivo che ; nella 
realtà. Ma oggi, è bene che sì sap¬ 
pia, il colera si cura. -A. _ .. 


SI DICE SKONCERTANTE, 
SI SKRIVE SKODA. 
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Skoda Automobili Italia Servizio Clienti. 
Rete capillare: 120 Concessionarie in Italia, 


Piotezioni laterali 
antiurto di serie 


Motore superleggero in alluminio 
da 1300 cc, 68 cv, catalizzatore a 
tre vie e sonda Lambda, iniezione 
Bosch MM. • 


Frontale di sicurezza 
a deformazione : 
variabile. --- 


Disponibile nelle versioni ' 
cassone e furgonato (in ■ 
metallo : e vetroresina). "• 


Basso piano dì carico 
per agevolare il lavoro. 


Sedili anatomici antistanchezza - 
e ottima insononzzazione : 

; dell'abitacolo. ; 
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Per Roberta pochi punti di sutura 
Ha parlato dopo la vicenda di Genova 

La ragazza lo lascia 
Lui invia due «sicari» 
e la accoltellave 

_ PALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

MARIO mecio 


M NAPOLI. «Questo è rultimo av¬ 
vertimento» hanno urlato i due ra¬ 
gazzi che si sono avvicinati a Ro¬ 
berta, 16 anni, mentre lei cercava 
di allontanarsi dando gas al suo ci¬ 
clomotore. Non ce l’ha fatta, e un i 
attimo dopo si è trovata un coltello 
piantato nella gamba. In ospedale 
l’hanno medicata, poi lei ha prefe¬ 
rito non sporgere denuncia. Ed è 
tornata a casa, terrorizzata ma an¬ 
che convinta di sapere chi ci sia 
dietro queU’aggressione. ,■ 

E infatti potrebbe trattarsi di 
un’altra storia di gelosia a mano ar¬ 
mata. Fortunatamente non tragica 
come quella di Genova, ma per 
tanti versi analoga. A cominciare 
daH’età dei protagonisti. Circa un • 
anno fa Roberta, che abita nel 
pressi delta stazione centrale, in¬ 
contra un ragazzo di Galvano, un 
paese deH’entrotena napoletano. 
Fanno amicizia, i cominciano . a 
uscire insieme. Nulla di serio, sonò 
entreunbi giovanissimi; un «fidan¬ 
zamento» come se ne vivono tanti ' 
aquell’età.. 

E tra l’altro tutto si esaurisce nel- ’ 
I’arco di una settimana. È lei a tron¬ 
care, quando si rende conto di es- ■ 
sersi messa con un bulletto, uno 
che gira con il temperino in tasca e 
che al primo bisticcio con la ragaz- ‘ 
za non esita a tirarlo fuori e a ferirla 
alla schiena. Roberta decide quin¬ 
di di chiudere, ma lui non ci sta. E 
comincia a perseguitarla. L’aspetta 
all’uscita dalla scuola, la segue, 
cerca di convìncerla a tornare in- ' 
sieme. Prima promettendole che 
non si sarebbe più comportato a 
quel modo, poi cominciando a ter¬ 
rorizzarla. , ' > , 

Rnchè una mattina, chissà co¬ 
me, riesce a farle arrivare una lette¬ 
ra in classe. E piena di minacce e si 
conclude con un • avvertimento; 
•Scrisse che avrebbe mandato due 
amici a punirmi», racconta ora la 
ragazza. Invece dopo pochi giorni, ' 
e siamo circa a un mese fa, toma. 
alla carica lui; aspetta, come al so¬ 
lito, Roberta nei pressi della scuola 
dove lei frequenta la terza media, e 
al termine di una breve discussio¬ 


ne estrae ancora il temperino e la 

■ ferisce a un braccio. Poi, non con- 

■ tento, invia anche i suoi emissari, 
che nemmeno una settimana do¬ 
po bloccano la ragazza, l’insultano 
e la feriscono. 

Lei scappa a casa ma preferisce 
non chiedere aiuto alla polizia. Pe¬ 
rò cerca di non uscire più da sola, 
si fa accompagnare dal ragazzo 
con cui sta adesso, dalla madre, da 
un altro parente. L’altro giorno, pe¬ 
rò, è sola, quando nei pressi della 
stazione, iiKrocia i suoi aggressori. 
Che fortunatamente non riescono 
a infierire più di tanto; dall’ospeda¬ 
le, infatti, Roberta sarà dimessa do¬ 
po l’applicazione di pochi punti di 
sutura e con una prognosi di dieci 
giorni. Troppo poco per consentire 
l'apertura d’ufficio di un’indagine 
da parte della prolizia. E né Roberta 
né sua madre, Carmela, vogliono 
denunciare quell’ex fidanzato cosi 
violento. Temono ritorsioni, hanno 
paura di ciò che lui potrebbe fare 
la prossima volta. La ragazza, infat¬ 
ti, si è sfogata con i giornalisti, ma 
non ha alcuna intenzione di rivela¬ 
re il nome del giovane che le sta 
rendendo la vita impossibile, e tan¬ 
tomeno di rivolgersi alla polizia. La 
sua storia, ufficialmente, si esauri¬ 
sce in poche righe sul «mattinale» 
della (iiestura, dove vengono regi¬ 
strati tutti gli episodi di violenza se¬ 
gnalati dai drappelli ospedalieri. 

Ma dopo l’ultima aggressione, e 
dopo aver visto in tv ciò che è ac¬ 
caduto sabato mattina (proprio 
quando anche Roberta è stata feri¬ 
ta per l’ennesima volta) a Stefania 
Massarin a Genova, la preoccupa¬ 
zione è aumentata, «lo adesso non 
so più che fate - dice la ragazza -Se 
mi vedesse con un altro, quello sa¬ 
rebbe capace di tutto, E io ho pau¬ 
ra persino di andare a scuola». An¬ 
che la madre è choccata. Ha segui¬ 
to la vicenda di Genova attraverso i 
telegiornali. «Certo - spiega -quan¬ 
do ho visto la faccia di quell’assas¬ 
sino ho pensato anche a mia figlia, 
non solo a quella povera ragazza. 

' Non credevo che si potesse arriva¬ 
re a tanto». 



TERRACINA 

Tredicenne 
s’impicca 
nel garage 

■ ROMA Si è ucciso salendo so¬ 
pra il tetto di una macchina e la¬ 
sciandosi impiccare da una corda 
che aveva sistemato a mò di cap¬ 
pio: la vittima è un ragazzo di 13 
anni, di Terracina. Lo ha trovato 
ancora in vita un cugino. Sono in¬ 
tervenuti il padre, la madre e i due 
fratelli, di 24 e 21 anni. Il ragazzo è 
morto un’ora dopo all’osp^ale di 
Terracina. Il motivo del suicidio era 
scritto in un biglietto che è stato 
trovato in serata daila madre e dal 
padre, agricoltori, «Se mi cercate 
.sono morto. Mi trovate nella barac¬ 
ca. Cosi imparate a firmare». La fra¬ 
se e il motivo della tragedia sono 
stati ncostruiti dalla madre: il ra¬ 
gazzino, che freuqentava la prima 
media, era tornato a casa dopo le 
lezioni e nel pomeriggio aveva 
chiesto alla madre di firmare la au¬ 
torizzazione a partecipare alle se¬ 
lezioni dei Giochi della Gioventù 
nel campo sportivo dì Terracina. 
La madre ha detto al figlio di aspet¬ 
tare il padre. Non credeva che quel 
nfiuto potesse diventare motivo di 
una tragedia. 11 ragazzo però ha 
raggiunto una baracca adibita a 
deposito di attrezzi agrìcoli e gara¬ 
ge. È salito sopra il tetto dell'auto 
del padre ed ha annodato ad una 
trave di sostegno una corda che si 
trovava nella baracca. Aveva «fab¬ 
bricato» un rudimentale nodo scor¬ 
soio che lo ha stretto alla gola. 

Ancora una t^edia. Una giova¬ 
ne di 27 anni originaria di Bisceglie 
l^ri). Patrizia De Feudis, ospite 
daH’apnlc scorso della «Comunità 
Incontro» per il recupero dei tossi¬ 
codipendenti a Capitone di Ncimi, 
è stata trovata morta in un magaz¬ 
zino per attrezzi agricoli all’interno 
del centro: si era impiccata ad una 
trave con una corda. I respwnsabili 
della struttura ne avevano consta¬ 
talo la scomparsa domenica all’o¬ 
ra di pranzo. do|x> che la giovane 
avevano manifestalo le proprie dif¬ 
ficoltà ad espletare il turno di lavo¬ 
ro in cucina; il ritrovamento del ca¬ 
davere è avvenuto ieri mattina, in¬ 
torno alle 8. Sull'episodio ora sta 
ìndtigando la procura della repub¬ 
blica di Temi: il sostituto Barbara 
Mazzullo ha disposto per domani 
l’autopsia della De Feudis. I carabi¬ 
nieri, che hanno compiuto i primi 
rilievi, hanno pochi dubbi sull'ipo¬ 
tesi del suicidio. «Profondo turba¬ 
mento per le modalità in cui si è 
svolto l’episodio» ha espresso con 
i giornalisti la sorella della De Feu- 
dis. Cecilia, che vive a Roma. Sul¬ 
l’episodio da Mulino Siila di Ame¬ 
lia, dove SI trova la sede centrale, la 
«Comunità incontro» ha diffuso un 
comunicato in cui Patnzia viene 
definita «persona dal carattere dol¬ 
ce, anche se chiusa in se stessa». 


I 

A Firenzeparlano i difensori, «Indagate sulla pista sarda» 

«D(^e assolvere Paedani 
è ttia vittiina, non il mostro» 


_ I _ DALLA NOSTRA HEOAZIONE _ 

laiULIA BALDI OlOnOIOSaHBRRI 

h 

FIRENZE. .'«Pacciani . libero!», ascolta accasciato su una sedia. È 


schiamazra mo striscione sotto 
una delle stdio di Firenze. 11 tifo 
bizzarro .iorntino ha sempre pe¬ 
scato a aiefe mani nelle vicende 
del «moitrodi Firenze. Sull’assolu¬ 
zione ola ondanna dell’agricolto¬ 
re soncaoettate anche scommes¬ 
se. Coi a questo processo si ag- 
grappinoin molti, da personaggi 
del ca'ibo di Roberto feinigni che 
ha initoSito il suo ultimo film «il 
mosto» ieri sera l’anteprima nelle 
saleforcntine) a carabinieri e in- 
vestgatoi che, dopo aver indagato 
sud lui, li improvvisano scritton. - 
litant» il processo vive le arrin- 
gh! delb difesa. 11 primo a cimen¬ 
tasi è sWo l’avvocato Pietro Fiora- 
vaiti. ù sua tesi è semplice: «Pac- 
càni n<n è il mostro. Se lo fosse - 
gida [bravanti - non lo difendo- 
TZi». Po chiede di «versare una la- 
«rima ji quelle sedici bare», E av¬ 
verte: si la corte lo condannasse 
verrebbi commesso un madorna¬ 
le «errot giudiziario». L’accusa, se¬ 
condo i legale, ha commesso una 
«serie d grossi errori», ha costruito 
un «motro in provetta». Pacciani lo 


affranto, paonazzo, stringe lo stec¬ 
chino fra le labbra come se fosse la 
sua unica àncora di salvezza. E 
piange. Non ha più voglia di com¬ 
battere. Sembra che solo ora si sia ' 
reso conto della condanna che gli ' 
può piombare addosso. Alla pausa 
per il pranzo piare scappare via. 
ma lo fa deilla parte sbagliata, sen¬ 
za lucidità: «L’avvocato mi ha dife¬ 
so bene - mormora - ma io sono 
mezzo morto. Non ne po^ più». 

L'avvocato Fioravanti intanto la 
prende larga: racconta la storia, 
vecchia di quasi mezzo millennio, 
del Fomaretto di Venezia. Poi cita 
alcuni passi dei «Pensieri del pove¬ 
ro carcerato», una poesia scritta da 
Pacciani quando era detenuto per 
le violenze sulle figlie: «Ho lavorato ' 
tanto nella vita, pensando al sacri¬ 
ficio che ho pirovato, speriamo 
questa lotta sia finita, forse era me¬ 
glio se non ero nato». Poi passa in 
rassegna I singoli delitti citando 
spiessissimo le parole e gli interro¬ 
gativi sollevati daH'awocato di par- ■ 
te civile Luca Santoni Franchetti. 


Fioravanti spiosa apertamente la 
cosiddetta «pista salda», quella dei 
fratelli Vinci arrivati a Signa da Vil- 
lacidro, un paesino lontano cin¬ 
quanta chilometri da Cagliari e cin¬ 
quanta milioni di anni luce dal 
mondo. «Vinci - gnda Roravanti - . 
è lui il rifiuto delta società, lui è II 
p)etverso di questa faccenda». 

Ai sardi si arriva quasi pier caso 
nell’82: da poco sono morti Anto¬ 
nella Migliorini e Paolo Mainardi 
quando Tl maresciallo dei carabi¬ 
nieri di Sigila, Francesco Fiore, si ri- ' 
corda di una coppia uccisa nel '68 
con una calibro 22. Per puro caso i 
bossoli di quel delitto non sono 
stati distrutti. 11 confronto con quelli 
del «mostro» è sconvolgente: la pi¬ 
stola é la stessa. Il fascicolo di quel¬ 
lo strano «delitto d’onore» viene ria¬ 
perto: nessuno crede più al mo¬ 
vente della gelosia. Non può essere 
geloso Stefano Mele, un uomo abi¬ 
tuato a portare il caffè a letto alla 
moglie e ai suoi amanti. Dalle in¬ 
dagini emergono particolari hard 
core, amen di gruppio e perversioni 
stranissime. Finiscono in carcere 
pnma Francesco Vinci (nelI'SZ), 
poi i cognati di Barbara Locci, Gio¬ 
vanni Mele e Piero Mucciarini 


(chiamati in causa da Stefano Me¬ 
le nel gennaio ’84). Il primo esce 
dopio la morte dei giovani tedeschi, 
mentre Mele e Mucciarini vengono 
scarcerati dopo l’omicidio Rontini- 
Stefanacci. - , , 

In quegli anni la sensazione era 
che il «mostro» colpisse per scagio¬ 
nare i sardi in carcere. Un altro Vin¬ 
ci - Salvatore (pure lui amante di 
Barbara) - è stato indagalo per 
quei delitti: di lui si sospetta per la 
stranissima morte della prima mo¬ 
glie nel '59 Ma il tribunale di Ca- 
glian, ne))’88. lo assolve. L'anno 
dopo i giudici fiorentini sì arrendo¬ 
no e archiviano l'inchiesta- «Non 
abbiamo trovato la pistola», am¬ 
mettono, pistola che manca anco¬ 
ra all’appello. Comunque la pista 
sarda tramonta. Ora molti di quei 
protagonisti non ci sono più. Fran¬ 
cesco Vinci è mono misteriosa¬ 
mente. Lo hanno trovato nel baga¬ 
gliaio nella sua macchina comple¬ 
tamente bruciata nei boschi del pi¬ 
sano nel '93. Salvatore sembra in¬ 
trovabile. Ma a Villacidro giurano 
di averlo visto non molto tempo fa. 
Dicono che lavora tranquillamente 
a Firenze e che sta per sposarsi di 
nuovo. 


Pietro Pacciani duranteiàlMiza di Ieri a Rrenze 


Torrini/Ap 


Dopo Tesposto dell’investigatore Rossi 

Mistero di Ylenia 
Si indaga a Roma 


m ROMA. La procura della Repub¬ 
blica presso il tribunale di Roma 
indagherà sulla scomparsa di Yle¬ 
nia Carrìsi, ia figlia di cantanti Ro¬ 
mina Power e di Al Bano della qua¬ 
le dal gennaio scorso non si hanno 
più notizie. Lo spunto per aprire un 
fascicolo e per avviare un’indagine 
che sino ad oggi ,a quanto pare, 
non è stata mai aperta da alcun uf¬ 
ficio del pubblico ministero italia¬ 
no, è stato fornito al sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica, Davide 
lori, da un esposto-denuncia pre¬ 
sentato nel maggio scorso dall’in¬ 
vestigatore privato di Perugia Ra¬ 
niero Rossi. 

É stato lui,' presidente della 
«World associatìon of detectives», il 
4 aprile scorso, a diffondere la noti¬ 
zia che Ylenia era viva nella repub¬ 
blica dominicana. 

La «rivelazione» smentita, gli co¬ 
stò la sospensione della licenza di 
investigatore, licenza che qualche 
tempo la gli è stata restituita dalla 
prefettura di Perugia. Assistito dal¬ 
l’avvocato Marina Bottani e facen¬ 
do riferimento a tutte le periodiche 
notizie che organi di informazione 
diffondono sulla vicenda di Ylenia. 
Rossi chiede al magistrato di svol¬ 
gere indagini, rivendicando la se- 
netà dei risultati ai quali è giunto 
occupandosi personalmente • del 
caso e respingendo tutte le illazioni 
che sono state fatte sulle sua serie¬ 
tà professionale. ■ 


Raniero Rossi, che sarà interro¬ 
gato dai pm lori il 28 novembre 
prossimo, ha inviato il suo esposto, 
oltreché a Roma, anche alle procu¬ 
re della repubblica di Perugia, do¬ 
ve svolge la sua attivtà, e di Brindisi, 
nel cui territorio risiede la famiglia 
di Ylenia. 

Poiché la vicenda si nferisce ad 
un cittadino italiano scomparso al¬ 
l'estero, la competenza ad indaga¬ 
re è attribuita dalla legge alla pro¬ 
cura della repubblica di Roma ed é 
in base a questo principio che sia 
Perugia, sia Brindisi hanno rimesso 
gli atti all’ufficio del pubblico mini¬ 
stero della capitale. Ma a determi¬ 
nare r esame da parte di lori del fa¬ 
scicolo sono state le recenti notizie ) 
di stampa, che hanno formato ar¬ 
gomento di servizi televisivi, sulla| 
sorte di Ylenia. Nell’esposto inviato* 
alla magistratura. Rossi indica un^ 
serie di circostanze e di person/ 
sulle quali sollecita la procura > 
svolgere approfondite indagini. i 

Rossi chiede al magistrato «ndl' 
interesse della giustizia», di accr- 
tare la verità in ordine alla misteio- 
sa scomparsa di Ylenia Carrisi rac¬ 
certare, altresì, se tutto ciò cb at¬ 
tiene alla vicenda sia stato coretta- 
mente riferito e riportato a .!hi di 
dovere, ovvero se vi sianocirco- 
stanze taciute od occultate». 

Al magistrato l’awocatoSottani 
presenterà nei prossimi ginmi altri 
documenti ed elementi giudicati 
utili per r accertamento dò fatti. 


Rogitoria intemazionale sul conto «FF2927 » 

Delitto Olgiata, 
questione di soldi 


I 

■ OMA. A causare la violenta lite 
cherrecedette il delitto dell'Olgia- 
ta on furono motivi passionali, 
maconcreti interessi economici 
dell contessa Alberica Filo della 
Tok; le ipotesi investigative diven¬ 
tarti atti giudiziari. Il pm Cesare 
Mftellino, che da tre anni indaga 
su’omicidiodel lOlugliodel 1991, 
hichiesto ufficialmente alle autori- 
tàsvnzzere il lasciapassare per stu- 
<£ire i movimenti bancari effettuati 
di famoso conto FF2927 deposita¬ 
li presso la Trade developmcnt 
fenk di Ginevra, una sorta di for- 
jere per proventi di mazzette e, se¬ 
condo i sospetti degli inquirenti, di 
più loschi affari che possono an¬ 
che coinvolgere i servizi segreti de¬ 
viati. il conto, per intederci, della 
maxitangente Enimont, del quale 
era fiduciario Gianfranco Rossi, l’a¬ 
gente di cambio romano che vanta 
rapporti amichevoli con il ministro 
deila Difesa, Cesare FYeviti, celienti 
noti alle cronache come Michele 
Finocchi, lo 007 finito m carcere - 
dopo una lunga latitanza - per la 
vicenda dei fondi nen del Sisde. 
Cesare Martellino, nei giorni scorsi, 
ha avanzato ufficialmente la richie¬ 
sta di una rogatoria intemazionale. 
L’obiettivo degli inquirenti è quello 
di dipanare i fili di un’intricata ma¬ 
tassa di rapporti che ruota attorno 
airFF2927 e che vede muoversi 
personaggi apparsi più volte sulla 
scena dell’inchiesta sull’omicidio 
di Alberica Filo della Torre. Primi 
fra tutti Pietro Mattei, il marito della 
contessa. Paolo Badoglio, il nipote 
del «maresciallo d’Italia», e. appun¬ 


to, Michele Finocchi. Tutti c tre. la 
mattina del 10 luglio del 1991, 
giunsero tra i pnmi nella villa del- 
rOlgiata. Tutti e tre sono stati tirati 
in ballo per le storie dei conti sviz¬ 
zeri c dell’FF2927. Un defwsito 
bancario top secret, del quale Ser¬ 
gio Cusani - nel corso del processo 
Enimont - non volle dir nulla ad 
Antonio Di Pietro che. a quanto pa¬ 
ro, non é nuscito ad ottenere il per¬ 
messo di spulciare tra le carte della 
Tdb ginevrina. Ci riuscirà Cesare 
Martellino, che segue ormai uffi¬ 
cialmente la pista del movente 
economico per dare un volto e un 
nome aH'assassino della contessa? 
Martellino, contrariamente a quan¬ 
to aveva pubblicato un quotidiano 
romano, resta il titolare deH’inchie- 
sta giudiziana sull'uccisione di Al¬ 
berga Filo della Torre. La procura 
di Roma, infatti, ha smentito la no¬ 
tizia che il pm era stato affiancato 
da un altro sostituto, Adelchi D'Ip- 
polito. Quest'ultimo è stato incari¬ 
calo di compiere un solo atto 
istruttorio, l'interrogatono di Emilia 
Halfon, già legata sentimentalmen¬ 
te al marito di Alberica, Pietro Mat¬ 
tei e diventata testimone d'accusa 
nei confronti deH'imprenditore. 
«Quel giorno io ero impedito - ha 
affermato Martellino - e sono stato 
sostituito dal collega D'Ippolito, 
senza che questa sostituzione ab¬ 
bia significato uno spostamento 
della titolarità deH'inchiesta. D'ip- 
polito. ha provveduto poi a rimet¬ 
termi immediatamente gli atti e 
quindi non si è trattato né di affian- 
camento, né di sostituzione». 


2 MIIIONI 
DA GODERSI 
IN IIBERTÀ CON 

U Panda? 

Questa sì 
che è una 
buona notizia. 
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STRAGE A COLOMBO. Attentato kamikaze, sospetH i tamil. Proclamato il coprifuoco 


Martedì 25 ottobre 1994 



1 

Il gCA/emo dngcilese e le Tigri 
|lla difficile prova della pace 


Un poHzlotto In una strada (teserta di Cotombo, dopo l'attentato 


Bomba umana in Sri Lanka 

Cinquantasette morti, trattative sospese 


È opera forse di un kamikaze l’attentato che domenica 
notte ha fatto 57 morti a Colombo, tra cui il candidato 
> dell’opposizione alle presidenziali del 9 novembre 
prossimo, Camini Dissanayake. Confermato lo svolgi¬ 
mento delle elezioni nella data stabilita. Un handicap¬ 
pato privo degli arti inferiori il presunto terrorista suici¬ 
da. Sospetti sui ribelli dell’etnia tamil. Stato d’emergen¬ 
za in tutto lo Sri Lanka. Coprifuoco nella capitale. 


■ «Un lampo, un'esplosione. Ho 
riaperto gli occhi. Sul palco non 
c'era più nessuno». Cosi descrive la 
sua spaventosa esperienza un testi¬ 
mone oculare, sopravvissuto all'at¬ 
tentato dinamitardo di domenica 
notte a Colombo, capitale dello Sri 
Lanka. Cinquantasette i morti, al¬ 
meno trecento i feriti, tra gli oratori 
ed il pubblico di un affollato comi¬ 
zio politico. Una delle vittime è Ca¬ 
mini Dissanayake, candidato del 
Battito nazionale unificato, la più 
grande forza d'opposizione, alle 
presidenziali del 9 novembre pros¬ 
simo. ■ ■ ■ ■ 

Aveva appena finito di parlare, 
Dissanayake. Era passata da poco 
la mezzanotte. Alcurie personalità 
gli si sono avvicinate sul palco. Sta¬ 
va salutando, stringendo mani (esc 
verso di lui. Lo scoppio è stato vio¬ 
lentissimo. L’ordigno è esploso a 
brevissima distanza. Probabilmen¬ 
te è stato un attacco suicidai 11 ter¬ 


rorista, che si era piazzato tra le pri- 
. me fila del pubblico, è saltato per 
' aria assieme alla bomba che aveva 
addosso. Si sos)%tta che il kamika- 
. zc sia un disabile, pnvo degli arti 
inferion. Sui luogo del massacro 
' sono state trovate delle stampelle, 
e questo ha ricordato immediata- 
mente agli inquirenti l’attentato 
compiuto dal movimento separati¬ 
sta tamil delle Tigri, in settembre, ' 
• contro la nave militare Sagawarde- 
ne. Anche allora sul relitto erano 
state trovate delle stampelle. Se¬ 
condo la polizia l'ultima tattica ter¬ 
roristica delle Tigri prevedetebbe 
appunto l'utilizzo di militanti che 
siano rimasti gravemente mutilati 
in precedenti imprese armate. 

Raccapricciante lo s(»ttacolo 
che si è offerto agli sguardi dei soc- 
comton. Molti corpi erano stati fatti 
letteralmente a p^i dalla defla¬ 
grazione. La testa mozzata di una 
donna è stata trovata sul tetto di un 


vicino edificio di due piani. Oltre al 
candidato del Partito nazionale 
unificato, e ad alcuni alti dirigenti 
dello stesso gruppo figurano fra le 
vittime decine di militanti e una 
ventina di agenti. (Juasi surreale, 
nel desolante scenario di morte e 
distruzione, l'effigie sorridente di 
Camini Dissanayake, un simulacro 
di cartone in formato gigante, l'uni¬ 
co oggetto risparmiato dalle scheg¬ 
ge. .... 

In tutto il paese ora vige lo stato 
d'emergenza, che permette alle 
forze di sicurezza arresti e interro¬ 
gatori di persone sospette senza 
mandato della magistratura. L'e¬ 
sercito è in stato d’allerta. Nella ca¬ 
pitale Colombo è stato dichiarato il 
coprifuoco. Ma non sono state rin¬ 
viate le elezioni presidenziali del 9 ■ 
novembre prossimo. Al posto del 
candidato ucciso, il Partito nazio-, 
naie unificato farà probabilmente 
scendere in campo il capo di Stato 
in carica, Dingri ^nda Wijetunge 

Gli inquirenti ritengono che i 
' mandanti dell'attentato siano le Ti- 
gn tamil. Dissanayake sarebbe sta¬ 
to ammazzato per impedire l'even¬ 
tuale elezione alla presidenza di 
una figura loro sgradita. E^li era 
noto infatti come promotore del¬ 
l'intesa fra Colombo e New Delhi, 
che nel 1987 portò all'invio di truF>- 
pe indiane in Sri Lanka, come ga¬ 
ranti della pace che si tentava di n- 
piortare nel paese. Le Tigri furono 
allora inizialmente favorevoli al 
progetto, ma presto si livoltatono 


contro le forze indiane che finiro¬ 
no con il ritirarsi. Nella sua propa¬ 
ganda elettorale Dissanayake ave¬ 
va annunciato l'intenzione di chie¬ 
dere nuovamente l'aiuto dell'India 
per venire a capo della ribellione 
tamil. Un programma in netto con¬ 
trasto con quello del primo mini¬ 
stro, signora Chandrika Kumara- 
tunga, anch'essa candidata alle 
presidenziali, che punta invece sul 
negoziato con le Tigri. .. >- 

& fosse vero che i responsabili 
della strage sono gli indipendenri- 
sti tamil, essi avrebbero contempo¬ 
raneamente eliminato un avversa¬ 
rio politico e danneggiato seria- 
. mente le chances di un dialogo 
con il potete della maggioranza et¬ 
nica cingalese. Tant’è vero che il 
governo si è già visto costretto a 
cancellare la seconda tornata di 
colloqui preliminari con emissari 
delle 'Tigri prevista per questa setti¬ 
mana. . - ' 

Chandrika Kumaratunga, con¬ 
dannando la strage, ha affermato 
di -comprendere la profondità del 
dolore di chi ha perso i propri cari». 
Ed ha buone ragioni per dirlo, 
avendo perso nello stesso modo, 
vittime di attentati, il padre Solo- 
mon Bandaranaike, primo mini¬ 
stro assassinato nel 1959, ed il ma¬ 
rito Vijaya Kumaratunga, diri^nte 
politico ucciso cinque anni fa. Nel 
piccolo Stato asiatico l’omicidio è 
purtroppo il pane quotidiano della 
lotta per il potere. ' OCaB. 


Al rallentatore la ritirata musulmana dal monte Igman. I serbi bloccano i convogli di aiuti 

Braccio dì ferirò intorno a Sarajevo 
I bosniaci spairano sui caschi blu 


NOSTRO SERVIZIO 


■i BELGRADO. Sarajevo rischia di 
precipitare di nuovo nel baratro. 
Ieri solo l’intervento immediato e ^ 
deciso deU’Onu, che ha minaccia¬ 
to i contendenti di bombardamenti 
Nato, ha evitato che accadesse il 
peggio. Già alTinizio di ieri matti¬ 
na, infatti, era apparso- evidente 
che sia i serbi che i musulmani di ' 
Bosnia non intendevano rispettare 
gli impegni presi sabato con Yasu- 
shi Akashi, il plenipotenziano del- 
TOnu. Tali accordi prevedevano 
che i primi lasciassero finalmente 
transittire il carburante necessario 
a rimpinguare le scorte, ormai qua¬ 
si esaurite, deU’Unprofor ed i se¬ 
condi iniziassero a ritirarsi dalla zo¬ 
na smilitarizzata ai piedi del monte 
Igman, dove ancora ieri mattina re¬ 


stavano 500 soldati. A drammatiz¬ 
zare questa situazione già ad altis¬ 
simo rischio, e comunque inaccet¬ 
tabile per TOnu, giungeva la noti¬ 
zia di fonte serba dell'uccisione di 
«numerosi soldati» (11, secondo 
voci ufficiose) centrati in territorio 
serbo-bosniaco da una granata 
musulmana tirata dall'area smilita¬ 
rizzata. Lo rendeva noto una di¬ 
chiarazione dell'esercito il cui te¬ 
nore era chiaro: visto che non ci 
riesce l'Onu, ci penseremo noi a 
sgombrare quella zona. Il mancato 
ritiro dei musulmani dall'area del 
monte Igman serviva inoltre da 
pretesto ai serbi di Bosnia per «giu¬ 
stificare» il perdurare del blocco 
del carburante. ' • 
L’avvitamento militare procede¬ 


va ormai, a questo punto, a ritmi 
vertiginosi: non solo'non venivano 
rispettati gli impegni presi, ma i 
contendenti sembravano avviarsi 
allo scontro aperto. Una serie di te¬ 
lefonate durissime dell'inviato spe¬ 
ciale delTOnu Akashi alla leader¬ 
ship serbo-bosniaca ha minaccia¬ 
to il ricorso alle maniere forti se il • 
blocco del carburante non fosse 
stato levato. «La reazione sarebbe 
stata inevitabile»: incursioni Nato. 
Contemporaneamente, e sempre 
su indicazione di Akashi, i capi dei 
caschi blu a Sarajevo intimavano 
ai musulmani di avviare subito lo 
sgombro dell’area smilitarizzata. 
Offrendo loro, peraltro, un appiglio 
per salvare la faccia: il rafforza¬ 
mento della presenza Unprofor 
nella zona, visto che formalmente 


la condizione posta al ritiro era la 
sicurezza (di fatto impossibile da 
garantire) della strada che attra¬ 
versa il monte Igman. ■ 

Poco dopo l’ultimatum il leader 
serbo-bosniaco Radovan Karadzic 
non tardava ad annunciare che ve¬ 
niva consentito «l'immediato tran¬ 
sito» di 20 tonnellate di carburante. 
Ed anche i bosniaco-musulmani 
recedevano, avviando le operazio¬ 
ni di sgombero della zona smilita- 
nzzata. Il ritiro, pjerò, richiederà al¬ 
meno 24 ore, e non sembra essere 
accettato dall'esercito, visto che un 
gruppo di soldati di Sarajevo ha 
poi aperto il fuoco contro ca,schi 
blu francesi che cercavano di ren¬ 
dere operativo lo sgombero dell’a¬ 
rea. Per fortuna, e per caso, non ci 
sono vittime: ma l'episodio è signi¬ 
ficativo del clima che regna. 


Ansa-Reutsr 


^ OABRIBLBI 

■L'efferata strage compiuta do- 
meca notte a Colombo rischia di 
int^mpere un processo di pace, 
cheiticosamente, stava muoven¬ 
do irimi passi in un paese trava- 
gliatda undici anni di guerra civi¬ 
le. ^ella diversità delle situazio¬ 
ni, in i Lanka da qualche tempio ' 
comina infatti a fare breccia nei " 
cervelli nelle coscienze la stessa - 
logica Ce sta imponendosi in altre 
parti dehondo, ad esempio in Ul- '■ 
ster. Do^ anni di scontri arniati, - 
attentati.'rappresaglie, ciascuna 
delle parjn conflitto comincia a 
s^pettarèli non essere in grado , 
di prevaleisull’altra. La sensazio¬ 
ne è quelllii essersi infilati in un 
tunnel senzuscita. L'unico modo ■ 

Pier tirarsenlfuon è fermarsi e in¬ 
vertire la malia. Cioè trattare. 

Lo diconopertamente i prota-. 
gonisti delTitipiente negoziato. 

«Ci rendiamoonto che non pos¬ 
siamo and^Vanti cosi per sem¬ 
pre - ha dkthiiato recentemente ‘ 

Anton Balasirham, piortavoce ■ 
delle Tigri, il mUmento che lotta ’ 
per liberare dal^minio dell'emia 
cingalese la pae settentrionale 
del paese, abitsk in stragrande 
maggioranza daIttadini di etnia ,, 
tamil -.Vogliamouna soluzione " QlVOrfllS 
pacifica, che garatisca sicurezza 
cilla nostra gente». \ ■ "». 

Ragionamenti sirtfi si ascoltano 
anche dall’altra p^ «Non siamo 
in grado di sconfigga le Tigri - è 
l'opinione di un alto'ifficale del¬ 
l’esercito -. AI massimi potemmo n 
continuare a restare ulte nostre 
piosizioni», cioè perseerar; nel¬ 
l’assedio al castello nemso, lonsci 
di non poterlo mai espugare . 

Il castello assediato è Upeiisola 
di Jaffna, dove i tzunii costuisono 
il 95% della popolazione i leCigri ' 
governano con pugno li (ero, 
avendo eliminato politiomeite, 
militarmente, fisicamente, uno lo- 
pio l'altro, tutti i gruppi rivai in uia 
spietata guerra fratricida fa taml. - 
Che negli anni passati si t svola ' 
parallelamente alla guera ch> 
contrappxrneva i separati^ tami 
alTesercito dello Sri Lanka. . 

Entro i virtuali confini delK peni¬ 
sola settentrionale le Tigri seno pa¬ 
drone del campo. Non c’è pù trac- ' 
eia di appartenenza allo iato di 
Sn Lanka. L’autorità del goemo di ' 

Colombo si ferma al passi degli ! 

Elefanti, sottile lingua di tera che 
immette nella zona di Jafia. Ma ' 
quel mini-staterello tamil è iircon- 
daio, isolato, segregato. Le ruppe 
regolari stazionano in quatt» basi, 
sulla tenaferma o su isolottvicini, 
impedendo od ostacolandoseria- 
mente le comunicazioni via trra o 
via mare con il resto del pese e 
con la vicina India. ., i 

Conseguentemente Tecoomia 
di Jaffna soffre di una doppi, sin¬ 
drome da soffocamento: ai dani e 
alle privazioni tipiche di qulun- 
que situazione bellica si somnano 
gli effetti del blocco impostr da ' 

Colombo. «Sieimo ripiombatine! ' 
diciottesimo secolo», lamentarv gli 


■RTtNBITO 

abitanti di una città ormai priva di 
energia elettrica e telefoni, dove 
scarseggiano cibo e carburante, e, 
persino i binari della ferrovia che 
un temi» collegava Jaffna con il 
sud del paese, sono stati divelti per 
essere riciclati come materiate fer¬ 
roso. . > 

Si vive nell'indigenza, nella pie-, 
carierà. E nella paura. Paura per i 
bombardamenti ed i raid navab 
delie forze cingalesi assedmnti, ma 
anche per il regime di oppressivo 
controllo poliziesco instaurato dal¬ 
le Tigri. Frequenti e numerosi, se¬ 
condo le organizzazioni per la di¬ 
fesa dei dintti umani, sono i casi di 
anesti arbitrari, torture, assassini. 
Che non trovano ovviamente giu¬ 
stificazione nel fatto che dalla par¬ 
te opposta gli squadroni della mor¬ 
te cingalesi esercitino un'zmaloga, 
se non più efferata, violenza. Indi¬ 
rettamente gli stessi leader delle Ti¬ 
gri ammettono che Jaffna non sia ■ 
un paradiso di democrazia, ma ac¬ 
campano scuse: «Siamo una pic- 
- cola organizzazione guerrigliera 


L’ex isola di Ceylon 


dalia guerra 
tra le etnie 


Lo Sri Lanka (un tempo noto come 
Caylon) si tiova a sud dall’India, ed 
è composto da un’Isola maggiore e 
alcuni IsolotU, su cui vivono ottie 
17 milioni di persone, per la - 
maggior parte di etnia cingalese e 
di religione buiMblsta. Piuttosto 
consistente la minoranza tamil - 
(un’etnia originarla dell'India 
meridionale): Il 20% dica su scala 
nazionale, ma II 95% nella penisda 
settentrionale di Jatlna, che I . 
movimenti separadsli vorrebbero 
staccare dal resto dd peesa per 
cirwivl II loro Stato, lo «Eelam « . 
Tamil», la patria tamil. Il contrasto 
latente Irai due maggiori gruppi ' 
etnid esploso nel1983 con 
attentati e pogrom che fecero hi 
pochi glomi centinaia di vittime. - 
Da allora lo Sri Lanka non ha avuto 
pace. CI provb II governo di New 
Delhi, allora guidato Ita ReJhr 
Gandhi, a fare da paciere, 
mandando sul poeto nd 1987 
mlgUaladlsolriatllnillanL ' 
D'accordo con le autorità di 
Colombo e con una parte dd 
^ppl guerriglieri tamil, le truppe 
Indiane avrebbeo dovuto fungere 
da forza di Interposizione, da 
cuscinetto, fin tanto che le parti In 
conflitto non aves s ero trov a to 
un'Intesa politica. I militari bHflanl 
finirono bivececon l’essere ' 
cdmrolti ndia guerra e dopo meno 
di due anni furono richiamati In 
patria. Alle Tigri tamil sono . 
attribuiti, tra gli altri, gli assassini 
del premier Indiano RajN Gandhi 
nel 1991 e del presidente ddio Sri 
Lanka Ranaaingbe Premadasa nd 
1993. 


che combatte per i diritti di un pic¬ 
colo popolo - spiega Balasingham 
-. Cosi nel tipo di guerra che con¬ 
duciamo dobbiamo ncorrere a 
certi strumenti straordinari». 

A Colombo le autorità sanno tut¬ 
to questo. Sanno che il loto eserci¬ 
to ha vinto qualche battaglia e ne 
ha perse parecchie altre. Sanno 
che è demoralizzato, scarsamente 
motivato, assm poco disciplinato. 
Ma sanno pure che l’accerchia¬ 
mento militare e l’embaigo com¬ 
merciate rendono dura resistenza 
della gente comune a Jaffna e fan¬ 
no crescere il malcontento. E sono 
consapevoli che i capi tamil si tro¬ 
verebbero in difficoltà con i loro 
concittadini nel respingere un'of¬ 
ferta di pace che fosse unita a im¬ 
portanti concessioni sul terreno 
deH’autonomia politica. Ecco allo¬ 
ra il nuovo governo, scaturito dalle 
elezioni dello scorso agosto, allac¬ 
ciare contatti preliminari con le Ti- 
gn e descrivere il clima trovato a 
Jaffna in termini di «inimmaginabi¬ 
le euforia» di fronte alla prospettiva 
di una trattativa di piace. , 

Naturalmente le Tigri pongono 
condizioni: prima che possa av¬ 
viarsi qualunque negoziato politi¬ 
co. Colombo dovrà tra te altre cose 
ncostiuire te infrastrutture distrutte 
a Jaffna e smantellare la base mili¬ 
tare di Poonaryn. Ma la porta resta 
apierta al dialogo e, per usare te pa¬ 
role dei leader tamil, essi sono 
pronti ad accordarsi su di una «so¬ 
stanziale alternativa» rispietto al lo¬ 
ro obiettivo originano, che era l’in¬ 
dipendenza pura e semplice. 

Non è chiaro ancora se si tratti di 
ampie autonomie o di una sorta di 
collegamento di tip» federale o 
congelale fra Colombo e Jaffna, 
ma intanto la questione è stata po¬ 
sta. Ed il premier, signora Chandri¬ 
ka Kumaratunga. pochi giorni pri¬ 
ma dell’attentato di domenica, an¬ 
nunciava di essere pronta ad in¬ 
contrarsi «molto presto» con il cap» 
supremo delle Tigri. Vellupilai Pra- 
bhakaran. «Qualche volta - asseri¬ 
sce - anche i più acerrimi nemici sì 
accordano per soluzioni pacifiche, 
come dimostra l'esempio di pale¬ 
stinesi ed israeliani». ■ 

In Sn Lanka, prima del massacro 
di domenica notte, si cominciava a 
sperare. Sperare di arrestare lo stil¬ 
licidio di combattimenti ed attenta¬ 
ti terroristici, che dal 1983 ad oggi 
hanno fatto decine di migliaia di 
vittime. Consapevoli che gli osta¬ 
coli da superare sono tanti ed im- 
l»nenti. La stessa Chandrika F»chi 
giorni fa ne indicava uno addirittu¬ 
ra negli «alti gradi deH’esercito», 
che avrebbero «interesse a conti¬ 
nuare la guerra», e lanciava loro 
una sfida coraggiosa, forse temera¬ 
ria: «Si comportano come se non 
potessimo decidere nulla senza il 
loro piermesso, ed è cosa che il mio 
governo non intende assolutamen¬ 
te tollerare». Ora la strage a Colom¬ 
bo, atmbuita alte Tigri (benché 
queste da Jaffna smentiscano), 
• p»trebbe ridare fiato ed argomenti 
ai nemici delle trattative. Chiunque 
ne sia stato l'autore. 


Ignote le cause ddl’incendio. Più di venti i passeggeri dispersi 

A fuoco battello da arodera 
Decine d morti in Sud Corea 


NOSTRCSERVIZIO 


■ SEUL. Soltanto tre giorni dopo il 
crollo di un p»nle nel quale mon- 
rono trentadue persone a Seul, la 
Corea del sud è stata colpita ieri da 
un'altra gravissima disgrazia. ' 

Un incendio è scoppiato a bor¬ 
do di un battello da crociera sul la¬ 
go Chungju, centoventi chilometn 
a sud della capitate, provocando la 
morte certa di almeno otto perso¬ 
ne e quella quasi sicura di un'altra - 
ventina di passeggen che vengono 
dati ufficialmente per dispersi. 

I feriti sono trentadue. Di questi 
ultimi, sei versano in gravi condi¬ 
zioni. 

La «Chungju 5», un'imbarcazio¬ 
ne di 54 tonnellate con 123 perso¬ 
ne a bordo, compreso l’equipag¬ 
gio, si è trovata improvvisamente 
avvolta dalle fiamme pier cause an¬ 


cora sconosciute. 

Erano te prime ore del pwmerig- 
pio. Molti turisti, presi dal panico, si 
ono gettati in acqua. Alcuni sono 
somparsi tra i flutti mentre altri so¬ 
ni stati tratti in salvo da un'altra 
inbarcazione di passaggio. ■ 
«dispersi» sono oltre venti pas- 
segeri che erano rimasti a bordo, 
intnppolati tra le fiamme. Si teme 
chel bilancio definitivo della nuo¬ 
va tr.gedia possa avvicinarsi come 
numiro dì vittime a quello dì ve- 
nerdl.superando i 30 morti. L’in- 
terveriD dei socconiton è stato 
piuttoso rapido, ma purtropf» per 
molti ornai inutile, i ■ 

Il nuivo incidènte è avvenuto 
poche oe dopo che il presidente 
della lepibblica Kim Young Sam 
aveva rei>into te dimissioni del 


premier Lee Yung Dug. 

(Juest'ultimo aveva rimesso il 
mandato nelle mani del capo dello 
Stato subito dopo il crollo del pon¬ 
te a Seul venerdì scorso, e aveva 
chiesto perdono al paese per le ne¬ 
gligenze degli amministraton nella 
gestione dei servizi pubblici. 

Le i»lemiche per il crollo sono 
state scatenate dal fatto che, nono¬ 
stante un rapporto tecnico denun¬ 
ciasse il cattivo stato dì undici dei 
quindici ponti che attraversano il 
fiume di Seul, solo una piccola 
parte era stata sottoposta a revisio¬ 
ne. 

Tra questi non figurava la struttu¬ 
ra venuta già d’improvviso alte set¬ 
te e mezza di mattino, in un'ora di 
grande traffico. Tra le vittime an¬ 
che una scolaresca che viaggiava a 
bordo di un autobus. 
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MEDIO ORIENTE. Imponenti misure di sicurezza per il tour diplomatico del presidente Usa. Gli ultra: «Fermeremo Satana>i 


Clinton ^erza 
ìpadirim dì Hamas 
«Chiudete le haa» 


Diecimia tra militari e agenti di polizia, centinaia di 007 
amerioni, vigileranno sulla sicurezza del Presidente 
Usa BL' Clinton da stasera in Medio Oriente. L’intenso 
tour d( force diplomatico. Clinton lancia la sua sfida al 
terrorimo di «Hamas» e spera di strappare al siriano As- 
sad ui atto favorevole alla pace con Israele. Ma i fonda- 
menalisti lanciano una mobilitazione generale; «Fare¬ 
mo (i tutto per boicottare il Satana di Washington». 


UMBERTO DE OIOVANNANOELI 


■i -occasione è una firma di pa¬ 
ce .Mesa da 46 anni. Ma il Medio 
Òri'nte che da oggi attende Bill 
Cluton ha poca voglia e ancor me- 
ncragioni per festeggiare. Basta fa¬ 
rai conto delle impressionanti mi- 
jte di sicurezza che presiedono 
‘a missione del Presidente ameri- 
no per rendersene conto. Goru- 
lemme - dove Clinton c il suo se- 
ito si femieranno giovedì per 
eno di ventiquattr’ore - è una cit- 
blindata, una fortezza assediata; 
r proteggere il Presidente, Israele 
mobilitato un esercito di 10 mila 
uomini, tra soldati, poliziotti e 
agenti dei servizi segreti cui si af¬ 
fiancheranno centinaia di 007 sta¬ 
tunitensi che arriveranno nelle 
prossime ore su un aereo da tra¬ 
sporto «Galaxy», c si muoveranno a 
bordo di tre elicotteri «Black 
Hawk», 

Mobilitati 10 mila uomini 

Con II «Galaxy» saranno traspor¬ 
tate tonnellate di sofisticate appa¬ 
recchiature per il Centro di comu¬ 
nicazione che sarà allestito nel- 
l’Hotel King David che sarà sgom¬ 
berato dei suoi clienti per ospitare 
il capo della Casa Bianca, sua mo¬ 
glie Hillaty e r«esercito» dei colla¬ 
boratori, Su tutto pesa la minaccia 
fondamentalista. Non solo sul pia¬ 
no militare ma anche, e soprattutto 
su quello politico. 1 morti di Tel 
Aviv, le minacce di nuovi attentati 
da parte di «Hamas», la mobilita¬ 
zione generale decretata dai fon¬ 
damentalisti giordani contro «l'in¬ 
desiderato ospite americano» se¬ 
gnano la vigilia dell'arrivo di Clin¬ 
ton. E contro il terrorismo islamico 
e «i suol sostenitori» si è scagliato 
ieri il segretario di Stato americano 
Warren Christopher. Più che un 


appello, il suo è stato un monito al¬ 
la Comunità intemazionale perchè 
si mobiliti contro gli integralisti di 
•Hamas» e gli «Hezbollah» libanesi. 
«Devono finire - esordisce Christo¬ 
pher- tutti i finanziamenti ai grup¬ 
pi terroristici, le loro basi all'estero 
devono essere chiuse». 

Il monito di Christopher 

Christopher non va per il sottile e 
denuncia i «grandi sostenitori» dei 
•sicari dell'Islam». Sul banco degli 
accusati viene chiamato l'Iran «il 
principale padrino del terrorismo 
di Stato», ma il capo della diploma¬ 
zia statunitense non dimentica di 
ammonire Yasser Arafat; «È impe¬ 
rativo - sottolinea - che il presi¬ 
dente Arafat si assuma le sue re¬ 
sponsabilità e adotti tutte le misure 
necessarie per sopprimere il terro- 
nsmo dalle zone che egli control¬ 
la». Warren Chnstopher sa bene il 
clima che attende Clinton in Israe¬ 
le: un Paese impaurito, inquieto, 
incerto per il suo futuro. Nel suo di¬ 
scorso alla Knesset, previsto per 
giovedì mattina, Clinton cercherà 
di tranquillizzare lo Stato ebraico, i 
suoi dirigenti, l'opinione pubblica; 
«L'impegno strategico degli Stati 
Uniti per garantire la sicurezza d'I¬ 
sraele - anticipa Christopher - non 
è in discussione. Noi ci impegna- 
mo a mantenere la sua suprema¬ 
zia militare». Sin qui il segretario di 
Stato. 

Da oggi la parola passa a Bill 
Clinton. La tabella di marcia presi¬ 
denziale è Intensissima. La prima 
destinazione deir«Air Force One» è 
al Cairo, dove tra stasera e domani 
mattina Clinton vedrà il presidente 
egiziano Hosni Mubarake il leader 
deirOlp Yasser Arafat. Più tardi, 
nella stessa giornata di mercoledì. 


La Knesset respinge 
la sflducia a Rabin 
Bocciata la mozione 
delie destre israeliane 

Con 56 voti contro so la Knesset 
ha Ieri respinto le mozioni di 
sfiducia contro II governo 
presentate dal tre partiti della 
destra. L'oposizlone accusava II 
premiar YHzhak RaMn di aver 
favorito con «la sua politica di 
cedimento all'Olp» l’ondata di 
attentati che ha sconvolto Israele. 
Rasserenato dal voto, Rabin si 
appresta a ricevere BUI Clinton per 
la firma dallo storico accordo di 
pace con la Giordania. Ma sul 
futuro d'Israele permane la 
minaccia di «Hamas». GII 
integralisti palestinesi hanno 
risposto alla nuova strategia 
repressiva messa a punto dal 
governo di Gerusalemme con un 
volantino di fuoco, distribuito a 
Gaza: «Rabin deve sapere - c'è 
scritto-che "Hamas” ama la 
morte più di quanto lui e I suol 
soldati amino la vita. Rabin deve 
sapere che II suo ordine di 
assassinare I dirigenti di "Hamas" 
non ci fa paura». Intanto, però, 
dirigenti del movimento 
Integralista residenti nella Striscia 
di Gaza hanno chiesto protezione 
aH'Autorità palestinese contro 
eventuali blitz dell’esercito 
israeliano. 


il Presidente si trasferirà ad Avarà, 
al confino fra Israele c Giordania, 
per presenziare alla firma dell’ac¬ 
cordo fra Amman e Gerusalemme. 
Il «tour de force» di mercoledì si 
concluderà nella capitale giorda¬ 
na, dove Clinton parlerà al Parla¬ 
mento, primo momento «caldo» 
della sua missione. A chiarirlo so¬ 
no stati gli integralisti che ien han¬ 
no inscenato una manifestazione 
di protesta all'Università di Am¬ 
man. «Non vi sarà pace con i nemi¬ 
ci usurpatori», «la Jihad è l'unico 
strumento per liberare Gerusalem¬ 
me», «Morte al Satana di Washing¬ 
ton»; questi gli slogan più gridati, 
che non prefigurano certo un’ac¬ 
coglienza «trionfale» per il Presi- 
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Attivisti musulmani di Amman bniciano le bandiere Israeliana e annena 


dente Usa. Se non basta ecco i lea¬ 
der del Fronte islamico - che con¬ 
trolla il 20 per cento del Parlamen¬ 
to giordano - annunciare: «Faremo 
di tutto per boicottare la visita del 
Presidente antiarabo Bill Clinton». 
Ma il «giorno più lungo», e più im¬ 
pegnativo, sarà giovedì quando 
Clinton - accompagnato da Hiilaiy 
e, tra gli altri, da Cristopher e dal 
consigliere per la sicurezza nazio¬ 
nale Anthony Lake - si recherà a 
Gerusalemme: ad attenderlo c'è 
un discorso alla Knesset, una sosta 
al Museo dell'Olocausto e una visi¬ 
ta ai Lughi sacri della città che i 
Clinton hanno deciso di mantene¬ 
re nonostante le «forti preoccupa¬ 
zioni» del Secret Service. Il pro¬ 


gramma prevede poi il volo a Da¬ 
masco per l'appuntamento politi¬ 
camente più importante della sua 
missione in Medio Oriente; l’incon¬ 
tro con il presidente siriano Hafez 
Assad, partner riluttante, quanto 
decisivo, del processo di pace e 
leader di un Paese che il Diparti¬ 
mento di Stato inserisce tuttora 
nella lista nera dei «sostenitori del 
terrorismo». Clinton si fermerà a 
Damasco solo per poche ore pier 
poi spostarsi in Kuwait, dove visite¬ 
rà le truppe americane, rassicurerà 
l'impaurito Emiro e lancerà un 
nuovo monito al «demone iracne- 
no» Saddam Hussein. Quattro gior¬ 
ni di «passione», una storica se¬ 
quenza di «faccia a faccia» con tutti 


Yousel Allan/Ap 


i principali atton sulli scacchiere 
medionenfale- Bill Clinton lancia 
cosi la sua .sfida ad «Hamas» e al 
fondamentalismo, con la «segreta» 
speranza di ottenere dal «leone di 
Damasco» l'assenso per un rilancio 
del processo di pace tra Siria e 
Israele. Ad accendere la speranza 
è Itamar Rabinovich, ambasciatore 
israeliano a Washington e capo dei 
negoziatori con i siriani: «La visita 
del Presidente Clinton - prevede 
rambasciatore - darà a Damasco 
l’opportunità di fare un gesto di¬ 
stensivo verso Israele». Quale? È lo 
stesso Rabinovich a svelarlo: «As¬ 
sad potrebbe dirsi pronto ad accet¬ 
tare un allungamento dei tempi del 
nostro ritiro dal Golan». 
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Algeria 

Gruppi armati 
assaltano treno 
per Tunisi 


■ ALGERI. Il treno che collega Al¬ 
geri a Tunisi è stato bloccato da 
uomini armati e dato alle fiamme 
nella notte tra venerdì e sabato nei 
pressi di Setif (200 km a sudest di 
Algeri). Non è la prima volta che i 
gruppi armati islamici attaccano e 
incendiano treni sulle linee Algcn- 
Orano, Intanto un dingente del 
movimento integralista islamico, 
Abdelkader Boukhamklian, in 
un’intervista al quotidiano Ouma. 
fa sapere che i gruppi armati alge¬ 
rini che non obbediranno ai diri¬ 
genti del Fronte islamico di salvez¬ 
za (Fis, clandestino) verranno 
combattuti. Boukhamkhan ha poi 
addossato alle autontà tutta la re¬ 
sponsabilità della recente escala¬ 
tion di violenza. Ad ogni modo, a 
causa del clima di insicurezza, il 
ministro degl: Esteri spagnolo Ja- 
vier Solana ha invitato stasera i cir¬ 
ca 300 cittadini spagnoli residenti 
in Algeria e «la cui presenza non è 
indispensabile» a lasciare il Paese, 
In una dichiarazione alla radio na¬ 
zionale spagnola, Solana ha di 
nuovo condannato «con la mas,si- 
ma energia» l'attentato che ha pro¬ 
vocato la morte di due suore spa¬ 
gnole ad Algen. 

Il sottosegretario agli Esteri. Ezio 
Trentino, reduce da Algeri, rende 
noto che rappresentanti del gover¬ 
no algerino e del Fis avranno un in¬ 
contro ufficiale all’inizio del prossi¬ 
mo novembre. Secondo Trantino, 
questo avrebbe fatto scattare gli at¬ 
tentati 'conffo tutti 1 credenti cri¬ 
stiani» da parte del Gruppro Islami¬ 
co Armato (Già), definito «scheg¬ 
gia impazzita del Fis», che ha riven¬ 
dicato l'attentato di martedì scorso 
in cui è stato ucciso l’ingegnere ita¬ 
liano Mauro Dell'Angelo e il suo 
collega francese Philippe Hetet. 
Tramino, rientrato len dalla visita 
in Algeria nei cantieri italiani con il 
ministro degli esten Antonio Marti¬ 
no. ha anche rivelato che in Italia si 
sta controllando la posizione di 
presunti esponenti del Fis presenti 
nell’ Università italiana persbanien 
di Perugia. «Stiamo accertando - 
ha spiegato •- se .si tratta di elemen¬ 
ti posati, che non hanno contatti 
con l’organizzazione islamica, o di 
infiltrati. Non posso aggiungere al¬ 
tro perché il successivo livello delle 
indagini deve ancora rimanere se¬ 
greto. In ogni caso si tratta di nor¬ 
mali operazioni di polizia», Tranti¬ 
no ha poi reso noto che i duo go¬ 
verni hanno già preparato un pia¬ 
no operativo per l’eventuale eva¬ 
cuazione in un solo giorno dei 566 
Italiani che l.svorano in 31 cantieri 
algerini. 
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Parla Shireen Hunter, esperta americana del mondo arabo 

«A piccoli passi, ma si vince» 


«Il fondamentalismo islamico non si sconfigge solo con 
misure repressive. Gli Stati Uniti hanno agito correttamen¬ 
te punendo Saddam e dialogando con Assad». A spiegar¬ 
ne le ragioni è Shireen Hunter, tra i maggiori esperti ame¬ 
ricani del mondo arabo. Alla vigilia deH’arrivo in Medio 
Oriente di Bill Clinton, la professoressa Hunter analizza i 
pericoli e le potenzialità della missione presidenziale. Per¬ 
chè paga la politica dei «piccoli passi». 


M Le bombe di «Hamas», le pro¬ 
teste degli integralisti giordani, i 
moniti degli ayatollah iraniani: sul¬ 
la missione del Presidente Clinton 
in Medio Oriente e sul futuro del 
proces-so di pace nella regione in¬ 
combe la minaccia del fondamen¬ 
talismo islamico. Di questa minac¬ 
cia parliamo con la dottoressa Shi- 
roen Hunter. Responsabile del set¬ 
tore islamico 0 , in seguito, vice di¬ 
rettrice dell'area medionentalc 
presso il Centro por gli studi strate¬ 
gici ed internazionali di Washing¬ 
ton (CsLs). la professoressa Hunter 
è considerata tra i maggiori esperti 
americani del mondo arabo e mu¬ 
sulmano. Docente aH'università di 
Ceorgetown e al Washington Col¬ 
lege, ta il 1966 e il 1978 ha fatto 
parte dciriranian Forcign Service. 

Il fondamentalismo Islamico mi¬ 
naccia la pace In Medio Oriente. 
Cosa c’e alla base della sua 
e^nslone? 

Direi innanzitutto fattori economi¬ 
ci. La forza dei fondamentalisti è 
alimentata dalla miseria e dal de¬ 
grado in cui sono costretti a vivere 
milioni di individui. Nel mondo 
arabo crescono le sacche di po¬ 
vertà c aumenta sempre più il di¬ 


vario nei redditi e nelle condizioni 
di vita. Per certi versi, possiamo di¬ 
re che la crescita dcH'islarnismo 
radicale è anche il prodotto dei 
fallimento dello politiche econo¬ 
miche e sociali dei regimi arabi 
moderati. Questa considerazione 
suggerisce alla diplomazia .statu¬ 
nitense un approccio pragmatico 
alla realta mediorientale: occorre, 
cioè, adottare misure che tengano 
sotto pressione i sostenitori del 
terrorismo, sapendo però che l’in¬ 
tegralismo non potrà mai essere 
estirpato usando solo la repressio¬ 
ne. Di questo il Presidente Clinton 
ha piena consapevolezza, 

Ma vi e solo la crescente miseria 
ad alimentare l'azione dei «sol¬ 
dati di Allah»? 

No, vi è anche l'emergere di un 
esplosivo dualismo cullurale che 
contrappone ristrette élite al pote¬ 
re sempre più «occidentalizzate» e 
vasti settori della popolazione che 
non hanno ricevuto sostanziali 
benefici da uno sviluppo econo¬ 
mico fondato sull'assunzione di 
modelli «occidentali». Nell’Islam è 
in alto un conflitto di civiltà dall'e¬ 
sito incerto. Le suggestioni totaliz¬ 


zanti di cui il radicalismo islamico 
si fa portatore possono esercitare 
una grande attrattiva nei confronti 
di milioni di «senza futuro». Ma so¬ 
no suggestioni di libertà e di giusti¬ 
zia del tutto infondate. Il tracollo 
economico dell'Iran degli ayatol¬ 
lah ne è una riprova. L’Occidente 
deve favorire il dialogo, puntando 
su quelle forze che cercano di co¬ 
niugare una equa modernizzazio¬ 
ne economica con il rispetto delle 
tradizioni religiose. D'altro canto, 
il mondo arabo è segnato da un 
progressivo pauperismo di massa 
che deve allarmare non solo gli 
Stati Uniti ma l’intera Comunità in¬ 
ternazionale, Perchè questo pau¬ 
perismo può minare i fragili equili¬ 
bri nella regione. Da qui il difficile 
crinale su cui é costretta ad agire 
la diplomazia americana: soste¬ 
nere i regimi al potere, perchè 
rappresentano comunque un ba¬ 
luardo contro la deriva islamica, e 
al contempo premere su di essi 
perchè modifichino la loro politi¬ 
ca interna, attivando delle sene 
politiche riformatrici. 

L’amminlstraztone Clinton e ac¬ 
cusata di aver adottato il pugno 
di ferro contro Saddam Hussein, 
e di essere stata troppo «conci¬ 
liante» verso II siriano Assad. 

È un’accusa superficiale, che non 
tiene conto dell'azione dei nostri 
interlocutori arabi. Non si tratta di 
misurare il «tasso democratico» 
dei vari rais per vedere se vi è più 
sangue nel passato di Saddam 
Hussein o in quello di Assad. Non 
si può dimenticare che il processo 
di pace in Medio Oriente nasce 
sull’onda della guerra del Golfo: 
aver limitato l'azione e gli «appeti¬ 
ti» espansionistici di Baghdad ha 


permesso di aprire quegli spazi di¬ 
plomatici che hanno portato pri¬ 
ma alla pace tra Israele e l’Olp ed 
ora a quella tra Gerusalemme e 
Amman. Per quanto riguarda As¬ 
sad, ciò che conta è analizzare il 
suo comportamento, e tutti gli atti 
compiuti negli ultimi anni indica¬ 
no una disponibilità, sia pur con¬ 
traddittoria, di Damasco a essere 
parte di quell’«awentura diploma¬ 
tica» il cui obiettivo finale è quello 
di raggiungere una pace globale 
nella regione. In questo senso il 
coinvolgimento della Siria è indi¬ 
spensabile. E poi il Presidente As¬ 
sad è un politico molto pragmati¬ 
co, che sa valutare molto bene i 
suoi interessi c non ha. come dire, 
«preoccupazioni elettorali». In 
questo momento la sua maggiore 
preoccupazione nsiede nella gra¬ 
ve crisi economica che investe la 
Siria. Hassad .sa bene che per ri¬ 
sollevare l’economia del Paese 
l'aiuto americano è vitale. Si tratta 
di stabilire qual è il «prezzo» della 
pace. 

Qual e In definitiva la «filosofia 
diplomatica» che guida oggi l'a¬ 
zione degli Stati Uniti In Medio 
Oriente? 

Evitare di ragionare in termini di 
«nemici-amici», di un «noi» contro 
«loro», come se fossimo ancora in 
epoca bipolare. Gii Stati Uniti non 
intendono lanciarsi in una crocia¬ 
ta per la democratizzazione del¬ 
l'area. Ciò di cui siamo alla ricerca 
è di un giusto equilibrio tra princi¬ 
pi e realismo. La politica vincente 
è quella dei «piccoli passi»: ha fun¬ 
zionato con Arafat e re Hussein, e 
in un futuro non lontano «conqui¬ 
sterà» anche Hafez Assad. 

au.D.G. 
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Beh, 

anche questa 
è ma buona 


notizia. 
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Giovane tedesco 
uccide fìglioletto 
«Piangeva sempre 
Non sentivo la tv» 


Un giovane tedesco ha ucciso a 
pugni li nglloletto di due settimane 
perché piangendo lo disturbava 
mentre guardava la televisione. Il 
delitto, reso noto Ieri dalla polizia, 
è avvenuto a Coburgo, In Baviera 
(sud della Germania). Il giovane, - 
23 anni, ha colpito con numerosi .. 
pugni II neonato di appena due - 
settimane riducendolo In fin di vita 
mentre la mamma era - 
momentaneamente fuori casa. 
Appena rientrata, la donna non ha 
potuto far altro che portare con 
forte ritardo II bambino in 
ospedale, dove è morto per le : 
lesioni al capo. Agli Inquirenti che 
lo Interrogavano, il padre ha detto 
di aver reagito cosi perché il 
piccolo con II suo pianto - s 
Incessante lo disturbava mentre 
era davanti alla tivù. L’uomo è 
stato arrestato. ■ ’ • 

Negli ultimi giorni si sono 
moltiplicati In Europa ed In Usa I 
casi di violenza gratuita ai danni 
del bambini, a volte picchiati ed 
uccisi da coetanei o adolescenti. 
Questa volta II cascò, se possibile,. 
ancora più aghlacclante.il delitto , 
è stato compiuto da un adulto su . 
un neonato Inerme. Complice, . 
come accade sovente, la - 
televisione, 
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L'aula del Consiglio d'Europa a Strasburgo e, a sinistra, Mario Monti 


Giuseppe Moneta 


Kohl a caeda dì ma^oianza 
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La prìndpessi^ Diana 
so^a gli Usa 
«Voglio tranquSlìtà» 


■i WASHINGTON. Lady Diana po¬ 
trebbe la.sciare l'Inghilterra degli 
scandali e stabilirsi negli States. 
L'America l'adora, le darebbe 
quello status di mega-star che il 
vendicativo Carlo ò deciso a negar¬ 
le sbarrandole con il divorzio l'ac¬ 
cesso al trono. A dispetto delle ulti¬ 
me pesantissimo "rivelazioni» del 
marito, che con scarsissimo ' 
-aplomb” reale le ha rinfacciato al¬ 
meno quattro amanti, la principes¬ 
sa di Galles è rientrata ieri serena, 
.sorridente e sicura di sé da una vi¬ 
sita tra la buona società di Wa¬ 
shington e promette di non intristir¬ 
si più nel goi^o delle recriminazio¬ 
ni. «Adesso - na dichiarato la prin¬ 
cipessa ail'aeroporto di Washing¬ 
ton prima del rientro a Londra - 
spero di guardare a! futuro, di non 
essere più schiava del passato». 
Non sarà facile: il passato incombe 
e si arricchisce ogni giorni di altri 
imbarazzanti, - rancorosi dettagli.’ 
grazie alla biografia “autorizzata» 
del giornalista Jonatlran Dimbleby, 
che il domenicale Sunday Times 
sta offrendo a succulente puntate. ' 
L'erede al trono inglese non si è 
nemmeno comportato da gran 
gentiluomo con la litania degli ■ 
amanti deila moglie; il bodyguard 
Barry Mannakee, il banchiere Phi¬ 
lip Dunne, gli ufficiali dell'esercito 
James Hewitt e David Waterhouse. 
■Non voglio spiarla né interferire in 
alcun modo con la sua vita», scris¬ 
se Carlo in un suo diario dato in 
pasto al giornalista, ma eccolo che 
spiattella tutto. :■ 

Ma il primo ministro Major si 
schiera dalla parte di Lady Diana: 


"Non permetter cte sia sprezzata 
o umiliata in pibbl'co». Major non 
vuole che Diana «fujga» in A.meri- 
ca: è convinto che c«n il suo fasci¬ 
no regale la principesa promuova 
molto meglio del gofp Carlo l'im¬ 
magine del Regno Urto. Il primo 
ministro è scioccato dill'incrodibi- 
le -glasnost» del prindpe che a 
Dimbleby ha persino racontato di 
sue impacciate incursicii in bor¬ 
delli .stranieri ai tempi Ir.cui stava 
in marina e Camilla Shnd ("la 
mia ragazza venerdì ") l'weva ap- • 
pena piantato per sposarscon An¬ 
drew Parker Bowles. E (he mai 
penseranno i principini Wlliam e 
Hany del padre che si incoriccia 
di un' avvenente danzatine del 
ventre turca al punto da tociarle 1' 
ombelico ma poi va in bkneo? 
Forse Carlo si è mes,so cosi cudel- 
mente a nudo perchè intendtpre- 
pararsi il terreno ad un matrimnio 
con Camilla ma di sicuro dall' >pe- 
razione 'glasnost' sta uscenor a 
pezzi. Non poteva esserci unoiù 
devastante effetto boomerang, ter- 
sino il 'Daily Mail', uno dei qutti- 
diani più monarchici e conservao- 
ri, ha preso oggi le distanze óiì'J 
erede al trono «debole, indiscreto^ 
ma) con.sigliato». Totale è l'alzatB 
di scudi contro la balzana Idea da 
principe di cooptare il nome delm 
zio preferito nel nome della casa a 
inaugurare cosi con il suo accesso! 
al trono una nuova dinastia Mount-I 
batten-Windsor. L' urlo di battaglia! 
del settimanale 'Economist'l 
("Aboliamo la monarchià ') ri¬ 
schia di diventare sempre più po¬ 
polare. 


I partiti democristiani e i liberali hanno iniziato ieri a 
Bonn il negoziato per la formazione del nuovo governo 
federale. 11 confronto appare piuttosto difficile e non è 
ancora nient’affatto scontata la rielezione di Helmut 
Kohl alla cancellerìa. 11 nuovo Bundestag si riunirà nel 
Reichstag, a Berlino, il 10 novembre. Ricorsi contro la 
legge elettorale che, con il meccanismo dei «mandati 
aggiuntivi», avrebbe favorito la Cdu. Tensioni nella Fdp. 

( DAL NOSTRO COHRISPONOENTE __ 

.MOLO SOLDINI . 

■1 BERLINO. Cristiano-democratici ; • tott’ore dopo II più disastroso risul- 
e cristiano-sociali da una parie, li-1. tato elettorale della storia del suo 
berali dall'altra, sono cominciate le ' partito, non .s’era latto scrupolo a 
trattative per la formazione del ' rendere le cose ancora più compii- 
nuovo governo federale. Le due ' cate reclamando per .sé un mini- 
delegazioni si sono riunite ieri po stero importante nel governo di là 
meriggio alla cancelleria, presenti :. da venire (e tutto ancora da nego- 
HclmutKohl, KlausKinkeleun belziare). ' 

numero di ministri, dirigenti ed ," 

esperti. Cosi abbondante da far di- Dieci seggi di vantaggio 
re a una delle solite linguacce che i '. I disastri della Fdp che. come 


liberali tedeschi, alla cancelleria, 
c'erano «proprio tutti». Invece no. 
Uno, almeno, ne mancava; il presi¬ 
dente della Fdp della Renanìa- 
Westfalia JOrgen MOIlemann è sta¬ 
lo lasciato a casa per ordine del 
presidente ( federale ”Kinkcl. Nei 
giorni scorsi fra i due erano volate 
scintille. MtJllemann aveva attacca- ; 
to Kinkel imputandogli tutte le mi-. 
serie del partito, Kinkel aveva spa- j 
rato su MOllemann accusandolo di 


Dieci seggi di vantaggio 

I disastri della Fdp che. come 
spes,so accade nel partiti in difficol¬ 
ta, tendono a precipitare in furi¬ 
bonde lotte interno - l'11 e 12 di¬ 
cembre si terrà a Cera, nella Ger¬ 
mania ■ orientale,., Il .congresso 
straordinario del partito - rendono 
certamente complicato il negozia¬ 
to appena iniziato. iMa non sono 
l'unico elemento di incertezza. 1 ■ 
punti del programma su cui trovare 
un accordo (soprattutto quelli re¬ 
lativi alla politica interna) e il mu- 


infedeltà e di arrivismo sfrenato, tato rapporto di forze aH’interno 
Accusa poco contestabile, la se- della coalizione, nella quale la 
conda, visto che l'uomo, quaran- ;' Csu, per la prima volta, può mette¬ 


re sul tavolo un risultato elettorale 
superiore a quello degli odiati al¬ 
leati-nemici liberali, rappresentano 
altrettante incognite. Ma il dubbio 
più grosso, e destinato a crescere 
ancora, é un altro. Sulla carta la 
, coalizione di Cdu-Csu c Fdp dispo¬ 
ne di dicci seggi di maggioranza al 
Bundestag. Ma reggeranno quei 
dieci voti? E non si parla del futuro 
più o meno lontano, quando il go¬ 
verno del vecchio-nuovo Kohl do¬ 
vrà faro i conti con l'opposizione . 
su ogni singola misura che propor- 
. rà. Si parla proprio del futuro im¬ 
mediato e cioè deH'clozione ste.ssa 
del cancelliere. Basta considerare . 
quel che è succes-so in passato per 
capire dove sta il problema. Nel 
1982 Helmut Kohl disponeva di 
una maggioranza di 30 seggi e nel 
segreto deH'uma i deputati della 
coalizione gliene fecero sparire 23; 
neirSS gliene mancarono 7; nell'S? 
sedici; nel '91 furono venti i depu¬ 
tati che gli dissero segretamente di 
no. In nessuna di quelle occasioni ■ 
ci fu mai, però, da temere; la coali¬ 
zione disponeva di margini tali sul¬ 
l'opposizione da potersi permette¬ 
re qualsiasi fronda. Stavolta no. 
Stavolta basta che cinque o .sci 
manchino aH'appcllo e la frittata è ■ 
fatta, . 

Franchi tiratori ■ 

Il rischio è grosso. E pare che 
: nelle ultime ore i dirigenti dei parti¬ 
ti dell'Unione abbiano cominciato 
a prenderlo molto sul serio, tanfo 
che esso sarebbe stato uno dei pri¬ 


mi argomenti me.ssi .sul tavolo del 
negoziato con i libemii: datoci 
qualche .garanziti che i vostri depu¬ 
tati non faranno bratti scherzi. Invi¬ 
to che dev'essere stato accompa¬ 
gnato da qualche rinfro.scatina di 
idee sul come e sul quanto la .stra¬ 
grande inaggiomnza dei deputati i 
della Fdp debba la propria elezio¬ 
ne solo alla generosità degli eletto¬ 
ri Cdu c C.SU che hanno regaUito lo- . 
ro il secondo voto. .Ma. dall .iltra 
parte del tavolo, che gtimnzia. pos¬ 
sono mai dare Kinkel e i suoi, alle 
pre.se con un partito nel quale or¬ 
mai ci si spari» addosso s<.-nz;i pie¬ 
tà? Pariiclossalmente l'unico iirgo- 
mento di forza del gruppo diriger»- : 
te liberale è proprio il panico che 
sta dilagando in ciò che resta del¬ 
l'organizzazione della Fdp; se il 
partito, o almeno il suo gnippo 
parlamentare, si convincerà clic 
affondare Kohl può essere l'auto- 
colpo di grazia del proprio suicklio 
politico, la discipiir»;» necessaria 
potrebbe cs.scre riaccliiappata in 
e.xtrcmis. A questo punto, perx'i. re¬ 
sterebbe pur sempre l'incognitii 
Cdu-Csu. Chi l'hi» detto d ie i depu¬ 
tati dell'Unione voierarrno tulli, e 
compatti, per il «loro» cancelliere? 
Non l'hanno mai fatto: neppure 
nei momenti delle sue rrrassinie 
fortune sul nonro di Kohl c'è stala 
una unanimità assolili;». F. ieri ()ual- 
che giornale si divertiva a fare l'e¬ 
lenco di tutti coloro sulla cui lesta il 
padre-padrone della Cdu. il quale, 
si sa, quando è in giix'i, il potere 


non è una mammoletta, ha asse¬ 
stato botto di quelle che fan venire 
la voglia di vendicarsi. Non sono 
pochi... 

Ricorsi privati 

Ce it'è, poi. anche un'altra di in¬ 
cognita. anche se questa potrebbe 
e.ssere chiarita prima della seduta 
inaugurale del nuovo Bundestag, 
che si terrà il 10 novembre al Rei- 
chsUig. a Berlino (mentre le vota¬ 
zioni per l'elezione del cancelliere 
dosTcbbero aver luogo, nei giorni 
successivi, a Bonn). Si tratta iJei ri¬ 
corsi presentati da vari privati citta¬ 
dini contro i cosiddetti «mandati 
aggiuntivi», quelli, cioè, in base ai 
quali la coalizione che la sera delle 
elezioni si trovava con uno o al 
niassinio due seggi in più dell'op- 
posizione la mattina dopo si è ri¬ 
svegliata che no aveva dieci. La 
questione è tecnicamente com- 
|>lessa. ma la scistanza è che il 
iTi'.'ccanismo, previ.sto dalla legge 
elettorale |)er riequilibrare lo .scom¬ 
penso tra primi e .secondi voti allo 
stesso partilo, fa si che la Cdu ab¬ 
bia conquistato ogni singolo suo 
seggio con molti meno voti degli 
altri partiti (circa GSiiiila contro 68- 
GDrnila); etra evidente ingiu.stizia. • 
La .Spd ha rinunciato a i.mpugnare 
la questione davanti alla Corte co¬ 
stituzionale perctié. lealmente, ri¬ 
tiene che non si [.ossario ridiscute¬ 
re le regole elettorali dopo aver vo¬ 
lato. Chiede, però, che il problema 
sia chiarito prima della-seduta 
in-iitgurale del nuovo Bundestag, 


" Imitato modello italiano 




«Sconti ai pentiti» 


■ PARIGI. In una Francia sempre 
più sotto shock dopo lo scandalo 
tangenti, nascono le prime propo¬ 
ste di legge sui pentiti nel tentativo : 
di affrontare alla radice il piroble- 
ma della corruzione c dell'intrec¬ 
cio tra politica e affari. Un deputato 
neogollLsta, Alain Marsaud, ha pre¬ 
sentato una doppia proposta di 
legge, che verrà esaminata dal Par¬ 
lamento nelle prossime settimane. 
Due ministri hanno dato le dimis- ' 
sioni perchè coinvolti in .scandali 
di finanziamenti occulti dei partiti, ' 
uno dei quali, Alain Carignon, neo- 
gollista. è attualmente in carcere, 
mentre .alcune - tra le principali 
aziende del paese sono accusato 
di avere versato «mazzette» in cam¬ 
bio di commes.se pubbliche. Prota- : 
genista di gran parte delle indagini , 
è un giudice d'assalto, Renaud Van , 
Ruymbeke, soprannominato il «Di 
Pietro francese», ora protetto dalla 
polizia ' perché . minacciato. Mar¬ 
saud, deputato della Haute-Vien- 


ne, è un ex magistrato specializza¬ 
to nell'antiterrorismo, l-ii prima 
proposta di legge, battezzata «pro¬ 
cedura di pentimento» consiste 
nell'offrire riduzioni di pena a colo¬ 
ro che, coinvolti in vicende di cor¬ 
ruzione, permettano l'identifica- 
zione di altre [jersone implicate e 
restituiscano il maltolto. La secon¬ 
da chiede la modifica delle regole 
per gli appalti pubblici e una limi¬ 
tazione del cumulo dei mandati 
politici locali e nazionali. - 
Secondo il quotidiano Le Monde 
la proposta Marsaud sui pentiti si 
ispira al modello Italia c potrebbe, 
in ca.so dì approvazione, spianare 
la via ad una vera c propria opera¬ 
zione "mani pulite" alla francese. 
Sugli appalli pubblici, Marsaud 
chirxle che nelle commissioni che 
attribuiscono le commc.sse ci siano 
rappresentanti dello stato e che i 
contratti non possano essere mo¬ 
dificati a posteriori, come spes,so 
succede, se non di un 10?L 


■i LONDRA, Nonostante i segnali 
di pace, l'accordo politico per il 
Nord Irlanda è ancora lontano. 11 
primo ministro britannico John 
Major c quello irlandese Albert 
Reynolds hanno detto ieri di aver 
fatto «importanti progressi» verso 
l'elaborazione di un documento 
comune che dovrà servire da ba.se 
per i futuri negoziati multipartitici . 
suirUistcr, ma hanno comunque 
ammesso che restano ancora im¬ 
portanti quc.stioiii da ri.solverc. E 
soprattutto non hanno voluto fissa¬ 
re scadenze nè per la produzione 
del documento, nè per la cruciale 
questione del disarmo dei gruppi 
armati cattolici e protestanti. Major 
e Reynolds, al loro primo incontro 
dopo il cessate-il- fuoco, .sono ri¬ 
masti per tre ore ai Chequers, la re¬ 
sidenza di campagna del primo 
ministro britannico. Al termine .si 
.sono detti soddisfatti del colloquio 


e fiduciosi che un accrrrdo sarà 
raggiunto. .Sotto i flash dei fotografi 
si Siano stretti la mano ed hanno 
sorriso, facendo buon vi.so a cattivo 
giravo 0 .smentendo elio dall'incon¬ 
tro di ieri dovesse uscire il d<K-.u- 
mentoeoinunc. 

Seblx-ne. dopo mezzo secolo di 
spai'gimonti di .sangue, le anni ti- 
nalmcntc lacciano in Nord Irlanda, 
una soluzione politiea riella seco¬ 
lare questione irlandese è ancora 
tutta da disegnare. Fra Umdra e 
Dublino perrniingono significative 
differenze sulle strutture politiche 
nccessiirie per soslenerc la pace. 

, Si illscute della creazione di nii'as- 
seinblea cui il govenirr irlandese 
vorrcbix* attribuire funzioni e.stvu- 
tivc e che quello britannico invece 
ixrn.sa come un foro di discussi»'- 
ne. C'è poi la delicalissima qnestio- 
nc degli articoli 2 e 3 della costitu¬ 
zione della repubblica irlaiiflese 
che rivcnrlieano il territorio del 


Econ jirolondo cordoiilio che Ir» .segreteria 
lieìla Crìi si unisce al' dolore del compa¬ 
gno Luciano Lama per la scomparsa della 
.suacari.ssima 

MAMMA 

Roma. 25 orlobre 1994 


Ricorre oggi il la" anniversario della scom¬ 
parsa della compagna 

' MARIA MOTTI GIULIANI 

Il mariio Ivo e i liglì Franco ed Elisabetla la 
ricordano con afferio e, in sua memoria, 
sccroscnvono )?er l’L'.7jr£l, rammentando il 
suo appassionalo impegno sindacale e 
rxviiiico, 

Roma.25ottobre 1994 ■ ■ 

t consiglieri e i compagni dei Gruppo Re¬ 
gionale del Pds sono vicini a IJonello Co¬ 
sentino per la grave perdita della sua cara 

. . . MAMMA ^ 

Romii.25o(iof?re J994 • 


A fuiK!rali awonuti i compueni (deirUnità 
dì bUM* del Pds •■rcinolo»Pirel)i« sono vicini 
al compaRno F<obcrto Poli e ai familiari per 
la perdita del 

PADRE . 

ed e.spriinono le più scniite condoglianze. 
Sottoscrivono per IVnitò. 

Milano,IlSoilobre 1994 

Nel quinto anniversario della scomparsa 
del 

dr, DOMENICO D'ALEMA 

la farniulia lo ricorda e sottoscrive 200.000 
lire per 

Ravenna.25ottobre 1994'■ ‘ • 


I compagni della sezione de! Pds di Orbas* 
sano sono vicini al compagno Renato 
Stocco e ai suoi familiah per la scomparsa 
del caro 

PAPÀ 

Sottoscrivono per , 

Orbaji.sano,25otlobre 1994 

È mancata prematuramente 

DANIEU BORDONI 

In BOCCHI 

Al mariio Gianpaolo, alla figlia Ilenia, alla 
mamma Estcrina, al papà Bruno giungano 
le più sentile condoglianze del Pds sezio* 
ne territoriale di Abbiaiegrasso, 
Abbiategrasso. 25 ottobre 1994 

A funerali avvenuti le compagne e i com* 
pagni della sezione del Pds -Rfli Padovani» 
sono vicini al compagno Dario Zini c fami* 
glia p<fr la perdita della sorella 

EDDAZINI 

In suo ricordo sottoscrivono per IVmtò. 
Milano. 25 ottobre 1994 

La segreteria, il direttivo, i compagni del* 
rUnilà di base *E. Berlinguer» di Bresso 
partecipano al dolore del compagno Iva* 
no e dei suoi famigliari per la scomparsa 
del padre 

CESARE 

Bresso, 25 ottobre 1994 


Nessun documento comune su! futuro del paese 

RQtnolds da Major 
SuirUlster accordo in salita 


Ncrcl Irlanda. Roynolds sì è già iin- 
IK'vjuato a inodificarli, ma John 
•Major sa bone ohe non bastano lo 
[irt.inio.ssc verbali a vincere lo difli- 
donzo dogli unionùsli protestanti i 
qitali chiedono, prima di .sedersi al 
I.!Vo!() delle trattative, che quegli 
.'trteolivcngdiio abrogati. , 

Un sintoiiio delle difficoltà che 
incontra il proccs.so di pace è dato 
anche dalle dichiarazioni fatte ieri 
(.lai vice presidente del Sini i Fein, la 
■■v(x:c politica» dell'Ira. Martin Mc- 
Giiinncss ha detto in un'inlervista 
alla Blx' che i gruppi paramilitari 
cattolici prima di deporre le armi 
iiaiino ricevuto assicurazioni che il 
g(x-cnio britannico sta lavorando 
[x:r un'lrlanda unita. Benché* la 
.smentita di Londra sia stala irnme- 
diaUi, la vicenda ha fatto alzare la 
pressione ai protestanti deH'Ulsler 
che temono di essere «traditi» da 
lohii Maior. . 


Informazioni parlamentari 

Le senatrici e i senatori del Gruppo Progressisti-Federativo sono tenuti ad essere 
presenti .senza eccezione a partire dalla seduta antimeridiana di martedì 25 onobro. 
L'assemblea del Gruppo Progressisti-Federativo del Senato è convocata por 
mercoied) 26 allo ore 18.30. ,. , , . • . 

Le deputato e i deputati del Gruppo Progressisti-Federativo sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute di martedì 25 ottobre, a partire 
dalle ore 10.30, di mercoledì 26 e giovedì 27. Avranno luogo votazioni su decreti. 


QUALE PIANO DI RISANAMENTO 
E PI SVILUPPO PER L^ALITALIA? 

Martedì 25 ottobre alle ore 17.00 

presso il Centro Congressi Cavour - via Cavour, 50/a 

Tavola rotonda organizzata dalla Direzione Pds 
Unità di Base Pds del Trasporto aereo 

Parteciperanno al confronto: 

F. MARIANI, resp.ie Settore Trasporti della Direzio¬ 
ne Pds: R. SCHISANO , amministratore delegato del- 
l'Alitalia: P. BRUTTI, segretario nazionale Filt-CgiI; 
on. G. ANGELINI, capogruppo progressisti Com- 
' missione trasporti Camera; sen. C. SCIVOLETTO, 
capogruppo progressisti Commissione trasporti Senato. 
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Dalla Bocconi 
a Braxelles 
Identikit 
di un economista 

Nato a Varese ner43 
e laureato in 
economia, Mario 
Monti è ordinarlo di 
economia politica e ' 
rettore della Bocconi 
di Milano di cui ha 
assunto anche la - 
presidenza dopo la 
scomparsa di - 
Giovanni Spadolini. 

Oltre alle numerose 
cariche In aziende' 
private (Rat, < 

Generali, Comit, di cui 
èstato 

vicepresidente), Monti ha fatto 
parte di diverse commissioni 
governative e parlamentari. 
Editorialista del •Corriere della 
Sera», ha contribuito a importanti 
decisioni di politica economica e 
finanziaria, quali II superamento 
del protezionismo finanziario e < 
valutario, la revisione della scala 
mobile, la definizione del poteri ' 
delle autorità monetarie, il disegno 
di leggo antitrust All’estero Monti 
ha partecipato e partecipa 
all’attività del Macroeconomic -- 
Rollcy Group, dell’Aspen Institute e 
della Suerf. Ieri ha declinato l’Invito 
a fare dichiarazioni ritenendo 
•prematuro» ogni commento. È 
nota, comunque, la sua posizione 
decisamente europeista, - 








Helmut Kohi 


Berluscom incassa una nomina Ue 

Sì di Monti, è scontro sul secondo commissario 


Il governo tira un sospiro di sollievo. Mario Monti scioglie i 
suoi dubbi e accetta la designazione a commissario Ue. 
Lo annuncia Berlusconi, che è dovuto intervenire perso¬ 
nalmente per convincerlo. Il secondo commissario uscirà 
dal'prossimo Consiglio dei ministri. La rosa comprende 
tre nomi: Speroni, Bonino e Vinci. Berlinguer e Salvi chie¬ 
dono che sulle nomine siano coinvolti i gruppi parlamen¬ 
tari di maggioranza e opposizione. 


ALESSANQRO OALIANI 


■I ROMA. Schiarita sulle nomine 
dei commissari italiani all'Ue. Ma¬ 
rio Monti, dopo essere stato a lun¬ 
go in dubbio, ha sciolto le sue riser¬ 
ve e ha accettato l'incarico. Andrà 
a Bruxelles. E il governo italiano 
può cosi tirare un sospirone di sol- 
. iievo. È il presidente del Consiglio, 
Silvio Berlusconi a dare l'annuncio 
del fatidico «si», parlando davanti 
al «caminetto radiofonico» di Za¬ 
netti: «Finalmente ieri (domenica, 
per chi legge) Monti ha dato la sua 
disponibilità, per cui abbiamo fatto 
beneadaspettare». »■-. ■ - 

L'economista, insomma, ò stato 
recuperato in extremis. Ma è dovu- 
, to intervenire il Cavaliere in perso¬ 
na per convincerlo. Monti infatti 
non voleva saperne di andare a 
Bruxelles con la sola delega agli af¬ 
fari economici. Chiedeva anche 
quella agli affari monetari, che pe¬ 
rò era già stata assegnata al france¬ 


se Yves de Silguy. E aveva puntato 1 
piedi. E proprio per evitare che 
esplode.sse un caso Monti, il consi¬ 
glio dei ministri, giovedì scorso, 
aveva fatto slittare di una settimana 
le nomine, suscitando un mare di 
protesto e facendo perdere la pa¬ 
zienza ai partner europei, che 1 lo¬ 
ro commissari li avevano già desi¬ 
gnati da tempo. «Ce la siamo vista 
brutta», assicurano a Palazzo Chigi. 
Ma adesso il peggio sembra passa¬ 
to. Berlusconi confida a Zanetti: 
«Monti ò il meglio che si possa tro¬ 
vare nel settore degli studi moneta¬ 
ri, economici c della concon-enza. 
Ora ci sarà da individuare il secon¬ 
do commissario. C'è una rosa di 
nomi di cui si è già parlato. Questa 
settimana porteremo all'attenzio¬ 
ne del consiglio dei ministri la que¬ 
stione ed avremo i commissari». 
Appuntamento a mercoledì o gio¬ 
vedì prossimo, dunque. Sui ritardi 
del governo, Berlusconi .minimiz¬ 


za: «Non hanno comportato nulla 
di negativo». 

Ad ogni modo, sulla scelta del 
secondo commissario, la rosa 
sembrerebbe ristretta a tre nomi: 
Francesco Speroni, Emma Bonino 
cd Enrico Vinci. Il primo è il mini¬ 
stro leghista alle Riforme istituzio¬ 
nali. Ha già detto: «Se mi mandano 
a fare il commissano europeo ci 
vado. Gianfranco Miglio può sosti¬ 
tuirmi benissimo», 11 che non vuol 
dire che è pronto a mollare la pol¬ 
trona di ministro. Lo farà solo se 
vemà designato a Bruxelles. Il lea¬ 
der leghista, Umberto Bossi, in un 
primo tempo caldeggiava la desi¬ 
gnazione del ministro alle Politiche 
comunitarie. Domenico Cornino. 
Poi, visto che Berlusconi non vole¬ 
va saperne di Cornino, ha accetta¬ 
to di battersi per Speroni. Tanto 
più che un ritorno di Miglio alle ri¬ 
forme istituzionali adesso gli fa co¬ 
modo. La Bonino, invece, è la can¬ 
didata dei riformisti di Pannella, E 

10 scontro Speroni-Bonino è un po' 

11 clou lottizzatorio di questa vicen¬ 
da. Lega e riformisti, nei giorni 
SCOISI, si sono battuti a colpi di veti 
e di dichiarazioni al vetriolo. Berlu¬ 
sconi propende per la Bonino, ma 
senza esagerare. Anche pxirchè de¬ 
ve tener conto degli appetiti della 
Lega, che, dopo la Rai, rischia an¬ 
cora una volta di rimanere a bocca 

•. asciutta. Alla fine, comunque, dal¬ 
la rissa potrebbe uscirne avvantag¬ 
giato proprio Vinci, dato per spac¬ 


ciato giovedì scorso, ma le cui 
chances sembrano aver ripreso 
quota. Vìnci è un diplomatico che 
attualmente ricopre la carica di se¬ 
gretario generale del Parlamento 
europeo. Sta quindi al vertice della 
burocrazia di Bruxelles ed è anche 
molto amico del ministro degli 
Esteri, Antonio Martino, che non 
ha mai latto mistero di gradire una 
sua eventuale designazione. 

Intanto ieri le opposizioni hanno 
latto nuovamente sentire la loro 
voce. In una dichiarazione con¬ 
giunta i presidenti dei gruppi parla¬ 
mentari progressisti alla Camera e 
al Senato, Luigi Berlinguer e Cesare 
Salvi, chiedono che il governo de¬ 
cida con «rapidità» sui due com- 
mis.sari italiani, «consultando pre¬ 
ventivamente i gruppi parlamenta¬ 
ri della maggioranza e dell'opposi¬ 
zione». «1 commissari - dice la di- 


Morale: 


Amministrative greche 
Papanidreu soddisfatto 
punta alla presidenza 

Il giorno dopo il secondo turno nelle elezioni municipali 
in Grecia, i maggiori leader politici fanno a gara nel pro¬ 
clamare la propria vittoria. Il Pasok perde rispetto alle po¬ 
litiche, ma ottiene la maggior parte dei sindaci. Esultano i 
conseivatori di Nuova Democrazia, ma rimarca il «buon ri¬ 
sultato» ottenuto dal Pasok il primo ministro Andreas Pa- 
pandreu. Che forte del risultato veleggia verso la candida¬ 
tura alla presidenza della Repubblica. 


NOSTRO SERVIZIO 


FnU Rsiss/Ap 


chiarazione congiunta - rappre¬ 
sentano l'Italia e non solo il suo 
governo, come dimostrato dagli al¬ 
tri paesi europei che hanno già da 
tempo - designato commissari 
espressione sia della maggioranza 
che dell'opposizione. Chiediamo 
dunque al governo che su tale que¬ 
stione si svolga un confronto im¬ 
mediato, in grado di condurre in 
tempo utile ad un esito che possa 
essere da tutti considerato soddi¬ 
sfacente e positivo». L'iniziativa dei 
due capigruppo progressisti fa se¬ 
guito alla richiesta di una consulta¬ 
zione tra governo e opposizione 
sulla questione dei commissari al- 
rUe avanzata dal deputato del Pds, 
Giorgio Napolitano, che il portavo¬ 
ce del governo. Giuliano Ferrara 
aveva commentato favorevolmen¬ 
te. 


■ ATENE,. Ma insomma chi ha 
vinto il secondo turno delle elezio¬ 
ni municipali in Grecia? Tutti, ver¬ 
rebbe di rispondere, stando alle di¬ 
chiarazioni del giorno dopo dei va¬ 
ri leader politici. Il pnmo ministro 
Andreas Papandreu si è rallegrato 
della «grande vittoria» delle liste ap¬ 
poggiate dal Pasok (Partito sociali¬ 
sta, al potere) nella seconda torna¬ 
ta delle elezioni comunali e pro'/in- 
ciali svoltesi domenica. «L'albero • 
non deve nascondere la foresta», 
ha dichiarato l'anziano leader, ag¬ 
giungendo che «la supremazia del 
Pasok garantisce la stabilità e la ' 
continuità» del governo socialista 
sino alla fine della legislatura, nel 
1997. 

Questo, però, non vuol dire che 
Andreas Papandreu intenda tenere 
nelle sue mani il timone» governa¬ 
tivo sino a quella data. Forte del 
•buon risultato» elettorale, il settan¬ 
tacinquenne primo ministro sta ac¬ 
carezzando l'idea di concorrere 
per la presidenza della Repubbli¬ 
ca, L'appuntamento è per il pressi- ' 
mo apnle, quando il Parlamento 
sarà chiamato a nominare il suc¬ 
cessore dell'attuale capo di Stato, 
l'ottantasettenne Constantin Cara- 
manlìs. ' 

Ad ostacolare i disegni del lea¬ 
der storico del socialismo ellenico 
vi è l'opposizione conservatrice, il 
cui capo, Miltiades Evert, presiden¬ 
te di Nuova Democrazia (Nd), si è, 
pure lui. proclamato vincitore, af¬ 
fermando che il suo partito ha otte¬ 
nuto il 42 percento dei voti sul pia¬ 
no nazionale, un anno dopo la 
sconfitta alle politiche dell'ottobre 
1993 (39,3 percento), e che il Pa¬ 
sok è calato di 6 punti (aveva avu¬ 
to il 46,88 nel 1993). In totale, 1 
candidati di Nd conquistano 151 
municipalità e 13 prefetture. «Que¬ 
sto governo ha 1 giorni contati», 
tuona Evert. ■ 

A cni dare retta? La cosa miglio¬ 
re è guardare ai dati, che fotografa¬ 
no una realtà ben più articolata di 
quella che emeige dai proclami 


dei dirigenti dei partiti in lizza. Ad 
Atene, ad esempio, a spoglio quasi 
ultimato, il candidato di Nd Dimi- 
tris Avramopulos aveva il 54,4 con¬ 
tro il 45,5 per cento del socialista 
Teodoros Pangalos. Al Pireo, vice¬ 
versa, è il candidato socialista ad 
essere in testa, con oltre il 52 per 
cento dei voti, a due terzi dello 
spoglio. A Salonicco, invece, il 
candidato dello schieramento 
conservatore era stato eletto al pri¬ 
mo turno. 

Ma Nd non ha il tempo di gnda- 
re alla vittoria, perchè dalle urne 
escono i risultati delle elezioni pro¬ 
vinciali. in questo ambito, la vitto¬ 
ria del Pasok appare inequivocabi¬ 
le: il partito di Papandreu si è infatti 
assicurato 31 prefetture su 54, con¬ 
tro i 13 andati a Nuova Democrazia 
e il resto a candidati di sinistra e in¬ 
dipendenti. Insomma, un esultato 
a «macchia di leopardo» che rende 
comunque incerto il futuro politico 
del Paese. A partire dalla scelta del 
futuro Presidente. Sia pure indiret¬ 
tamente, attraverso i suoi più stretti 
collaboratori, Papandreu lascia in¬ 
tendere che quella poltrona po¬ 
trebbe coronare degnamente una 
carriera politica lunga 30 anni. Ma 
per poter essere designato, il primo 
ministro deve ottenere il sostegno 
di due terzi del Parlamento. 11 Pa¬ 
sok «possiede» 170 deputati su 300: 
ha quindi bisogno di altri 10 soste¬ 
nitori per portare a termine r«ope- 
razione presidenziale». Indispensa¬ 
bile appare dunque l'appoggio di, 
due partiti di estrema sinistra: il 
Partito comunista (Kke) di Aleka 
Papariga e della Primavera politica 
(Pola) del nazionalista Antonis 
Samaras, Solo che sia Papariga 
che Samaras che loro non hanno 
alcuna intenzione dì sostenere la 
candidatura dì Papandreu. Da qui 
la possibilità di elezioni legislative 
anticipate, con l'obiettivo, non di¬ 
chiarato, del Pasok di inglobare i 
partiti alla sua sinistra, puntando 
sul bipolarismo con i nemici di 
sempre di Nuova Democrazia. 
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Nei paesi baschi in calo il partito indipendentista (Hb) 

L’Età sconfitta dalle urne 


CHE lE BUONE NOTIZIE 


VE 




m VITTORIA (Spagna). 11 Partito 
nazionalista basco (Pnv, cristiano¬ 
democratico, al potere nella regio¬ 
ne basca spagnola) ha vinto le ele¬ 
zioni regionali basche, conferman¬ 
dosi, con il 29,4 per cento dei voti, 
la prima formazione e mantenen¬ 
do ì 22 seggi che aveva, sui 75 del 
Parlamento regionale. Il Partito so¬ 
cialista d' Euzkadi (Pse, bianca re¬ 
gionale del Psoe, al potere a Ma¬ 
drid) , alleato del Pnv, passa, rispet¬ 
to alle regionali del 1990, dal 19,8 
al 17,1 percento, ottenendo solo 
12 seggi rispetto ai 16 del 1990. La 
coalizione formata da Pnv c Pse, 
che aveva una maggioranza di 38 
deputati su 75 nel Parlamento re¬ 
gionale uscente, dovrà pertanto al¬ 
largarsi ad una terza formazione. 
Ma la vera novità di queste elezioni. 
è la marcata - sconfitta • dell'Hb 
(Hem Batasuna). il braccio politi¬ 
co dell'Età. Il terzo partito della re¬ 
gione basca è in calo, con il 16,3 
percento dei voti e 11 seggi (18,2 
per cento c 13 seggi nel 1990). 
Nelle file dell'Hb è stata eletta una 


militante dell'Età, il gmppo indi¬ 
pendentista basco Begonia Arron- 
do, 31 anni, è da oltre un anno nel 
carcero di ma.ssima sicurezza di 
Carabanchel a Madrid, por reati le¬ 
gati al terrorismo. La sua elezione 
potrebbe solo consentirle di poter 
partecipare alla seduta inaugurale 
del nuovo parlamento. In Spagna, 
infatti, l'immunità parlamentare si 
limita generalmente all'autorizza¬ 
zione a procedere e non è comun¬ 
que retroattiva. Un portavoce di Hb 
ha però reso noto che la Arrondo 
potrebbe essere nominata capo 
del gruppo parlamentare del parti¬ 
to allo scopo di ottenere con mag¬ 
gior facilità la sua liberazione. 

Fa un balzo in avanti il Partito 
popolare (Pp, conservatore, prin¬ 
cipale forza di opposizione in Spa¬ 
gna), passando al 14,3 per cento 
dei voti cali seggi, dall' 8,2 per 
cento e sei seggi nel 1990. Stessa 
tendenza per Izquierda Unida (Iti, 
coalizione guidata dal Partito co¬ 
munista spagnolo), che ottiene il 


9,1 per cento dei voti e sei seggi 
( 1,4 e nessun seggio nel 1990). 

Euzko Alkartasuna (Ea), risulta¬ 
to di una scissione del Pnv, ottiene 
il 10,3 percento dei voti e otto seg¬ 
gi, contro r 11 per cento c nove 
seggi nelle precedenti regionali. 
Union Alas'esa (formazione nazio- 
' naiista della provincia di Alava) 
passa dall'1,4 per cento c tre seggi 
al 2,7 e cinque seggi. 

Le elezioni, tenutesi due giorni 
fa. sono state caratterizzate inoltre 
da un forte astensionismo: il 40,2 
per cento dei circa 1,7 milioni di 
elettori non si sono recati alle urne, 
contro 11 39 nel 1990, Nei primi 
commenti, gli osservatori politici 
attribuiscono il calo di Herri Bata¬ 
suna al fatto che parte del suo tra¬ 
dizionale elettorato è stanca della 
volenza. A loro avviso, non è ba¬ 
stato ad arrestarne la perdita di 
consensi il fatto che, per la prima 
volta dal 1997, durante la campa¬ 
gna elettorale non vi siano stati at¬ 
tentati dell'Età. 




Fino al 31 ottobre. Per Panda e Uno, 2 milioni per il vostro 
usato da rottamare. O se preferite 2 milioni di supervalulazione 
rispetto alle valutazioni di mercato. 

O se preferite 2 milioni in optional o accessori. O se preferite 
2 milioni di riduzione sul prezzo di listino chiavi in mano. 


È UN’INIZIATIVA DELLE CONCESSIONARIE E DELLE SUCCURSALI 

OfTcrla non cumuLibilc con altre iniziative in corso, valida l'ino al .51/10/1994 su tutte le Piai Panda e Uno disponibili in rete. 
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PATRIGNANO. Parla Gaspare Virzl, braccio destro del leader e oggi testimone d’accusa 
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La manta di San Patitgnano 


N. Addarlo/Photo News 


«Mucdolì m’ha salvato, però 


Muccioli? «È l’uomo che mi ha salvato la vita. Lo rispet¬ 
to, ma ho il diritto di criticarlo». Gaspare Virzl è stato per 
due anni e mezzo neir«ufficio», la centralina di coman¬ 
do di San Patrignano. Al processo ha descritto la comu¬ 
nità come «una legione straniera che funziona» ed ha 
detto che Muccioli «sapeva della violenza». «Oggi la co¬ 
munità non è in discussione e si può dire la verità. Ed 
invece a "Sanpa”, come in un feudo medioevale...». ' 

_ DAL NOSTRO INVIATO ' _ 

JKNNKR MCUETTI 



.Poche parole. 

asciutte. «SI. Muc¬ 
cioli sape^'a che 
Russo era un tipo violento, e che in 
macelleria i ragazzi erano pestati». 
Gli occhi rivolti al presidente del tri¬ 
bunale. o al pubblico ministero. 
Solo veiso la fine dell’interrogato- 
rio Gaspare Virzl si gira un attimo 
verso Vincenzo Muccioli. «L’ho vi¬ 
sto teso, livido. Forse pensa che 
anche in questo processo sia in di¬ 
scussione tutta la comunità. Non è 
cosi. Si deve capite come si sia atri- 
vati all’ omicidio di Roberto Marrm- 
zano. Oggi “Sanpa” è forte e po¬ 
tente. ha un futuro sicuro. Nessuno 
deve avete paura a dire ciò che sa. 
La tossicodipendenza si supera - e ' 
questo ce lo ha insegnato un tem¬ 
po lo stesso Vincenzo - se conqui¬ 
sti autonomia di giudizio». 

Gaspare Virzl. artigiano, cono¬ 
sce bene gli interni di San Patrigna¬ 
no. Per due anni e mezzo - dal 
1986 al 1988 - è stato nella «sala 
comando» della comunità, vale a 
dire r«ulficio» dove lavorano Vin¬ 
cenzo Muccioli e gli altri dello 
«staff». Per l’accusa è un teste im¬ 
portante perchè può raccontate la 
San Patrignano dei mesi cruciali, 
quelli che hanno preceduto la 
morte di Roberto Maranzano. Al 
pubblico ministero risponde in 
modo preciso. «SI. ho visto Vincen¬ 
zo picchiare a calci e pugni due 
giovani che stavano scappando 
dalla comunità». «SI. Muccioli sa¬ 
peva della violenza in macelleria». 
«SI. era Muccioli che decideva chi 
inviare in quel reparto». È uno dei 
pochi testi - e sono quelii chiamati 
dall’accusa - che non si nasconde 
dietro ai «non ricordo» e che non 
cambia versione. ■ , ■ ■ '. 

«Il mio arrivo» 

Ma «il ragazzo dell’ufficio» non è 
certo un nemico della comunità 
sulla collina, «lo lassù sono arrivato 
il giorno di Natale del 1984. Erano 
le ore 12. Vincenzo mi ricevette in 
ufficio. Accanto, dietro una scriva¬ 
nia uguale a quella di Vincenzo, 
c'era uno dei suoi collaboratori., 
Non avrei mai immaginato che. 
dopo un anno e mezzo, su quella 
seggiola ci sarei stato io. Quel pri¬ 
mo giorno lo ricordo bene: l'atmo¬ 
sfera per me era caotica, ma la so¬ 
lidarietà si toccava con mano. ». 

Non è certo pentito di quella 
scelta. «Fuori dalla comunità, per 
noi. c’erano solo psicofarmaci e 
galera. Dentro, sia pure fra mille 
contraddizioni, c’era la possibilità 
di uscire dalla droga. O bere o affo¬ 
gare. lo mettevo la mia libertà e la 
mia autonomia in mano ad una 
persona che avevo visto solo alla 
televisione. p)erchè era in corso il 
primo processo, quello delle cate¬ 
ne. Era una scelta coraggiosa, al 
buio, ma io. e tanti altri come me. 
l’abbiamo fatta». ■ 

Nel 1977 Gaspare Virzl - che ha 


17 anni - è nelle strade e nelle 
piazze di Bologna, come militante 
del servizio d’ordine di Autonomia 
operaia. «Scontri, tensione, una 
gran voglia di cambiare tutto. Ma 
una mattina, in piazza Verdi, capii 
che avevamo già perso, che la no¬ 
stra voglia di cambiare era blocca¬ 
ta da quei blindati, gli M113. che ci 
stavano di fronte. Provai la vertigi¬ 
ne del nulla. Presi l’autobus, andai 
a casa, m i m isi a letto». Per Gaspare 
- figlio di un sindacalista siciliano 
costretto ad emigrare al nord pier 
gli attentati della mafia - iniziano 
gli anni più difficili. «Ero stato cre¬ 
sciuto. come si diceva allora, a 
"minestrone e Stalin", e mi trovavo 
senza punti di riferimento. Andai in 
India, alla ricerca di valori diversi, 
cd anche di avventura e di droghe 
leggere». 

Un libro 

Quando si presenta a San Patri¬ 
gnano Virzl «è un tossico da cuc¬ 
chiaio da cucina». «Era un modo di 
dire - spiega - per descrivere quelli 
cui non bastava il cucchiaino. Ma il 
Vincenzo Muccioli che allora mi 
accolse conosceva davvero la tos¬ 
sicodipendenza. Sapjeva che arri¬ 
vava la generazione degli anni Set¬ 
tanta. piegata, frustrata e delusa. 
Ma quella generazione portava an¬ 
che dei valori, come la solidarietà, 
che in "quella" San Patrignano di¬ 
ventavano il perno di tutto». 1 suoi 
tre anni e mezzo in comunità Ga- 
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spare Virzl li ha raccontati anche in 
un libro, «11 coraggio di uscirne», 
pubblicato nel 1989. «Era una lette¬ 
ra aperta a Vincenzo, per ringra¬ 
ziarlo e per dirgli che su alcune co¬ 
se non ero d’accordo. Ma negli ulti¬ 
mi tempi non ero riuscito a diiglie- 
lo di persona». Quelli descritti sono 
gli anni della metamorfosi della 
comunità. «Siamo passati dal Muc¬ 
cioli con ’eskimo e barba lunga, 
che non aveva dormito per avere 
aiutato il parto di una vacca, al 
Muccioli con cravatta e gessato gri¬ 
gio. Sono entrato a “Sampa" nei 
giorni dell’assedio, quando i giudi¬ 
ci di Rimini processavano e con¬ 
dannavano Vincenzo, e l'ho lascia¬ 
ta quando la comunità era potente 
ed amata dai potenti. 11 concetto di 


"produttività" è diventalo più im¬ 
portante della solidarietà. Nella 
mia "Sanpa" il tossico era un uo¬ 
mo in difficoltà, che doveva ritrova¬ 
re autonomia di giudizio - proprio 
quella che l'eroina ti aveva pxjrtato 
via - ed armonia interiore. Dopo 
veniva anche la professionalità. 
Mettere questa al primo piosto vuol 
dire costruire uomini che sanno la¬ 
vorare ma non sono autonomi». 

Prima di arrivare air«ufricio» la 
vita di Viizi è simile a quella di tanti 
altri ragazzi della collina. «Anch'io 
sono stato chiuso in una stanza per 
32 giorni. Ma questo è stato, ne so¬ 
no convinto, l'unico modo per sal¬ 
varmi la vita. Se non l'avessero lat¬ 
to sarei finito in India a crepare sot¬ 
to una palma».ll lavoro a Botticella, 
la fuga a casa, il ritorno, l'ingresso 
in ufficio. C'è nostalgia per la «San¬ 
pa» che già nel 1985 non c'è più. ■ 

«Una fase si era conclusa» 

«La vecchia guardia ci parlava di 
un Vincenzo sempre fra i ragazzi, 
non ancora impegnato quasi a 
tempo pieno in relazioni esterne. 
Di un Vincenzo che diceva : “il po¬ 
tere schiaccia l'uomo e genera 
emarginazione". Un Vincenzo che 
accusava i politici di "forchetto- 
naggine". e spiegava che “al pote¬ 
re fa comodo lasciare la gente nel¬ 
l'emarginazione. altrimenti chiede¬ 
rebbe case, lavoro e servizi"». 

Cambia in fretta la vita sulla col¬ 
lina. Muccioli abita in una villa e 
per i ragazzi è sempre più difficile 
incontrarlo. «Da comunità. "San¬ 
pa" stava trasformandosi in paese. 
Cerano alcuni gruppi di lavoro, al- 
l'intemo, in cui venivano mandati i 
più recalcitranti, i più violenti o 
scoppiati. La porcilaia storicamen¬ 
te è la Cayenna di Sanpa, l'isola del 
diavolo». «Occhi neri, in giro, se ne 
vedevano. Solo Vincenzo avrebbe 
potuto distribuire schiaffi e pugni, 
ma altri lo hanno emulato. Cera 
anche il "Sole piatti", cosi lo chia¬ 
mavamo noi, prendendo il nome 


Uomo in Indiana salvo grazie alla rete telematica 

Suicidio evitato in extremis 
per un appello via computer 


I ' I « 11 j] >'] Suicidio sventato nel ciberspazio: un 
al yaiS i aia^^ giovane di Centreville, in Virginia, ha 
salvato in extremis un uomo che stava 
togliendosi la vita in un garage dell'Indiana, a centi¬ 
naia di chilometri di distanza, dopo aver letto un suo 
disperato messaggio sul «Christian Interactive Net¬ 
work». una rete elettronica che permette a milioni di 
f>ersone di comunicare via computer. Il singolare sal¬ 
vataggio risale a venerdì scorso ed ha visto la parteci¬ 
pazione di una terza persona, Sharon Hcrbitter, 36 an¬ 
ni, residente in Florida. È stata lei a notare il messag¬ 
gio, dberso da tutti gli altri che scorrevano sul suo ter¬ 
minale casalingo: «La scorsa notte - recitava la nota - 
Becky mi ha detto che non prova più amore per me e 
che i soldi sono l’unica cosa ad impedirle di divorzia¬ 
re. Sono perduto, pregate per noi. Ho già cercato di 
farla finita ieri sera: ho messo il furgone in garage ed 
ho acceso il motore. Solo la musica trasmessa dalla 
Christian radio mi ha fermato, ma non so quanto po¬ 
trò ancora resistere al bisogno di liberarmi dal dolore». 
Presa dal panico, Sharon Herbitter ha sommerso gli 
utenti del network con richieste di aiuto: «Non sapevo 


chi fosse quest'uomo - ha spiegato - ma mi sono tesa 
conto di quello che stava accadendo. Mi sentivo come 
un passante che vede una persona sul punto di gettar¬ 
si da un ponte e non può fare nulla». Due ore più tardi, 
alle sette del pomeriggio di venerdì, l'appello di Sha¬ 
ron è stato notato da Kevin Tupper, un ventottenne di 
Centreville, che ha richiamato sul video il messaggio 
originale del potenziale suicida ed il suo numero di 
identificazione. Tramile il numero di identificazione. 
Tupper è risalito al nome dell'uomo nella lista dei 
membri di CompuServe . Poi ha chiamato la stazione 
di polizia di Miami, una cittadina di 400 persone a 100 
chilometri da Indianapolis. «All'inizio - ha aggiunto - 
sono rimasti .sconcertati. Non riuscivano a capire co¬ 
me dalla Virginia potessi sapere che qualcuno stava 
per uccidersi a pochi chilometri da loro. Ho cercato di 
spiegarglielo il più rapidamente possibile». L'agente 
Gaiy Glassbum è corso all'indirizzo segnalato: nel ga¬ 
rage, il motore era già acceso e l'uomo aveva già re¬ 
spirato per alcuni minuti i gas di scarico del suo furgo¬ 
ne. «L'ho dovuto trascinare fuori di peso - ha detto 
Glassbum - se fossi arrivato 20 minuti dopo l'avrei tro¬ 
vato morto». 
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da uno spot pubblicitano in cui 
l'attore sbatteva due piatti. Vincen¬ 
zo, durante i pasti in mensa, cam¬ 
minava alle spalle dei ragazzi se¬ 
deri e, individuato l'obiettivo, da 
dietro gli somministrava un doppio ' 
ceffone. Bastava solo che Vincen¬ 
zo si presentasse in mensa e co-. 
mincia.sse a camminare per gelare 
l'atmosfera: tutti avevano la co¬ 
scienza sporca, e tutti se la faceva¬ 
no sotto, a parte i più spregiudica¬ 
ti». 

Gaspare Virzl non si scandalizza 
per le sberle. «Erano tempi, quelli, 
dove nessuno aveva una "ricetta" 
per salvare dalla droga, lo in quella 
"legione straniera" mi sono saiva- 
to. Ma una sera ho visto Vincenzo 
(ero in auto con lui. al ritorno da 
una conferenza) picchiare una ra¬ 
gazza ed un ragazzo che stavano • 
fuggendo dalla comunità. Prima i 
pugni, poi i calci quando già erano 
a tema, e ancora calci nel ventre. 
Quando tutto è finito, mi sono se¬ 
duto su un muretto, per cercare 
giustificazioni che non ho trovato». 

Vincenzo Muccioli, nel 1987, an¬ 
nuncia che «seimila e cinquecento 
sono i ragazzi usciti dalla comunità 
con una qualifica professionale ac- 
qu'isita». ^ ' 

Successi e Insuccessi 

Gaspare Virzl ed un amico si fer¬ 
mano una sera nell'ufficio vuoto. 
«Ho preso i carrelli che conteneva¬ 
no le schede, ho iniziato l'invenia- 
rio. 1 ragazzi che avevano termina¬ 
to il programma secondo la norma 
erano circa centoventi. Aggiungen¬ 
do quelli che si erano salvati anche 
senza finire il programma, si pote¬ 
va arrivare al massimo a trecento 
persone. Da San Patrignano, dall'i¬ 
nizio al 1987, erano pas.sate due- 
milacinquecento persone. Uno su 
dieci ce l'aveva latta. Proprio in 
quei giorni, in una conferenza con ' 
Vincenzo - andavo con lui e con 
altri in giro per l'Italia - avevo an¬ 
nunciato che i recuperati erano già 
6.530». 

«Il mio libro - dice Gaspare Virzl 
- non è mai stato smentito. Qual¬ 
cuno ha detto che "Virzl ha scritto 
in un momento di confusione", ma 
non è vero ed io confermo tutto. 
Sono tornato a San Patrignano, nel 
1992, per qualche mese. Avevo 
problemi miei, ed avevo bisogno di 
tranquillità c di un posto come 
"Sanpa". L'anno scorso, quando è 
uscita la notizia deH'omicidio dì 
Roberto Maranzano, ho tremato 
per la comunità. Cerano duecento 
ragazzi in fuga, i più deboli, c te¬ 
mevo che tutto crollasse. Sarebbe 
stata un'infamia. Ragazzi come me ■ 
lì si sono salvati, ed è giusto che 
possano continuare a farlo. Ma 
non si debbono raccontare bugie. 
Di balle ne ho dette tante anch'io, • 
quando facevo le conferenze. Allo¬ 
ra era necessario. Tutti sparavano 
contro la comunità, bisognava di¬ 
fenderla ad ogni costo. Adesso no. 
Ora che "Sanpa" è forte e protetta, 
ed ha tanti amici potenti, la verità 
non deve fare paura, lo credo che 
sulla collina non abbiamo capito. 
Non è in discu-ssione, al processo 
di Rimini, la sopravvivenza della 
comunità. Si deve capire perchè 
una ragazzo sia stato ammazzato 
di botte ed il suo corpo sia stato fat¬ 
to sparire, lo ai giudici ho risposto 
tranquillamente. Dovrebbero farlo 
anche tutti gli altri. La "Sampa" che 
contìnua ad essere anche mia non ■ 
è più un castello assediato». 


«Sono cinque anni 
che non bandiscono 
concorsi per primario» 


Cara Unità, 

è dal 1989 che non vengono 
banditi i concorsi di idoneità na¬ 
zionale a primario, contravve¬ 
nendo il disfxrsto legislativo che 
prevede la cadenza annuale dei 
suddetti concorsi. Il disegno dì 
legge attualmente in discussione 
(Cons. ministri 22 luglio '94) 
prevede, airarL4, che i giudizi di 
idoneità si svolgano a partire dal 
1“ settembre 1995 (data opinabi¬ 
le, viste le precedenti esperien¬ 
ze), Sulla base di quanto sopra 
detto, gli aiuti che pnma del 1989 
non hanno potuto conseguire 
detta idoneità, non hanno potu¬ 
to, non possono e non potranno 
partecipare ai concorsi banditi 
via via dalle Usi per ricoprire i po¬ 
sti apicali resisi vacanti. Pertanto 
gli aiuti più anziani, che pure 
svolgono le funzioni superiori su 
posto vacante, assumendone le 
non indifferenti responsabilità, 
hanno già ricevuto un danno 
grave, poiché i posti che si ren¬ 
dono vacanti vengono ricoperti o 
per concorso (ai quale non pios- 
sono partecipare non posseden¬ 
do la presente idoneità), o per 
mobilità (con la quale si ottiene 
solo un balletto di primari: si co¬ 
pre un pjosto per scoprirne un al¬ 
tro). Non si capisce, frertanto, 
quale sarà la sorte degli aiuti, che 
SI vedono preclusa ogni possibili¬ 
tà di progressione dì carriera, in 
evidente contrasto con il dettato 
costituzionale della imparzialità 
dalla pubblica amministrazione 
nei confronti dei dipendenti 
(art.97). 

Oott Giovanni Glummarra 

Ragusa 


BuonasanKà 
air«Umbertol'’» 
di Roma 

Cara Unità, 

nella confusione dell'assisten¬ 
za sanitaria nel nostro paese, mi 
sento in dovere di dare tesrimo- 
niaoza di • un'esperienza alta¬ 
mente positiva da me vissuta, sia 
dal punto di vista dell’assistenza 
sanitaria, sia da quello umano, 
durante un ricovero d’urgenza al 
Policlinico Umberto I". Il» Catte¬ 
dra di Patologia Chirurgica. Divi¬ 
sione Vii», diretta dal prof. dr. Ni¬ 
cola Basso. Con profonda grati¬ 
tudine ringrazio il prof. Basso, il 
dr. Alberto Materia, il dr. Erasmo 
Spaziani e tutta l'équipe medica 
e paramedica. Li ringrazio per la 
loro professionalità che non ha 
fatto dimentìcare loro di essere 
uomini qaundo sì trovano di 
fronte ad un altro uomo che ha 
bisogno delle loro cure. Li ringra¬ 
zio, infine, per la capacità di far 
sentire al malato di essere una 
persona e non soltanto un «ano¬ 
nimo caso clinico». 

EHoCamlllonl 

Roma 


«Nella maggioranza 
rispunta l’antica 
tecnica i^el CAF» 

Cara Unità, 

nella cosiddetta se.'onda Re¬ 
pubblica gli strafalcioni e le ptaro- 
le in libertà costituiscono, pur¬ 
troppo, il nuovo modo dì fare po¬ 
litica e di esercitare il potere. Non 
mi riferisco aH’omiaì famoso er¬ 
rore di grammatica del ministro 
D'Onofno («Vorrei che ne parlia¬ 
mo») ; per questo basta un segno 
blu e una lezione di recupero 
sulla consecutio temporum. Mi 
riferisco invece a cose molto più 
gravi e precisamente alla man¬ 
canza di connessione logica che 
si riscontra in quasi tutti gli inter¬ 
venti degli uomini della attuale 
maggioranza. Spesro costoro in 
occasione di dibattiti televisivi, a 
precise domande dei ìoro inter¬ 
locutori, rispondono in maniera 
vaga secondo l'antica tecnica del 
CÀF, ovvero ignorando il conte¬ 
nuto della domanda medesima, 
preferendo utilizzare il tempo a 
disposizione p>er inviare ai tele- 
spettatori messaggi ad effetto di 
immediata percezione. Di questi 
tempi giustamente i progressisti 
sollevano il problema del conflit¬ 
to di interes.si tra Berlusconi poli¬ 
tico e Berlusconi imprenditore. 
Ebbene, i vari Pilo, Meluzzi, Dotti, 
La Russa, Fini rispondono con 
frasi di questo tiplo: «alla gente 
queste cose interessano poco, ìa 
gente è inteiligente, la gente ca¬ 
pisce, la gente sapieva del conflit¬ 
to ma ugualmente ha votato Ber¬ 
lusconi». Provoca solo sconcerto 
e indignazione sentire risposte 


del genere; tutto questo succede 

K erché ia scuola fino ad oggi non 
a fornito agli alunni (quelli che 
poi andranno a formare la gen¬ 
te) gli strumenti adeguati perca- ■ 
pire che il conflitto di interessi c’è 
ed è grande come una casa, tan¬ 
to da porre a rischio la stessa de¬ 
mocrazia. Purtroppo oggi la 
scuola lascia gli alunni o igno¬ 
ranti o incapaci di costruire in 
modo autonomo pensieri, giudi¬ 
zi, comportamenti, e cosi i vari 
istrioni che si alternano sul pal¬ 
coscenico televisivo, con l'arma 
subdola della parola e del som- 
so, riescono a turlupinare e a in¬ 
gannare la gente che proviene 
da questa scuola. Concludendo: 
lo scandalo non è tanto l'errore 
del ministro quanto una scuola 
che non aiuta o aiuta poco a for¬ 
mare cittadini consapevoli e re¬ 
sponsabili, capaci di non lasciar¬ 
si incantare né dai sorrisi finti né 
dai le parole di adulazione. 

Calogera Rlndone 
Massa 


«Che cosa impedisce 
di ritrovare il corpo 
di mio cognato?» 

Caio direttore, 

la vita prolifica italiana vive uno 
dei momenti più drammatici del¬ 
la storia repubblicana, dove noi 
cittadini di sinistra siamo costretti 
a subire l'incapacità di una clas¬ 
se politica, la quale a me sembra 
che faccia di tutto tranne che go- ■ 
vernare in modo serio ed equo ■ 
nell'interesse dei cittadini e. in 
particolare, delle psersone meno 
abbienti, degli ammalati e sfortu¬ 
nati, come nel caso di mio co- 

g nato Ernesto. Domenica 2 otto- 
re, Ernesto Binda - questo il no¬ 
me di mio cognato -, il quale 
prestava servizio presso una 
compagnia di navigazione sul Ia¬ 
go di Como, scivolava dal battel¬ 
lo su cui lavorava e precipitava in 
acqua. Dop» aver chiesto invano 
aiuto e tentato di raggiungere il 
battello, annegava sotto lo sguar¬ 
do indifferente di tanta gente. A ■ 
distanza di più di una settimana 
il corpo di Émesto giace ancora 
in fondo al lago. Pare che i soc¬ 
corsi, peraltro esigui, non siano 
stati tempestivi compromettendo 
cosi la vita di Ernesto. Mi chiedo: . 
prossibile che in paese civile co¬ 
me l’Italia possano ancora acca¬ 
dere tragedie come questa? Co¬ 
me mai il corjro giace ancora in 
fondo al lago dopo sette giorni, 
nonostante che da parte nostra si 
sia fatto tutto il possibile per 
quanto ci compete, e per quanto 
era nelle no.stre ptossibilità'? La 
denuncia è slata inoltrata alla 
magistratura, ma di positivo per il 
momento c’è ben proco. Ma 
quello che più mi ha sconcertato 
è stata rindifferenza della gente, 
che non ha mosso un dito per 
cercare di salvare una persona. A 
questo punto chiediamo che si 
faccia del tutto per recuperare il 
corpo di mio cognato, in manie¬ 
ra da restituirlo alla sua famìglia, 
mentre se ci sono state delle re¬ 
sponsabilità che esse vengano a 
galla, e che chi ha .sbagliato pa- ' 
ghi. 

Fabrizio Lai 

Muravera (Cagliari) 


Mario Quaia: «Non sono 
mai stato marchiato 
né intendo esserio» 

Caro direttore, 

checché ne pensi il mio edito¬ 
re (11 Piccolo? «Diciamo che è un 
pro' più progressista dell'Unità...», 
vedi il bel servizio pubblicato il 
20 ottobre, a pagina 15, da Mi¬ 
chele Sartori). vorrei rassicurarti: 
non è mia intenzione farti con¬ 
correnza. L'ironia è l’unica arma 
su cui prossono far affidamento i 
deboli, ha dichiarato prochi gior¬ 
ni fa il buon Demetrio Volcic. Di¬ 
ciamo che spes.so vi fanno ncor- 
so anche coloro che deboli non 
sono, ed è il caso del cavaliere 
del lavoro Carlo Melzi, editore 
del Piccolo. Solo in quest’ottica, 
credo, vadano letti alcuni suoi 
giudizi sulla mia persona («diret¬ 
tore di centrosinistra» o «antigo- 
vemafivo»), perché in realtà non 
sono mai stato marchiato né in¬ 
tendo esserlo, come ben sa chi 
ha lavorato a fianco a me in que¬ 
sti tre anni e mezzo a Trieste e 
anche chi mi è stato vicino in 
precedenti esperienze. Ho sem¬ 
pre fatto il giornalista, senza sali¬ 
re né scendere dai carri. «Ho 
messo le catene al mondo», è il 
titolo del vostro servizio. Al Picco¬ 
lo, ti assicuro, non sono ancora 
arrivate. E di ciò devo essere gra¬ 
to all’editore. 

Mario Quaia 

(Direttore del Piccolo) 
Trieste 
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Per la moglie del giudice Adinolfi forse la chiave del mistero sta nella sua attività professionale 


Paolo, magìsbato 
tutto d’un pezzo 
sparito nel nulla 


Paolo Adinolfi, magistrato romano di 52 anni, è scom¬ 
parso dal 2 luglio scorso senza lasciare traccia. In tre 
mesi e mezzo non una telefonata, un biglietto, una te- 
Istimonianzache possano tranquillizzare la famiglia. At- 
Itraverso le parole della moglie, Nicoletta, il ritratto di un 
;uomo chiuso, introverso, severo ma innamorato del 
[suo lavoro e dei suoi due figli. Nei dieci anni trascorsi al¬ 
la sezione fallimentare la chiave del mistero? 


ANNAMORBLU 

I Se lo vede davanti, studio civilista Craziadei, dove volti 


con un pizzico di 
I compiacimento, 
con un barbone nero che gli incor- 
[nicia il volto giovane. «Si ricorda? Li 
chiamavano pretori d’assaito per 
la foga, l’entusiasmo e la detenni- -• 

[nazione che mettevano nel loto la- . 
voto. Paolo, alla Pretura prenaie di 
filano aveva cominciato cosi, un ' 
po' a latere rispetto alle grandi in- ' 

Chieste, ma con una convinzione e 
un senso del dovere che non lo ab¬ 
bandoneranno più nel coiso della ■ 
sua camera da magistrato». Mila- ' , 

no. prima destinazione di Paolo la laurea in 

Adinolfi e di Nicoletta Grimaldi che Dintto canonico, an- 


e nomi celebri dello spettacolo 
cercavano già di sciogliere mam¬ 
moni sbagliati, dove si trattavano 
molte cause di lavoro e di diritto in¬ 
temazionale, «Era molto interes¬ 
sante, ma ho capito subito che il 
mestiere di avvocato non faceva ’ 
prer me, pieriomeno in quegli anni 
in cui una donna per farsi valere 
doveva essere dotata di una forte 
aggressività». Lui era già procurato¬ 
re e iscritto alla Late- 
ranense perconsegui- 


a tornare e lui a malincuore accet¬ 
tò. Fu uno sbaglio e lui me lo nm- 
proverò, ma solo col tempx) me ne 
sono resa conto». 

Nella capitale tutto era cambiato 
dal tempo dell'università e tutto fu 
più diffìcile: gli anni di piombo sta¬ 
vano segnando la città e i rapporti 
tra la gente, la tensione era palpa¬ 
bile anche nella Nona sezione p>e- 
nale dove fu trasferito il giudice 
Adinolfi. Di terrorismo se ne occu- 
p>ò molto marginalmente , ma n- 
mase sconvolto da quegli assassi¬ 
ni! inspiegabili di colleghi e amici 
come Alessandnni, Amato e Van- 
sco che aveva conosciuto pjerso- 
naimente. La famiglia stava per di¬ 
ventare più numerosa e le condi¬ 
zioni economiche non erano flori¬ 
de con la signora Nicoletta che do¬ 
po aver lasciato Milano doveva ri¬ 
cominciare - daccapxi la sua 
carriera di insegnante. 

Loienzo, nato nel 1978, cucciolo 
di casa e diventato uomo all’im- 


hanno appena coronato il loro so¬ 
gno d’amore nella chiesa di S. An¬ 
drea al Quirinale a Roma, città do¬ 
ve sono nati; matrimonio tradizio- 
’nale borghese, in abito bianco e 
pizzo antico della suocera, con la ' 
benedizione dei genitori. Comin¬ 
cia cosi la vita nomiale, tranquilla, 
lineare di due ragazzi di buona fa¬ 
miglia, ottimi sentimenti e dai vaio¬ 
li radicati che proseguirà, allietata 
dalla’ nascita di due figli, senza 
scossoni fino al 2 luglio 1994. 
Quando Paolo marito e piadre 
esemplare, magistrato integerrimo 
b intransigente, uomo pio e ideali- 
^ scompare inghiottito dal nulla. 

I ’ . ' ' 

Un passato da scout c 

Nel salone di un appjartamento 
signonle. arredato con un gi^o 
classico e discreto.la signora Nico¬ 
letta rarmicchiata sul divano cerca 
In una sciarpwna che la avvolge ca¬ 
lore e protezione. Su un tavolinetto 
antico, sotto una teca di vetro, una 
preziosa Sacra Famiglia del '700, 
«una sorpresa per il cinquantesimo 
compleanno di mio marito, una 
follia che ho fatto dopo che insie¬ 
me l’dvevamo ammirata e deside- 
lataaviaMargutta». - 
I Si erano conosciuti molti anni 
prima, durante l’adolescenza, per¬ 
ché Paolo, studi classici al San Ca- - 
briele, era amico e scout insieme 
col fratello di Nicoletta. Poi si erano 
nncontrati all’università, a Giuri¬ 
sprudenza, scelta da entrambi un 
to’ per esclusione'e da Paolo per il 
d^iderio di fare presto. Il papà, uf-. 
ficiale di Manna in congedo e poi 
Commercialista, non stava bene in , 
salute c bisognava sbrigarsi a lavo¬ 
rare. Lei, studi dalle Orsoline, ap¬ 
pena laureata entra nel prestigioso 


cora incerto sul suo • 
futuro, ma intanto si 
preparava al concor¬ 
so in magistratura. E 
quando lo vinse, nel 
1970, Nicoletta e Pao- [ 
lo, dopo due anni di 
fidanzamento, si sp<> 
sarono. I sei anni a Mi¬ 
lano, nel ricordo della 
moglie, forse furono 
anche i più beili, i più i 
pieni e stimolanti dal 
punto di vista profes¬ 
sionale, soprattutto 
per un ambiente ricco ’ 
di giovani magistrati . 
vivaci, attenti, propo- 
sitìvi; «Non a caso Ma¬ 
ni pulite è cominciata 
da II». 

Anche Nicoletta, 
nonostante la nascita ' 
di Giovanna trova la 
sua strada. Abbando¬ 
nato per forza di cose 
lo ' studio Graziadei 
comincia a insegnare 
Diritto ed Economia al 
«Manzoni», «una scuola comunale 
di punta, voluta, pare, dagli indu¬ 
striali che pretendevano alle loro 
dipendenze, un personaie qualifi¬ 
cato e competente. Il '68 era da 
poco alle spalle e l’eco della conte- 
stazione ancora entrava nella mia 
classe di sole ragazze, destinate a 
diventcìre le segretarie efficienti dei 
futuri manager. Un modo di fare 
scuola comunque vivo e piacevole. 
Mi innamorai del mio lavoro e mio 
marito del suo. Stavamo molto be¬ 
ne ma io morivo di nostalgia, per la 
mia città, gii affetti lontani, il verde 
e il caldo di Roma. Convinsi Paolo 


SCOMPARSO 

IL 2-7-1994 



PAOLO ADlNOLFl.n anni.ai.to lAixowooATtimA 
MXMX CATWJJJ niUOLATIMNanO IN CALVmuiCCB SOIU. 
«0«TA OCCmAU DA VVTA CON MONTATOMA IN TANTANOGA ■ IXNTt 

gvAnATi. 


CHIUNQUE SIA IN GKADO DI FORNIKE INFORMAZIONI 
E' PREGATO 01 CONTATTARE 
POUZU O CARABINIERI; 
iis-iir. 



Il magistrato Paolo Arllnolfl. A sinistra: Il manifesto fatto affigeem dopo la sua scomparsa 


Ap 


prowiso, è apparentemente occu¬ 
pato dal telefono che squilla, ma 
non abbandona mai con lo sguar¬ 
do la sua mamma, forte e minuta, 
che tenta di vincere il suo connatu¬ 
rato riserbo mettendo in piazza la 
sua vita «purché serva a far ritorna¬ 
re papà». Paolo dal carattere chiu¬ 
so, introverso, pessimista, a Roma 
si nfugia sempre di più all'intemo 
della sua sicura famiglia, l'affinità 
crescente di gusti e interessi con la 
' moglie lo ripaga delle delusioni di 
una realtà esterna che non gli pia¬ 
ce, L'esibizionismo, la chiassosità, 
la volgarità e l’avidità degii anni '80 


non SI confanno a un uomo rigoro¬ 
so, severo prima di tutto con se 
stesso, meticoloso e religiosissimo. 
Pochi amici fra i vecchi compagni - 
di scuola e gli scout, qualche visita " 
domenicale da soli, loro due, alle 
amate città d’arte: Siena, Orvieto, 
Tuscania, Assisi. Il ritorno alle ori¬ 
gini salernitane, Amalfi, Positano, 
una volta l’anno, E poi film ritenuti - 
«noiosissimi» dai conoscenti, come 
la trilogia del regista cinese Zhang - 
Yimou, la «Leggenda del Santo Be¬ 
vitore» o ie opere dei fratelli Tafa¬ 
ni. la rilettura dei «Promessi Spoà». 

E la sera, a letto presto con «Civiltà 
cattolica», il giornale dei gesuiti. 
«Televisione e giornali non lo inte¬ 
ressavano più per l’eccessivo com-, 
piacimento - diceva - sulla soffe-' 
lenza e le disgrazie. Stava male a 
vedere rappresentare come in uno 
spettacolo, le miserie umane e la ” 
morte. Mostrava invece grande at¬ 
tenzione e pena per i vecchi, i de¬ 
boli e gli indifesi che aiutava come 
poteva. Nel lavoro si buttava a testa ' 
bassa, senza risparmio di tempo o 


di fatica. Quando arrivò alla sezio¬ 
ne Fallimentare, dove nmase dieci 
anni, azzerò in poco tempio tutto 
l’airetrato, presentandosi prestissi¬ 
mo in ufficio,-dopo aver accompa- ■ 
gnato i figli a scuola. Ma non per 
essere il primo della classe, ma per 
il suo spiccatissimo senso del do¬ 
vere. Meticoloso, tutto d’un pezzo, 
SI era attrezzato, per lavorare più 
tranquillamente, una stanza col 
computer a casa della madre ot- 
tantaquattienne, dove trasenveva 
appunti e catalogava tutte le prati¬ 
che. Però tutti i giorni tornava a ca¬ 
sa per pranzo. Tutti i giorni, tranne 
quel sabato». . 

Sta in quei 10 anni alla sezione 
Fallimentare la chiave del mistero 
della sua scompaisa? Dalle sue 
carte e dagli appunti controllati da¬ 
gli inquirenti non emerge niente, 
ma la signora Nicoletta e i suoi figli 
sono intimamente sicun che il ma¬ 
gistrato «non può essersi nè allon¬ 
tanato volontariamente, nè suici¬ 
dato» e respingono con un sorri,so 
triste l’ipotesi suggestiva della fuga 
in convento. «Dopo dieci anni in¬ 



tensi e faticosi se ne andò da quel¬ 
la sezione di sua spontanea volon¬ 
tà» Perché’ «Perché non si trovava 
più bene» e basta. «.Ma - nprende 
in un bisbiglio la signora - quanta 
gente avrà incontrato in quegli an¬ 
ni. lui cosi rigoroso, puntiglioso, at¬ 
tento anche alle virgole...lo. Il tnbu- 
nale l’ho conosciuto; c’è un sotto¬ 
bosco di malavita, di gentaccia, di 
gentarella. Qualcuno ' potrebbe 
avergli teso un tranello, potrebbe 
essersi voluto vendicare di un pre¬ 
teso torto. Qualcuno che gli impe¬ 
disce con la forza di comunicate 
con noi. Oppure un malore. SI, 
aveva la pressione alta, può aver 
perso la memona e qualche tipac¬ 
cio si è impossessato del portafo¬ 
glio, del tesserino da magistrato». 

La pena infinita che da più di tre 
mesi le toglie il sonno non ha im¬ 
pedito a questa donna di rivolgersi 
comunque a tutti: ai colleghi magi¬ 
strati ("individualmente solidali, 
ma il Consiglio superiore e l’Asso¬ 
ciazione non SI sono mossi, eppu¬ 
re Paolo è stato un fedele servitore 
dello Stato»), ai Supieriori delle 


Linea telefonica 
e trenta milioni 
per chi dà notizie 

La femiglla Aifinolfl col contributo 
dei più cari amici ha raccolto 30 
milioni di lire ria deatlnara a chi 
potrà fornire notide concreta sul 
maglatrato Paolo AdInoHL 52 anni, 
acomparao da Roma sabato 2 
luglio1994, dopo aver 
parcheggiato la sua auto e 
depositato le chiavi nella caasatta 
delle lettere della madre. Plesso 
l’avvocato Grillo è Inoltre attivato 
24 ore su 24 un numero telefonico 
con segretaria, dove chiunque può 
lasciare messaggL Inoltre 
l'avvocato dalle 19,30 alle20,30di 
tutti I ghmil, risponde 
personalmente a quanti desiderino 
avere un colloquio con lui. Il 
numerotelefonico è: 3235 29 0con 
prefisso 06 per cM chiama da fuori 
Roma. 


congregazioni religiose, ha distri¬ 
buito col figlio Lorenzo migliaia di 
volantini, ha isbtuito un premio in 
denaro per chi darà notizie con¬ 
crete, ha attivato presso un avvoca¬ 
to un numero telefonico e questa 
sera ha accettato che il caso sia 
presentato a «Chi l’ha visto?». «La 
nostri è una famiglia felice e Paolo 
era giustamente orgogboso dei 
suoi bei figli. La domenica prece¬ 
dente eravamo tornati da Spoleto 
dove ci eravamo goduti tre giorni 
di spettacoli al Festival, il martedì 
era arrivata la nostra Giovanna do¬ 
po un anno di studi col progetto 
Erasmus all’estero e Paolo si npro- 
metteva di andare a ringraziate per 
questo la Madonna del Divino 
Amore. Infine il venerdì avevamo 
accompagnato all’aieoporto Lo¬ 
renzo che partiva per la sua pnma 
vacanza-studio in Inghilterra». 

Quel maledetto sabato 

«Quel sabato in casa c’erano gli 
operai e Paolo mi avvertì che sa¬ 
rebbe tornato presto per controlla¬ 
re 1 lavon pcidié di me si fidava 
poco. È questo il comportamento 
di un uomo che si accinge a scom- 
panre?». 

Accanto al lavoro il magistrato 
aveva altre due grandi passioni che 
trovavano radici nell’infanzia in 
una famiglia patriarcale mendio- 
nale e nel giardino di un nonno 
amato dove fiorivano mandarini, 
limoni e gelsomini: il presepe e le 
piante. «Nel garage. Paolo aveva un 
laboratorio dove con gesso, carta¬ 
pesta e sughero creava delle bellis¬ 
sime scenografie da presepe che, 
sotto Natale, trovavano posto in ca¬ 
sa. L’arte l’aveva appresa presso 
l’Assoaazione Amici del presepe e 
ogni anno inventava un nuovo au¬ 
stero scenano per la nascita di Ge¬ 
sù. Dalla Sicilia, di recente si era 
fatto spedire un ramoscello di gel¬ 
somino che era riuscito a fare at¬ 
tecchire m terrazza e che ora si è 
coperto di fiorellini bianchi, profu¬ 
matissimi. Ecco - mormora la si¬ 
gnora Nicoletta, stringendosi ancor 
più nella sua sciarpa di lana - io e 
ragazzi speriamo che Paolo tomi 
presto. La piantina potrebbe non 
sopportate il gelo deH’invemo, 
senza le sue cure e il NattJe è alle 
piorte. Bisogna cominciare a pre¬ 
parare il presepe». 
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Arrestati due truffatori ma i pazienti li difendono 

Nella pozione miracolosa 
olio e sapone di Marsiglia 

r» • . . _P — 


Sono stati arrestati 
perché sommini¬ 
stravano ai loro pa¬ 
zienti una «pozione magica» a base 
di olio e detersivo, ma l’arresto ha 
provocato una vera e ptopna nvol- 
ta tra i pazienti Max Conti, 54 anni, 
ex direttore commerciale di una 
fabbnea di mobili, «nciclatosi» in 
osteopata senza diploma, e Jean 
Vurpillot, 68 anni, medico in pen¬ 
sione, sono considerati infatti dei 
veri e propri benefatton dai loro 
pazienti, che non condividono af¬ 
fatto l’iniziativa del tribunale, e nes¬ 
suno dei quali del resto si è mai so¬ 
gnato di presentare denunce per il 
trattamento subito. ; 

Teatro della vicenda è Pen- 
gueux, una cittadina della Francia 
sud-occidentale, dove i penti del 
tribunale stanno ora cercando di 


stabilire se l’olio della pozione fos¬ 
se di arachidi o di oliva, e se il sa¬ 
pone fosse detersivo o sapone di 
Marsiglia, mentre i pazienti .se la n- 
dono, e giurano che la ncetta tro¬ 
vata in un cassetto di Vurpillot è 
uno «scherzo», perché i veri ingre¬ 
dienti della pozione sono giusta¬ 
mente segreti. - . 

Quello che è certo è che Irene, 
una contadina di 72 anni, definisce 
Vurpillot e Conti «divini»’ «hanno ti¬ 
rato me e mio manto fuon delia 
tomba - afferma - io avevo lo sto¬ 
maco che scendeva, la vescica che 
non funzionava, ero diabetica. Ora 
saltello su una sola gamba». 

Le fa eco un’amica di famiglia: 
•Ho 83 anni, prendo la piozione da ’ 
sei-sette anni e la mia artrosi alle 
mani è spanta». 1 gendarmi .sono 
più scettici, e spiegano che l’in¬ 
chiesta è nata dal tenore di vita so¬ 


spetto esibito dai due compari, che 
secondo i loro ammmiratori non 
perseguivano scopi di lucro, ma 
che nonostante il loro presunto 
spirito «missionano» sembra che 
fatturassero le iniezioni tra i 300 e i 
500 franchi (100- ISOmila lire). Un 
introito che consentiva ai falsi gua- 
nton ville e auto di lusso, viaggi e 
crociere di sogno per le famiglie. In 
quanto alla formula, «le parole 
possono ingtinnare» rileva il figlio 
di Max Conti, Emmanuel. «Volen¬ 
do, SI potrebbe benissimo dire che 
la pienicillina é muffa di roquefort 
Un uomo può aver ragione contro 
tutti quando è un pioniere». E ata 
Galileo e Copiemico. Intanto a Peri- 
gueux Irene si è fatta promotnee di 
una petizione a favore di Vurpillot 
«un grande medico», e di Conti, 
che «Dio ha voluto farci iiKontra- 
re». 


^ ' 













FINANZA E IMPRESA 


■ AMBROVENETO. Modifiche di det¬ 

taglio al patto di sindacato che controlla 
il Banco Ambroveneto con il 68,26% del 
capitale ordinano. Secondo un avviso 
pubblicato domenica dai quotidiani si 
legge infatti che il patto non sarà più au¬ 
tomaticamente rinnovato salvo disdetta 
almeno tre mesi prima della scadenza 
ma al momento del rinnovo ogni parte¬ 
cipante dovrà esplicitamente dichiarare 
se vuole continuare a far parte dell’ac¬ 
cordo. Il patto attuale scade a fine gen¬ 
naio 1995. Le quote dei singoli parteci¬ 
panti restano più o meno le stesse: Cre- 
diop 15% del capitale ordinario. Credit 
Agricole 15, Alleanza 12, gruppo Ban¬ 
che Popolari Venete 13,52 e gruppo 
Banca San Paolo Brescia 12,74%. . v 

■ CARtPLO.Nell’ambito dell’ordinaria 
attività di provvista finalizzata alla con¬ 
cessione di finanziamenti alla clientela, 
la Carìplo effettuerà il 16 novembre 
prossimo un’emissione obbligazionaria 
del valore nominale di 150 miliardi costi- 


• tuita da obbligazioni non convertibili 
(durata 5 anni) del valore nominale di 
1000 lire ciascuna al prezzo di 1000 lire 
per obbligazione. 

■ ISVEiMER. Il consiglio di ammini- 
. strazione dell’lsveimer, società del grup- 
ì', po Banco di Napoli, ha deliberato l'ac- 
."^quisizione dell’intero pacchetto della 

Finban e della Bn commercio e finanza 
,;»a. ' ■ 

■ BOCCONI. Roberto Ruozi è stato no- 
minato rettore dell’Università Bocconi di 

; Milano al posto di Mario Monti, che ha 
ricoperto l’incarico per cinque anni e 
che ora il governo Berlusconi ha desi- 
;; gnato quale prossimo commissiario a 
Bruxe lles. 

■ METROROMA. Il Consiglio di am- 
: ministrazione della Condotte d’Acqua 

ha deliberato l’acquisizione daU’lritecna 
, deil’intera partecipazione della Metroro- 
ma società specializzata nel settore dei 
lavori ferroviari. Il trasferimento delle 
azioni avverrà al prezzo definitivo deter¬ 
minato sulla base di apposita perizia. 


Gli scambi precipitano ai minimi 
A piazza Affari risalgono prezzi e indici 


CAMBI 


INDICE MIB 


■ MILANO. Rimbalzano i prezzi a . 
Piazza Affari, ma gli scambi crolla- 
no ai minimi con 329 miliardi di ' 
controvalore. Contrattazioni trop¬ 
po modeste per poter parlate di 
un’inversione di tendenza, dicono 
operatori e analisti che attribuisco- ’ 
no il rialzo di ieri al semplice recu¬ 
pero tecnico e alla situzione di 
«ipervenduto» delle- ultime giorna¬ 
te. ■ -, 

' Il mercato: comunque, ha accol¬ 
to con favore le dichiarazioni di¬ 
stensive del presidente del Consi¬ 
glio Berlusconi sulla nomina di 
Vincenzo Oesario alla direzione , 
Generale della Banca Italia, cosi 
come positivi sono stati i commen¬ 


ti raccolti tra gli operatori sul tenta¬ 
tivo del Governo di riaprire il dialo¬ 
go con i sindacati sulla manovra 
economica. Intanto, è leggermen¬ 
te migliorato il quadro delle Borse 
europee dove si stanno ricreando 
le attese p>er un ritocco (al ribas¬ 
so) dei tassi d’interesse tedeschi, 
dopo che l’inflazione ha mostrato 
segnali di discesa in alcune regioni 
della Germania. - i. 

L’ultimo indice Mibtel ha segna¬ 
to un progresso dell’1,28%. seguito 
. dalla fiammata nel finale del 
Mib30 (più 1,58). Il Mib ha chiuso 
., con un progresso dello 0,70 a quo¬ 
ta 1.007. In evidenza i titoli telefoni-, 
. ci in vista di una possibile accele- • 
razione per la privatizzazione. Le 


Telecom hanno fatto un balzo del 
3.77 per cento nel finale e hanno 
chiuso in crescita deiri,53 a 3.993 
■ lire. • 

Le Stet nelle ultime battute sono 
. state scambiate in crescita del 2,74 • 
^ per cento a fronte di una chiusura 
in rialzo dell’1,37 a 4.443 lire. Tra 
gli altri titoli guida, le Fiat si sono 
apprezzatedeiri,33a6.108. leGe- 
, nerali dello 0,77 a 37.590, le Me- 
- diobanca deiri,06 a 12.8^, le . 
: Montedison dello 0,99 a 1.221, le ; 
Olivetti dell’1,38 a 1.835. Nel resto • 
della quota, le Bna sono salite' 
deiri,2S a 2.600, le Comit sono' 
leggermente arretrate dello 0,19 a : 
3.622, pesanti, le Alitalia a 903 ' 
(meno 7,12). 


OOUAHOUSA _ 

ECU_ 

MARCO rtOESCO 
FRANCO FRANCESE 

URASTERUNA _ 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA _ 

RESETASRAGNOLA 
CORONA DANESE 
LIRAIRLANOESE 
DRACMA GRECA 
ESCUDORORrOOHESE 
DOLLARO CANADESE 
YENGIARRONESE 
FRANCO SVgZEflO 
SCEUINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
DOLLARO AUSTRAUANO 


l»rl Prec . 
1534,71 1527.01 
1W6.17 1947,24 
1D22.46 ICeSJI 
298,41 29e.()5 
2496,51 2489,79 
912,43 913.50 
49,66 49,73 

1217 12,27 

261,67 261,74 
246459 24S83S 
6,65 6,66 

10,00 10,01 
1135,14 1124,62 

15,76 15,76 
1226,79 1230,96 
145,26 145,47 
235,06 235,16 
215.63 215,45 
335.09 334,38 
1130.62 1116.55 


yil&re pfec. vaf. % 
1007 1000 > D,70 


INOICEMIBTEL 

9975 

9649 

* 126 

AUMENTAR! 

1818 

1825 

-036 

ASSICURATIVE 

960 

954 

+ 0.63 

BANCARIE 

fiflO 

376 


CARTARIE^OITORIALI 

900 

900 

>0,00 

CEMENTI ' ' 

986 

973 

*1J4 

CHIMICHE ' 

1075 

iom 

>113 

COMMERCIO ' 

1003 

1003 

>0,00 

COMUNICAZIONI 

1066 

1054 

> 1,14 

ELETTROTECNICHE 

970 

970 

> 0.00 

FINANZIARIE • 

1033 

IfKV) 

>076 

IMMOSILtARI - 

973 

966 

>0,77 

MECCANICHE 

1222 

1208 

>116 

MINERARIE 

1119 

1120 

-0.09 

TESSILI 

640 

634 

>0,72 

DIVERSE 

1038 

1049 

♦1,05 
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CONTI DELLO STATO. Superata la soglia psicologica, al ritmo di 400 milioni al minuto 


L’ITALIA IN ROSSO 


I DEFICIT D’EUROPA 
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Berlusconi controvoglia 
«Bankitalia; diremo sì 
alla nomina di Desario» 






Stati Uniti: Il deficit federale scende al minimi dal 1989 


Toma al mMinl dal 1989II deficit pubblico ■ ^ 
americano. Neirefamtalo che «I è cMuao II 30 
•ettembre II dleavanm federale è aceao Infatti a 
203mWardl di dollari, dal290di due anni fa. SI ■ 
tratta del ilaultatoiniglloie dal S53 miliardi di „ 
.deficltdell989.Lohaaimunclatolerill n. 
. preeManteCHnton'lnunlnteivlctaallactazIone 
raifio«Wiiireoi dlClewelarHl(Ohlo).«Stlaino ■ 
facendo un otthno lavoro au quanto fronte-, ha 
detteli prei l den t e americano. «Abbiamo 


eliminate alcuni programmi del governo 
continuando ad aumentare gli laveedmentl nel - 
' aatteri deH’aducazloiM a delle nuove 
tecnologie. E voglio che le coae tl continuino a 
fera bi modo molto (UaclpHnatei, ha aggiunte. 
Per II aegretarlo al Teeoro Uoyd Bantaan: «Il 
deficit è In via di progrenelva riduzione. SI tratta 
del maggior taglio In eoH due anni nella storia ■' 

: americana, ed è di ben 100 miliardi di dollart v.-; 
Inferiore alla stime fatte poco dopo l’elezhme 
del presidente Clinton». 



Silvio Berlusconi 




contiriua ad aumentare 


Un filo rosso, il rosso dei conti pubblici, unisce la prima 
, e la seconda Repubblica. Ogni minuto che passa, il de¬ 
bito deiritalia aumenta di 400 milioni. È questo, alme¬ 
no dal punto di vista statìstico, il tasso di crescita di una 
. delle maggiori piaghe nazionali. Secondo gli ultimi dati, 
ad aprile aveva toccato quota 1.916.480 miliardi. E 
qualche giorno fa ha sfondato la fatidica soglia dei due 
milioni di miliardi di lire.''v.. ' , , ' - . ■ ■ : 


w; 




■ ROMA. Mercoledì i9 ottobre è . 
passato e noi non ce ne siamo ^ 
neanche accorti. 0 meglio, erava¬ 
mo lutti intenti a vedere come sa- 
rette andato a finire il vertice sulle 
pensioni tra i partiti di governo. E . 
cosi è passala sotto silenzio un’al¬ 
tra notizia, che a ben vedere quttl* ' 
cosa a che fare con i tagli alle pen- ' 
sKipi ce l’ha, eccome se ce l’ha. ' 
Quel giorno il debito della Repub- 
.'blica-Italiana ha raggiunto e supe- ^ 
rato! due milioni di miliardi. 

Insomma la frittata è fatta.' Ad : 


mecMDo uouoRi 

aprile il debito aveva superato il 
milione e 916mila miliardi, e visto 
che statisticamente cresce di quasi 
400 milioni al minuto ecco che ci 
siamo. Basta fare due conti. Si par¬ 
la di debito pubblico nella sua ver¬ 
sione più allargata, quella cioè che 
oltre al debito contratto dal Tesoro 
con remissione di Bot, Cct e quan- 
t'altro considera anche gli oneri 
degli enti locali, delle aziende mu¬ 
nicipalizzate e cosi via. II debito 
dello Stato in senso stretto aveva 
raggiunto a luglio quota 1.843.433 


miliardi, considerato che cresce al r 
„ ritmo di 300 milioni al minuto ben ■ 
’ presto sarà anclr'esso oltre, i due •' 
milioni di miliardi. i'' ■ ■ ■ 

' Una cifra a quindici zeri, difficile 
da scrivere. Mollo più facile da prò- ■ 
nunciate, visto che è diventata uno ■: 

• dei lei! motiv degli uomini dell'at-*. 
. tuale maggioranza, Berlusconi in ' 
testa. «Abbiamo un debito che è 
ormai a due milioni di miliardi!», '' 
quante volte nei giorni scorsi que- : 
- sta frase è stata pronunciata per 
giustificare la Finanziaria del go- 
. verno. ■■ . ■ -, • , ' 

llcaMitalla ' ’ l 

Ma è una cifra che presa in sé si¬ 
gnifica, poco. Bisognerebbe innan-, 

; zitutto metterla in rapporto al prò- ' 
dotto interno lordo, cioè alla rie- * 
' chezza prodotta dalla nazione in 
un anno: secondo le cifre fomite 
; dal governo alla fine del '94 questa 
ricchezza ■ raggiungerà ■ quota ’ 
1.^7.478 miliardi. Non basterebbe 
" insomma da sola a colmare il debi- : 
vto, che a fine anno sarà pari al ; 
' 128% del pii (al 124 nella versione ; 


«statale» del debito). Altrove le co- 
se non stanno cosi, guardare per . 

' credete la tabella qui sopra sul de-. 
bito dei paesi europei. -, ■ 

- Quello che però rende del tutto 
anomala la situazione italiana in <, 
confronto ai maggiori partner occi- ' ! 
dentali è la spesa per interessi ec- ' 
cezionalmente alta: il debito pub-.. 
blico infatti ha un costo, tappre- 
sentato dagli interessi che lo Stato vi 
deve offrire à coloro ai quali chiede 7-. 
soldi in prestito. Ed è un costo alto: 
chiunque abbia dei Bot sa bene 
che essi rappresentano tuttora un 
buon investimento, e che offrono 
rendimenti molto superiori all’in- ;; 
Razione e sicuri. ■ - , - nSOs,"- 

Proprio sicuri? SI, visto che ga- 
rantisce il Tesoro. Ma in realtà ■ 
qualche motivo di preoccupazione 
c’è sempre quando un debito rag- ■; 
giunge livelli cosi elevati. L’even- '■ 
tualità più catastrofica è quella che 
dilaghi tra i risparmiatori - e so- , ' 
prattutto tra i grandi investitori - 
una crisi di sfiducia, che ci si con- ’ ' 
vinca che a lungo andare lo Stato :■ 


non sia più in grado di onorare i 
suoi debiti: se questo avviene, tutte < 
le spese che mese dopo mese lo 
Stato affronta (stipendi e pensioni 
in primo luogo) devono essere co- ; 
perte creando moneta; è il tunnel ; 
dell’iperìnflazione, porta diritto in; 

Sud America. . ■ ... . 

Ma le cose non stanno in questi 
termini, i Bot non sono ancora di¬ 
ventati <carta straccia», anche se 
c’è chi - Rifondazione comunista - 
avverte che questo potrebbe essere 
uno degli esiti. C’è però un altro 
scenario, meno drammatico ma 
■non per questo più rassicurante: ; 
per evitare la sfiducia lo Stato co¬ 
mincia ad offrite rendimenti sem¬ 
pre più alti enbando in un’altra spi¬ 
rale: bisogna cioè pagate i debiti 
contraendo altri debiti e a costi 
sempre più alti; è un altro aspetto 
della crisi di fiducia. Solo due anni 
fa ci siamo passati, e i contribuenti 
hanno potuto constatate quanto 
fosse difficile intenompere quella 
spirale; il debito non è altro che la 
somma delle differenze tra entrate 
e uscite di uno Stato, ossia dei defi- 


. cit Arrivata sull’orlo del baratro l’I¬ 
talia innesto la marcia indietro, pa- 

■ gando un prezzo durissimo. Il risa- 
' namento comincio da il, con Ama¬ 
to, e adesso bisogna continuare. "■ ' 

; Le scelte pollticbe 

,. Non tanto nell’ilasione di azze¬ 
rare il debito, quemto di arrestare la 
' sua crescita rispetto al prodotto in- 

- temo lordo, e poi ridurlo. Ma è qui 
che entra in scena la politica e le 

' sue scelte: il governo Ciampi'aveva 
; individuato la strada delta graduale 
' ricostruzione della fiducia nell’Ita¬ 
lia. del graduale calo dei tassi di in¬ 
teresse. Quello di Berlusconi ha 
scelto dì tagliare le pensioni e la 
spesa sociale. Dal suo ingresso a 
palazzo Chigi perù il Cavaliere non 
, è riuscito a convincere i mercati in- 
temazionali; ì tassì hanno ripreso a 
salire, il costo del debito si è fatto 
. più alto, tanto da spingere il gover- 

■ natore a lanciare l’allarme. E qual- 

- che ministro si è già fatto sfu^ire 
/ qualche accenno ad un possibile 

' <ongelamento» dei titoli di Stato. - 




II; 

' 
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Lodi ai ìninistri economici (ma non a Berlusconi) del famoso economista che due mesi fa vedeva nero é' 


Ha cambiato opinione Rudi Dombush, prestigioso econo¬ 
mista del Mit di Boston. Due mesi fa vedeva nero nel futu¬ 
ro dell’Italia, ora invece trova che tutto si è aggiustato e 
marcia nella direzione buona. Berlusconi, per il professo¬ 
re, non è proprio all'altezza del compito, ma in compenso 
il team dei ministri economici è eccellente e sta facendo 
un lavoro prezioso. Dini e Tramonti soprattutto. Dei quali 
si dice che Dombush sia divenuto consulente. '.. ., , 


■DOARDO OAROUMI 


■ -ROMA. È un’Italia miracolata 
quella che ha trovato, a un paio di 
mesi di distanza dalla sua ultima ' 
visita, l’eminente economista ame¬ 
ricano Rudi Dombush. Al semina¬ 
no di Cemobbio di settembre,. 
quello passato alla storia per il pro¬ 
getto chìudi-processi presentato 
dal giudice Di Pietro, l’illustre stu- ; 
dioso del Mit di Boston aveva dura¬ 
mente maltrattato il nuovo gover- : 
no. La situazione allora di sembra¬ 
va disperata e provvedimenti da - 
stato d’assedio come il consolida¬ 
mento del debito imminenti. Per i 


ministri di Berlusconi, anche per 

■ quelli più in vista, aveva avuto pa- 
; iole di aperto dileggio. Aveva pro¬ 
nunciato insomma una di quelle ; 

' bocciatuie da levare anche ai più ■ 
tenaci la voglia di chiedere una 
, prova d’appello, i ' . 

E invece, evidentemente, le ri¬ 
sorse del primo governo della se¬ 
conda repubblica sono ben mag¬ 
giori di quanto ordinariamente si 

■ creda. Almeno stando alla repenti¬ 
na e convinta conversione della 

' quale è stato protagonista il profes- : 


; sore. Tornato qualche giorno fa in 
Italia Dombush ha trovato ad at¬ 
tenderlo una realtà polìtica e socia¬ 
le completamente differente. An- 
i' dava tutto malissimo qualche setti¬ 
mana fa e oggi va tutto bene e pro¬ 
mette per il meglio. Va bene l’eco¬ 
nomia, a meravìglia la lira, i mini¬ 
stri economici sono dei fenomeni, i 
conflitti politici e istituzionali solo 
ordinaria - amministrazione. Chi 
parla di rischi, quelli stessi che luì 
-stesso aveva evocato, ciancia a 
■ vanvera. Meglio di cosi le cose non 
potrebbero andare. ■ • , 


' Qualche appunto per la verità 
Dombush ancora se la sente di far- •' 
lo. Il presidente del consiglio non 
gli sembra dei tutto all’altezza della - 

■ magnifica corte che lo circonda. 
Parlando ieri a un incontro orga- 
nizzato da Gfc Partners, il professo- ■ 

, re ha detto che «Berlusconi merita 1 
solo un D (i giudizi di merito nelle r" 

' scuole americane sì danno con le {■ . 
lettere, ndr), non proprio la boc- , 
datura, ma un D come delusione,- 
aveva un mandato enorme che ha à 
dissipalo in litigi nella coalizione». ; 

. Ma il difetto di leadership è ampia- ^ 
mente compensato, per lo studio-, 
i so. dair«eccellente team economi- 

■ co» che il capo del governo ha vo-1,- 
; luto al suo fianco, un manipolo di V- 

ministri per i quali non vale dawe- ? 

; ro la pena dì controllare di aggetti¬ 
vi. '■ 

Tremonti? ,■ Dombush lo ■ trova \ 

' «determinato, testardo, tecnico 
competente, che non si distrae in 
' campagne elettorali, non va in giro 
. a baciare i bambini». Dini? «Ha pie- 
-parato una finanziaria migliore di 
' ogni attesa». 1 due insieme poi so- , 
no una macchina da guerra im- ■ 


pressionante. «Se riusciranno a . 
scrollarsi di dosso i politici - sostie- ;■ 
ne l’economista del Mit - Dìni è ;r 
Tremonti continueranno a fare un , 
eccellente lavoro, di cui l’Italia ha 
bisogno pierchè c’è ancora moltis- ■- 
simo da fare». A loro non si può da- ; 
re che un A-, «quasi la perfezione», v. 
Dombush trova infatti che nella fi- 
nanziaria non si trova l’ombra di 
un errore. Va bene il condono, an- > 
che perchè «chi ha paura dì perde¬ 
re credibilità con misure del gene- . 
re deve ricordarsi che l'Italia finora ' 
ne ha avuta zero». Il contrasto tra 
governo e Banca d’Italia non va en- ; 
fatizzato. Splendidi poi i rapporti 
con i sindacati che fanno solo una - 
"blandaopposizione». r - 

Bisogna dire per onestà che il 
professore ■ d’economia, • trascor- 
rendo cosi di fiore in fiore nella sua '■ 
analisi della realtà italiana, forse 
per deformazione professionale 
forse per involontaria distrazione 
finisce per uscirsene con qualche 
sorprendente affermazione. Dice 
Dombush che «nonostante la poli-1;. 
tica fiscale italiana continui a date « 


risultati favorevoli, la divergenza 
sempre m^giore rispetto alla Ger¬ 
mania, unitamente a una certa vo¬ 
latilità politica, può solo significare 
un ampliamento dei differenziali 
dei tassi di interesse». Che, in paro¬ 
le povere, significa che non solo le 
imprese italiane saranno nel pros¬ 
simo futuro penalizzate da un più 
alto costo del denaro ma che si po¬ 
trebbe creare qualche serio pro¬ 
blema per le dimensioni del deficit 
pubblico visto che aumenterà il co¬ 
sto del suo finanziamento. Ma allo¬ 
ra dove stanno tutte le ragioni di ot- 
' timismo del professore, visto che i 
due elementi trainanti dell’econo- 
mia, la vitalità delle aziende e la ri¬ 
duzione deU’assorbimento dì de¬ 
naro da parte dello Stato, conono 
entrambi pericoli seri? ■ 

■ - ' Di Dombush una agenzia di 
stampa sostiene che oltre che eco- 
. nomista del Mit è anche <consulen- 
' te intemazionale dei ministri eco¬ 
nomici italiani». Che stia tutto in 
questa sua nuova competenza il 
motivo di tanto improvviso entusia¬ 
smo? 


■ ROMA. «Non ci sono note nega¬ 
tive nei confronti di Desario. Non 
ho avuto modo di conoscerlo, ma ■ 
tutti mi dicono che è una persona - 
competente e valente. Non c'è nul- , 
la di contrario da parte del governo - 
al nome e alla persona di Desario». 
Lo ha affermato ieri, quasi obiorto ■ 
collo, il presidente del Consiglio ' 
Silvio Berlusconi, nel consueto col- , 
loquio al «caminetto», rispondendo , 
ad una domanda sulla ratifica, da 
parte del governo, della nomina . 
del direttore generale della Banca ■ 
d’Italia. ■ : ' , , . • 

«Credo-ha spiegato-che Tese- ■ 
cutivo darà ancora una volta un se¬ 
gno di grande respronsabilità, com¬ 
prendendo bene che si creerebbe- ' 
ro situazioni negative per il Paese •' 
qualora si aprisse un conflitto tra il ■ 
governo e la Banca d’Italia». Alia 
domanda se quindi Fazio può sta¬ 
re «tranquillo», il presidente del ' 
Consiglio ha cosi risposto; «per ' 
quel che riguarda la nomina di De¬ 
sario e per quel che mi riguarda, 1 

credo di si». ' : . ■ .. 

- Berlusconi ha quindi ribadito 
qual è a suo parere il problema sol- ; 
levato dal governo sulla nomina 
del direttore generale della Banca 
d’Italia: «avevamo suggerito di cer¬ 
care un esterno, com’era già sue- ; 
cesso, con ottimi nsultati, nel pas¬ 
sato. Ricordo - ha aggiunto - ino-, 
mi di Menichella, di Carli e dello ?! 
stesso Dinì, che avevano portato 
.valori ed esperienza intemazionale '' 
che hanno rappresentato un arric- , 
chimento al già trito impianto pro¬ 
fessionale della Banca d7talia». , ~ 
Circa la possibilià di nomina un . 
direttore generale esterno, Berlu¬ 
sconi ha aggiunto: :è stato ritenuto , 
che questo non fosse possibile. C’è ' 
stata l'interruzione di una consue -1 
tudine centenaria di un accordo 
con il governo, cosi come previsto 
dall’alt 19 dello statuto della Ban¬ 
ca d’ittilia. Il governo darà ancora . 
una volta un segno di disponibilità. 
Quindi ci sarà una valutazione del ' 
nome di Desario, valutazione che ■ 
faremo conRiande onestà intellet- ' 
tuale». E spero che l’atteggieunento ;; 
del governo sarà l’atteggiamento di 
tutti per la difesa del senso dello ' 
Stato e degli interessi generali», li ' 
presidente del Consiglio ha infine 
garantito che «non ci sarà alcun 
decreto legge per sottrarre alla : 
Banca d’Italia i poteri di vigilanza». : 

' I molti casi si tratta perù di pro¬ 
messe ancora troppo generiche. Al, 
punto che. ancora ieri, il deputato 
dì Rifondazione Ser^o Garavìni ha 
chiesto che l’esecutivo si pronunci 
una volta per tutte, e senza tenten- ' 
namenti, a favore dell’autonomia e 
dell’indipendenza della Banca d’I¬ 
talia. ■ V . 
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Prometeia 
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d’oro addìo 


PALLA NOSTRA REDAZIONE 
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■ BOLXXjNA. Addio bilanci d’oro. 
Per te banche il 1994 sarà conside¬ 
rato una sorta di anno nero. Stan¬ 
do al rapporto presentato ieri da 
Prometeia, per la prima volta dal 
1987 gli istituti di credito italiani de¬ 
vono mettere in conto una forte ri¬ 
duzione del risultato lordo di ^ 
stìone: il 26% in meno. Come dite, 
tutto quanto avevano guadagnato 
nell'esercizio precedente. Ne risen¬ 
tirà pesantemente anche rutile 
netto, che dovrebbe scendere di 
circa il 28% (a 4.300 miliardi in va¬ 
lori assolub). Il condizionale natu¬ 
ralmente è d’obbligo in quanto, av¬ 
vertono i ricercatori dell'istituto bo¬ 
lognese, molto dipenderà da conae 
te singole banche utilizzeranno i 
margini di discrezionalità nella for¬ 
mazione dei bilanci. E- tuttavia la 
conclusione è chiara. banche 
italiane, strette da minusvalenze 
sui titoli pubblici, da sofferenze in 
crescita e da impieghi alla clientela 
che a fine anno non aumenteran¬ 
no più del 2% e anche da una ridu¬ 
zione del margine di interesse 
fmeno 2%; in parte conseguenza 
di una riduzione dello spread tra 
rendimento medio dei prestiti e co¬ 
sto medio dei depositi che è stato 
pari al 6,7% con un calo dell’1,6%) 
e di quello di intermediazione 
(meno 7%), presenteraruio bilanci 
modesti. 

’ V '‘■,1 ^ » 

nonietela vede nero ' ' ' - 

«La siOiazione - avverte Mario Ri- 
gon, autore del rapporto semestra¬ 
le di Prometeia - migliorerà nel 
biennio '95/96, ma ciò non assu¬ 
merà i contorni di una reale inver¬ 
sione di tendenza, confermando te 
- attese di un penodo particolar¬ 
mente critico |Kr il sistema baiKa- 
rio». Si tratta di un risultato dovuto 
in gran parte alle minusvalenze sui 
titoli pubblici, che potrebbero rag- 
giun^re anche al considerevole 
cifra di ottomila miliardi. Ma In uno 
•scenario alternativo» a quello as- 
' sunto come base dal rapporto, in 
cui i tassi di interesse non scendo¬ 
no temporaiKamente nel quatto 
trimestre '94, ma si manterigono 
sui livelli elevati mediamente n- 
scontrati nel periodo settembre/ot- 
tobre e in cui sono meno intense le 
politiche di bilancio tese a ridurre 
le minusvalenze sul titoli (scenario 
sempre più plausibile, dice Prome¬ 
teia di fronte alla difficoltà del go¬ 
verno a raggiungere gli obiettivi 
proposti con la Finanziaria), le 
conclusioni sarebbero ancora più 
' pesanti: il risultato lordo scende¬ 
rebbe di oltre il 28% e quello netto 
del 45,5% (cioè, in termini assoluti, 
da6milaa3270miliardi). - 

Al di là di questi dati eclatanti è 
l'intero sistema che è alle prese 
con una tendenza aH’affermarsi di 
una «processo di disintermediazio- 
. ne dell’attivo e del pa.<isivo delle 
banche». Gli impieghi alla clientela 
aumentano in misura molto limita¬ 
ta (2% nei '94,5% l'anno prossimi) 
e sempre comunque inferiore alla 
crescita nominale del Pii, Alla base 
c’è la «forte caduta della domanda» 
di credito, anche a fronte una una 
«offerta meno rigida» da parte delle 
banche: «Le imprese - nota Rigon 
- continuano a rinviare gli investi¬ 
menti in attesa che si chiarisca la 
situazione generale». Peraltro te 
banche restano moltoecaute «scon¬ 
tando le incertezze legate al i^rsi- 
stere di una forte emersione di cre¬ 
diti in sofferenza e di partite inca¬ 
gliate». 

SoHeran» in ««scita " 

Prometeia stima nel 25% (e di 
un altri 15% nel 95) l’aumento del¬ 
lo tìodt di crediti in .sofferenza ri¬ 
spetto al 1993. E proprio ieri la 
Eterica d'Italia ha reso noto che a 
luglio le sofferenze sono aumenta¬ 
te di 1.200 miliardi rispetto a! mese 
precedente, praticamente il dop¬ 
pio di quanto registrato a giugno. Il 
totale è dunque salito a 82.147 mi¬ 
liardi, mentre gli impieghi sono ri¬ 
masti sostanzialmente tenni a I 
milione, 11 mila e 237 miliardi. ■ 

' Contenuta (più 6,3%, contro il 
7,3% dell’anno precedente) anche 
la raccolta di ris[>armio da cliente¬ 
la, anche per effetto del ridotto in¬ 
cremento degli impieghi che ha re¬ 
so «meno urgente» per te banche 
perseguire strategie meno aggres¬ 
sive per conquistare quote di n- 
spatmio. La liquidità aggiuntiva si è 
riversata in parte nei portatigli tito¬ 
li (più 17%) e consentirà di assen- 
condare una previdibile ripresa de¬ 
gli impieghi senza eccessive ten¬ 
sioni. Prometeia è cautamente otti¬ 
mista su una ripresa deU’economia 
che però accentuerà le divisioni 
geografiche e di conseguenza si ri¬ 
fletterà anche suH’andamcnto dei 
singoli istituti di credito. ' , 


ALLARME MEZZOGIORNO. Il presidente del Consiglio tenta di arginare la protesta 



LostaMllmentonatdMeffl 


J Pais/Master Photo 


Oggi Berlusconi visita la fabbrica modello della Fiat a Mel¬ 
fi. Ua atto simbolico verso un Mezzogiorno in rivolta per i 
tagli della Finanziaria e per la crisi occupazionale che ha 
raggiunto punte drammatiche. Dalle reazioni della vigilia 
l’accoglienza della Basilicata non sembra particolarmen¬ 
te entusiasta. Il Consiglio regionale ricorda al presidente 
deK'Consiglid cfìe la fabbrica è stata: già inaugurata da 
Ciampi e Cgil,-Cisl e Uil organizzano un «sit in». 


nano DIURNA 


m ROMA Oggi Berlusconi «inau¬ 
gura» lo stabilimento Fiat a Melfi. In 
venta la fabbrica della Punto in Ba¬ 
silicata era stata inaugurata già dal 
presidente del consiglio di allora, 
Carlo Azeglio Ciampi, nel settem¬ 
bre del 1993. Lo ricorda il Consiglio 
regionale di Basilicata in un docu¬ 
mento firmato da tutti i gruppi con¬ 
siliari ad eccezione di quello del 
Msi. Naturalmente non c'è dubbio 
che l’invito a Melfi del presidente 
del consiglio sia da parte della Fiat 
un atto di conesia in qualche mo¬ 
do dovuto verso il capo del gover¬ 
no. E l'invito nella nuova fabbrica 
lucana si può anche inscrivere nel 
nuovo clima che, a pa^re dalla ce¬ 
na in casa Agnelli si è instaurato tra 
Berlusconi e le grandi famiglie del 
capitalismo italiano. 

Non c'è dubbio tuttavia che il 
presidente del consiglio, forte delle 
sue doti di «gr^de comunicatore», 
abbia l'intenzione di caricare que¬ 
sta sua visita a Melfi di un grande 
valore simbolico. Dalle parole pro¬ 
nunziate dal suo sottosegretario, 
Gianni Letta, qualche giorno fa ad 


un'iniziativa sul Mezzogiorno pro¬ 
mossa dal presidente del Cnel, 
Giuseppe De Rita, si desume che 
oggi Berlusconi abbia l'intenzione 
di lanciare un vero e proprio «ma- 
. nifesto», le linee essenziali del pro¬ 
gramma meridionalista de! suo go- 
verno. Ma per il presidente del con¬ 
siglio non sarà facile vestire i panni 
.. del novello Zanardelli, il suo pre- 
decessole che col suo viaggio uffi- 
/ciale nel Mezzogiorno del 1902 
. diede visibilità nazionale alia que- 
' stione meridionale. Al sud ormai 
più che te parole servono i fatti. E 
' di fatti il presidente del consiglio 
l'unico che sembra essere in grado 

- di annunziare oggi è la costituzio¬ 
ne di una «task force» per il Mezzo- 

' giorno. ^ . ' N, 

Visita alla Fiat 

- ‘ Berlusconi arriva a Melfi nel mo- 
I mento in cui tutto il sud vive la 

preoccupazione di una recessione 
■ economica che ancora dura e che 
' diventa sempre più preoccupante 
perchè altn partì del paese sono 
' ormai in piena ripresa. La fabbrica 


lucana della Punto rischia di essere 
per il Mezzogiorno veramente una 
. goccia in mezzo al mare. A questo 
si aggiungono te misure della Fi- 
T nanziaria, che come è stato de¬ 
nunziato a più riprese dai sindacati ^. 
e dalle opposizioni si risolvono in : 

' un congelamento di una parte dei _ 
fondi della ex legge 64 che doveva- - 
no essere sp<»i fin dal 1987. Ora 14 
'mila miliardi sono'rinviati al 1998, ' 
cioè addirittura oltre il trienno per 
cui è chiamata a programmare la ;• 
legge finanziaria in discussione.;.. 
Per non parlare del fatto che non '• 
sono previsti nemmeno i fondi per 
. cofinanziare le iniziative destinate , 
aH'utilizzazione dei Fondi struttura- ' 
li del'Unione europea. • 

Dalle reazioni della vigilia non ' 

- ' sembra che la Basilicata nserverà 
un'accoglienza particolarmente i 
ospitale al presidente del concilo. ^ 

' I gruppi consiliari regionali (ad ' 

' esclusione di quello del Msi) «im¬ 
pegnano il presidente del Consì- 
' glio regionale e quello della Giunta , 
. a rappresentare a Berlusconi l’esi- 
■■ genza di mantenere fede agli im- 
' pegni assunti con la Fiat e i lavora- 
, ton, a partire dai livelli occupazio¬ 
nali, retributivi, del reclutamento ‘ 
degli ultra-trentenni, e della modi- '■ 
fica della finanziaria secondo le n- 
chieste delle Regioni». E per di più 
annunziano l'adesione alla mani- . 
festazione indetta a Roma dai sin¬ 
dacati il 12 novembre. Le segrete- • 
' rie provinciali di CgiI, CisI e Uil e 
' quelle dei sindacati di categoria 
annunziano per oggi in concomi- 
• tanza con la visita del presidente 
del consiglio un «sit in» davanti alio ; 
stabilimento della Fiat II senatore ' 




Il grande rischio 
il ritorno all’illegalità 


ISAIA SAUES 


L e BRUTTE notizie per il 
Mezzogiorno si susseguo¬ 
no, una dietro l’altrakj^hi 
mesi fa sono stati aboliti gli sgravi, 
fiscali Pier l’Abruzzo e il Molise, e 
drasticamente ridotti per te altre 
regioni meridionali. Queste misu¬ 
re complotteranno un aumento 
medio del costo del lavoro del 
25%. Pochi giorni fa è decaduto il 
decreto legge che doveva regola¬ 
re il passaggio definitivo dal vec¬ 
chio intervento straordinario al 
nuovo intervento ordinario e il 


del 2.5%. La riduzione degli iflve- 
stimenti pubblici nei Sud è del 
13,5% nspietto al 10% delle altre 
parti del paese. A questo si ag¬ 
giunge la cancellazione di 1.300 
miliardi destinati alle aree de¬ 
presse e l’assenza dei fondi per il 
cofinanziamento degli interventi 
comunitari a favore delle aree 
svantaggiate. È un vero e proprio 
bollettino di guerra. Nessuna for¬ 
za politica della maggioranza di 
governo protesta né prende te di¬ 
stanze. Non lo fa Alleanza nazio- 


govemo l’ha reiterato per la nona naie. Essa si è assegnata il compi- 


Sud, Berlusconi alla i»ova 

Oggi va a Melfi e incontra Alleili 


volta! I nuovi incentivi basati sulle 
normative comunitarie non sono 
stati ancora attivati. La legge 44 
(sostegno alTimprenditona gio¬ 
vanile nel Sud) sta pier essere 
estesa a quasi tutto il territorio na¬ 
zionale, senza che sia prevista 
una riserva di fondi per le nuove 
imprese meridionali. Gli impren¬ 
ditori che hanno investito nel Sud 


to di sostituire in tutti i punti chia¬ 
ve del piotere pubblico nel Mez¬ 
zogiorno il piersonale democn- 
stiano e socialista. Si accontenta • 
di ciò. .... V „ . 

Certo è che in questo governo ’ 
siedono vari rappresentanti i qua¬ 
li piensano che non ci sia più bi- - 
sogno di nessun intervento pub¬ 
blico nel Sud, e che il supiera- 


aspettano da anni (alcuni da 19 • mento del divario possa essere 
anni!) di vedersi pagati gli incen- - affidato alle virtù sponranee del 
tivi, per accedere ai qu^i hanno mercato e agli spiriti irnprendito- 


stabilito - convenzioni ■ onerose 
con te banche. - 
Proprio in questi giorni l'Unio¬ 
ne europea ha reso noto uno stu¬ 
dio nel quale si evidenzia che il 
Nord d’Italia marcia al passo del¬ 
le regioni più progredite d'Euro- 


nali repressi della società men- 
dionale, ad una specie di «Stato 
mimmo» dopo rabbuffata di eco¬ 
nomia di Stato in questo quaran¬ 
tennio. Ma il Sud non ce la può 
fare da solo, anche se ormai è 
cultura diffusa nel Mezzogiorno il 


progressista, Vito Gruosso, ha di¬ 
chiarato che la visita di Berlusconi 
«deve rappresentare , l'occasione 
per apnre una sena riflessione su 
che cosa si sta verificando nello 
stabilimento di S. Nicola a distanza 
di due anni daU’awio della produ¬ 
zione». Gruosso palladi «applica¬ 
zione dei metodi più claibici dello 
sfruttamento fisico della manodo¬ 
pera». di «uso ncattatori'o e indiscri¬ 
minato dei contratti di formazione 
c lavoro», ricorda il licenziamento 
del delegato sindacale Fiom, Paolo 
Laguardia, come un'attentato al¬ 
l'autonomia del sindacato. Rifon- 
dazione comunista diserta la ceri¬ 
monia prevista a Melfi col presi¬ 
dente del consiglio e preferisce 
partecipare ad un'iniziativa con 
Maria Falcone sui problemi della 
cnminalità. > - 

Polemiche In Basilicata 

Le segreterie regionali dei tre sin¬ 
dacati hanno chiesto un incontro 
con Berlusconi «per illustrare un 
documento - nepilogativo ’ delle 
questioni più rilevanti presentì nel 
territorio lucano, aggravate dall'at¬ 
teggiamento fin qui seguito dai go¬ 
verno e dalle scelte della finanzia¬ 
ria, penalizzanti perii Mezzogiorno 
e la Basilicata». E Cgil. CisI e Uii dì 
Basilicata ce n'hanno anche per 
Irene Pivettì ieri a Potenza per le 
manifestazioni per Tanniversano 
della nascita dì Federico II. «Mentre 
il presidente Napolitano-dicono i 
sindacati - quando è venuto a Mel¬ 
fi ha incontrato i rapresentati della 
società civile lucana, la Pivettì non 
ha sentito la stessa esigenza». 


pa. La Lombaidia in questa gra- bisogno dì partire da se stessi per 
duatoria è all’ottavo posto, men- «, rilanciare nel paese la questione ' 
tre la Calabria con il 52“ posto è . meridionale. - . - 

tra le regioni più povere d’Euro- ■r EL SUD ci sono stati in po- 
pa. La differenza in reddito e in ^ |\| chissimo tempo cambia- 
attività produttive tra Lombardia . 11 menti radicali. Soprattutto * 
e Calabria è di tre a uno. Non c'è nelle amministrazioni locali sì è 
altra nazione dell'Occidente do- : prodotto il più vasto ricambio di 
ve esistono differenze regionali invelassi dirigenti che la storia lecen- 
cosl marcate. I dati sulla disoccu-. te del Sud ricordi. Oggi la società 


pazione «ono sempre più allar¬ 
manti. In ben quattro regioni me¬ 
ridionali su otto si supera il 20%. 
Airitalia meridionale spetta il pri¬ 
mato negativo in Europa dei sen¬ 
za lavoro sotto i 25 anni. Se poi si 
legge il rapporto annuale per il 


meridionale è disponibile s cam¬ 
biare abitudini e comportamenti 
più che in qualsiasi altro momen¬ 
to deila sua storia. I sindaci nuovi 
del Mezzogiorno hanno parlato e > 
vinto in nome della cultura della ' 
respionsabilità e della legalità. La ' 


1993 elaborato dall'Istat si vede f. sfida che essi hanno aperto con 
come la riduzione di occupazio- la società mendionale fa tremare 
ne, che ha riguardato comunque - le vene ai polsi: convincere mi- - 
tutto il paese, si è concentrata in glìaia e migliaia di persone che è , 
particolare modo nelle regioni ' conveniente per tutti applicare le 
meridionali, con un meno 4,7% .. leggi e rispettare le regole piatto- - 
rispetto ad una perdita dell'1,8% i sto che adirarle. Per la prima voi- “ 
registrata ' nel Centro-nord. La ta nel Sudsì è creato un consenso -, 
conseguenza è che forti tensioni ^ di massa alla legalità. Credo che ' 
sì stanno creando in quasi tutte le ; quanto si sta decidendo in questi 
regioni meridionali, v,,, giorni da parte del governo farà ' 

La l^e finanziaria avrebbe ' fare un passo indietro a questa 
potuto intervenne su questa gra- nuova cultura che si stava affac- 
ve situazione economica. Invece dando. Quando il Sud sarà chia- 
essa dimostra ancora di più che mato drasticamente ad abbassa¬ 
le omissioni sul Mezzogiorno del - re i propn consumi, quando mi- 
presidente del Cons'iglio all'atto ■- gliaia di persone in mobilità ve- 
della presentazione del suo prò- ‘ dranno scadere i tempi senza che 
gramma di governo, non fossero ■ si sia creata nuova occupazione, 
semplici dimenticanze, ma una quando migliaia di giovani di fa- 
consapevole scelta dì polìtica ' miglia monoreddito continueran- 
economica della maggioranza. I '• no a non - intrawedere alcuna 
colpi che la Finanziana assesta'al " speranza per entrare nel mondo - 


Mezzogiorno sono durissimi e le 
conseguenze sociali non del tutto ' 
calcolabili. Allo stato attuale la 
manovra finanzituia opera una 
sperequazione nella distribuzio¬ 
ne delle risorse che comporta 
una riduzione del 3.2% del reddi¬ 
to delle famiglie meridionali, a 
fionte di una nduzione nazionale 


■ del lavoro, allora sarà difficile 

■ spiegare e coìnvincere che è più 
conveniente restare dentro la 1^- 
ge. Il ricorso a mezzi illeciti e ille¬ 
gali per procurarsi un reddito tor- ‘ 
nerà a dominare come una dura 
necessità. E a quel punto !a parti¬ 
ta non la perderanno solo i nuovi 

• sindaci, ma l'Italia intera. 


Situazione occupazionale gravissima. Cofferati, D'Antoni e Larizza incontrano Bassolino ' 

«Patto» Comune-sindacati per Napoli 


Una idea nuova parte da Napoli. Comune, sindacati ed 
imprenditori dovranno sedersi attorno ad un tavolo per 
trovare un accordo che consenta sviluppo e nuova occu¬ 
pazione. Partendo dai piano urbanistico approvato dal 
Comune si dovrà discutere come, in quali tempi, attraver¬ 
so quali meccanismi finanziari, con quale organizzazione 
dei lavoro realizzare tutto ciò. Nei prossimi giorni il sinda¬ 
co Bassolino e i sindacati incontreranno gli imprenditori. 

' _ DAL NOSTRO INVIATO _ 

VITOMBNZA 


m NAPOLI. Un «patto territoriale 
per Napoli», che metta attorno ad ’ 
un tavolo i sindacati, gli imprendi¬ 
tori, il comune. Un accordo che 
deve servire a stabilire regole certe i 
su come realizzare gli obiettivi co¬ 
muni che te parti interessate si da¬ 
ranno. , Seigio Cofferati, - Sergio ' 
D’Antonì, Pietro Larizza e Antonio 
Bassolino, hanno raggiunto una in¬ 
tesa che sottoporranno agli im¬ 
prenditori già nei prossimi giorni, » 
Sindaco di Napoli e segretari na¬ 
zionali di Cgil, CisI ed Uil, si sono 


trovati d'accordo che la finanziana 
penalizza il Sud, e che, finita l'epo¬ 
ca . dell’intervento straoidinano 
non è cominciato in alcun modo 
quello ordinano, e mentre in tanti, 
troppi settori, il Sud viene dimenti¬ 
calo, gli investimenti sono scom¬ 
parsi 6'con essi le tematiche della 
lotta alla disoccupazione e per lo 
sviluppo. 

Ed ecco che Comune e sindaca¬ 
ti lanciano la proposta di un «patto 
territoriale», con Tindividuzaone - 
ha detto Bassolino - dì diritti e do¬ 


veri, di obiettivi comuni. «Ci siamo 
. dati anche una scadenza, due an¬ 
ni, per venficare i risultati di questo 
"patto territoriale”». Poi ha osserva¬ 
to come la proposta possa diventa¬ 
re un modello da esportare arwhe 
in altre aree metropolitane e costi¬ 
tuire un metodo di lavoro per città 
anche non mendionali. E toccato 
poi a Pietro Larizza spiegare che la 
situazioenè in via di pegfporamen- 
to, che l'Italia è spaccata in due. 
«Nessuno ha la bacchetta magica 
per risolvere la situazione, ma que¬ 
sta considerazione è una ragione 
in più per aderire alla proposta 
partita da Napoli». Mentre ^rgio 
D'Antoni ha puntualùzato che la 
«npresa è perversa, crea pochi po¬ 
sti di lavoro dove la crisi occupa- 
zionaie è minore, ed aumenta la 
disoccupazione nelle aree deboli. 
Occorrono quindi interventi seletti¬ 
vi, nuove idee, nuove metodolo¬ 
gie», . -1 ' - 

Occorre introdurre il metodo 
«concertativo», quello che ha dato i 
suoi frutti - ha aggiunto il segreta¬ 
rio nazionale della CisI - per la po- 


- litica dei redditi. «Tutto deve essere 
■visibile, tutto irasparehte, i tempi 
devono essere certi, gli impegni ri¬ 
spettati», ha concluso facendo rile¬ 
vare anche lui che l’esperimento 
che può partire da Napoli ha un ri¬ 
lievo enorme. Tocca a Seigio Cof- « 
feratì • puntualizzare due aspetti: ' 
per il sindacato il Mezzogiorno tor¬ 
na ad essere un problema nazio¬ 
nale. Ribadisce Toppiosizione alla ; 
finanziaria, iniqua (colpisce solo i f 
deboli) c inadeguata (non crea la¬ 
voro, occasione di sviluppo specie ^ 
al sud). «Il 5 novembre terremo a ' 
Ban l'assemblea nazionale dei de¬ 
legati - aggiunge il segretario na¬ 
zionale della Cgil-per discutere di ' 
questi problemi. In questi giorni 
abbiamo discusso molto della fi- 
nanziana dal punto dì vista previ¬ 
denziale e dì quello della sanità», , 
poco dal punto di vista dì stiumen- 
to di volano economico. Occorre ' 
dunquecolmare la lacuna. J •• .- ■ 

Cosa discutere attorno a questo 
tavolo? «L’obiettivo è chiaro - la ri- - 
sposta di Ballino - definite sui ' 


temi del territorio e dello svilupFio 
impegni concreti richiamando il 
Governo e Tln al rispetto degli im¬ 
pegni presi Pier l’area di Bagnoli». 
Ma la discussione riguarderà an¬ 
che l'area orientale, te politiche 
per una grande città come Napoli. - 
Il Comune mette sul tavolo la 
certezza degli strumenti urbanistici 
e la cetentà delle procedure, il sin¬ 
dacato, ponendo lo steccato del ri¬ 
spetto dei diritti sul lavoro e per il 
lavoro, la piossibilità di discutere e 
contrattare l'organizzazione del la¬ 
voro, come ad esempio l'introdu¬ 
zione dei turni, te imprese dovran¬ 
no mettere in campo te proprie ca¬ 
pacità di impresa, ì capitali. E un 
«gioco - hanno spiegato D’Antoni, 
Larizza e Cofferati - in cui nessuno 
può fate il furbo». Le vecchie prati¬ 
che di lavon che durano anni, la ' 
revisione di prezzi di accordi siglati 
e stracciati, è finita. ■ f • 
«Il patto temtonale comporta un - 
rapporto in primo luogo con le mi- ' 
gliori forze imprenditoriali napole¬ 
tane. Ognuno sarà chiamato ad ' 
una sfida. Vorrei, però, aggiungere ' 


- ha concluso Bassolino - che pier 
la quantità e la qualità degli obietti¬ 
vi da raggiungere, dopo le forze 
imprenditoriali partenopee, il pro¬ 
getto può, deve, coinvolgere altre 
foize, nazionali ed intemazionali. 
Anzi come smdaco auspico che 
siano propno gli imprenditori na¬ 
poletani a svolgere il ruolo di inter- 
median fra noi e i loro colleghi di 
altre città d'Italia». - 

Intanto alla Regione, sempre ie¬ 
ri, l'assessore Ciambnello (Pds) ha 
presentato un progetto per lo svi¬ 
luppo dell’imprenditoria giovanile. 
La legge 28 prevede per il 1994 un 
investimento di 15 miliardi e per i ■■ 
prossimi anni il suo nfinanziamen- 
to sarà attuato attraverso l'analisi 
delle domande pervenute. 1 cnter. 
di trasparenza per l'esame delle 
pratiche è rigido, si applicherà la 
norma cronologica. Per la pnma 
volta si prevede oltre a contnbuti fi¬ 
no a 420 milioni, anche un'assi¬ 
stenza ed un controllo sulle impre¬ 
se finanziate che si protanà per tut¬ 
to il periodo delTawio dell'attività. 
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MANOVRA. «Ripescato» il condono contraiti&finanziaria. «Il governo colpisce solo i più deboli e non vuol trattare» 

Blocco delle pensioni ^NZIARIA C“ 

oggi jj ^ovcmo * li- p f 

pifesenta alla Camera 
la «grande sanatoria» 

Oggi alla Camera remendamento governativo di sanato¬ 
ria al blocco delle pensioni di anzianità: difficile la coper¬ 
tura, l’onere è cresciuto da 700 a oltre 1.000 miliardi. Qua¬ 
si certo lo slittamento delle uscite di metà ’95. Grandi ma¬ 
novre sulla riforma, rimonta il progetto Vitaletti ben visto 
dalla Lega ma anche dai sindacati. Sulla Finanziaria, boc¬ 
ciato il 40% degli emendamenti. 11 governo ripristina, nel 
collegato, la sostanza del condono edilizio. 
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■ ROMA. Sul blocco delle pensio¬ 
ni di anzianità non è bastato il 
week end al governo per mettere a ■ 
punto l’emendamento di sanatoria 
concordato mercoledì scorso dal 
vertice della maggioranza. «Lo pre- 

■ sento oggi alla Camera» ha ien as¬ 
sicurato il ministro del Lavoro Cle- ■ 
mente Mastella. Confermato il sal¬ 
vataggio dai tagli per chi ha la do-. 
manda di pensione pendente dal ' 
28 settembre, si cerca la copertura 

I finanziaria della sanatoria. Ricerca 
diventata più difficile dopo che la 
Ragionerìa dello Stato ha appurato ; 
che l'onere non è di 700 ma supera ' 
ì 1.000 miliardi. «Molto dipende . 
dalla platea dei beneficiari - spie¬ 
ga Mastella - ovvero se verranno 
compresi o meno anche ì lavorato¬ 
ri autonomi». £ quindi quasi certo 

10 slittamento di qualche mese t>er 

11 pensionamento di chi ha 3S anni - 
di contributi», previsto per il 1“ lu- • 

, glio '95. '>(' ■ - 

, Comunque il tentativo del gover¬ 
no è quello di riallacciare il dialogo 
con i sindacati e con l'opposizio¬ 
ne. Volontà ribadita ieri aiKhe da ' 
Berlusconi. Ma le confederazioni . 
vogliono che dalla Rnanziarìa ven- . 
gano stralciate le misure previden¬ 
ziali affinché siano trattate nella ri¬ 
forma più complessiva. «Sarebbe ' 
una abiura», sostiene perù il mini¬ 
stro del Lavoro, che contesta ai sin¬ 
dacati la competenza sulla que¬ 
stione dello stralcio. 

Mastella: nessuna abiura 

Mastella parlava durante la pre¬ 
sentazione del nuovo libro di Giu¬ 
liano Cazzola «Lo Stato sociale tra 
crisi e riforma» (Ed. il Mulino), in¬ 
sieme a Giuliano Amato, Gino Giu¬ 
gni. Mauro Seppia, Alberto Coppi- 
ni e Giuseppe Vitaletti. E proprio il 
disegno di legge di quest’ultimo - 
consigliere del ministro delle Fi¬ 
nanze Tremonti - accantonato dal ' 
Palazzo Chigi sta tornando in cam- ' 
PO. La Lega è infatti piuttosto defi¬ 
lata rispietto al resto del governo in 
materia di pensioni, e lo stesso mi- 

■ nistro P^liarìni considera con in- 

■ teresse il progetto Vitaletti (nel '95 
avrebbe effetti positivi per 7.000 
miliardi): rendimenti decrescenti 
dal 2,1 airi,6% a seconda del red¬ 
dito, età di riferimento per la pen¬ 
sione di vecchiaia flessibile a 62 
anni (58 le donne) da subito, pen- - 
sione d'anzianità con 35 anni di. 


contributi e tagli ai trattamenti fra il 
4 e ri%, decrescenti man mano 
che l’età anagrafica si avvicina a 
quella pensionabile di riferimento. 

500 emendamenti bocciati ^ 

E mentre oggi si terrà un vertice 
sulla Sanità, alla Camera la mano¬ 
vra riprende il suo iter parlamenta¬ 
re. Dei circa 1.200 emendamenti 
presentati alla legge Finanziaria e 
al disegno di legge collegato, al¬ 
meno 500 sono stati cassati dagli 
uffici di bilancio di Montecitorio. 

‘ Più o meno le proposte di modifica 
sono equamente ripartite tra mag¬ 
gioranza e opposizione. In tema di 
previdenza, la Lega vuole ridurre 
dal 3% airi% la penalizzazione per 
chi ha tra 35 e 40 anni di contributi, - 
aumentando invece dal 3% al 5% la 
penalizzazione per chi va in pen¬ 
sione prima dei 35 anni di contri¬ 
buti, e punta a mantenere il tasso 
di rendimento al 2% (cosi come il 
Ppi). Forza Italia vuole accelerare 
l'innalzamento dell’età pensiona¬ 
bile, portando tra l’altro le donne a 
62 anni entro il 2000. Da r^istrare 
un emendamento della Usta Pan- 
nella sui prepensionamenti dei 
giornalisti: anziché 15 anni, il re¬ 
quisito minimo contributivo per 
fruirne dovrebbe salire a 25. Possi¬ 
bili novità anche per l’orario di la¬ 
voro dei pubblici dipendenti: po¬ 
trebbe lavorare anche il sabato, e 
recuperate un giorno durante la 
settimana. I progressisti presenta¬ 
no oggi le loro proposte di modifi¬ 
ca alla Finanziaria. 

Il governo ha presentato un 
emendamento al «collegato» di tut¬ 
to rilievo: quello che ripristina a 
Montecitorio i primi tre articoli del 
contestatissimo condono edilizio 
cancellato dal Senato. L’obiettivo è 
quello di non far saltare l’incasso 
previsto a 5.900 miliardi, e la nor¬ 
ma viene ripresentata senza alcu¬ 
na modifica. Un vero e proprio 
schiaffo ai senatori, che avevano 
negato «necessità e urgenza» al de¬ 
creto legge, e che adesso si ritrove¬ 
ranno la sanatoria inserita nella Fi- 
ncinziaria. Di qui la forte protesta - 
istituzionale e nel merito - dei Pro- 
gress'isti. Il capogruppo Cesare Sal¬ 
vi invoca un intervento dei presi¬ 
denti di Camera e Senato, e giudi¬ 
ca «assurdo» il mantenimento della 
scadenza del 31 ottobre per il pa¬ 
gamento della prima rata della sa¬ 
natoria. 




Il corteo dei lavoratori del pubblico Impiego. In alto D’AntonI 


M. Capodanno/Ansa 


Emergenza lavoro: la CgiI manda 
«Dinamite» a Scalfaro e Berlusconi 

■Dinamite» perii presidertte della Repubblica, da parte del 
Mgretarto generale della Cgll, Sergio Cofferatl. Non si 
tr a tt a , ovviamente, di esplosivo, ma di un omaggio cho, 
afferma II sindacalista, è stato «suggerito» dall’attenzione 
che Scalfaro ha sempre dimostrato per I problemi del lavoro. 
«Dinamite», Infatti, è la ben nota videocassetta, coprodotta 
dalla egli e diretta da Daniele Segre, che ripercorre le tappe 
plii significative del lungo sciopero del minatori del Sulcis. 
«La telecamera -spiega Cofferatl - ha reso visibile, a 400 
metri di profondità, la disperazione, ma anche l'orgoglio e la 
dignità tegti occupanti, che difendono II loro lavoro, un 
lavoro terribile, ma che dà loro un'Identità. In questo film 
emerge una cultura del lavoro poco rappresentata dal mass 
media: esiste una serie di lavori “dimenticati'' al quali 
bisogna restituire sensibilità e protagonismo. Uno sforzo per 
rompere con la tradizione, credo, dovremo farlo tutti, a 
partire dal sindacato, occupandoci del lavoro su tutti i 
versanti, anche su quello culturale». «Dinamite» è stata 
Inviata anche a Berlusconi, ai presidenti di Camera e Senato 
e al ministri di Industria e Lavoro. 


SOmila statali «invadono» Roma 

«Silvio, attento: : il prossimo sciopero sarà più duro » 


Cinquantamila lavoratori statali sono scesi ieri in piazza 
con Cgil, Cisl e Uil, per rivendicare le modifiche alla Fi¬ 
nanziaria e il rinnovo dei contratti di lavoro, scaduti or¬ 
mai da quattro anni. Mentre Urbani minaccia futuri li¬ 
cenziamenti e giudica lo sciopero «senza gratitudine e 
lungimiranza», lavoratori e .sindacati avvertono: «Se 
continua così la lotta sarà ancora più dura». E già vener¬ 
dì «replicano» i dipendenti degli Enti Locali. 


EMANUELA RISANI 


■ ROMA. «Guardali: sono cosi in¬ 
cazzati che sembrano metalmec¬ 
canici», fa un sindacalista. Poi, ap¬ 
pena il corteo arriva In piazza Santi 
Apostoli, l'urlo dal palco: «Siamo 
50.000!». Boato di risposta e rullare 
di bastoni sulle latte. Già, anche le 
latte. E pensare che sono tutti di¬ 
pendenti statali... 

Lavoratori pubblici, insomma. «Il 
bersaglio preferito», come dice con 
ironia un piccolo cartello portato 
da alcuni all'altezza del cuore. In 
sciopero, ieri, era tutto il comparto. 
Adesioni, secondo i sindacati, tra il, 
70 e r80%. E alla manifestazione di 


Roma, indetta da Cgil. Cisl e Uil. so¬ 
no arrivati davvero in tantissimi. ' 
Mobilitazione classica, con i pull¬ 
man e i treni speciali, con le ban¬ 
diere, i cartelli e la rabbia. Gli slo¬ 
gan imdenti e plebei. Le «gag»: co¬ 
me quella dei tre di Cesena, in bef¬ 
fardi mutandoni bianchi e relativa 
scritta: «Ci hanno lasciato in...». . 

Quasi non ci credono, i sindaca¬ 
listi, quando man mano piazza 
Esedra si riempie e strabocca verso 
la stazione. All'imbocco della di¬ 
scesa di via Cavour verso i Fori Im¬ 
periali irrompono i napoletani, con 
una selva di fischi. Immediatamen¬ 


te il gruppo del «servizio escavazio- 
ne porti» di Livorno fa marcia in¬ 
dietro, e si unisce air«ala creativa». ■ 
Facce da operai e facce da travet. 
Ma qualcosa é successo se, per la 
prima volta, sfilano gli striscioni 
con la scritta: «Rsu». Rappresentan¬ 
ze sindacali unitarie. Appena elet¬ 
te, sono praticamente al debutto. 

«Urbani? Proma» 

Certo il ministro della Funzione 
Pubblica, Giuliano, «ha dato una 
mano» alla loro protesta. Proprio 
nel giorno dello sciopero se n’è 
ascito con un'intervista a un quoti¬ 
diano. Manda a dire che o si fa co¬ 
me dice lui o arriveranno i licenzia¬ 
menti. Parla addirittura di prossibilt 
espulsione, nel'arco di tre o quat¬ 
tro anni, per un terzo dei 4 miiioni 
e duecentomila dipendenti pubbli¬ 
ci. «Urbani provoca, Gaspatri sche¬ 
da - replica il segretano della Fun¬ 
zione Rjbblica Cgil, Paolo Nerozzi 
-: atteggiamenti che dimostrano 
che non c'è nessuna volontà di ri¬ 
formare la pubblica amminisb^- 
zione. Attenzione perù: il governo 
deve sapere che se si rompe rac¬ 


cordo di luglio si rompono anche 
gli accordi sugli straordinari e ratti- 
colazione della lotta». 

Una dichiarazione di guerra in 
piena regola, mentre salgono le ur¬ 
la che sembrano già rispondere al- 
rUrbuni del dopo sciopero. «Non 
c’è né gratitudine né lugimiranza - 
lamenta il minùstro-, verso il gover- ' 
no che ha trovato i soldi per pagare , 
ai dipendenti pubblici l'indennità . 
di vacanza contrattuale e poi per 
riaprire il nuovo contratto naziona¬ 
le (mo lo sa o no che le trattative 
sono interrotte?, ndr)». La lungimi- ' 
ranza, invece, è secondo il ministro - 
quella che si dovrebbe avere «verso 
il primo governo della Repubblica 
che vuole una radicale riorganizza¬ 
zione dello Stato fondata sull'effi¬ 
cienza e sul merito». 

«Ma di che parlano?» 

Ma dal palco i sindacalisti (Ma- 
na Trotta per la Cgil, Salvatore Bo¬ 
sco per la Uil e il segretario della 
Cisl D'Antoni), rimbeccano dura- . 
mente: «Vogliamo una finanziana ■ 
equa e il rinnovo dei contratti, che 


aspettiamo da quattro anni. I mini- 
stn di questo governo di co.sa par¬ 
lano quando agitano lo spettro dei 
licenziamenti? Sanno che significa 
la parola "contrattazione"? O vo¬ 
gliono, piuttosto, ancora procede¬ 
re con leggi e leggine per dividere i 
lavoraton? Ma queste minacce non 
ci spaventano - tuona D’Antoni -. 
Stavolta non ci divideremo. Po.sso- 
no stame certi». 

«Siamo grati al governo - dice 
ironicamente il segretario confede¬ 
rale della Cgil Altiero Grandi - per¬ 
ché le sue posizioni sono chiarissi¬ 
me: e sua è la responsabilità del 
mancato rinnovo dei contratti pub¬ 
blici». «Lo stesso ministro Urbani - 
nncara il segretario confederale Uil 
Antonio Foccillo - nconosce la 
rozzezza della trattativa inviata al- 
l'Aran per avviare la trattativa. Ma 
se é cosi, perché non la cambia?». 

La vertenza dei dipendenti pub¬ 
blici è dunque destinata ad ina- 
spnrsi. E il pnmo a ppuntamento è 
già per venerdì Stavolta, di nuovo 
a Roma, ci saranno i lavoraton de¬ 
gli Enti Locali. 


Uva Temi 

Indagine Ue 
sulla cessione 
al gruppo Kai 


Medìobanca 

Portafoglio 
ricco, venerdì 
Tassemblea 


In Borsa a maggio. «Autonomi» anche i satelliti 

Telefotiini, Telecom lascia 
La linea ora passa alla Stet 


18 miliardi contro 128 del ’93 

Carìplo: a picco 
rutile semestrale 


■ ROMA La Commissione Euro¬ 
pea ha deciso di avviare un’«in- 
chiesta approfondita» sulla cessio¬ 
ne dell’Ast, l’ex Uva di Temi, al 
consorzio italo-tedcsco Kai forma¬ 
to da Krupp, Thyssen, Riva, Fatck e 
Tadfin. Bruxelles sopetta che con 
l’acquisizione di Temi Kai arrivi a 
detenere una quota vicina al 50% 
del mercato comunitario degli ac¬ 
ciai inossidabili determinando cosi 
una distorsione nel regime di con- 
cortenza. Solo osservazione saran¬ 
no anche i rillessi sulle importazio¬ 
ni di prodotti dall’Est. L’inchiesta 
dovrà chiudersi entro quattro mesi. 
Intanto, mentre Usinor nega di 
aver «finora» manifestato interesse 
per l’Uva di Taranto, la Commissio¬ 
ne Ue potrebbe proporre al consi¬ 
glio dei ministri di cestinare il pia¬ 
no per la siderurgia non essendo 
stato raggiunto il quantitativo di ta¬ 
gli auspicato. » ‘ ' ' ■ 


■ ROMA. Il 30 giugno di quest’an¬ 
no, data di chiusura dell’esercizio 
1993-1994, i titoli di investimento di 
Mediobanca ammontavano a 
2.785 miliardi, di cui 78 miliardi in 
obbligazioni, 95 in società del 
gruppo e 2.612 in partecipazioni 
diverse. È quanto si ricava dal bi¬ 
lancio dell’istituto, distribuito ien in 
vista deH’assemblea del 28 ottobre. 
Proprio in relazione alla riunione 
dei soci, che dovrà approvare in 
sede straordinaria l’aumento di ca¬ 
pitale con warrant da 476 a 586 mi¬ 
liardi e l’aumento dei consiglieri da 
19 a 21, assume rilevanza il cospi¬ 
cuo portafoglio titoli dell’Istituto. 
Le plusvalenze sui titoli quotati sa¬ 
ranno infatti uno dei tanti elementi 
che concorreranno a determinare 
il prezzo di emissione delle nuove 
azioni, a fronte di un valore netto 
patrimoniale del titolo di 9.633 lite 
e una quotazione attuale di Borsa 
di circa 12.850 lire. ■ ' 


QILOO CAMPESATO 


m ROMA. Satelliti (in parte) e te- ' 
lefoni cellulari si preparano a la¬ 
sciare Telecom Italia, i primi all’Ini¬ 
zio del prossimo anno, i secondi a ' 
primavera. Lo ha deciso ieri il con¬ 
siglio di amministrazione del ge¬ 
store telefonico presieduto da Um¬ 
berto Silvestri. Le attività satellitari 
verranno scorporate in una società 
ad hoc che sarà partecipata parite¬ 
ticamente da Stet e Telecom, in 
pratica, si tratta di una specie di rie¬ 
dizione della vecchia Telespeizio, 
pur se dimezzata. Nella nuova spa, 
infatti, confluiranno soltanto le atti¬ 
vità liberalizzate, circa metà del fat¬ 
turato: telenlevamento, applicazio¬ 
ni ambientali, esercizio di stazioni 
scientifiche, consulenze, ecc... Ri¬ 
marrà invece in Telecom un tron¬ 
cone importante: quello delle tele¬ 
comunicazioni telefoniche e televi¬ 
sive. Si tratta di attività per le quali 


Telespazio aveva la concessione in 
esclusiva e che sono destinate ad 
avere una crescente importanza in 
futuro. Questa operazione consen¬ 
tirà di «cogliere le opportunità di 
mercato offerte dai business emer¬ 
genti salvaguardando nel contem¬ 
po la necessana unitarietà del go¬ 
verno delle telecomunicazioni», 
commenta Francesco Chinchìgno. 
amministratore delegato di Tele¬ 
com Italia. 

Quanto ai tclcfonini cellulari, in¬ 
vece delio scorporo si è scelta la 
via della scissione. Un marchinge¬ 
gno giuridico che consentirà alla 
Stet di entrare direttamente in pos- 
.sesso del 55,25% della nuova so¬ 
cietà: un modo per rendere patri¬ 
monialmente più interessante la fi¬ 
nanziaria telefonica alla vigilia del¬ 
la privatizzazione. Le azioni della 
società dei telefonini verranno in¬ 


fatti assegnate prò quota agli azio¬ 
nisti di Telecom. La scissione verrà 
formalmente decisa dall’as.sem- 
•' bica straordinaria del gestore tele¬ 
fonico che si tertà in coincidenzs 
con l’assemblea che approverà il 
bilancio '94, con tutta probabilità il 
prossimo maggio. In ogni caso, la 
società dei telefonini (circa 2.000 
miliardi di fatturato) verrà imme¬ 
diatamente quotata in Borsa. Nè 
Telecom nè Stet hanno perù chia¬ 
rito se la quotazione a Piazza Affari 
significherà anche la privatizzazio¬ 
ne dei cellulari, oppure, più proba¬ 
bilmente, che la mano della Stet si 
sostituirà a quella di Telecom nel 
controllo sui telefonini (ma non 
nella gestione). In ogni caso - ag¬ 
giunge Chiricnigno - l’operazione 
•petmetterà una miglior valorizza¬ 
zione delle attività e dei partimoni 
relativi, dandone chiara evidenza 
al mercato degli investitori». E ien 
Telecom ha chiuso in Borsa con 
un più 3,4%, Stet con un più 2,5%. .’ 


m ROMA. Nel primo semestre del 
1994 li gruppo Cariplo ha registralo 
un forte calo dell’utile netto sceso a 
quota 18 miliardi contro i 128 dello 
stesso periodo del '93. Il risultato • 
lordo del periodo è stato invece 
pari a 1.331 miliardi (-» 12% sul 
corrispondente periodo 1993), sul, 
quale sono state però effettuate ' 
«rettifiche di valore su titoli e crediti ’ 
di ingente ammontare, queste ulti- ' 
me influenzate da fattori straordi- , 
nari riguardanti in particolare alcu¬ 
ne società controllate». 

Tuttavia quest’anno, precisa una 
nota diramata ieri sera dalla Cari¬ 
plo, «ì nsultati risentono dell'inclu¬ 
sione di alcune società di rilievo, - 
quali Canpuglia e Cassa di rispar- • 
mio di Rieti e dei consolidamento 
integrale di Fincarical e della sua 
controllata Caricai», Per quóinto n- 
guarda il secondo semestre, si ritie¬ 
ne che «i risultati netti del gruppo 


possano evidenziare un apprezza¬ 
bile miglioramento, anche a segui¬ 
to della prevedibile minore inci¬ 
denza delle rettifiche di valore su 
crediti». 

Quanto allo stalo painmomale, 
anche questo modificalo alla luce 
dei consolidamenti già citati, il to¬ 
tale dell’attivo del semestre è am¬ 
montato a 167,259 miliardi, con un 
aumento su base .mnua del 13,8 
per cento, mentre gli impieghi 
complessivi sono stati pan a 
148.502 miliardi (più 19 per cen¬ 
to), di cui 88.243 miliardi (più 12,8 
per cento') nei confronti della 
clientela. Sul fronte della raccolta, 
quella globale è stata di 137 371 
miliardi (più 21,5), di cui 100 072 
miliardi (più IS.S) di raccolta fidu¬ 
ciaria. Circa 94 mila miliardi la rac¬ 
colta indiretta, ossia i titoli ammini¬ 
strati perconto della clientela. ■ 
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CITTÀ GROVIERA. L'assessore Esterino Moritino annuncia Fuso di un sistema di monitoraggio 



ai raggiX 


per prevenire i guasti » 



Presto le strade verranno fotografate con un 
sofisticato sistema per prevenire le falle deir a- • 
sfalto. Lo annuncia l’assessore ai lavori pubblici 
Esterino Montino: «E le aziende che effettuano 
lavori per posare i cavi pagheranno i danni».. ;. 




MAIIISnLLA imVASI 


■ Presto, anche l'asfalto farà le lastre. Con 
l'anno nuovo il tappeto stradale capitolino ver¬ 
rà tenuto sotto controllo da un sistema elettro- i 
nico ad alta tecnologia, ii «Pms: Sistema manu- f 
tentorìo delle pavimentazioni». Uno sguardo al. 
computer e un'occhio alla fotografia, scattata in 
tempo reale. Il clic del «Pms» immortalerà an¬ 
che quello che non si può vedere in superfice. E ;• 
ilComune potrà cosi programmategli interven- . 
ti di manutenzione e ridune al minimo i disagi ' ; 
degli automobilisti. Come già fa da tempo la 
«Società autostrade». Ne abbiamo parlato con 
l'assessore fresco di nomina, Esterino Montino 
(lavori pubblici e manutenzione), che tra l'al¬ 
tro sta studiando il modo di far pagare una pe¬ 
nale di decine di milioni a chi da ora in poi ' 
«rompe» l'asfalto, per aperture cavi, e a fine la¬ 
vori richiude male. : ' i ,. 

Va bene pensare al futuro, aMMSore, ma Ro¬ 
ma continua a restare una Neviera: bastano 
tra gocce di pioggia per far aprire nuove bu- < 
che. Cinque se ne sono aperte con l'ultimo’ 
temporale. Come se lo spiega? 

Sono dieci anni che la capitale non cura trop- ; 
po gli interventi organici di manutenzione stra¬ 
dale. A tutto ciò va ciggiunto lo stato geologico 
che è particolare, con il sottosuòlo friabiale e 
le reti fognanti vecchie.., ‘•■-.' v , ■ - , ■ . v . 

E allota, come pensa l'amministrazione co¬ 
munale di ellminara II degrado dovuto all'u¬ 
sura del manto calpestablle? -. 

Stiamo lavorando su tre ipotesi. Un piano mas-. 
siccio di intervento straoridinario, al di là del- 
l'opera spettante alle Circoscrizioni. La giunta, > 
sabato scorso, nonostante le difficoltà finan¬ 
ziarie, ha deciso di stanziare per il 1995 un 
centinaio di miliardi per coprire le buche. Non 
e una grande cifra. Ma di certo è più del dop- , 
pio dello scorso anno. ; .f 

. TuttoquI? 

Stiamo anche definendo un monitoraggio 
ininterrotto deile strade a grande percorrenza. 
L'ipotesi è quella di fare una convenzione con ' 
la società autostrade, che ci permetta di otte- 5 
nere preventivamente il grado di usura del tap- ’ 
peto stradale. La tecnologia del loro «Pms» fa-. 
rebbe le lastre alle nostre Consolari, alla Cri¬ 


stoforo Colombo... Con questo sistema di mo¬ 
nitoraggio della pa vimentazione non dico che 

■ potremmo vivere .a prova di buca, ma quasi. 

- Sarà un bel passo avanti. Da subito, invece, in¬ 
tendiamo scoraggiare i vari distruttori delle 

‘ strade. Vale a dire le maggion aziende ed enti 
che in misura più o meno rilevante procedono - 

■ di continuo al potenziamento ed adeguamen¬ 
to delle loro reti. ,:■> .Vr ; 

Cioè, Il Campidoglio Intende forse ostacolare 

■ gli Interventi Acea, SIp, Kalgas. E a che tito¬ 
lo? Di risarcimento, forse? 

ì Esattamente. Al titolo di «chi rompe paga». 
Molte volte lo stessa pezzetto di asfalto viene , 
aperto e richiuso da più ditte. Da ora in poi gli 
interventi devono essere programmati a livello 
circoscrizionale 'i centrale. Stiamo studiando 
una modifica al i.egolamento deH'apertura ca¬ 
vi, per introdune il pagamento di una forte ■ 
cauzione che le aziende o enti dovranno ver¬ 
sare in anticipo al Comune. . - 

. Una penale per garanzia che a fine lavori II. 
tappeto stradale sarà rifatto a regola d'arte? 
E a quanto ammonterebbe la cauzione? ■ 
Proprio cosi. Quando i loro operai avranno fi¬ 
nito i lavori, scenderanno in strada i nostri tee- ■ 
nici. E in rapporto al risultato della verifica, la 
cauzione di alcune decine di milioni, verrà 
rimborsala o trattenuta in base alla tenuta del¬ 
l'asfalto. ■ ■ 

Attualmente la munutenzione stradale è di 
competenza delle Circoscrizioni. Quanti soldi 
hanno I parlamentini locali a disposizione? ' 
’ Anche le cinque nuove buche comparse Ieri ■ 
mattina spettano a loro? ; . 

La gestione tecnica degli appalti di manuten- 
zione stradale, finanziabili unicamente attra¬ 
verso i fondi della spesa corrente, è affidata al- , 
le Circoscrizioni che stabiliscono attraverso i 
propri uffici tecnici le priorità degli interventi. 
Ogni parlamentino dispone per il triennio '94- 
'96 di 640 mila lire al metro quadrato. Owia- 

' mente assolutamente insufficienti, a fronte di 

i". un'onere che sulla base di valori medi di am- 
modémamento e ristrutturazione può essere 
valutato in 2000/3000 lire al metro quadro. Per 
la sola manutenzione strada le. : ^ ■ 



Un motociclista bloccato da una buca 


ili® 

Medichinl/Master Pholo 


Voragini da temporale 

Si apre l’asfalto 
e l’auto va giù 
Traffico in tilt 


re Un automobilista ieri è «caduto» in una bu¬ 
ca, all'altezza del civico 36 di via Girolamo Gra¬ 
vina. Lo sfortunato, diretto a Dragona, non si è 
teso conto dello sbriciolarsi dell'astalto sotto le 
sue ruote. È finito dentro una enorme voragine, 
e il è rimasto fino aH'arrivo dei vigili urbani del 
tredicesimo gruppo. Non solo all'anonimo cit¬ 
tadino è toccata questa fine ieri mattina. Com¬ 
plice il temporale della notte scorsa, la città ha ■ 
«regalato» ai romani cinque nuove buche di 
grandi dimensioni. E non finisce qui. A rendere 
difficile la circolazione di primo mattino è stato 
anche l'asfalto scivoloso per la pioggia e il cor¬ 
teo degli statali. Per cercare di limitare al massi¬ 
mo i disagi all'utenza sono state introdotte le 
chiusure «a soffietto». Cioè, blocchi volanti del 
transito. , - ' .i:- .. ■. ' . : : - ■ 

L'ingorgo del lunedì ha messo i freni anche 
ad una ambulanza in emergenza, ferma sul- 
l'Aurelia, all'altezza della Madonna del Riposo, 
dove il traffico privato ha invaso la corsia prefe¬ 
renziale. La «Lupa* - ovvero la sala operativa 
della polizia municipale - ieri ha contato 67 in¬ 
cidenti stradali, di cui 27 registrati nella notte.' 
L'ennesimo bollettino di guerra. Ma andiamo 
conordine. ' . 

La prima buca si «apre» aU'alba, in piazzale 
della Radio: il traffico viene deviato su via Majo¬ 
rana per 20 minuti. Alle 7 un tamponamento 
accaduto al km 13.600 della via Prenestina met¬ 
te in coda gli automobilisti diretti agli agli incro¬ 
ci con la Flaminia e l'Olimpica. Cinque minuti 
più lardi, salta un tombino in via Silvestri a Forte 
Bravetta. Alla stessa ora viene segnalato un se¬ 
maforo guasto sulla Cristoforo Colombo, all'al¬ 
tezza di Acilia. Ma è con ravvicinarsi dell'ingres¬ 
so a scuola che la situazione si fa più drammati¬ 
ca: i vigili arrivano a «contare» in questo frattem- ' 
po sei incidenti con feriti: in via Cerchiara. all'in¬ 
crocio Tiburtina-Affile, a largo Santa Costanza, 
in via Boccea-largo Gregorio Xlll, a via Bruno ' 
Buozzi e a Corso Francia, sulla Flaminia. 

Altri cittadini, intanto, chiedono aiuto alla 
municipale. In settima Circoscrizione, ali'incro- 
cio Collatìna-Longoni, ancora un'auto ed una 
moto vengono inghiottiti da una buca. E altre 
«fosse» sull'asfalto spuntano all'incrocio con via 
Vigne Nuove-Bufalotta e in via Casale di San Ba¬ 
silio. ! ■ 

E non potevano mancare le segnalazioni per 
allagamenti. Il più grosso sulla Laurentina, al¬ 
l'altezza del Tintoretto. Non indifferente risulta 
però anche quello di viale Marconi: l'acqua alta 
provoca grossi rallentamenti in tutta la zona. 
Contemporaneamente, la pattuglia «L 32» dei 
vigili, del Gruppo intervento traffico (Git), viene 
dirottata a Castel Sant'Angelo per l'avvistamen¬ 
to di un cadavere affiorante sul Tevere. Su! po¬ 
sto si reca anche ii comandante de! corpo. Ar¬ 
cangelo Sepe Monti. Il traffico, intanto, resta nel 
delirio ancora per un'ora. Alle 8.20 la centrale • 
operativa informava che al civico 23 di via Gia¬ 
cinto Camassei (Tor Bella Monaca), c'era un 
albeigo pericolante. Mentre, alle 8.30, il sema¬ 
foro della Colombo risulta ancora guasto e il 
traffico è pesantissimo. , • ' ' □ M,/. 


«Summs», «Ffwd», «Aran»: l’identikit dei «cercavoragini» 


Tre camioncini dotati di computer, banca dati, e un obiettivo costituiscono 
Il «Pms: Sistema manutentorlo delle pavimentazioni». SI tratta di ' 
apparecchiature elettroniche di monitoraggio ad atto rendimento, le quali sono 
In grado di misurare In tempo reale tutti I parametri che permettono al 
tecnico di Individuare II livello di efficenza della pavimentazione e di 
programmare I tempi ed I termini dell'Intervento di manutenzione. Nonché i 
costi. Come dire; una lastra a prova di buca. Una salvezza per II selciato grovlera 
di Roma. E II Campidoglio non resta a guardare: avrebbe Intenzione di «copiare» 
la Società autostrade, facendo una convenzione con essa per l'utlllzzo 
dell'attrezzatura. 


I tre camioncini portano un nome, uno diverso dall'altro. Così come diverse sono 
I compiti di ogni mezzo elettronico. La scivolosità del terreno ( l'usura del 
tapp^ stradale) viene «saggiata» dalla macchina «Summs». I solchi - 
sull'asfalto, Invece, vengono contati dal «Ffwd». Mentre r«Aran» punta sulla 
capacità portante: cioè, fa l'esame in profondità. Passa ai raggi x il sottosuolo, 
verifica la presenza di crepe e spaccature. Prevede, Inoltre, quanto tempo 
passerà prima della comparsa della voragine In superficie. Tutti questi «esami 
clinici» sull'asfalto. Il «Pms» Il mette per Iscritto - vomita una stampante - e 
suggerisce agli operatori e tecnici anche II tipo di intervento di manutenzione ■ 
necessario per prevenire future buche o danni a pedoni e automobilisti. 


Prosinone, cani venduti per fare da cavie? 



NOSTRO SERVIZIO 


m Cani venduti ad un milione l'u¬ 
no per essere usati come cavie in 
esperimenti dalle case farmaceuti¬ 
che del frusinate. È questa la nuova 5 
pista su cui stanno lavorando i ca- ; 
rabinieri della compagnia di Ana- ; 
gni. Finora l'indagine si stava occu¬ 
pando di «cani fantasma» mai esi¬ 
stiti ma per cui i canili indagati rice¬ 
vevano la retta dalle Usi di Fresino- ; 
ne Ceccano e Ferentino. Parte di ■ 
quei cani si è poi scoperto che ve- ; 
nivano registrati dopo la cattura 
per essere poi subito uccisi, ma te¬ 
nuti in vita «sulla carta* perché con- ' 
tinuassero a fruttare soldi. • ’ 

Rnora si era parlato di un giro ■ 


d'affari di centinaia di milioni. Ma 
se davvero i cani, invece di essere 
uccisi, venivano venduti alle ditte 
1 farmaceutiche, questo significa 
■ che ogni animale fruttava due vol- 
; te: da «finto vivo» con la retta per la 
pensione, e da destinato alla tortu¬ 
ra sui tavoli d'acciaio della «scien- 


Cavle per laboratori . 

È di ieri la nuova indiscrezione 
sugli sviluppi dell'inchiesta partita 
da un esposto della Legambiente 
regionale, che denunciava un abu¬ 
so edilizio in un canile di Giuliano. 
Due mesi di lavoro, ed i carabinieri 
sono eirrivati ad ipotizzare la scom¬ 


parsa di centinaia di cani randagi • 
per i quali, dopo la cattura, era in- ■ 
vece prevista l'ospitalità nei canili . 
comunali ed in quelli convenzio-, 
nati. Il magistrato ha proseguito . 
anche ieri gli interrogatori delle se- ■ 
dici persone denunciate la scorsa ; 
si.ittimana. Si tratta di veterinari-e , 
impiegati delle Usi indagate e del • 
titolare dei canili Silverio Minotti, 
oltre a due suoi dipendenti. l'reàti ■ • 
ipiotizzati sono truffa, omissione di, 
atti d'ufficio e falso. L'inchiesta ri-. 
guarda la gestione dei canili negli ■ 
ultimi quattro anni. - , • 

Il meccanismo dei <ani tanta- • 
sma» era facile: gli animali non ve¬ 
nivano mai accalappiati ma risulta¬ 
vano in custodia in un canile pnva- 


to, il «Luky dog» di Ferentino, con il 
quale varie Usi della zona avevano 
stipulato un contratto. ; 

Veterinari complici 

■ Sei milioni al mese di concessio¬ 
ne, con 30mila lire a cattura e fimi- 
la al giorno per la custodia. Per vari 
anni, le Usi hanno pagato per cani 
mai catturati e mai custoditi. E con 
la complicità dei veterinari che fa¬ 
cevano finti controlli nei canili, oU 
tre a quella di altro personale delle 
Usi.'- ■■:: 

Ma non è solo il «Luky dog» ad 
essere nel mirino degli inquirenti. 
Sono molti i canili su cui di indaga 
c già nella scorsa settimana erano 
emersi particolan macabri su fosse 


comuni approntate in fretta e furia , ■ 
per far sparire animali regolarmen- ; 
te registrati come in pensione in 
strutture private. In più, quei circa 
3mila cani randagi di cui non si sa ' 
ancora quanti siano stati vittime ' 

' della mattanza che li ha falciati. E . 
adesso, i nuovi sospetti: cani ven- 
duti per fare da cavie, magari con il ! 
tacito accordo dei veterinari delle 
Usi. Di certo, il magistrato, se ci sa- 
. ranno conferme, dovrà ipotizzare . 

. reati molto più gravi di quelli da cui. 

■ è partita l'indagine. E forse gli in; : 
quirenti potrebbero anche varcare 
• i confini dell'area di Freginone per ; 
vedere quanto si è esteso il «meto¬ 
do» per far fruttare oro ogni singolo ; 
cane trovalo in strada. . ■ • . ‘ 


gl 
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Nettuno, minaccia e fa spogliare la sua vittima 
Arriva il padre di lei, fugge ma viene, poi, arrestato 

Ragazzo mascherato 
tenta di violentare 
una giovane in casa 

Sarebbe il sedicenne arrestato ieri per furto, dagli agenti 
del commissariato di Anzio, la persona che venerdì se- Scontro ferroviario 
ra si sarebbe introdotta in casa di una giovane donna di. alia Magliana 
Nettuno e avrebbe tentato di usarle violenza. Gli indizi indagati i macchinisti 
raccolti dalla polizia lasciano infatti pochi dubbi, la vit- D,^fa„^rtocoipo«,èii 
tima della tentata violenza carnale aveva descntto con reatoipotta«todai pm^cesco 
precisione lo sconosciuto incappucciato che, sotto la Curdo pari due macchinisti dai 
minaccia di un coltello, l’aveva costretta a spogliarsi. prowniaiita da Fiumicino che 


m NETTUNO. Ha solo 1 S-anni ed è 
già sospenato di tentata violenza 
carnale ai danni di una giovane 
donna. S. M., queste le iniziali del 
giovane che è stato arrestato nella 
giornata di ieri dagli agenti del - 
commissariato di Anzio, che lo 
hanno sorpreso ad entrare in un'a¬ 
bitazione privata. > La successiva - 
identincazione, avvenuta negli uffi¬ 
ci del commissariato, ha subito 
portato gli agenti a pensare che il 
giovane, poco prima arrestato per 
furto, fosse la stessa persona che 
venerdì scorso ha tentato di violen¬ 
tare una giovane donna nella pro¬ 
pria casa di Nettuno. Indizi che la¬ 
sciano pochi dubbi e che sono sta¬ 
ti fomiti alla polizia proprio dalla 
vìttima della tentata violenza. 

L'aspetto Fisico e l'abbigliamen¬ 
to del sedicenne di Anzio coinci¬ 
dono. infatti, con quelli dello sco¬ 
nosciuto che venerdì scorso si è in- ' 
trodotto di straforo in una casa al ‘ 
piano tena di via Santa Barbara a 
Nettuno ed ha tentato di usare vio¬ 
lenza contro la ragazza che si tro¬ 
vava sola in casa. «Ero nella mia 
camera». Ha raccontato la donna. - 
che convenzionalmente chiamere¬ 
mo Alessandra, alla polizia. «In ca¬ 
sa non c'era nessuno ed io avevo • 
lasciato la Finestra della stanza 
aperta. Ad un certo punto ho senti¬ 
to dei rumori e mi sono accorta di 
un tizio che stava entrando in ca¬ 
mera. Non ho fatto in tempo a gri¬ 
dare perché, con un coltello in ma¬ 
no, lo sconosciuto mi ha minaccia¬ 
to di morte se solo avessi fiatato. . 
Con il volto coperto da un cappuc¬ 
cio e con il coltello sempre puntato 
verso di me, l'uomo mi ha costretto 
a spogliarmi, mi ha fatto togliere . 
anche le mutandine. Poi, quando 
sono rimasta senza abiti si è avvici¬ 
nato ed ha iniziato a mettermi le 
mani addosso. La fortuna ha volu¬ 
to che proprio in quel momento ’ 


mio padre rientrasse in casa. 
Quando questi ha udito il rumore 
di una chiave nella piorta, è fuggito 
dalla stessa finestra da dove, poco 
prima, era entrato». Alessandra, 
però, aveva avuto modo di notare 
dei particolari: la statura, la voce, 
l'abbigliamento e la corporatura 
dello sconosciuto. E proprio questi 
particolari, descritti al momento 
della denuncia, hanno fatto scatta¬ 
te negli agenti del commissariato 
di Anzio il collegamento tra l'igno¬ 
to violentatore mascherato e il gio¬ 
vane che a distanza di soli due 
giorni gli agenti hanno bloccato e 
arrestato mentre stava tentando di 
introdursi in un appartamento di 
via Colle Cocchine ad Anzio. Un 
patticolate indizio, che immediata¬ 
mente ha fatto pensare al giovane 
ladro, è dato dal cappuccio che il 
sedicenne aveva in testa al mo¬ 
mento del fermo. Un copricapo, ti¬ 
rato giù fino a nascondere integral¬ 
mente il volto, del tutto simile a 
quello che indossava l'uomo de¬ 
scritto da Alessandra. 

Ulteriori ■ accertamenti hanno 
poi portato alla, forse casuale, sco¬ 
perta che anche nella casa dove ie¬ 
ri S. M. stava entrando per rubare 
c'erano due donne sole. «Prima di 
venerdì non avevamo mai raccolto 
denunce di tentate violenze da 
parte di un giovane incappucciato 
che si introduceva nelle abitazio¬ 
ni», ha spiegato il dirigente del 
commissariato di Anzio e Nettuno, 
dottor Riccardo Bonocore. Non è 
comunque possibile escludete che 
si abbia a che fare con un giovane 
in preda ad un immaginario ses¬ 
suale contorto. Gli agenti, intanto, 
stcumo continuando a raccogliere 
indizi e non si esclude che nei 
prossimi giorni venà effettuato un 
confronto tra la donna, vittima del¬ 
la tentata violenza, e il ragazzino 
arrestato con l'accusa di furto. 


Scontro ferroviario 
alia Magliana 
Indagati i macchinisti 

Disastro ferroviario colposo è II 
reato Ipotizzato rial pm Francesco 
Curdo per I due macchinisti dal 
treno pravenlente da Fiumicino che 
Il 4 ottobre scorso tamponò un 
merci airattesa della Magliana 
provocando II ferimento di oltre 40 
persone. I due, Vittorio Chlanese e 
Sante D’Alessandro, secondo gli 
accertamenti fatti dagli Inquirenti 
si sarebbero fermati al semaforo 
rosso soltanto un minuto anziché I 
tre previsti. In genere i convogli 
sono tenuti a férmarsi al semafori 
rossi per tre minuti e a partire col 
verde marciando plano e a vista. 

Dal rilevamenti è risultato Invece- 
secotKlo quanto si A appreso - che 
Il treno proveniente da Rumicino si 
sarebbe fermato due minuti In 
merw del tempo previsto. 
L'Inchiesta ò pratteamente chiusa 
e il pm Curdo starebbe per 
chiedere II rinvio a giudizio del due. 



Silvana Agresta, accusata di avere ucciso Insieme a Massimo Pisano la moglie di quest’ultimo 


«Ho nascosto quel cadavere per amicìzia» 

Delitto Cinzia Bruno: parla Tidraulico e «scagiona» il marito 


■ «L'ho aiutata a disfarsi dei ca¬ 
davere per amicizia e non per sol¬ 
di. Ma ho scoperto che si trattava di 
Cinzia Bruno leggendo i giornali, 
giorni dopo, quando venne sco- 
fierto il corpo», ieri mattina, nel¬ 
l'aula bunker del Foro Italico dove 
si celebrai! processo agli «amanti 
diabolici», il lungo drammatico in¬ 
terrogatorio di Sabatino Gigante, 
l'idraulico di Riano che insieme a 
un complice gettò sul greto del Te¬ 
vere il cadavere dell'impiegata del 
ministero dell’Interno uccisa, se¬ 
condo l’accusa, la notte del 4 ago¬ 
sto del '93 dal marito Massimo Pi¬ 
sano e dalla sua amante Silvana 
Agresta. A fatica, tra molti «non so» 
e «non ricordo» l'uomo ha ricostrui¬ 
to la fase successiva al delitto, 
quella notte in cui Silvana Agresta 
gli chiese aiuto per disfarsi del ca¬ 
davere. «Silvana era agitatissima - 
ha detto Gigante sotto le incalzanti 
domande del pm Luigi Bochicchio 
- si inginocchiò ai miei piedi sup¬ 
plicandomi di portare via quel ca¬ 
davere. La conoscevo da 30 anni. 


alla fine decisi di aiutarla proprio ■ 
per questo, per amicizia e non per 
quei 5 milioni che mi aveva’pro- 
messo». 

Cinzia Bruno, secondo la rico¬ 
struzione processuale, venne as¬ 
sassinata la mattina del 4 agosto, 
forse dopo uno scontro con Silva¬ 
na Agresta avuto nella stessa abita¬ 
zione di quest’ultima, una mansar¬ 
da nel centro di Riano. La stessa 
casa dove Gigante (insieme-a un 
muratore di Riano, Maurizio Seve¬ 
nni), andò a prelevare un sacco 
contenente il corpo della donna 
martoriato da numerose coltella- 
te.«Erano circa le 23.30 - ricorda i! 
testimone -. Salii con Sabatini nel- ' 
la mansarda di Silvana e presi il 
sacco che era appoggiato sopra 
una bagnarola sporca di .sangue. 
Silvana mi disse in un primo mo¬ 
mento che conteneva il cadavere ' 
di un uomo e che l'omicida era un 
signore che era scappato in Sicilia. 
Aggiunse che lei c'era dentro fino 
al collo. Poi pensammo a cosa fare 
di quel corpo. Lei ci suggerì di but¬ 


tarlo dall'alto ma io e Maurizio ci ri¬ 
fiutammo. Decidemmo noi di but¬ 
tare il cadavere a Ponte del Grillo 
vicino Monterotondo perché era 
un posto isolato. Lasciammo roto¬ 
lare il sacco ma senza preoccupar¬ 
ci che finisse nell'acqua. Tornam¬ 
mo a casa di Silvana e solo allora 
lei ci dusse che in quel sacco c'era ' 
una donna, non un uomo», «Capii 
che poteva essere il corpo di Cinzia 
Bruno - ha proseguito Gigante - 
quando qualche giorno dopo la 
scomparsa della donna sui giornali ■ 
SI parlò della vicenda Ebbi paura e 
andai a raccontare tutto ai carabi¬ 
nieri di Riano. Ho sbagliato lo so. 
ma Silvana mi aveva fatto piena», . 

Una ricostruzione in apparenza 
senza ombre. Eppure nella deposi¬ 
zione di ieri, secondo l’accusa. Gi¬ 
gante si sarebbe contraddetto più 
volte rispetto alle precedenti di¬ 
chiarazioni. Soprattutto su un par¬ 
ticolare della vicenda: la presenza 
di Massimo Pisano in casa Agresta, 
il giorno del delitto. Dai verbali ad 


esempio risulta che il teste disse di 
aver visto la mattina del delitto, in¬ 
torno alle 13. l'auto del marito di 
Cinzia Bnjnodavanti casa di Silva¬ 
na. Ieri però Gigante' ha negato tut¬ 
to segnado un punto a favore della 
difesa di Pisano che già nelle setti¬ 
mane scorse aveva presentato un 
alibi abbastanza inattaccabile. 
L'uomo ha detto di non sapxtre 
quale macchina avesse Pisano, di 
non aver mai parlato con lui e di 
sapere soltanto che era «il fidanza¬ 
to di Silvana». - . 

Il resto dell'udienza è stato dedi¬ 
cato alle deposizioni dei periti. I 
medici legali hanno confermato 
che Cinzia Bruno, prima di essere 
ammazzata, fu costretta a ingerire 
almeno 11 pasticche eccitanti, tra 
cui quattro di Plegine. Secondo 
■ uno degli espierti chiamato a testi¬ 
moniare. Marcello Chiaretti, è as¬ 
solutamente da escludere che le 
pasticche passano essere state in- 
• gente in stato di incoscienza, dato 
il loro numero elevato. 
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Terracina 

Tredicenne 
s’impicca 
in cantina 


■ TERRACINA (Lt). «Se mi cercate 
mi troverete in cantina morto, così 
imparate a firmare i permessi». 
Una comunicazione secca e dram¬ 
matica scotta su un foglietto lascia¬ 
to sul tavolo, poi la ferma determi¬ 
nazione nell'attuare il suo atroce 
disegno: togliersi la vita per prote¬ 
stare contro la decisione della ma¬ 
dre di attendere il manto prima di 
firmargli li permesso per prendere 
parte a una selezione .scolastica 
per i Giochi della gioventù. Prota¬ 
gonista deira-ssurda vicenda 6 un 
ragazzino di 13 anni, che nella tar¬ 
da mattinata di ien ha deciso di im¬ 
piccarsi nella cantina della propria 
abitazione. Tornato a casa da 
scuola, Carlo (nome con il quale 
chiameremo il ragazzino) ha mo¬ 
strato alla madre un foglietto. «Fir¬ 
malo, dai. Mi serve per partecipare 
alle selezioni per i Giochi della gio¬ 
ventù che ci saranno a scuola. Lo 
devo riconsegnare al preside in 
fretta firmato, altrimenti non farò 
più in tempo», ha spiegato Carlo, 
che frequentava la pnma media, 
alla madre. La donna ha cercato di 
calmare l’entusiasmo del ragazzo 
e gli ha detto di avere un po' di pa¬ 
zienza. Voleva sottoporre la que¬ 
stione al padre che in quel mo¬ 
mento stava lavorando in campa¬ 
gna. Ma Carlo, che deve probabil¬ 
mente avere interpretato il gesto 
della madre come un secco rifiuto, 
non ha voluto sentire ragioni. Ha 
girato le spalle e se ne é andato in 
camera sua. La madre non ha dato 
molta importanza al comporta¬ 
mento un po' capriccioso del bam¬ 
bino e ha continuato a cucinare e 
ad apparecchiare la tavola per il 
pranzo. Nella testa di Carlo, però, 
quel permesso «negato» ha di certo 
scatenato un senso di incompren¬ 
sione. di ingiusta punizione È ba¬ 
stato poco tempo perché nella sua 
testolina di bambino prendesse 
forma un insano progetto. «Gliela 
farò pagare», deve aver prensato 
Poi ha preso la penna e ha scotto i 
suoi propiositi per evitare che il suo 
gesto venisse interpretato in ma¬ 
niera sbagliata. È poi uscito di casa 
ed è andato dritto nella baracchet- 
ta adibita a cantina adiacente l'abi¬ 
tazione di via Bnccichetto, Una ve¬ 
loce ricerca per trovare una corda 
da legarsi attorno al collo. Con 
freddezza si è circondato la gola 
con il laccio, che aveva legalo in ' 
alto, è salito su uno sgabellino. Poi 
il salto nel vuoto. Dojxi una mez¬ 
z'ora circa, il cuginetto ha iniziato 
a cercare Carlo. Lo ha chiamato 
più volte ed infine, accortosi della 
prona semiaprerta della cantina, è 
entrato nella casuprola. Appena 
aperto il portoncino si è trovato da¬ 
vanti il coipo ciondolante di Carlo. 
Solo in un secondo momento, i fa¬ 
miliari si sono accorti del biglietto 
che il ragazzino aveva lasciato sul 
tavolo della sala da pranzo. 

UìAn.Po 


Presentate le liste. Cinque candidati ma il braccio di ferro è tra Carsetti e .Bozzetto Manifestazione ad Albano contro la riorganizzazione ospedaliera 

Fiuinicìno, aspiranti sindad ai nastri Sanità, la rivolta dei Castelli 


MASSIMILIANO DI OIOROIO 


m Fiumicino ci riprova. A due an¬ 
ni e mezzo dall'istituzione del nuo¬ 
vo Comune - nato dalle ceneri del¬ 
la XIV Circoscrizione di Roma - e 
dopo appena 16 mesi di governo 
locale, con due sindaci eletti dai. 
resti del pentapartito e subito dì¬ 
missionari, ì fiumicinesi affidano al - 
voto del prossimo 20 novembre le 
loro speranze. Anche se, a guarda¬ 
re i nomi dei candidati non c’è 
molto di nuovo, e nel Municipio , 
del litorale spuntano molti espo¬ 
nenti dei vecchi partiti di governo. . 

Sabato è scaduto il tenmine della 
presentazione delle candidature a 
sindaco e delle lUe in competizio¬ 
ne Pier ì 30 seggi in consiglio comu¬ 
nale. Fino all'ultimo minuto si sono 
visti i rappresentanti dì alcune liste 
raccogliere in piazza le firme ne¬ 
cessarie alla registrazione - alme¬ 
no 400 - ma alla fine tutti, tranne 
l’ex sindaco Romeo Esupieranzi, 
hanno prassato il vaglio dell’ufficio 
elettorale. Sulle schede, dunque, 
gli elettori troveranno i nomi di 5 
candidati a sindaci e complessiva¬ 
mente 10 simboli di prartito. - ' 

Non è riuscita l’opierazione di 
collegamento tra centro e sinistra, 
avviata nel luglio scorso e che do¬ 


veva prortare alla creazione di una 
vera e propria coalizione democra¬ 
tica in grado di opprorsi alla destra 
(che qui, alle ultime elezioni politi¬ 
che, ha raccolto oltre il 50 percen¬ 
to dei voti). Alla fine, invece, dop» 
la rottura delle trattative con i pro¬ 
gressisti, SI è c'bnsumata un’ulterio¬ 
re spaccatura al centro tra piopolari 
e Patto Segni. Il Ppi presenta Mario 
Russo, ex presidente della XTV Cir¬ 
coscrizione negli anni Ottanta. 1 
pattisti si affidano invece ad Alfre¬ 
do Diodo, già assessore ai Lavori 
pubblici nella precedente legisla¬ 
tura. 

I progressisti-sotto i 4 simboli di 
Pds, Rifondazione comunista. Ver¬ 
di c «Area democratica di Fiumici¬ 
no» - puntano invece su Giancarlo 
Bozzetto, 57 anni, una lunga espe¬ 
rienza di amministratore locale pri¬ 
ma da presidente della circoscri¬ 
zione, poi da consigliere comunale 
e regionale, recordman delle prefe¬ 
renze alle elezioni del dicembre 
'92. A guidare la lista dei candidati 
della Quercia al Consiglio comu¬ 
nale - tra cui ci sono molte donne 
e tanti giovani - è Angiolo Marroni, 
attuale presidente della Commis¬ 
sione regionale sulla criminalità. 


Il Polo delle libertà presenta' 
Massimo Carsetti, 37 anni, un im¬ 
prenditore nautico che è anche 
presidente della locale squadra di • 
calcio. Una candidatura, quella di 
Carsetti’ fortemente voluta da Ma¬ 
rio Baccini, ieri braccio destro del¬ 
l'ex assessore all’urbanistica Anto¬ 
nio Gerace e oggi deputato del Ccd 
eletto nel collegio Fiumicino-Aci- 
lia. E nelle tre liste del Polo - Forza 
Italia, Allecmza nazionale e Cristia¬ 
no democratici - spuntano un 
gran numero di riciclati della De, 
del Psi, e piersino della lista Pannel- 
la, fino a F>ochi mesi fa nella vec¬ 
chia maggioranza che governava 
Fiumicino. 

^Scomparsa la lista civica che nel 
'92 raccolse un buon successo nel 
nord del territorio comunale, que¬ 
st’anno si presenta una lista deno¬ 
minata «Crescita e garanzie p>er 
Fiumicino», che sostiene la candi¬ 
datura dell’ex socialdemocratico 
Ciro Imperioso. Ha presentato in¬ 
vece ricorso al Tar contro l'esclu¬ 
sione per irregolarità nella raccolta 
di firme l'ex sindaco Romeo Esu- 
preranzi - già indipsendente e |X)i 
nella De - che vorrebbe correre di 
nuovo per la massima poltrona di 
piazza dell’Orologio con il soste¬ 
gno dei verdi federalisti. 


Alle urne in 37miia 
per la prima volta 
con l’elezione diretta 

Saranno 37.367 i cittadini di 
Fiumicino -18.829 donne e 
18.538 uomini, distribuiti In SS 
seggi - chiamati alle urne II 
prossimo 20 novembre per 
l'elezione del sindaco e del 30 
compxrnenti del nuovo Consiglio 
comunale. Se nessuno del 8 
candidati In lizza dovesse . 
raccogliere la maggioranza delle 
preferenze, si tornerà a votare II 4 
dicembre per il ballottaggio. Per 
Rumicino si tratta della seconda 
consultazione olettoral e dal 5 
aprile der92, data in cui l'ex XIV 
circoscrizione si trasformò 
ufflclalmento in comune 
autonomo. Dalle elezioni del 13 
dicembre dello stesso anno¬ 
tenute con II vecchio sistema 
propiorzlonale-usci una - 
maggioranza Oc-PsI-PsdI. Nel 
maggio del '94, dopro le dimissioni 
di due sindaci e una lunga crisi - 
proinica. Il prefetto di Roma ha 
sciolto II Comune e ha insediato un 
commissario prefettizio. 


MARIA ANNUNZIATA ZEOARELLI 


■i ALBANO Cresce il coro di pro¬ 
teste contro la proposta dì delibera 
presentata dalla commissione re¬ 
gionale della sanità per la riorga¬ 
nizzazione sanitaria ospredaliera ' 
della Usi Rm H. quella che dai Ca¬ 
stelli arriva fino al litorale. - >• ■ 

Ieri mattina alle 11.30 davanti al¬ 
l'ospedale «San Giuseppje» di Alba¬ 
no li coordinamento pjer i diritti dei 
cittadini ha tenuto una conferenza 
stampa pier espnmere solidanetà - 
al personale medico e paramedico 
dei presidi ospedalieri di Albano, 
Anccia e Genzano che non sono 
affatto d’accordo sul futuro assetto 
in serbo pterloro. 

A suscitare l'opposizione-alla 
proposta di delibera del 14 ottobre 
scorso sono essenzialmente due 
punti, il primo riguarda i nuovi 
Dea, I dipartimenti di emei^enza ‘ 
assistenziale, ridotti da 4 a 3 pena¬ 
lizzando il San Giuseppe di Alba¬ 
no, previsto invece nelle bozze di 
lavoro sulle quali ha lavorato in 
passato la commissione dei sinda¬ 
ci di concerto, anche se non sem¬ 
pre felicemente, con Usi c Regio- 


li secondo nodo sul quale la di¬ 
scussione si prevede piuttosto 
aspra è il futuro dell’ospedale «Lui¬ 
gi Spxjlvenni» di Aricela, destinato, 
secondo il piano regionale, ma an¬ 
che secondo il nuovo direttore ge¬ 
nerale della Usi H, Antonio Mobi¬ 
lia. alla sola nabilitazione. «Non 
siamo contrari a che Frascati, Vcl- 
letri e /uizio abbiano il proprio 
Dea, anche perché per loro questa 
ipotesi era già prevista - dice il pri¬ 
mario di nefrologia e dialisi dì Al¬ 
bano, li dottor Matteo- Mauro -, 
quello che non capiamo é come 
mai la commissione ha escluso Al¬ 
bano. Questo ospaedale ha già le 
dotazioni che gli consentirebbero 
con poc,i spesa di diventare un di¬ 
partimento di emergenza. Abbia¬ 
mo nefrologia, Tac, emodialisi, 
chirurgia, psichiatna e centro tra¬ 
sfusionale. Ci chiediamo allora 
perché non si potenzia l'esistente 
anziché spendere p)er creare nuo¬ 
ve strutture». • 

A pensarla come lui sono in tan¬ 
ti, compresi i sindaci di Albano e 
Anccia, Vincenzo Rovere ed Emilio 


Cianfanelli. «L'amministi-azionc 
appxiggia l’iniziativa di protesta dei 
medici e del Codici, perché ritiene 
assolutamente fuon da ogni logica 
la decisione della commissione - 
ha detto Rovere - Il consiglio co¬ 
munale questa sera voterà un ordi¬ 
ne del giorno con il quale chiederà 
alla Regione di apportare le neces¬ 
sarie modifiche ai documento del 
14 ottobre scorso, infine chiedere¬ 
mo in incontro con il pre.sidente 
della Regione». 

Più duro li sindaco di Anccia, 
che tra l'altro è un medico della Usi 
H: «Stiamo assistendo a un atto cri¬ 
minale, frutto della vecchia logica 
spartitoria che mira agli interessi 
politici e personali più che sanitari» 
ha detto nvolto al nuovo direttore 
della Usi. Ma c'è anche chi. come il 
primario del reparto di laboratorio 
di analisi dell’ospedale di Genza¬ 
no, Nello D'Amano, ritiene più lo¬ 
gico far nascere sì il Dea nel temto- 
no della ex Usi Rm .34. ma più co¬ 
me il prodotto di sinergie tra i tre 
ospedali esistenti che non come 
unico centro con unica sede ad Al¬ 
bano. Ma anche su que.slo punto è 
già battaglia. 
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Magistratura democratica critica il provvedimento 
«Favorisce la speculazione». Appello all’Alta corte 



ce 


Valanga di critiche da piazzale Clodio al decreto Radice. In 
un convegno di Magistratura democratica, Lega ambiente 
e Wwf, sotto accusa il «silenzio-assenso» che nei fatti aprirà 
la strada all’abusivismo dei grandi interessi. Una legge rite¬ 
nuta «scandalosa » e ignobile» che favorisce il cittadino 
abusivo a danno della collettività. Armi spuntate per i ma¬ 
gistrati, che intendono rivolgersi alla Corte costituzionale e 
che però «sono pronti a rimboccarsi le maniche». : 


ROBBRTOMONTKroimi . 


m Un provvedimento quello del 
decreto legge sul condono che 
proprio non piace ai magistrati im¬ 
pegnati a Roma nella difesa del ter- > 
ritorio e dell'ambiente. Un atto de¬ 
finito «tracotante» che ha compor¬ 
tato un aumento di 7/8 volte del fe- • ' 
nomeno, a fronte del quale però , 
«Non si è registrata - come ha ri- i 
cordato il sostituto procuratore ì 
Carlo Luberti - una ris^sta poten- . 
te deU'apparato giudiziario. 11 grup¬ 
po ambiente è passato da 6 a 3 
magistrati e quello edilizia da 6 a 5. ' 
Malgrado ciò in 11 mesi sono stati ' 
approntati ; 14mila procedimenti, ; 
anche complessi, decine dei quali , 
chiamavano in causa notai». E ag¬ 
giunge il magistrato «Non deve es¬ 
sere un caso se nel testo del decre- ■ 
to Radice vengono ridotte le re¬ 
sponsabilità dei notai...... Ma le cri-,, 

tiche non riguardano soltanto la 
•sanatoria» • del vecchio ■ abusivi¬ 
smo. già confusa e = discutibile, 
quanto il possibile abusivismo fu- . 
turo. È preoccupato il sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica di Roma 
Andrea Padalino. «Con il meccani¬ 
smo del silenzio-assenso imposto . 
alle amministrazioni, : introdotto 
con , il decreto Radice, un vero 


Centro anziani 

Serpentara, 

quattrocento 


. scandalo, si finisce per aprire la 
: strada all'abusivismo più sfrenato», 
dice intervenendo dai microfoni 
' della sala Occorsio di piazzale Clo¬ 
dio al dibattito organizzato da Ma¬ 
gistratura Democratica, WWF e Ue- 
ga Ambiente daH'emblematico ti- 
, tolo «Ambiente e territorio tra sana- 
; torte ed impunità». «Non si tratta 
. tanto di abusivismo di necessità 
. quanto di quello dei grandi interesi 
economici su larga scala - prose¬ 
gue Padalino -. Si può arrivare in- 
fatti al paradosso di un grattacielo 
' costruito in zona agricola, con il si¬ 
lenzio-assenso si arriva con facilità 
; alla sanatoria e alla sospensione di 
ogni iniziativa penale, poi pagan¬ 
do il doppio del ràiore venale del¬ 
l'immobile si avrà il vero e proprio 
rilascio della concessione in sana- 
, toria e la cancellazione del reato 
penale». Una soluzione che favori¬ 
sce chi ha forti disponibilità econo¬ 
miche. E intanto l'azione penale 
. non può essere esercitata. «Cià og¬ 
gi - chiarisce un altro magistrato 
impanato sul fronte dell'edilizia, 
Mario Bresciano - è praticamente 
. impossibile procedere alle demoli- 
■ zioni. Anche quando il provvedi¬ 
mento è una sentenza passata in 


. giudicato e quindi va eseguito sen¬ 
za che l'abusivo possa più oppone 
ricorso, il magistrato, per procede¬ 
re,deve richiedere l'intervento del 
, sindaco. Ma i primi cittadini essen- 
/ do un potere autonomo devono 

• dare una motivazione al prowedi- 
. mento. E questo consente al pro- 

. prietario dell'immobile di ricorrere 
' all'autorità amministrativa e bloc¬ 
care il provvedimento, E si rico- 
. mincia daccapo, passano cosi an¬ 
che 6/7 anni, rendendo alla fine 
difficile l'abbattimento della casa 
abusiva». «Anche per questo - ag¬ 
giunge Bresciano - chiediamo che 
il magistrato possa disporre diretta- 
■ mente dell'intervento dell'eserci¬ 
to». Un giud'izio un po' sconsolato, . 
, anche perchè aggiunge «Il "basta 
all'abusivismo, questo è l'ultimo 
; condono" viene ripetuto oramai • 
dal 1942, e ad ogni annuncio di sa¬ 
natoria abbiamo avuto • un'altra 
. esplosione del fenomeno, per non 
parlare di quest'ultimo provvedi¬ 
mento, una legge sballata che non 
pone limiti e alla fine tutela il priva¬ 
to abusivo a danno della collettivi- 

tà». - - .,., 7 ,; . 

Ma è Padalino a muovere punto 
su punto te critiche al prowedi- 
. mento contro il quale si invitano i 
colleghi a riconete alla Corte Costi- 

• tuzionale. E conclude amaramente 
' il magistrato: «I condoni nuovi non 

servono più, perchè con questo 
. provvedimento l'abusivismo è con- 
7 tinuamente legittimato». ■. 

Un pessimismo attenuato dal 
' giudizio del collega Luberti che ri¬ 
corda «La, magistratura ha attraver- 
. salo altri momenti difficili, e come 
allora, come al tempo dei pretori di 
assalto, ci. rimboccheremo le ma¬ 
niche...». 


■ . Lo potresti chiamate il Centro 
che non c'è, un'isola di ricreazione : : 
per tante persone annate di buona 
volontà: molta buona volontà. 11 . 
Centro anziani della Serpentara su 
due piani di un palazzone popola¬ 
te, quattrocento iscritti, un muc¬ 
chio di progetti e la lotta quotidia¬ 
na con i conti di luce, acqua e gas, :. 
aspetta ancora che il Comune lo ri¬ 
conosca con una semplice delibe¬ 
razione. SI, perché da quando è 
nato ad oggi, e sono otto anni, il 
Centro è cresciuto'in quantità di as¬ 
sociati, ma dal Campidoglio ha ot-, 
tenuto al massimo la cosiddetta ri- : 
soluzione, ossia un atto insufficien¬ 
te al suo riconoscimento legale. In¬ 
tanto. lo lacp ha dato a queste per-, 
sone dei locali, non certo attrezzati ; 
al meglio, e comunque reali dove 
hanno sistemato dei tavoli, qual- . 
che specchio, una specie di scaffa- ■ 
le e un bancone da bar, dono del 
precedente locatario che andato 
via due anni fa è stato bravo bene- ■ 
fattore. «Qui ci arrangiamo. - dice 
Giuseppe Sulis, un passato in can¬ 
tiere e un presente da custode del,. 
Centro - con qualche festicciola e / 
un po' di autofinanziamento siamo. 
riusciti a sopravvivere, ma certo./, 
contiamo sul Comune. Quando sa- . 
remo legali, forse otterremo quei fi- , 
nanziamenti utili ' per adeguare . 
queste stanze al loro uso». Que- , 
st'anno a marzo, Rutelli con un nu- . 
trito seguito di altri Centri anziani 
capitolini è passato di qui e ha da- / 
to parola di soluzione prer l'intera ' 
storia. In otto mesi però la delibera p; 
non si è vista. È quindi da precari r 
che questi anziani si preparano ad ' 
affrontate l'inverno che venrà e for- . 
se i riscaldamenti scarsi, le poche - 
lampadine e i mezzi risicati che 
pure la pensione ora offrirà scorag- 
geranno qualcuno di loro. Cosi la 
pensano i più battaglieri tra gli in¬ 
quini del civico 26 di via Pasqua- 
riello. Intanto per insistere bussano 
ogni giorno alla IV circoscrizione ; 
per chiedere se ci sono novità. , 

- ■ - [Luc^^ 


CONSIGUO CITTADINO DEL LAVORO DI ROMA. Giovedì 27 ottobre 
ore 17,30 cfo Direzione Pds (via delle Botteghe Oscure, 4): 'Il mondo 
del lavoro nell'attuale situazione politica*. Interviene: Gavino Anglus della 
Segreteria Nazionale del Pds. 

ATTIVO REGIONALE DONNE PDS. Venerdì 28 ore 11 c/o Direzione 
Pds (Via delle Botteghe Oscure, 4) V piano. Sono invitate In particolare 
tutte le compagne del Comitati Federali e delle Commissióni Federali di 
Garanzia. Odg: 'Comunicazione del percorso delle donne del seminarlo 
di Modena all'elezione del coordinamento nazionale: iniziativa politica 
nell'attuale fase politica e sociale. 


^jsRASSEGNAPICCOURLMS 
Ate “EFFETTI SPECIAU” 


Quanti di voi hanno mal desiderato realizzare un film, magari con altri 
amici? Quanti sono In possesso di.una telecamera e si vorrebbero 
cimentare nella regial Ma una volta realizzati questi piccoli capolavori 
(forse tra di voi c'è un potenziale Marini Moretti) in quanti il vedranno? 
PochiI ■■r7;...77i ; • ■ >. 7 -, 

IL CINEFORUM “CULT MOVIE” ORGANIZZA UNA RASSEGNA PER 
VIDEO-AMATORI APERTA A TUTTI COLORO CHE SI VOGLIONO 
CIMENTARE IN QUESTA ARTE. . 

• Il video In VHS, a tema libero, dovrà avere la durata minima di 3 minu¬ 
ti e massima di 20 minuti. Ogni partecipante potrà presentare al mas- 

. simo tre opere. I video si possono far pervenire presso la segreteria 
della rassegna dal 16 ottobre al 22 dicembre ‘94, In via Tarquinlo 
Vipera, 95 (Sezione PDS). . • 7 

• Tutti i lavori ammessi alla rassegna verranno proiettati In concomitan¬ 
za con le visioni del Cineforum “Cult Movie' (lunedi e giovedì - ore 
20,30) e votati dagli spettatori presenti. 

• Per II montaggio del filmati, I partecipanti alla rassegna potranno usu¬ 
fruire della collaborazione di un tecnico e delle apparecchiature 
messe a disposizione dalla “BOMBER VIDEO' (V.le Vigna Pia, 16 - 
Tel. 5593254) a prezzi vantaggiosissimi. • - 

• Le tre opere che otterranno II voto più alto saranno premiate da una 

giuria di esperti, che assegnerà I seguenti premi: . .. 

1» clasalflcato; 1 soggiorno per 2 persone In residence a scelta nello 
seguenti località: Kenla, Tenerife e Mallorca per una 
settimana offerto da Stilnovo Viaggi - Via delle Cave 
Fiscali, 7 - Tel. 8861640. 

2» classificato: 1 buono acquisto di L. 300.000 in video presso la 
Libreria Rinascita - Via delle Botteghe Oscure.. - 

3» classificato: 1 lettore CD portatile presso la ditta Mazzarella & Figli - 
Viale delle Medaglie d'Oro, 108/D - Tel. 39736834. 

Al tre vincitori vorrà assegnata una targa di classificazione. 


HANNO DATO IL LORO CONTRIBUTO: 

HHimnMfr'n 
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Per modalità di partecipazione contattare la segreteria della 
rassegna all'indirizzo sottostante. 


SEZIONE GIANICOLENSE DEL P.D.S. 


VIA T. VIPERA 5/A - TEL. 58209550 


Roma 





Villa Blanc, chiesto rinvio a giudizio per Ronchey 


Conclusa l'Inchiesta sulla compravendita di 
Villa Blanc. Il Pm Pietro Giordano ha chiesto al 
tribunale (M ministri II rinvio a giudizio per 
concorso In peculato dell'ex ministro del beni : 
culturali, Alberto Ronchey, e di altre sei' 
persone. Qualora II peculato venisse escluso. Il 
Pm ha chiesto che venga preso In 
conslderazloite l'abuso di ufficio. I sei chiamati 
In causa sono: l’ex direttore generale del 
Ministero del Beni culturali, Francesco Sisinnt, 
Il costruttore e titolare della «Lases», la società 
coinvotta nella compravendita, Antonio Pulcini, 
Tammlnlstratrice delia società Mariella 
D'Alessio, I tre liquidatori della società . 
«Sogene». Ora spetta al tribunale dei ministri 


stabilire se accogliere le richieste del Pm e 
trasmetterle alla Camera per l'autorizzazione a 
procedere, archiviare, oppure chiedere al Pm 
ulteriori Indagini. Il governo decise l’acquisto di 
Villa Blanc ner92 esercitando II diritto di 
prelazione e utilizzando I fondi del Ministero 
delle Hnanze. 

L'Ipotesi su cui hanno lavorato gli inquirenti 6 
che II diritto di prelazione sarebbe stato 
esercitato dal Ministero d'accordo con la 
«Sogene». la società proprietaria dello stabile e 
la «Lases» che avrebbe offerto una cifra elevata 
per l’acquisto In modo da far partire II prezzo 
d'asta da una base alta. 
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Trent’anni, ricchi 
lanciavano sassi 
contro le vetrine 

Da mesi erano diventati l’incubo 
dei Parili e di Balduina, i quartieri 
dove abitavano in lussuose case.. 
Trent’anni, laureati, figli della Ro¬ 
ma bene, passavano il tempo lan¬ 
ciando sassi contro tutto ciò che 
era di vetro: finestre di apparta¬ 
menti e ambasciate, vetrine di ne¬ 
gozi o finestrini di auto. Ieri sera 
l’ultima bravata, un sasso contro la 
finestra di una casa- nel quartiere 
Trionfale, poi la fuga in Bmw. Ma ' 
da tempo sulle loro tracce c’erano 
I carabinieri della compagnia 
Trionfale. Sono stati fermati e de¬ 
nunciati a piede libero per dan¬ 
neggiamenti. 

Recuperato cadavere 
dell’operaio 
caduto nel Tevere 

È affiorato ieri mattina dal Tevere II 
corpo di Bruno Ferrucci, l'operaio 
di SS anni che il 18 ottobre era ca¬ 
duto nel fiume mentre smontava i 
ponteggi. Erano sei giorni che i 
sommozzatori dei vigili del fuoco e 
della polizia fluviale scandagliava¬ 
no il fiume alla ricerca de) cadave¬ 
re. Ieri è emerso improvvisamente, 

■ a poca distanza dal punto in cui 
era avvenuto l'incidente. Il corpo è 
stato a'Mstato, alle 8 circa, da una 
pattuglia dei vigili urbani e da un 
collega della vittima. 

«Topi e formiche 
Chiudete l’asilo 
di Castel Giubileo» 

L'asilo nido di Castel Giubileo va. 
chiuso: questo chiedevano ieri i ge¬ 
nitori dei bambini che frequentano 
la struttura. Da settembre la picco¬ 
la scuola è diventata alloggio per 
topi, scarafaggi e formiche. Nono¬ 
stante le cento proteste fatte, la Usi 
con l'ufficio Igiene è intervenuta 
solo da pochi giorni e per tutta ri¬ 
sposta. dopo una deratizzazione 
volante, ha sigillato i locali 


-Sà 
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I dieci italiani 

che vorrei 

vedere 


Vorresti veliere ladro di Bambini, Arnarcord, Jóna che visse nella balena ? 
S(:egli ciieci film italiani che comporranno la rassegna della domenica mattina 
al cinema Mignon di Roma. Come? 

Spedendo o inviando via fax questo coupon 

all'ufficio promozioni dell'Unità, 
via Due Macelli 23 Roma fax 6781792 
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L’UNITÀ CINEMA. Migliaia di persone al Mignon per la non-stop dedicata eil regista fraincese 


ssi- La mia droéa si chiama... Truffaut 


al Caffè Latino . 

Concerto di Stefano Sabelli e del 
gruppo «Questa moneta servono» 
stasera alle 22 al Caffè Latino. 
Swing, tango, merengue e jazz fu- 
sion con Sabelli, autore tra l’altro 
della colonna sonora del film di 
Pietro Natoli «Ladn dì Cinema», 
Fausto Mesolella (chitarra) e Pop¬ 
pe D'Argenzio (sax) degli Avion 
TraveI, Mike Appicbaum. trombet¬ 
tista di Zucchero, e il pianista Ales¬ 
sandro Bonanno. . 

Rosa Fumetto 

Al Teatro Belli in : 

«Terza persona» 

L’attrice debutta stasera al Teatro 
Belli (p.zza S. Apollonia 11) in 
«Terza persona» di Carlo Tutto. Fi- 
noal ISnovembre. ■ 

Paolo Poli. 

«Mélodrame» per piano 
e voce ■. 

Paolo Poli, voce recitante, c Anto¬ 
nio Ballista, al pianoforte, sono i 
protagonisti del 2005esimo con¬ 
certo deiristituzione universitaria 
dei Concerti, (Lungotevere Flami¬ 
nio 50), stasera alle 20.30. Il con¬ 
certo 6 dedicato al «mélodrame» e 
ha in programma Enoch Arden di 
Richard Strauss e L'Histoire de Ba- 
bar di Poulenc da una favola di 
Jean DeBrunhoff. ;. ., 



Folla all'Ingresso del cinema Mignon, durante la proiezione del film di Truffaut 


LUANA BENINI 

■ La sala del «Mignon» ha 370 posti, trop¬ 
po pochi per contenere la folla accorsa a ve¬ 
dere «Jules e Jim». Si cominciano a riempirei 
corridoi laterali e quello centrale. La gente si 
siede per terra e si schiaccia, in p iedi, contro 
le pareti. Ma non basta, fuori c’è .ancora la fi¬ 
la. Troppo pericoloso. Il padrone del locale 
si impunta: qualche centinaio deve uscire 
fuori. Una mezz’ora di contratUizione e poi, 
la situazione toma sotto controll o. E quando 
il bianco e nero pastoso che es; ilta il sorriso 
di Jeanne Moreau comincia riempire lo 
schermo, cala un silenzio profoindo. . 

Più successo di cosi non poteva averne 
questa rassegna su Freincois T ruffaut orga¬ 
nizzata dair«Unità» in collaborazione con la 
Cineteca nazionale e il Centro iiperimentale 
di cinematografia. Per questa non-stop dalle 
9 a mezzanotte di ieri si sono mobilitati i ra¬ 
gazzi delle scuole la mattina - gi ustìficati, per 
l’assenza dalle lezioni, da presidi intelligenti 
- e poi. via via, peisone di ogni età. In tanti, 
però, hanno preso la maratonti alla lettera e 
dopo aver conquistato una ijoltrona non 
l’hanno mollata per4-S ore. Ce si gli organiz¬ 
zatori, dopo la ressa per «Julet e Jim», sono 
stati costretti a distribuire tagliitndini nume¬ 
rati per far entrare, all’inizio di rigni spettaco¬ 
lo, tanti spettatori quanti il ci nema poteva 
contenerne. Perché Truffaut? Per rendergli 


omaggio. ;i 10 anni dalla morte, e per prepa¬ 
rare la distribuzione, insieme al giornale 
(domani e dopodomani). di un libro bellis¬ 
simo e raro: l’intervista sul cinema che Truf¬ 
faut fece <1 Hitchcock nel ’62. La rassegna 
tocca tutte le tappe più significative del regi¬ 
sta francese: dal primo lungometraggio, «1 
400 colpi» del ’59, all’ultimo, «Finalmente 
domenica» deir84. 

L’Unità-.ibro, L’Unità-cincma. Ormai i let¬ 
tori si sono abituati a questi sodalizi. La ma¬ 
ratona su Truffaut segue le due su Fellini e 
quella su s'ìhakespeare al cinema». E poi, le 
rassegne della domenica, proiezione e di¬ 
battito con l’autore: Salvatores, Amelio. Sco¬ 
la, Pontecorvo, Archibugi. Moretti. Con Mo¬ 
retti si raggiunse il massimo di pubblico: alla 
proiezione di «Ecce Bombo» si bloccò la stra¬ 
da. Andè' via anche la corrente e Moretti ri¬ 
mase a parlare con il pubblico, al buio, per 
più di tre; ore. Quest’anno .si parte il 20 no¬ 
vembre. :5aranno i lettori a scegliere i 10 film 
da proiettare compilando la cartolina pub¬ 
blicata d al giornale e distribuita anche nei ci¬ 
nema e nelle librerie. Fino ad ora sono arri¬ 
vate 550 schede: in testa nelle preferenze. 
«Una giornata particolare» di Scola e «Le m.a- 
nisullacittà»diRosi.Sta.seraalle21 ealle22, 
rispettivamente al «Greenwich» e al «Mi¬ 
gnon». altro appuntamento: anteprima di 
«Prima della pioggia» il film del macedone 
Milcho Manchevski che ha vinto il leone d’o¬ 
ro a Vtinezia. Ci sarà anche il regista. 


Teatro, musica e danza d’Israele. Sul palco artisti arabi ed ebrei CLASSICA. Il pianista alla Filarmonica 


Il sapore della pace sul palcoscenico 


Annamaria Guarnieri 
al Valle .;v'. 

Una rilettura in chiave comico¬ 
grottesca della trei^ia di Euripide 
. che il regista Massimo Castri defini¬ 
sce «una fuga dei figli dall’universo 
tragico >■ dei » padri». - Anntimaria 
Guarnieri è Ifigenia. Al Valle da sta¬ 
sera. 

Lutto zzl & il sesso 

Da oggi 
al Dei Satiri 

Deliri osé di Daniele Luttazzi, ripe¬ 
tutamente censurato da radio e tv, 
che ora .si propone sfacciatamente 
. al pubblico del > Dei Satiri. • Da 
stasera, v,:.,» 

Ju di t 

Tragedia in versi 
del 1600 

Tragedia in versi del '600 che riper¬ 
corre la vicenda amorosa-omicida 
di Giuditta e Oloferne sulle tracce 
della narrazione biblica. Regia di 
Ezio Maria Casetta, al Ghione da 
stasera. , 

Francesco Sal vi 

Al Manzoni con 
«Carne di struzzo» 

Spettacolo suddiviso in «porzioni» 
che racconta una cena a base di 
carne di struzzo ed esternazioni fra 
cinque amici. Testo di Adriano 
Vianello «irrorato» dalla presenza 
di Francesco Salvi. Al Manzoni da 


NOSSKLLA BArriSTI 

■I Pochi appuntamenti, cinque 
appena, per riportare su palcosce¬ 
nico il sapore dell’atte israeliana: è 
questo il succo di Israfest, mini- 
contenitore di teatro, musica e 
danza, inaugurato domenica .scor¬ 
sa dal gruppo dei Bustan Abraham 
all’Alpheus. sette musicisti di pro¬ 
venienza mista, israeliani, ebrei e 
arabi che fondono insieme note e 
culture diverse. : - ' ^ : 

Il progetto complessivo.,curato 
da Claudia Della Seta e Massimo 
Tamalio, è stato promosso dalla ■' 
Società per Attori con la collabora¬ 
zione del Gruppo Martin Buber e 
mira a mettere in luce gli aspetti 
culturali della vita in Israele, spo¬ 
stando quell’accento che troppo 
spe^ viene messo sulle questioni 
politiche. «È un peccato che si co¬ 
nosca cosi poco la produzione tea¬ 
trale israeliana - ha commentato 
Claudia Della Seta -. Esistono dei ’ 
testi di . autori • contemporanei 
straordinari che non parlano solo 
di soldati e di odi razziali. Un vero e 
proprio tesoro tutto da scoprire». Di 
quel «tesoro» verranno rappresen¬ 
tati in prima per l’Italia un lavoro di 
Nissim Aloni, La sposa e il cacciato¬ 
re di farfalle e in prima assoluta 
due testi di Daniel Horowitz, La 
bambina e l'angelo nero c Anton. 

Poeta, regista e autore di opere 
teatrali, Nissim Aloni è uno dei più 
famosi artisti del teatro contempo¬ 
raneo israeliano che ama riportare 
simboli e metafore nelle sue com¬ 
medie. Ne La sposa e il cacciatore 
di farfalle - che debutta stasera al¬ 
l’Argot (repliche fino al 13 novem¬ 


De Maria, ma^a 
di mani in camera 


‘Life' 
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Daniel Horowitz, Claudia Della Seta e Mauro Marino, sono tra I partecipanti all'lsrafest 


bre) - una fanciulla fuggita dal suo 
imminente sposalizio e un impie¬ 
gato che nel tempo libero si dedica 
alla caccia di farfalle si incontrano 
nel parco. Le scene, in sintonia 
con l’atmosfera'‘surreale-onirica 
della pièce, sono dì Lele Luzzati, 
mentre ' i protagonisti saranno 
Claudia Della Seta e Mauro Mari¬ 
no. Ispirato a un quadro di Emil 
Nolte, l’atto unico de La bambina e 
l'angelo nero - che debutta, sem¬ 
pre all’Argot, il 15 novembre - rife¬ 
risce in una prosa incisiva e graf- 
fiante il rapporto conflittuale di 
una bambina con i fantasmi del- 
' l’inconscio scatenati dalle liti dei 


genitori. Nella stessa serata è abbi¬ 
nato l’altro atto unico. Anton, in¬ 
centrato stavolta sui disagi adole¬ 
scenziali di un quattordicenne. La 
regìa è dello stesso autore, Daniel 
Horowitz, gli interpreti Claudia Del¬ 
la Seta e Stefano Viali : ■ , . 

A integrare Israfest c’è anche 
uno spettacolo di danza con la 
compagnia Liat Dror & Nir Ben Gal. 
due artisti cresciuti in un kibbntz 
che riportano in una forma di tea¬ 
tro-danza gestualità e movenze 
della vita quotidiana nella società 
israeliana (unica replica il 14 no¬ 
vembre al teatro Colosseo). Ed è la 


musica a chiudere la rassegna il 27 
novembre, di nuovo all’Alpheus, 

■ con un concerto degli Habrera Ha- 
tivif, un ensemble di musicisti di va¬ 
ria nazionalità che esegue musica 
•contaminata» con jazz, ritmi e so- 

■ norità orientali del mondo arabo e 
nord-africano. NeH’ambito di Isra- 

, fest verrà presentato il documenta¬ 
rio My homeland, your homeland, 
itinerario fra Israele e Palestina a 
cura, dello scrittore ' Israeliano 

. Amos Oz e deH’intellettuale pale¬ 
stinese Isham Sharabi. La proiezìo- 

■ ne si svolgerà il 31 ottobre al teatro 
RaianoalleBl. 


■ Pietro I)e Maria ha conquistato 
il pubblico della Filarmonica con 
la grazia della sua giovinezza e 
l’autorevolezza di un talento dì raz¬ 
za. ' . „... ... , - . ■ , , 

Miglioresìto non avrebbe potuto 
sperare da.' suo recital romano, ve¬ 
nerdì sconio, su un palcoscenico 
che. anni tiddietro, vide il debutto 
del giovani! Pollini nella capitale. Il 
curriculum di questo ventisettenne 
veneziane', di aspietto quasi infanti¬ 
le nel suo caschetto di capelli neri 
sempre fli.iidamente ondeggianti, è 
di quelli che mettono in pista un 
avvenire assicurato. 1 premi imfx)r- 
tanti, i debutti importanti, gli inse¬ 
gnanti blasonati che lo coccolino 
eloammisestrano. ■ - 
Il programma del concerto era 
dunque di quelli «dimostrativi», .an¬ 
cora nel solco della tensione da 
concorso, per mettere in luce l’infi¬ 
nita gamma delle possibilità, con¬ 
fezionate il prodotto per stupire 
l’acquìren te. E invero De .Maria non 
si è risparmiato, affrontando alcuni 
«terzi gradi» della letteratura fiiani- 
stica romantica e del Novecento. 
Non poterà mancare la Sonata n. 2 
op. 35 di t)hopin, che assom:iia in 
sé difficoltà tecniche e un mondo 
espressivo che lega il vecchio e il 
nuovo, l’es.trema sìntesi di una ri¬ 
cerca forniate e armonica'futuribi¬ 
le e il dolciastro del più tìpic o pia¬ 
nismo salottiero. Tra le dita di De 


Maria tutto scorre camme il faut. i 
piani c i forti calibratissimi nel gio¬ 
co del pedale, i colori giusti al po¬ 
sto piusto e gli scatti felini, dove il 
discorsosi impenna., ■ . • 

Certo era un bel p>o’ che non 
sentivamo un tale languore e una 
tale estenuatezza di tempi del Trio 
dello Scherzo e nella sezione cen¬ 
trale della Marche funèbre. Sembra 
proprio che oggi si sia fatta piazza 
pulita delle ricerche strutturali e del 
suono oggettivo di quello Chopin 
che proprio Pollini o la Argerich 
elevavano a rango di «pensatore» 
della tastiera. Sarà merito dell’av- 
volgente neoedonismo dei tempi. 
Certo è proprio una più chiara vi¬ 
sione formale che ancora difetta 
nel pianismo di De Maria, uno 
sguardo gettato daH’alto a freddare 
le emozioni. Anche quelle appa- 
' rentemente esibite dal giovanile 
Camauai di Schumann, opera in¬ 
tellettualissima e ricca di tranelli.' 
che andrà rimeditata. Assai più a 
suo agio De .Maria si è trovato nel 
Caspard de la nuit di Ravel, dove 
ha potuto sfoggiare la bellissima 
rarefazione dei suoi pianissimo in 
Ondine e il controllato gioco delle 
dinamiche in Scarbo. Pubblico 
commosso e trattenuto in sala da 
tre bis messi dentro con inesausta 
generosità per rendere più appeti¬ 
bile il pacco dono. CUarco Spada] 
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MOVIMENTAZIONI MACCHINARI 
LAVAGGIO MOQUETTES MACCHINARI PULIZIE 

PREVENTIVI GRATUITI 

VIALE ARRIGO BOITO, 96/98 - ROMA TEL. 8606471 - FAX 8606557 


Mazzareula & Figu 


TV • ELETTRODOMESTICI • HI-FI TELEFONIA 



VENDITA RATEALE FINO A 60 MESI TASSO ANNUO 9% 


ACQUISTI OGGI PAGHI l_A PRIMA RATA DOPO 3 MESI 
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Spettacoli di Roma 
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Eff è t ti Spedali. 

Rassegna 
per video-amatori 

Il Cmeforum «Cult Movie» organiz¬ 
za una rassegna per video-amatori 
aperta a tutti coloro si vogliono ci¬ 
mentare in questa arte I video si 
possono lar pervenire lino all 22 di¬ 
cembre 94 in via Tarquinia Vipera 
95 (sezione Pds) Viaggi in Kenia 
Tenerife e Mallorca. buoni acqui 
sto e cd ai pnmi tre classificati Per 
informazioni tei 582095 50 v 

Caste l S. Angelo 

Pontecorvo inaugura ' 
le lezioni all'Università 

Si inaugurano martedì 8 novembre 
I corsi airUniversità di Castel S An¬ 
gelo con una prolusione di Gillo 
PtontecorvD su «Immagine e suono 
un matnmonio di interesse nel ci¬ 
nema» L’appuntamento è alle 

10 30 nella sala della Protomoteca 
in Campidoglio Per le informazio¬ 
ni sui corsi (Letteratura italiana e 
comparata, Stona. Stona dell’arte e 
altn) tei 688043 01 oppure 
68804302 

A te neo Sa l esiano 

•Cinema senza frontiere^ 
film e dibattiti 

All’Ateneo Salesiano (nella piazza 
omonima) oggi alle 1630. per la 
rassegna «Cinema senza Frontie¬ 
re». proiezione di «L’articolo 2» di 
Maunzio Zaccaro (1993), stona di 
un algenno residente a Milano ac¬ 
cusato dalla legge italiana di biga¬ 
mia Segue conversazione con Pa¬ 
dre Bruno Mioli della Fondazione 
«Migrantes» Ingresso libero 

P a sso p artout. 

Corsi di 
drammaturgia 

Anche quest anno «Passepartout» 
organizza un corso di drammatur¬ 
gia tenuto da Antonio Tun, giorna¬ 
lista e scnttore II corso (nella se- 
zfone Pds di S Lorenzo) comincia 

11 17 novembre e durerà cinque 
mesi Volto a familianzzare gli 
iscntti con le diverse tecniche di 
scrittura e, soprattutto, con le pro- 
pne effettive capacità, il corso pre¬ 
vede anche che gli iscntti mettano 
a punto dei testi che saranno poi 
rappresentati, nel mese di giugno, 
al Teatro Colosseo in una rassegna 
intitolata «Segni e silenzi» Per infor¬ 
mazioni telefonare allo 06 
2592589 

Don ne & lavoro. 

Corso gratuito 
settore informazione 

Sono aperte presso l’Associazione 
Onentaroento Lavoro Lazio (cen¬ 
tro Retravalier di Roma) leiscnzio- 
ni a un corso gratuito p>er operatoci 
dell’informazione per l’onenta- 
mento al lavoro e all’impresa nel¬ 
l’ambito del programma comuni- 
tano Now 11 corso, destinato a 20 
donne disoccupate in possesso di 
diploma di scuola media supenore 
o laurea, inizia il 7 novembre e si 
conclude il 15 dicembre Le do¬ 
mande devono pervenire entro il 
26 ottobre Per informazioni tei 
68 80 65 68 dalle 9 alle 13 


AL 




AQOIìA 80 (Via della impenitenza 33 Tel 
6874167) 

Alle 21 00 l^depoelxictnedlH Pedneault 
con £ Nazzarri e T Thellung Regia di 
P E Landi 

ANFITRIONE (VlaS Saba 24.Tel 5750827) 
Alle 21 00 La Lega dei allegria presenta 
Sorrial d amore di Nino Racloppi con R 
Rosson G La Orda A M Plini A Fran* 
giamone R Rossetti i egla di Nino Ra* 
doppi Si organizzano spettacoli per gli 
istituti scolastici, mattin » e pomeridiani su 
prenotazione Mlles Ql crtosus di Plauto 
regia S Ammirata Per prenotazioni e In* 
formazioni te) 5750827 
ARGENTINA . TEATRO DI IIOMA (Largo Ar 
gemina 52-Tel 6880460 1-2) 

Alle 21 oc 1*mart U aftiure Makropulos di 
Karel Capek con M Mitlato V France. 
r schi, C Montagna V M Morosi L VIrgl. 
Ilo R Bini V Militio Set ne di Carlo Oiap. 
pi Regia di Luca Roncon 
ARGOT (Via Natale del Giiande 21 . Tel 
58981 nj 

Alte 21 (io Idi. Teatro di Messina * Teatro 
Stabile di Firenze presentano Nunzio dt 
Spiro Sdmone con $ Sci mone e Prence. 
SCO Strameli Regia di Car oCeccb) 

ARGOT STUDIO (Vio Natale del Grande 27 . 
Tel 5898111) 

Alle 21 00 La spota • Il ctioeialore di far* 
falle di Nissim Aloni con C1 audia Della Se. 
ta e Mauro Marino Regia di Daniel Horo* 
witz 

BELU (Piazza S Apollonia 11/A .Tel 
5894875) 

Allo 21 00 PRIMA Rag Diy I presenta Ro¬ 
sa Fumetto in Terza pers<sna di C Trino 
con S Ceroni A Serrano G BartolinI R 
Marcheni T Farina regia 01L Chlavaret* 

» 

CATACOfNBE2000-TEATRO!)'OGGI (ViaLa* 
bicana 42-Tel 7003495) 

Venerdì ore 21 00 Otello ci F Venturini e 
Federica Devila Regia di I Venturini 
CENTRALE (Via Celsa 6 - Tel 6797270- 
6785879) 

Alle 2115 Coop Argot prò senta Amici di 
S Antoneili con M Gialli M V Mastan- 
drea A Letizia MPrando-ia V Diglio L 
De Palma G Carnevale Regia Maurizio 
Panici 

CIAK’BA.U SCATOLA MAQKJi (Piazza 0 
Olimpia 5*76158204308) 

Teatro laboratorio stagiona 1994/85 Dot* 
tor Faust Edoardo II C Ebrt^o di Malta li 
ritorno di Ulisse Vìmqio nislla poesia tta* 
ilana La patente Dmagg o a Raymond 
Roussell 

Sorto aperte le iscrizioni a) provini di am- 
missione al laboratorio «Pcilare In scena 
Christopher Marlowo- 

C.I9LOSSEO (Via Capo dAlrl:a S/A Tel 
7004932) 

Alle 21 00 LAss Cult Beni 72 presenta 
Onere di Getlert con N 0 Eremo N Siano 
M Paladino Q Bemporad Zanla 
00L08SE0 RtOOTTO (Via Capo d Africa S/A. 
Tel 7004832) 

Sala A alle 20 45 PRIMA LAss Cult 
Beat 72 presenta Beatttudlnii e peniimer». 
lo nel finale èel òellor Zlva|}e di France- 
SCO Suriano con Anfon/no i aorta e Ales¬ 
sandra Antinori regia di Nin (Bruschettà 
SalaB alle 22 15 Assoclaz ione Culturale 
Beai 72 presenta Mimmo Mancini In Sar- 
fliital «ovvero quanil chiiomotri deve farsi 
un anguilla per conoscere « gioie dell a* 
more?- di Manetta Mancini Pregia di Va* 
SCO Mirandola 

DEI SOCCt (ViaGalvani 69.Tei S783502) 

Alle 21 15 Antonello Avallone m -It pre* 
atanome- di W Bernstein c<«n F Moie M 
La Rana A Voce R Oragimtti R Talevi 
E Franzone A M Bardai I P Panzieri 
Regi.idtA Avallone 

DO SATIRI (Via di Qrottapinti 19 Tel 
887/068) 

Alle 20^ PRIMA SeaaoeeiriLullazzIdie 
con Daniele Luttazzi 

DEI SATIRI FOYER (Piazza di Grottapinta 19. 
Tel 687^068) 

Alle 22 .10 Coriandoli peocaiminoal di lu- 
dovlca iMarinoo con Mino Caprio Renato 
Cecche*to MasciaMusy Rf^lle eli Massi* 
moMliszzo 

DQGATH» LO STANZKME (Pii^za di Grotta- 
pinta l9.Tel 6871639 
Alle 2115 Massimo Baglinnl In Palattne 
scritto e diretto da Enrico Vslme e Massi* 
mo Bagiiani 

DCLCENTRO (VicolodegliAmatriciani2.Tet 
6867610) 

Alle 21 co MaebeOi di William Shakespea¬ 
re C5n Emanuele Giglio e Valentina Pa¬ 
scucci Regia dt E Giglio 
DELIA («META (Via Teatro Ma re elio 4- Tel 
6784.160 • Prenotazioni catte di credito 
3930/297) 

AMe 21 Oo Casa di frontiera di Gianteiice 
Iniparpfo con Martoletta 8«fe/1 Q)anfef/ce 
Imparato, Sandra Coliodel e Cilgi Savoia 
Regia di Oigi Proietti 

DCUE ARTI (Via Sicilia 59 - T<|l 4743564 
4618596) 

Alle 21 00 Corruzlofw a Pala.a odi Qiuall- 
zlii di Ugo Betti con Renato Ca mpese At 
beilo CI Stasio UgoMargio Lnzo Robutti 
Gianfranco Varano Regia di Marco Luc¬ 
chesi 

Continua la campagna abbonamenti 
OCUL MUSE (Via Forlì 43 - Te 44231300- 
e>l40749} 

Giovedì 3 alle 21 00 PRIMA Luigi De Fllip- 

g ) presenta Mleeiia e nobflU ai Eduardo 
carpena con Wanda Piroi R no Santoro 
Franco Angrisano Regia di Luigi De Filip¬ 
po 

DC'SENVI (Viadel Modero 22.1«)l 6795130) 
Alle 21 00 La Compagnia Comica Roma¬ 
na -Checco Durante- diretta da A Alfieri 
presenta A QlMetto sertatu er grNletto 
di A Alfieri e s dovane con Altiero Alfieri 
Remilo Merlino Alfredo Batch! Monica 
Peluini Regia di A Alfieri 
DUE /Vicolo Due Macelli 37-Tel 6766259) 
Aliti *1 (M Flallux~ efuMcIrtemadiFiam- 
moftti Carena e Massimo Mnstucci con 
Giuseppe Antiguati F Care*a Alessan¬ 
dro FrabrizI Pietro dona Gaulano Varca- 
sia FegiadlA Fabrizi 
EUSEO Via Nazionale 183-Tei 4662114) 
Allo 20 45 Abb E2 Sabato domenfea e fu- 
nadUli Eduardo De Filippo coni Danieli 
A Caliagrande L Mastelloni Regia di Pa¬ 
troni (iritfl 

FLAIANCt (VlaS Stefano del Catco 15-Tel 
67964 )6j 

Al(eli'30 AnnaMazzamauro tnAnnledel 
va^tendldlJ Prideaux cor P R Gastal¬ 


di Regia di P Rosa/Oasfaldi 

Continua la campagna abbonamenti 

1994/95 

QHIONE (Via delle Fornaci 37-Tel 6372294) 
Alle 21 00 PRIMA Judit di Federico Della 
Valle con Aldo Reggiani Edoardo Siravo 
regia Ezio Maria Caserta * 

Continua campagna abbonamenti 
1994/95 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 - Tel 5610721 / 
5600989) 

Venerdì alle 22 30 Landò Fiorini presenta 
Chi si salva è perdute di Glauco Natiti 
Silvestri Longo landò Fiorini con Giusy 
Valeri Tommaso Zevola Sonia De Miche¬ 
li Musiche di Luigi De Angells Regia di 
..andò Fiorini 

INSTABILEOEU’HUMOUR (ViaTaro 14-Tel 
8416057-6546950) 

Alle 21 30 La compagnia Seultarch pre¬ 
senta Soirée al Gran Caffè con Daniela 
Granata Manna Ruta Binde Toscani 
Alessandra Russo alla tastiera Carlo 
Conte RegladiBindoToscani 
LA CHANSON (Largo Brancaccio 62/A • Te' 
4673164) 

Alle 21 30 far— Italia di Casteiiacei con 
Lucio Calzzi Pier Maria Cecchini e te 10 
beliegambe del balletto Le Chansonettes 
Coreografie Evelyn Hanack 
ProsMue la campagna abbonamenti 


L ARCIUUTO (P zza Monleveccio 5 * Tel 
6879419 } 

Martedì alle 21 00 La ballata dall'ulivo • 
del limone di Benito LI Vigni con Mico 
Cun dari e Enzo Samaritani 
LE SALETTE (Vicolo del Campanile 14 - Tel 
6833867) 

Alle 21 00 Jacques e H tuo padrone di Ml- 
lan Kundera con Maurizio Faraoni Mar- 
gheriia Adoriaio Gianni De Feo Regia di 
Maurizio Faraoni 

MANZONI (Via MonteZeblo 14-Tel 3223634) 
Alle 21 00 PRIMA Comp Gruppo Ala pre¬ 
senta Francesco Salvi inCame di struzzo 
scritto e diretto da Adriano Vlanellq. con 
Paolo Buglioni Marco Guadagno Silvia 
Irene Lippi Antonio Manzini, Carolina Sa- 
lomé e la partecipazione di Cristina Rinal- 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 - Tel 
485496 ) 

Allo 21 00 3MS Flavio Bucci in il fu Mattia 
Pascal di Luigi Pirandello Adatiameniodi 
T Kezic regia di Marco Mattollnl 
Continua la campagna abbonamenti 
OROLOGIO (Via de Filippini 17/a -Tel 
68308735) 

SALA GRANDE alle 21 00 La Compagnia 
Diritto o Rovescio presenta I dialoghi 
marKall di Antonio Tabucchi con Roberto 
Herlitzka Gianluigi Pizzetti Regia di Te¬ 
resa Padroni 

SALA CAFFÈ alle 21 30 Teatro Out Off 
presenta Urta qpecie dt aterla d'amore, re¬ 
gia di Antonio Syxty con R Fossati G 8at- 
lagtla 

SALA ORFEO alle 21 30 II sottosuolo di F 
Oosioevskil con Valentino Orfeo 
PARtOU (ViaGlosuéBorei 20-Tel 8083523) 
Alle 21 30 Turno £1 Mugugni (Kaveleh) di 
S Berkotf con Slmona Izze RiciwTognaz- 
ZI B Armando T Castellano P 0 Rara 
Regia di Marco Mattolini 
Prosegue fa campagna abbonamenti 
PIAZZA MORGAN (Ristorante In via Siria 14- 
Tel 7856953) 

Martedì alfe 21 45 La Compagnia Gabbia 
di Macchi presenta Stasera che aerala 
scritto e diretto da Alberto Macchi conQ 
Boiardi 

PICCOLO EUSEO (Via Nazionale 183 - Tel 
4885095) 

Alle 20 ^ Abb 8 La gante vuote ridere 
scritto e diretto da Enzo Salammo Scene 
e costumi di S Poildori musiche di Q 
Mazzoechetti 

POLITECNICO (Via Q B Tiepolo 13/A - Tel 
J811501) 

Ailo2l<)0 PRIMA Vetrina Italiana Comp 
Florlan d> Pescara presenta Schnitte (Ta- 
gli) da I Ideologia dei traditore di A Bonito 
Oliva di Gian Marco Montesano 
Cevelterfa rutttoena di Giovanni 
QUIRINO (Via MingnettiJ-Tel 6794565) 

Alle 21 00 PRIMA teatro stabile del Ve¬ 
neto C Goldoni presenta Giulio Bosetti in 
Zeno e la cura del fumo di T Kezich dal 
Svevo con Marina Bonfigli Regia di Mar¬ 
co Sciaccaluga 

SALONE MARGHERfTAfVia Due Macelli 75- 
Tel 6791430) 

Alle 21 30 Scowdominlo Hella di Caaiei- 
lacci e Plngitore con Oreste Lionello 
Wendy Marlufello Regia di P PIngitore 
SISTINA (Via Slatina 129-Tel 4626841) 

Alle 2l 00 Vittorio Gassman in Cam>er 
con Alessandro Gassman e Sabrina Kva- 
tiltz 

Prenotazioni telefoniche tei 48904813 
SPAZIOZERO (Via Galvani 65-Tel 5758211) 
Sabato alle 2i 00 Giorgio Aibertazzi in lo 
Marco Valerlo Catullo 
Prosegue la campagna abbonamenti 
19M/W 

SPERONI (ViaL Speroni l3-ref 4112287) 

Dal 10 novembre Dio H ta e poi.. 

Prosegue ta campagna abbonamenti sta¬ 
gione 1994/95 

STABILE DEL QIAUO (Via Cassia 671 Tel 

30311335-30311078) 

Alle 21 30 Tripla par tool di A Christle 
con N D Agata P Vafentlnl M Farinelli 
8 Galvsn S Abbati A Canova M Beloc- 
chl T Catanzaro Regia di Sofia Scandur- 
ra 

TEATRO DAFNE (Via Mar Rosso 329 - Osila 
Lido-Tel 50965^) 

Alle 21 00 La Giocosa Accademia presen¬ 
ta Il signor di Poureeaugnoc di Molière 
con Pontino Clementi Peroni Sacconi 
Fabbri, Miele DeGasperis Calcagno Re- 
gladio Pontino 

TEATRO DCU'ANQELO (Via G Battolo 16 - 
Tel 3720928) 

Domani alle 21 00 PRIMA L’Angelo della 
signora di M Chiesa e M Maltauro conP 
Paveso B Borati! PP Capponi Regia di 
M Maltauro 

TEATRO TENDA COMUNE (A) (Via Laurentina 
ang Vlal SlIone-TeJ 8083526) 

Alle 10 00 Uno spettaco oper i giovanissi¬ 
mi la Comp Del Balletto Mimma Testa in 
Il gatto con gli Stivali 

TEATRO TENDA COMUNE (B) (Via Laurentina 
ang Vlal Silone-Tel 8083526) 

Alle 16 30 II centro culturale Sirio presen¬ 
ta Concerto di chitarro claeelca di Ales¬ 
sandro De Pau 

TEATRO TENDA COMUNE (C) (Via Laurentina 
ang Vlal Sllone-Tel 8063526) 

Alle 16 30 Forbici di P Portner conR Pa- 

K leo F Reggiani N Salerno C Sylos 
bini C Tedeschi G Williams Regia di 
V Lupo 


LO 

SCONTÒ 


k Tirni cu uumn del gineu. 

£n7.rare al MIGNON 
o d GREENWICH, grazie 
a rUnità, costa meno. 
Presentandovi alla 
biglietteria con 
questo tagliando 
Martedì 25 ottobre 
il biglietto di ingresso 
costerà solo 



Uridutonevilesolo 
nel giofno tadlcuo 
diitigUAndo 


CENTANNI DI CINEHA 


Replica ore 21 00 

TEATRO STUDIO (V a C Nepote 10 - Tel 

3746537) 

Fino al 26 ottobre sono aperte te iscrizioni 
al Laboratorio per tre spettaeoii a cura di 
Riccardo Vannuccini ai teatri Colosseo 
Dei Satiri e Flalano 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - Tel 
666Ò3794J 

Alle 21 00 PRIMA Teatro stabile dell Um¬ 
bria Ifigenia In Tauride di Euripide con 
Annamaria Guarmarl Giulio Sccrpati 
Franco Mezzora Antonio Latella Tullio 
Sorrentino Anna Gualdo Regia df Massi¬ 
mo Castri 

VASCELLO (Via Giacinto Carini 72/76 • Tel 
5881021) 

Alle 21 (M CRT Fabbrica dell attore pre¬ 
senta Come vi place di W Shakespeare 
con Manuela Kustermann P Lorlmer S 
Palmieri Regia di Carlo Nannt scene di 
Andrea Taddel 

VnrORlA (Piazza S Maria Liberatrice 8 -Tel 
5740898-5740170) 

Alle 21 00 La Compagnia Attori e Tecnici 
In Donne ouirorle al una erlei «fi nervi di P 
Almodovar VersloneteatralediP Ca/ralfl 
con V Tonloio. A L Di Nola A Caaalino 
G Rovere S Colombari P Clovannucci 
S Messina C Cornelio A Loill Regia di 
A Corsini 




ANFITRIONE 

(VlaS Saba 24.Tef 5750827) 

SALA B SI organizzano spettacoli per gli 
istituti scolastici mattinée e pomeridiani 
Mllet glerlosus di Plauto per scuole me¬ 
die inferiori e superiori Cappuoeeno ros¬ 
se di Leo Surya per scuole elementari 
Prenotazioni e informazioni tei 5750827 
ASSOCIAZIONE CULTURALER.E.AI. 

(ViaGiovanni Castano 39-Tei 2003234) 
All Ippodromo delie Capannetle • Via Ap- 
pia Nuova 1245 

Tutte le domeniche per 1 bimbi acrobazie 
comiche anlmazloniegiochi 
CINEMA DB P1CCOU 

(Via della Pineta 15 Tel 8553465) 

Alle 17 00 Babar l’elefanttno (cartoni ani¬ 
mati) 

QRAUCO 

(yiaPerugia,34-Tel 7822311-70300199) 
Sabato alle 16 30 L'Ièole fantastica Cine¬ 
ma d animazione 

INSTAfilLEDEa HUMOUR 


mele Granala e Binde Toscani RogiadiB 
Toscani 

Alle 11 30 Mietere buffo di Darlo Fo con 
Mario Pirovano 

(Tutte le mattine con prenotazione ai nu¬ 
meri telefonici del teatro) 

TEATRINO DEI CLOWN TATA DI OVAOA 

(VlaGiasgow 32-Ladispoii-Tei 9949116) 
tutte (e domeniche adeore 1100 (Tutte le 
mattine alle 10 (X> per le scuole) I Tata di 
Ovada presentano Bambini In fetta con 
avventura in campagna con Papere nero 
olle rleeoeee e la partecipazione dei bam¬ 
bini 

TEATRO DB BAMBMI /Ai Castelli «La Piaz¬ 
zetta-, via di Posta vecchia • Marino-Tei 
93660314) 

Giovedì alle 10 00 (per le scuole) e alle 
16 001 Tata di Ovada presentano A teatro 
con mamma e papà Con RlseW senza 
frontiere diG Tenone 
TEATRO MONOfOVlNO 

(Via Q Oenocchi 15 • Tel 8601733 - 
5139405) 

Alle 10 ()0 Un uovo tento uovo con le Ma¬ 
rionette degli Aceettatelia 
TEATRO TENDA COMUNEA 

(Via Laurentina - ang via f Silone - Tei 
60^26) 

Domani alle 10 00 li gMto con gtt Mlvatt 
uno spettacolo per I gtovanisstm) della 
Compagniadei Sailetto^lmma Testa 

TEATRO VERDE 

(Circonvallaziorte Gianicoiense 10 • Tei 
5662034-5696085) 

Alle 10 00 La Nuova Opera dei Burattini 
presenta Le evventure del getto con gli 

-...1 


* 

n 

* 

n 

* 

n 

n 

n 

n 

i 

* 

♦ 

* 

■k 


etivall Regia di Roberto Marafante 




ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

(Teatro Olimpico • Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234690) 

Giovedì alle 2i 00 Al Teatro Olimpico 
Pauiue Ortlorfo di Mendetsa<^n per soli 
coro e orchestre eseguite dal Kartauekan- 
torol di Colonia e dalla Budapest Youth 
Orchestre diretti do Peter Neum^n 
ACCADEMIA FILARMONICA 
SCUOU DI MUSICA 

(VlaFlaminia 116-Tel 3201752) 

Corsi di perfezionamento e concerti 
Dal lun^i al venerdì ore 16-19 30 Tel 
3226590 

ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 

(VlaTaoliamenlol2-Tel 85300789} 

Sono aperte (e iscrizioni al corsi por tutti 
gli strumenti ad indirizzo classico moder¬ 
no e jazz Materie teoriche coro guida ai- 

I ascolto Corsi particolari per bambini 
Corsi di perfezionamento e corteerti 

ACQUARIO ROMANO 
PROGETTO MUSWA‘94 

(Piazza M Fanti 47 Tel 68802900) 

Alle 16 00 Cidlm musica Duemila Fuori- 
scena I mestieri dello spettacolo Lo sce¬ 
neggiatore conversazione con Tullio Ke¬ 
zich e GIul/c Bosetti Ingresso ad Inv/tf 
ASSOCIAZIONE CORALE NOVA ARMONU 
(VlaA Serranti 47-Tel 3452136) 

L Associazione corale Nova Armonia cer¬ 
ca aspi rantl cantori con conoscenza musi¬ 
cale di base Tutti I martedì e venerdì alle 
1915 in via della Balduina 296 
ASSOCIAZIONE CORALE S. F1UPP0 

(Viadelle Sette Chiese 101-Tei 5674527/ 
5403605) 

Sono aperte le audizioni xr la selezione 
di nuovi coristi cono conoscertza mueicale 
di base per informazioni rivoigersl in se¬ 
de dal martedì al venerdì ore 18 30-21 30 
ASSOCIAZIONE CULT. ARCA '85 
(ViaLivorno 50-Tel 0632«O3) 

Sono Iniziate le lezioni al corsi di musicae 
al corso di attività ludico musicale per 
bambini La segreteria é aperta dal lunedi 
al venerdì dalle ore 18 00 alle 19 30 
ASSOCIAZIONE CULTURALE F CHOPIN 
(VlaP Bonetti ee/90-Tel 5073689) 

Alle 9 00 e alle 1530 PressoC A S C-via 
S Vitate 10-Provesemifinale5*Cxcor- 
so Pianistico Internazionale Gloveni Pia- 
nisti Roma 1994 cat D 
ASSOCIAZIONECUL7URALE FEMMINILE 
DI TREVIQNANO ROMANO 

(Trevignano Romano-Tel 9985030) 
Domenica 16 00 Musfcha di Sealattt, Bee¬ 
thoven, LlszL Chopin Giovanni Ve oli 
pianoforte 

ASSOC. CULT. LA COMUNtTA 

(VlaG Zanazzo 1 Tel 5617413) 

Alle 21 00 II Balletto di Sxleto presenta 
Un omaggio danzalo M cento anni del ci- 
neme Coreografie di Luca Bruni e Fioren¬ 
za 0 Alessandro 

ASSOCUZIONE lAUDiSCANTKUM 

Chiesa San Rocco ah Augusteo (Largo S 
flocco 1-Tei 7212964) 

Coro Polifonico ax^lo audizioni nuovi 
aspiranti cantori stagione 1994/1995 
ASSOCIAZIONE MUSICALE CARISSIM) 

(Viale delle Provincie 164-Tei 44291451) 
Giovedì alle 20 45 presso il Coifegio Naza- 
reno concerto dell orcheetra O CerteetmI 
diretta da G Proietti Clarinettlsla l-Nln 
Lee Musiche di Grieg Stamitz Britten e 
Bartok 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CHORO ROMANI CANTORES 

(CorsoTrieste 165-Tel 66203436) 

II Coro Romani Cantores ammette nuovi 
cantori di provata musicalità preferibil¬ 
mente con esxrlenza di canto c/xate xr 
la stagione cxcertisfica 94/95 Per Infor- 
mazlonitet 86203438-6273297.8100237 

ASSOCIAZION E M USICALE CORO 
LAER CANTORES 

L Assxiazione musicale xro -Laeti Can¬ 
tores» cerca vxi nxvo maschili e fem¬ 
minili òieponfbdi ad (mxgno bixttime- 
naie zona S Pietro Per informazioni tei 
36303375-5203602 
ASSOCIAZIONE MUSICALE 
I MAORIGAUSn ROMANI 
(Tel 3200416) 


La Capxila Musicale Romana cerca gio¬ 
vani voci (preferibilmente tenori) con co¬ 
noscenza musicale di base x^ l attività 
1994-95 Programma Polifonia Italiana del 
Rinascimento 

ASSOCUZIONE MUSICALE NEUHAUS 

(Piazza José de San Martin 1 • Tel 
66802976) 

Lunedi alle 19 30 Solo inviti Presso Acca 
demia di Romania Stagione da camera 
La (avola e I Immagine Inaugurazione 
con Le arti • la rnusk» Anatolij Katz (pia¬ 
noforte) Gabriella TlanI (vxe recitante) 
Tempero MariOrelll 

Continua la campagna di adesione 
1994/95 inviti per gli associati fino ad 
esaurimento 
COOP LAMUSICA 

(Viale Mazzini 6 Tel 3225952) 

Domani alle21 00 All Acquarlo Romano- 
p zza Fanti 47 • Nuova Musica Italiana In 
Maechlx virtuose di Luigi Ceccareili G 
Lacchino Messa in scena Are Ludi 
CORO POUFONtCO PARVA PNARAUCOPCA 
(Via del Caravita 8/A presso Sant Igna¬ 
zio) 

Sono aperte le Iscrizioni xr la stagione 
1994/95 Si richiede una discreta capacità 
di lettura delta musica Tel 30361559-Ora 
rio segreteria 15 00-19 00 
GHIONE 

(Via delle Fornaci 37-Tei 6372294) 
Domenica alle 21 00 Euromuelca Master 
Serlee n 1 concerto straordinario x** fa- 
steggiare II 75* compleanno di Ruggiero 
Ricci Violino musiche Bach Cartok Pro- 
kofiev Paganini Ernst Continua la cam¬ 
pagna abbonamenti 
GONFALONE 

(Via del Gonfalone 32-Tel 6875650) 
Giovedì ore 2f 00 Alia chiesa 5 Giovanni 
Battista del Fiorentini concerto direno da 
P Aleseandrinl solisti R. Berlini O Ber- 
tagnoll. 0.«8Bndltelll, G Nadia OrcXste 
del gonfalone di G F Handel 
PALAZZO CHIGI 

(Piazza della Repubblica - Ariccia Preno¬ 
tazioni at4814800} 

Domenica 30 alle 17 30 Per I Concerti del 
Tempietto Chopin e LIazt Ballando Paolo 
André Gualdl (pianoforte) Musiche di L 
van Bxthoven F Chopin F Llszt M Ra- 
vel S Rachmaninov 
SCUOLA DI MUStCAG VtSCOND 

(Via Marcantonio Colonna 21/A > Tel 
3216264-3216271) 

Sono axrte le iscrizioni al corsi di piano¬ 
forte chitarra flauto violino clarinetto 
musica da Camera teoria e solfeggio 
Prenotazioni esami di conservatorio 
SCUOLA POPOLARE 
DI MUSICA DONNAOUMPU 

(Via Donna Olimpia 30-Tel 58202369) 
Continuano le iscrizioni ai corsi di stru¬ 
mento teoria e laboratori per I anno sco¬ 
lastico 1994- 95 orario segreteria 1^20 
SCUOLA POPOLARE 
DI MUSICA VILLA OOROtANI 
(VlaPisino 24.Tel 2597122) 

Sono axno Ia Iscrizioni al corsi musicali 
xr I Anno 1994-95 Per informazioni rivol¬ 
gersi alla segreteria dal lunedi al venerdì 
ore T7 30-20 30 

TEATRO COMUNALE DI MARZIANA 

(Manziana) 

Sabato ore 21 00 fleocenlo Amelia Versi- 
glioni mezzosoprano Franco Barbalonga 
pianoforte Alvaro Vatrl narratore Mauri¬ 
zio Lucherini tromba 
Domenica ore 12 00 Concerto Axrfttve 
TEATRO DEU'OPERA 

(Piazza B Gigli-Tel 4817003-(81607) - 
Prosegue la campagna rinnovo abbona¬ 
menti xr la stagione 1995 che si conclu¬ 
derà sabato 19 novembre (Orarlo dalle 
1130 alle 18 lurtedl rlx*^) Nuovi abbo¬ 
namenti dal 23/11/94 al 10/12/94 
TEATRO BRANCACCIO 

Atte 20 30 ultima rappresentazione del 


balletto CxpeNa di L Oellbee Coreogra 
lia di Mauro Bigonzettl Interprot Coppe- 
tius Rattaete Paganini Nathaniele Augu 
sto Paganini Olimpia Silvia Guelfi Clara 
Laura Comi La recita sarà diretta dal 
maestro Nicola Hansallk Svetlana Sido- 
rova (mezzosoprano) Orchestra e corx 
di ballo del Teatro dell Oxra 
TEATRO OUMPfCO 

(PiazzaG da Fabriano 17.Tel 3234890) 
Alte 21 00 I Pooh in musica dentro Tour 
Prevendita Xtteghino del teatro ore 11 
19 Per Informazioni tei 3234890 
THE NEW CHAMBER SINGERS 

(S Paolo entro le Mura • Vis Nazionale 
ang Via Napoli-Tel 4883339) 

Martedì 1* novembre alle 2i 00 Concerto 
xr la festa di tutti l Santi Musiche corali 
inglesi da Byrd Purcell Bax e Finz e la 
messa da Requiem di flutter The Now 
ChamXrSingers KelthGriggs Direttore 


» vis.« " 

ABACOJAZZ 

(Lungotevere dei Mellini 33/A Tei 
3204705) 

Rixao 

ALEXANDERPUTZ CLUB 

(ViaOstia 9-Tel 3729398) 

Alle 22 00 Harold Ashby Ouarlotto 
ALPHEUS 

(Via del Commercio 36 Tel 5^47826) 

Sala Mississippi Alle 22 00 Virtual City 
sxttacoloCIbersex con Elena Velena 
Sala Momolombo Alle 22 00 Devi Ospiti 
Sallor Free ed Enrico Capuano 
SalaRedRiver Al(e2200 Virtuafeity 
ASS.CULT CONVAIR 

(Via Trincea delle Frasche 

Isola Sacra - Fiumicino -Tel 6522201 ) 

Alle 22 00 Notte magica In collaborazione 
xn 11 Club Maghi del Lazio 
A5S.CULT MELVYN'S 

(Via del Politeama 8/8A Tel 5603077) 

Alle 21 00 Per la Rassegna Prove Live To- 
night Sursum Corda-(Rxk) 

BIQMAMA 

(Vicolo $ Frartcesco a Ripa 18 Tel 
5812551) 

Atte 22 00 Primo appuntamento con al 
rassegna Rock Targato Halle Concerti di 
Dentra Tizio & Caino Fumo Fatuo Plog 
glaSxrca Ingresso libero 
CIRCOLO OEQU ARTISTI 

(VlaLamarmora 28 Tel 7316196) 

Alle 21 30 Discoteca Rap Hip Hop Soul 
Jazz e Punk ingresso gratuito 
aCHARANOO 

(Via di Sant Onofrio 28-To) 6879908) 


Alle 22 00 Adrenalina Son la salsa e I nte- 
rengue di Ronsendy Monterò 

FOLKSTUDIO 

(Via Frangipane 42 Tel 4871063) 

Alle 21 30 Sergio Slmenonl n concerto 

FONCLEA 

(Jia Crescenzio 82/n Tel 6896302) In 
grossoL 10000 

A le 22 30 Oance mus c con gli Helzexp- 
pin Elsa Baldini (voce) Muzio Marcellinl 
(tastiere) Paolo Giovacchm (chitarra) 
Paolo Marcollin (basso) Stefano Paren* 
(batteria) 

UDY KILLER 

(V a del Moro 37c/d Tel 0337/809439) 
Alle 22 00 Ritmi Progressive con I Oj Pao¬ 
lo ZamxttI Andrea PlerottI e Alai Muda- 
nò An maz onIfornitedaMadZone 

MYWAY 

(VlaMompiani 2 Tel 3722850) 

Alle 22 00 0 scodar selezion musicali 
dance commerc ale dal 70 ad oggi Musi 
ca missatadal d Alessandro Spi 
MUSfCfNNJAZZCLUB 

(LargodoiF orentinl 3 tel63802220) 
Mercoledì alle 22 15 Le Preak D Afrique 
Acid jazz con una delle band romane piu 
note I n questo genere 
SAINT LOUIS MUSiC CtTY 

VadelCardello I3a Tel 4745076) 
Alle22 00 OkloXr Blues Fast 




L 8 000 


DEI PtCCOU 

Via della Pineta 15-Tei 8553485 

Babar ralafantlno 

(canon animati) 

(17 00) L 7 000 

DE! PICCOU SERA 

Via della Pineta 15-Tel 8553485 

Il Decameron 

{21 00 ) 

PASQUINO 

vicolo def Piede 19 tei 560J622 

Falling Down 

(Un giorno di ordinarla follia) 

(16 00-1S 15-20 30-22 40) L 10 000 

TIZIANO 

Via Rem 2-Tei 3236588 

Caro diario 

(18 30-20 30-22 30) 


L 7 000 


DEI PICCOLI SERA 

PASOLINI "La trilogia della vita" 
25 ottobre e 2 novembre 
"Il Decameron" 

3 novembre e 9 novembre 

"I racconti di Chanterbury" 

10 novembre e 16 novembre 

"Il fiore delle mille e uno notte" 



«iiBNOiiÈ Giomm» 

2 marzo 

27 ottobre 

PUMMARÒ - M Placido - Italia -1990 

VOLEVAMO ESSERE GLIU2-U Marmo • 1992 

3 novembre 

«ILA pin/TBiRSirrA!». 

PUGNI DI RABBIA - C Riii - Italia • 1991 

9 marzo 

10 novembre 

PHILADELPHIA - J Demmc - Usa -1993 

AMORE TOSSICO - C CaUgan . Italia -1983 

16 marzo 

17 novembre 

BANCHETTO DI NOZZE 

VtKSO SUO - P Pozzesbere -1992 

A Lee - Taiwan * 1993 

«COME IMAmM©» 

23 marzo 

LA MOGLIE DEL SOLDATO 

24 novembre 

N Jordan-G B -1992 

NOVECENTO - PARTE 1- 

30 marzo 

B Bertolucci - Italia -1976 

IL GRANDE COCOMERO 

1 dicembre 

F Archibugi - Italia - 

NOVECENTO - PARTE 2» 

6 aprile 

B Bertoluca - Italia - 1976 

ELEPHANT MAN - D Lynch - Usa - 1990 

8 dicembre 

13 aprile 

LA NOTTE DI SAN LORENZO 

SENZA PELLE -ED Alam - Usa - 1994 

F Ih Taviani - Italia, 1982 

15 dicembre 

«3 ILOY! TOME» 

LA CLASSE OPERAIA VA IN PARADISO 

20 aprile 

E Petri - Italia - 1971 

ROMA CITTÀ APERTA 

22 dicembre 

R Rossellini - Italia - 1945 

VJbKÌ>U 5jb'/CA - F Archibugi - Italia - 1990 

27 aprile 

«MASS MIBPlIi^ 

IL VENTRE DELL^ARCBITETTO 

P Greenaway -GB-1987 

(COMUJNICAZnONTB, 

4 maggio 

HMMAGIINIB, FOTBIRIB» 

VACANZE ROMANE - W Wvler - Usa - 

5 gennaio 

11 maggio 

BOB ROBERTS - Tun Robbms - Usa - 1992 

ROMA - F Fellmi - Italia - 1972 

12 gennaio 

QUARTO POTERE - O Welle. - Usa - 1941 

«lA mSD'^A fGBNBÌRAZIDNB 

19 gennaio 

DEI OMEMA TTAlDlMOa* 

TALK RADIO - O Stone - Usa - 1989 

18 maggio 

26 gennaio 

CARO DIARIO - N Moretti - Itahn 1994 

QUINTO POTERE - S Lumct - Usa -1976 

25 maggio 

«LB società MlIILTIIRAZZIAILn» 

LA STAZIONE - S Rubini - Italia 1990 

1 giugno 

2 febbraio 

IL LADRO DI BAMBINI 

UN'ANIMA DIVISA IN DUE 

G Ameho - Italia -1992 

S Soldini - Italia - 1993 

8 giugno 

7T/R]Vt-G SaKatort's - Italia - 1990 

9 febbraio 

JUNGLE FEVER - S Lee - Usa - 1990 

15 giugno 

16 febbraio 

IIN ALTRA VITA - G Marzacurati - Italia - 1992 

MISSISSIPIMASALA 

22 giugno 

Mira Nair - Usa/India - 1990 

MURO DI GOMMA - M Risi - mi 

23 febbraio 

29 giugno 

UN MONDO A PARTE - C Menges - G B - 1988 

PICCOLI EQUIVOCI - R Tognazzi Italia - 1989 

SEZIONE GiANICOLENSE DEL P.O.S. (Via T. vipera, s/a Tel. S8209550) 

1 film «One offtrti Sa: BOMBER VIDEO • Roma • Viale di Vigna Pia. isns • Tal. 5S93»4 
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Academy Hall ThumMIfM C^^UVoina) > 

V. Stamira, 5 diD BJuth (Usa 1904) • 

Tel, 442^ JZ Piccole donne non crescono. Della toro voce, però, i prln- 

1«22‘ ii'52 «« 6*P' *1 tnnamorano comunque. Succede solo nelle fiabe. 

18.50 ■ 20.40 • 22.30 ^a questa è una fiaba, di Andersen. 

Ir. .19rfW..A*?.*.*???!?.’.?/? 9 

AMral ^ iitoro 

p. Verbano. 5 àtCMazzooirati, conR. Otmn (Italia 94) • 


? . Verbano. 5 
el. 8541195 
Or. 16.00-16.15 
20.20 - 22.30 

L. 10.000 


di C. Mazzoairati, con R. Otran f Italia 94) • 

Crisi economica o esistenziale? Due sfigati rubano un to¬ 
ro da monta e se lo xrtano a spasso. Verso Est. Leone 
d’argento e un bel premio a Citran. N V. Ih 35' 

Commedia 4rir 


? . in Lucina, 41 
el. 6876125 
Or. 15 00 

18.30 - 22 00 
ip.CM,jar)a cpnd.j, 

Eurcine 

V. Liszt, 32 
Tel. 5910986 
Or. 16.30-18.30 
20.30 - 22.30 
L, 10.000.. 

Europa 

c. Italia. 107 
Tel. 44249760 
Or. 17,15 

20.00 - 22.30 

L. 10.000 


WyatlKarp 

diLKasdan.cofìKCostner.D Quatd(Usal994) • 

Prima e dopo la sfida all'OK Corrai. La vita di un mitico 
sceriffo presa a pretesto per un affresco d’epoca. Ma la 
conquista del West ò stata piu brave del film. N.V. 3hl0 

.. .... 

Il ponro 

diAProyas,conB Lee.M Wincott (Usa 1994) • 

A volte tornano. Per vendicarsi di chi li ha uccisi. Vivono 
.nell'ombra e colpiscono net buio. Variante computerizza¬ 
ta del cinema espressionista. Claustrofobico. 

..tifjr/.o.*’..'* 

Ti^Um 

diJ.Cameron.conASchwarzene88er.J.LCune(Usa94) • 
Terroristi di tutto il mondo, tremato. E In arrivo Schwarzy, 
il superagente. Tanto super da tenere nascosta la sue 
identità perfino alla moglie. Vitaminico. 

Azione ★★ 


Gregoiy - 

V. Gregorio VII. 180 
Tel.62«0600 
Or. 16.00-18.10 
20.15-2230 

ln.1.9:999.{.9rj9.9.?nft*A 
Hoikiay. 

i.go B- Marcello. 1 
Tel. 8548326 
Or 15.30-17.50 
20.05-22.30 

Induno 

V. G. Induno, 1 
Tel. 5812495 
Or. 16.00-18.00 
20.00 - 22.00 


InvMI mollo « po c la l l 

àtCShyer,conJ.R<^)erts(Usa'94) ♦ 

Un «columnist» pigro e ricchissimo, una cronista bella ma 
alle prime armi, entrambi sulle tracce di un killer. Lavo¬ 
rando In tandem, scopriranno di amarsi. 2h N.V. 

Commedia 


diOStont.conW.HaneÌ5on,J.Lewìs(Uso94) * 

Le oasta di Mickey e Mallory. Violenza gratuita, romanti¬ 
cismo. talk-show splatter e cadaveri a volontà. Un fllm- 
cllpa ribni vorticosi. Per discutere. V.M.14 2h • 

.prammatico 

Th y itifct ii lia fPollleliui) 

diD mth (Usa 1994) - 

Piccole donne non crescono, Della loro voce, però, i prin¬ 
cipi si innamorano comunque Succede solo nelle fiabe. 
Ma questa è una fiaba, di Andersen. 

Animazioneikik 


MuHIplex Savoy 2 Hoorvo 

V. Bergamo. 17/25 diA Proyas,conB Lec.M Wincott (Usa 1994) - 

Tel. 8511498 A volte tornano. Per vendicarsi di chi li ha uccisi. Vivono 

laert’in'52 ««in neirombraecolpiscononelPuioVarlanlocomputerizza- 
18 50 - 20.40 - 22 30 ta del Cinema ospressionista Claustrofobico. 

L ip.pM,. 

Multtptex Sa^ 3 Putirò m a tri m oni #011 fi mwl » 

V. Bergamo, 17/25 diM Newell, conH Crani.A.McDowell(CB1994) - 

Tel. strana è la vita. E che strano é l’amore Lui e lei si 

Jn'?n * Jl'nn incontrano sempre e soltanto a certe ricorrenze Un glor- 
20.20 • 22.30 gl confessanno l’amoreeterno 

L. 10.000 Commedia ★★★ 


20.20-azso 

L.iP;OOp,. 

NowYòrk ’’ ' 

V. Cave, 36 
Tel. 7810271 
Or. 16.00-18.10 
20.15-22.30 

L. 10.000 ‘ 


Inviti motto a pa ri n tl 

di C Stnrr, conJ Roberta (Usa ‘94) • 

Un «columnist- pigre e ricchissimo, una cronista bella ma 
alle prime armi, entrambi sulle tracce di un killer tavo- 
rando in tandem, scopriranno di amarsi 2h N.V. 

Commedia# 


• 

Adriano 

p. Cavour. 22 

Tel. 321.1896 
. Or. 16.00-18.30 

20.30 - 22.30 

L. 10.000 

Lu iHiovu oomlohu 

di N. parenti, con P. ViUasgio, R Pozzetto (Ita‘94) • 

Tornano gli sfigati. E come sempre si ingegnano a combi¬ 
nare danni. Rovinando la vita di amici e nemici Si ride. 
Ma le vere comiche sono un'altra cosa. 

Commedia## 

Excelslor 

B. Vergine Carmelo, 2 
Tel.529i^ 

Or, 

PsoealiiM apertura 

King 

v. Fogliano. 37 

Tel. 86206732 

Or. 15.45-18.00 

20.15 - 22.30 

L. 10.000 

diJ DeBont, conKReeves (Usa "94) • 

Sull'autobus c'è una bomba. Se l'autobus corre a meno di 
50 miglia alfora, esplode Alla guida c'è Keanu Raeves. 
Tutt'intornoc’è Los Angeles. Un tilmone 

Avventura ## 

Nuovo Sacher 

1 go Aseianghi, 1 - 
Tel. 5818116 

Or. 15.45-18.W . 
20.15 - 22.» 

L. 10.000 

Lcmcricc 

di C Amelio, con £ Lo Verso, M Plaado (lla94) . 

Due maneggioni italiani nell'Albania posKomunIsta. Fi¬ 
niranno male. Con ta scusa di parlare degli albanesi. 

AmeliocI ricorda come eravamo o come siamo diventati. 

Drammatico ### 

■ 

■ 


Alcazar 

V. M. Del Val. 14 

Tel. 586.0099 

Or. 16.15-18.15 

20.20 - 22.30 

L. 10.000 

Quattro WMrtHmonluuufunurulu 

diM. Newell, con H. Crani, AMcDoweil(CB 1994) • 

Ma che strana è la vita. E che strano è l'amore. Lui e tei si 
incontrano sempre e soltanto a certe ricorrenze. Un gior¬ 
no si confessanno l'amore eterno. 

Commedia### 

Farnese 

Campo-de' liori, 58 

Tel. 6864395 

Or 16.55-18.40 

20.35 - 22.30 

L. 10.000 

DIchlarartoni èPumora 

diP.Auati, conA.Modica,ANmchÌ(Italia "94) - 
Bologna 1946. Il primo bacio, la prima carezza, il primo 
appuntamento, ta prima volta. Ragazzi di ieri, ricordi di 
oggi. Avati rlfà Avati. Della serie: abbiamo già dato. 

Commedia # 

Madison 1 

V. Chiabrere. 121 

Tel. 5417926 

Or. 16.00-18.10 

20.20 - 22.30 

L. 10.000 

llrarra 

diA.Proya^conB Lee.M. Wincott(Usol994) • 

A volle tornano. Per vendicarsi di chi li ha uccisi. Vivono 
nell'ombra e colpiscono nel buio. Variante computerizza¬ 
ta del cinema espressionista. Claustrolobico. 

' Horror# 

Paris 

v. M. Grecia, 112 

Tel. 7596566 

Or. 15»-17.50 . 

20.05 - 22.90 . 

L. 10.000 ' 

Il pestine 

di M. Rod/ord’M. Troiai, conM Trorsi.P Noiret (Ita 94) ♦ 

Avere una bicicletta può cambiare il destino. Ma conosce¬ 
re un grande poeta cambia sicuramente la vita. Ovvero' la 
storta di Neruda e del suo portalettere personale. 

Drammatico## 

1 

1 

Ambavtade Invtatf motto spuetali 

V, Accademia Agiati, 57 diCShyer.conJ Roberts(Usa94) • 

A «columnist* pigro e ricchissimo, una cronista bella ma 

' prime armi, entrambi sulle tracce di un killer. Lavo- 

, 20.15 • 22.30 rande in tandem, scopriranno di amarsi. 2h N.V, 

L. 10.000 Commedia# 

Fiamma Uno 

v. BIssolati. 47 

Tel. 4827100 

Or. 16.55 

19.55 - 22.30 

L. 10.000 

FonrurtOump 

diR.Zemedus,conT.Hants(Usa ‘94) • 

Idiota di genio diventa una star neH'Amerlca degli anni 
Sessanta/Settanta Incarnando II sogno di ogni statuniten¬ 
se. Viaggio nella coscienza ferita del paese. 2h 15' N.V. 

Drammatico ### 

Madison 2 

V. Chiabrera. 121 

Tei. 5417926 

Or. 16.35-18.30 
20.35-22.30 

L. 10.000 

B«ravly MDto Cop >11 

diJ Lands,conEMùfplry.J.Reinl}o/d(Usol994) • 

Eddy la peste è tornato. £ sotto II sole della California non 
c'è scampo per nessuno Terza puntata di un sequel in co¬ 
ma già dopo la prima puntata. 

Commedia# 

Quirinale 

V. Nazionale. 190 

Tei. 4882653 

Or. 16.»-18.» ' 
20.X-2ZX 

L. 10.000 (aria cond ) 

Thumbrtlna <PoMcìimi) 

diD BliJlh(UsaI994) - 

Piccole donne non crescono. Della loro voce, però, i prin¬ 
cipi si innamorano comunque. Succede solo nelle fiabe 

Ma questa è una fiaba, di Andersen. 

AnimaziOfìe ## 

1 

1 


America • 

V. N, del Grande, 6 

Tel. 5616168 

Or. 15.00-17.00 

1&50 - 20 35 - 22.30 
L. 10.000 

te nuove oemlehe 

di N. parenti, con P. ViUafgio, R Pozzetto (Ita "94) • 

Tornano gli sfigati. E come sempre si ingegnano a combi¬ 
nare danni. Rovinando la vita di amici e nemici. Si ride. 
Ma le vere comiche sono un'altra cosa. 

Commedia ## 

Fiamma Due 

V. Bissolati, 47 

Tei. 4827100 

Or. 16,30-16.30 

20.30 - 22.30 

L. 10.000 

Tira nitttrtotiM 

diB. Leoant, conJ. Coodman (Usa '94) - 
Il celebre fumetto degli «Antenati- diventa un film. Ma se 
avete più di 10 anni probabilmente non vi divertirete. Per i 
bambini, cl sono Fred. Barny e tutta Bedrock da godere. 

Commedia ## 

Madison 3 - 

V. Chiabrera, 121 

Tel. 5417926 

Or. 15.45-18.00 

20.15 - 22.30 

L.iaooo 

llollMito , - 

diJ Scbumoclìer, conSSorondon (Uso "94) • 

Un uomo si uccide. Un bambino t'ha visto e diventa un te¬ 
stimone pericoloso. La mala lo insegue, un avvocato lo 
aiuta... Dal besl-sellerdi John Grisham. N V. 

Thriller## 

Quirinetia - 

V. Minghetti, 4 ' 

Tel. 6^12 

Or. 18.»-18.10 
20.15-2230 

L. 10.000 ^ ' 

Invtrti motto «praldl 

diC.Shyer,conJ.Roberts(Uso94) • 

Un «columnist» pigro e ricchissimo, una cronista bella ma 
alle prime armi, entrambi sulle tracce di un killer Lavo¬ 
rando In tandem, scopriranno di amarsi. 2h N.V 

Commedia# 

1 

1 

V 

Ariaten - 

V. Cieercne. 19 

Tel. 321.259 

Or. 15.30 ■ 17.50 

20.05 - 22.30 

L 10.000 

M portino 

dìM. Rodhrd'M Troisì.conM. Troiai,P.Noiret(Ita94) • 

Avere una bicicletta può cambiare il destino Ma conosce¬ 
re un grande poeta cambia sicuramente la vita Ovvero: la 
storia di Neruda e dei suo portalettere personale. 

Drammatico ## 

Garden 

V le Trastevere, 246 

Tel. 5612846 

Or. 14.50-17.30 

20.00 - 22.30 . 

L. 10.000 

Tvmmlàmm ‘ 

diJ.Came/on.conASchuMVzenesset.JLCurtrs(Usa94) ■ 
Terroristi di tutto il mondo, tremate. E in arrivo Schwarzy, 
il superagente. Tanto super da tenere nascosta la sua 
Identità perfino alla moglie. Vitaminico. 

Aziona ★# 

Madison 4 

V Chiabrera. 121 

Tel. 5417928 

Or. 16.45 

19.45 - 22.30 

L. 10.000 

LaraflliuiMartot ' - 

diP. ChCreou.conlAdjoni, M. Bosé(FrQnQa, 94) • 

Da un romanzo di Dumas, una rievocazione della strage 
degli Ugonotti piena di sangue e di torbide passioni. Con 
la «regina» Isabelle Adjani. N.V. 2h30‘ 

Dramma storico # 

Reale 

p. Sennino. 7 

Tel. 5810234 

Or. 15.30-17.50 
20.05-22.30 

L. 10.000 ' 

llpratfaio 

diM Rodford-M. Troia. conM Troiai, P. .Noiret (Ito 94) • 

Avere una bicicletta può cambiare il destino. Ma conosce¬ 
re un grande poeta cambia sicuramente la vita. Ovvero' la 
storia di Neruda e del suo portalenere personale. 

Drammatico ## 

1 

1 


Astra 

V.le Jonio, 225 ' 

Tel. 817.2297 

Or. 17.00 

1950-22.30 

L. 10.000 

TVuoUoo 

diJ.CQnmon,eonASchwarzenes8er,J.LCurtia(Usa94) • 
Terroristi di tutto II mondo, tremate. £ In arrivo Schwarzy, 

Il superagente. Tanto super da tenere nascosta la sua 
identità perfino alla moglie. Vitaminico. 

Azione## 

Gioiello 

V. Nomentana. 43 

Tel. 44250299 

Or. 15.30-17.50 

20.00 - 22.30 

L. 10.000 

Martha 

diR.W.Fassbinder,conM.Carsiensen(Cer.,74) • 

Un Fassbinder d'annata recuperato dopo vent'annt. La 
storia di una donna oppressa dagli uomini, quasi come 
Maria Braun. Per appassionati. N.V., 1 h 56* 

Drammatico # 

Maestoso 1 

V. Apple Nuova. 176 

Tel. 786086 

Or. 15.45-18.00 
20.1S-22.X 

L. 10.000 

Th# FUntotowB 

di B Lewnt, conJ. Coodman (Uso "94) - 
Il celebre fumetto degli «Antenati» diventa un film. Ma se 
avete più di 10 anni probabilmente non vi divertirete. Per i 
bambini, ci sono Fred, Barny e tutta Bedroex da godere. 

Commedia## 

Riatto 

V. tv Novembre, 158 

Tel. 6790763 

Or. 16.15-18.20 ■ 

20.25 - 22.30 

L. 10.000 ' ^ 

il oBoiito 

dfJ.Schumocher,conSSarandon(Usa‘94) • 

Un uomo si uccide. Un bambino l'ha visto e diventa un te¬ 
stimone pericoloso. La mala lo insegue. un avvocato lo 
aiuta... Dal best-seller di John Grisham. N.V. 

Thriller## 

1 

1 

r» 

Atlantic 

V. Tuscolana. 745 

Tel. 761.0656 

Or. 15.00-17.00 
, 18.50 - 20,35 - 22.30 
L. 10.000 

Lo nuovo oomloho 

di N. parenti, con P. ViHaggio. R Pozzetto (lto‘94)‘ 

Tornano gli sfigati. E come sempre si ingegnano a combi¬ 
nare danni. Rovinando la vita di amici e nemici. Si ride 
Ma le vere comiche sono un'altra cosa. 

Commedia ## 

Giulio Cesare 1 

V.le G. Cesare, 259 

Tel. 39720795 

Or. 16.30 

19.30 - 22.30 

L. 10.000 

ForrartOuaop - 

di R Zemedds, con T Hants (Usa '94) • 

Idiota di genio diventa una star nell'America degli anni 
Sessanta/Settanta Incarnando il sogno di ogni statuniten¬ 
se. Viaggio nella coscienza ferita del paese. 2h 15' N.V. 

Drammatico ### 

Maestoso 2 

V. Appla Nuova. 176 

Tei. 786086 

Or. 15.45-16.X 
20.15-22.30 

L. 10.000 

tieorra - -r ' 

diAProyaSsConB Lee,M.Wincoit(Usal994) • 

A volte tornano. Per vendicarsi di chi II ha uccisi. Vivono 
nell'ombra e colpiscono nei buio. Variante computerizza¬ 
ta del cinema espressionista. Claustrofobico. 

Horror # 

Ritz : ^ 

v.le Somalia. 109 

Tel. 86205683 

Or. 15.30-17.50 

20.05 - 22,30 

L. 10.000 

ilpoaUne - 

di.M. Radford-M. Troiai, conM Troiai, P Noiret (Ua94) ♦ 

Avere una bicicletta può cambiare 11 destino. Ma conosce¬ 
re un grande poeta cambia sicuramente ta vita. Ovvero la 
atoria di Neruda e del suo portateltere personale. 

Drammatico ## 

1 

1 


Augustual 

c. V, Bmoftuele, 203 

Tel. 687.5455 

Or. 16.30-18.30 

20.30 - 22.30 

L. 10.000 (aria cond.) 

Il toro . 

di C Mazzocurali, con/?. Citran (Italia 94) • 

Crisi economica o esistenziale? Due sfigati rubano un to¬ 
ro da monta e se lo portano a spasso. Verso Est. Leone 
d'argento e un bel premio a Citran, N.V. Ih 35' 

Commedia## 

Giulio Cesare 2 

V.le G. Cesare, 259 

Tel. 39720795 

Or. 16.30 

19.30 - 22.30 

U 10.000 

TVuuUus 

dij Cameron,conA.Schwarzene884^>J'^^Pts(^94) - 
Terroristi di tutto II mondo, tremate. E in arrivo Schwarzy. 

Il superagente. Tanto super da tenere nascosta la sua 
Identità perfinoalla moglie. Vitaminico. 

Azione #★ 

Maestoso 3 

V. Apple Nuova. 178 
Tel. 7X086 

Or. 16.30 ' 
19.30-22.30 

L. 10.000 

IVimLIm • 

àiJ.Cameron.conA Schwarzenes8er,J.LCunis(Usa94) • 
Terroristi di tutto il mondo, tremate. £ In arrivo Schwarzy. 
il superagente. Tanto super da tenere nascosta la sua 
identità perfinoalla moglie. Vitaminico. ■ 

Azione ## 

Rivoli 

V. Lombardia, 23 

Tal. 4880883 

Or. 16.45-16.40 
20.30-22» 

L. 10.000 

Labrttevtta ■ 

di P. Vifzt. con C Biponli, S Fenili (Italia 94) • 

Lui, lei 6 l'altro. Il triangolo è sempre triangolo, anche 
quando è proletario. Ma classe operaia non ha un paradi¬ 
so. Nemmeno per gli affetti. 

Commedia ## 

1 

1 

: 

AuglMtlis2 

c. V. Emanuele, 203 

Tel. 687.5455 

Or. 16.30-18.30 n 
20.30-22.30 / 

L. 10.000 

Amarai • ' " 

diL Mandoki, con A Caraa. M, Ryan (Usa 1994) • 

Amore all'ultimo sorso. Tra un bicchierino e l'altro, all'ini¬ 
zio può anche sembrare un gioco. Divertente. Poi la vita 
diventa un dramma. Preparate 1 fazzoletti. 

Drammatico# 

Giulio Cesare 3 

V.le Q. Cesare, 259 

Tel. 39720795 

Or. 16.00-18.10 

20.20 - 22.30 

L. 10.000 

Thu ntaitrtouM 

dt B, Uvant, conJ. Goodman (Usa 94) • 

Il cetebie fumetto degli «Antenati» diventa un film. Ma se 
avete più di 10 anni probabilmente non vi divertirete. Per 1 
bambini, ci sono Fred. Barny e tutta Bedrock da godere. 

Commedia## 

Maestoso 4 

v. Appia Nuova, 176 

Tel. 786066 

Or. 16.30 ' 

19.30 - 22.30 

L. 10.000 

FoorratOump • 

éRZemedtts,conT.Hanks(Usa94) • 

Idiota di genio diventa una star neil'Amerlca degli anni 
Sessanta/Settanta incarnando il sogno di ogni statuniten¬ 
se. Viaggio nella coscienza ferita del paese. 2h 15' N V. 

Drammatico ##♦ 

Rouge et Nair 

V. Salarla. 31 

Tel. 8554305 * - 

Or. 15»-18.50 
20.05-22.» 

L. 10.000 (aria cond.) 

npertlno 

dìM.Rodlord-M Troisì.conM Troisi.PNoiret(lta94) • 

Avere una bicicletta può cambiare II destino. Ma conosce¬ 
re un grande poeta cambia sicuramente ta vita. Ovvero: la 
storia di Neruda e del suo portalettere personale. 

Drammatico ## 

1 

1 


BariMrinll 

p. Barberini, 52 

Tel. 482.7707 

Or. 15.20-17.50 
20.06-22,30 

U 10.000 

àiJ D^ont,conKReeves(Usa '94) • 

Sull'autobus c'è una bomba. Se l'autobus corre a meno di 
50 miglia all'ora, esplode. Alla guida c'è Keanu ReevM. 
Tuttintorno c'è Los Angeles, Un fllmone. 

Avventura ## 

Golden 

V. Taranto. 36 
Tei,7049W02 '' ' 

Or. 15.00 -17.00 

18.60 - 20.40 - 22.30 

L. 10.000 

ThumMIna (FoMolwu) 

diD Bluth (Usa 1994) - • • ■ ' • 

Piccole donne non crescono. Della loro voce, però, i prin¬ 
cipi si Innamorano comunque Succede solo nelle fiabe. 
Ma questa è una fiaba, di Andersen. 

Animazione ## 

Majettlc 

V. S. Aposloli,20 

Tel 8794908 

Or 16.X-18.30 

20.30 - 22.30 

L. 10.000 ' ' 

Amici pmr gioeo» nilcl p#r <ra«o 

dtAFìemins.conLBoy}e(Usa'94) • ' 

Sesso ed amicizia in un college Usa. La bella studentessa 
deve scegliere tra il fusto un po’ scemo e rintellettusle un 
po’ gay. Jules e Jim ail'amerlcana. N.V 1 h 33' 

Commedia sexy 

Royal ' ' 

V. E Filiberto, 175 

Tel. 70474549 

Or. 15.». 17.50 

20 05 - 22.» 

L. 10.000 (aria cond.) 

Assassiiil furti 

di 0. Slone, con W. Harrciaon, J Lewis ( Usa '94) • 

Le gesta di Mickey e Mallory. violenza gratuita, romanti¬ 
cismo. talk-show splatter e cadaveri a volontà. Un film- 
cilpa ritmi vorticosi. Per discutere. V M,14 2h 

Drammatico### 

1 

1 


BariMrinl2 

p. Barberini, 52 

Tel. 482.7707 

Or. 16.15-18.20 

20 30 - 22.30 

L. 10.000 ' ' ' 

PrtauHIUtlarufllfuiMdPsurto , . 

drS fl/ro/f. con T. 5wmp (Austw/io'$4^ * 

Un musical on thè roso nel deserto australiano. Atipico? 
Come no. Tanto più che le stelle del varietà sono due gay 
e un trans di mezz'età. Colonna sonora da urlo. N.V. ih 40' 

Musical ## 

Oreenwich 1 

V. Godoni, 59 

Tel. S74S825 

Or, 

L. 10.000 

lusuluturuMU ' - 

di J. Marnine, con A Sorol (Russia/Pronao 94) - 
Leningrado-Parigi andata e ritorno. Basta una finestra. 
Satira sulla nuova Russia (o sulla vecchia Europa?). £ c'è 
anche la love story. Internezionale. N.V. ih 45' 

Commedia## 

Metropolitan 

V. del Corso. 7 

Tel. 3200933 

Or. 15.45.18.» 

20.15-22.30 

L. 10.000 ' 

SikCMl 

dìJ. DeBont, con RReeoes (Uso 94) • ' ' 

Sull'autobus c’è una bomba. Se rautobus corre a meno di 
50 miglia all’ora, esplode. Alla guida c’è Keanu Reeves. 
Tutt’lntornoc'è Los Angeles. Un fllmone, 

Avventura## 

Saia Umberto ^ 

V della Mercede. SO 
Tel. 

Or. 16.00-18.10 

20.20 - 22.» 

L. 10.000 

Tum pn MUllg una ratta ranno 

dìO.Uaonì,conCAIbenozi.P.Bonocelii(hQ94) - 
Il grande freddo In salsa italiana. Ovvero; guarda che fine 
abbiamo fatto. Vecchi amici si ritrovano a tavola, per ree- 
contarsi delusioni e illusioni. Risultato: calma piatta. 

Commedia## 

1 

1 


BartieriniS 

p. Berberinl. 52 

Tel. 482.7707 

Or. 16,00-18.10 

20.30 - 22.30 

la. 10.000 

Ouuttra wMUrlmuul u uw funmul# 

JiM iVeu»//.conH,CmntAMcDou>e/((’G6/994J - 
Ma che strana è la vita. E che strano è l'amore. Lui e tei si 
incontrano sempre e soltanto a certe ricorrenze. Un gior- 
nosiconfessannol'amoreeterno. „ 

'Commedia### 

GreeimlchG ' 

V. BodO(M.59 

Tel. 5745625 ’ 

Or. 16.00-18,10 

20 20 - 22.30 

L. 10.000 

Bregele ♦ eleeoelta " 

<IIT. GuMmzAltatJ.C. Tabn (Cuta '93) • 

Coda n«l cinema di Cuba In noma dalla rlscoparta lolla- 
ranza aassuala. Ancha un tozzo militante e una checca 
paraapoaaonodlventaraamld.N.V 1h40' 

Commedia 

Mignon ' 

V. Viterbo. 121 

Tel. 8559493 

Or. 

L 10.000 

Brcf de c cloocoirtc 

diT.CuuerrezAteaeJ.C Toixo fCuòc • 

Code nei cinema di Cuba in nome della riscoperta tolle¬ 
ranza sessuale. Anche un tozzo militante e una checca 
persa possono diventare amici. N.V. 1 h 40’ 

Commedia ## 

Unlvorsal ' 

V. Bari. 18 ' 

Tel. 8831216 ' 

Or. 15.W-17.W 

18.50 - 20.35 - 22.» 

L 10.000 

LamuMMMaaamleiMa . 

diN.parenU,conP VtlÌQfsio,R.Pozzeno({to 94) • 

Tornano gli sfigati. E come sempre si ingegnano a combi¬ 
nare danni Rovinando la vita di amici e nemici. Si ride 

Ma le vere comiche sono un'altra cosa. 

Commedia ## 

1 

1 

1 ■ 

Capitol ’. 

V. Q. Sacconi. 39 

Tel. 393.280 

Or. 15.00-17.00 

18.50 - 20.40 - 22.30 

L 10.000 

Thumbrtlnu CPoMolnu) 

diD.Btuth(Usal994) • <■.> 

Piccole donne non crescono. Calla loro voce. però. 1 prin¬ 
cipi si innamorano comunque. Succede solo nelle fiabe. 
Ma questa è una fiaba, di Andersen. 

Animazione ## 

Greenwich 3 

V. Boddni.59 - 
Tel. 5745825 ' 

Or, 16.00-17.35 

19.10 - 20.50 - 22.30 

L. 10.000 

La rara vtt« di Antonio He ’ 

diC!,Mon(«leone,oonA//oòer,C.D«5iO('/(o/ta/994J - 
Attori non si nasce. Sfigati, forse si. E all'insegna della 
malasorte di prosegue a vivere. Mitigando le disgrazie 
con un pizzico di Ironia. Opera prima di Monteteone. 

Commedia ## 

MuRIplex Savoy 1 Tb* Fiiutatewe* 

V. Bergamo. 17(25 dt B. Uvanl,conJ. Coodman (Usa 94) » 

Tel. 8M1498 II celebre fumetto degli «Antenati» diventa un film. Ma se 

avete più di 10 anni probabilmente non vi divertirete Peri 
19.W- 20.40 - 22.30 bambini, cl sono Fred. Barny e tutta Bedrock da godere. 

L. 10.000 Commedia## 

vip 

V. QallaeSldama,20 
Tel. 66208608 

Or. 16.45 

19.40-2^» 

L 10.000 

La rapina Mnrpot 

dt P. Ch^reou, con lAdjani, M. So»? (Pranaa. '94) • 

Db un romanzo di Dumas, una rievocazione della strage 
degli Ugonotti piena di sangue e di torbide passioni Con 
la-regina» Isabelle Adjani N.V. 2h»' 

Dramma storico# 

1 

1 


Cspninica 

? . Capranica, 101 
el 8^65 
Or. 15,30-17.50 
20.10 - 22.30 

U 10.000 


Capranichetta 

? , ktontecitorlo, 125 
el. 679.6957 
Or. 16.00-17.30 

19.10 - 20 50 - 22.30 
L. ,10.000, iarI a con d.,), 

I^'ki" ' • 

V. Cassia. 694 
Tel. 33251607 
Or. 18.00-18.10 
20.15-22.30 

L.,1p.0p0,. 

oiak’i"’*"*' 

V. Cassia, 694 
761.33251607 
Or. 16.00-18.10 
20.15 - 22 30 

i»,ip.poo, 

Cola di Rienzo 


éO.Stone,03nW,Hamison,J.Lewis(Usa94) • ■ 

Le gesta di Mickey e Mallory. Violenza gratuita, romanti¬ 
cismo, talk-ahow splatter e cadaveri a volontà. Un film- 
clip a ritmi vorticosi. Per discutere. V.M.14 2h 

Drammatico ### 


OoPtah 

éR.Troche(Usa94) ■ 

Schermaglie sessuail-Intellettuali nella comunità lesbica 
di Chicago. Un film «militante* che à diventato oggetto di 
' cullo negli Usa. Irriverente e, qua 0 là, divertente. 

I... 

Inviali motto spnotaH 

diCSliyer,conJ.Roberls(Usa94) • 

Un «columnist» pigro e ricchissimo, una cronista bella ma 
alte prime armi, enirambi sulle tracce di un killer. Lavo¬ 
rando In tandem, scopriranno di amarsi. 2h N.V, . 

Commedia# 



dì M. Rad/ord-M. Troiai, con M Troiai. P. Noiret (lta$4) • 
Avere una bicicletta può cambiare il destino. Ma conosce¬ 
re un grande poeta cambia sicuramente la vita. Ovvero: la 
storia di Neruda e del suo portalettere personale. 

Drammatico## 


? , Cola di Rienzo. 88 
el. 3235693 
Or. 16,30-18.30 
20 30-22.30 
L, 10.000.. 

Éi^'. 

v. Cola di Rienzo. 74 
Tel. 36162449 
Or. 16.10-18.15 
20.20 - 22.30 


di A. Proyaa, con B Lee, M, Wincott (Uso 1994) • 

A volte tornano. Per vendicarsi di chi II ha uccisi; Vivono 
neH'ombra e colpiscono nel buio. Variante computerizza¬ 
ta del cinema espressionista. Claustrofobico. 

.‘.Horror,# 

CKittro w m ttlmvwl v wn fuiivralv 

diM Newell.conH.Crant.AMcDowell(CBI994) • 

Ma che strana à la vita. £ che strano à l'amore. Lui e lei si 
incontrano sempre e soltanto a certe ricorrenze. Un gior¬ 
no si confessanno l'amore eterno. 

Commedia ### 


Embassy Ttm F Hwu tou — 

V. Stoppani.7 diB.Levant,conJ.Coodrnon(Usa94) ^ 

Tei. 8070245 U Celebre fumetto degli «Antenati» dlver^ta un film. Ma se 

IoSS'Ìa'ìS avete più di 10 anni probabilmente non Vi divertirete. Perl 

18.50 - 20.40 - 22.30 bambini, cl sono Fred, Barny e tutta Bedrock da godere. 

U. 10.000 Commedia## 


Empii* ' 

v.le R. Margherita. 29 
Tel. 8417719 
Or. 1600-18.10 
20.15 - 22.30 

Empite 2 

V.le Esercito. 44 
Tel. 5010652 
Or. 16.30-18.30 
20.30 - 22.30 
U 10.000,. 

Eaperia 

? .Sonnlno.37 
el. 5812884 
Or. 16.30-18.30 
20.30 - 22.30 


mvdiocr# 

buono 

ottimo 


Inviti motto tpocirti ^ 

di CShyer.conJ. Roberta (Usa 94 ^ • 

Un «columnist» pigro e ric^isstmo, una cronista bella ma 
alle prime armi, entrambi sulle tracce di un killer. Lavo¬ 
rando in tandem, scopriranno di amarsi. 2h N.V. 

. 

S—obondto 

diLSimone, mnS. Doherty (Usa '94) • 

La famosa rompiscatole dt «Beverly Mills* («I telefilm) ci 
prova con il cinema sexy. E tenta di far le scarpe a Sharon 
Stona. Per ta serie «ehi se ne frega*. 

..Er.pfico,# 

Ln natura a mblguu dtl^ t wof . 
di D Arcand, con TCibsofiR Marshall (Canada 1994) • 
Strani amori. E strane vite. Ovvero; variazione sul tema 
della solitudine. Che si può anche sconfiggere Ma a quo- 
le prezzo? Da una commedia di Brad Fraser. 

Commedia ## 


CRITICA 

★ 

★★ 


PUBBLICO 

<r'ir'Cr 


Albano 

FLORIDA Via Cavour, 13. Tel. 9321339 L. 9.000 
Up^lno..(.’.5;.3Ch^.3pj 

Braoolnno 

VIRQIUO Via S. Nearetti. 44. Tel. 9987999 L. 10.000 
Fjlnlttomf,, . .l16'.3<h7.8:?P:20,.3^2.3p| 

Campoanano 

SPIENOOR 

Riposo. 

Callafarra 

ARISTON UNO Via Consolare Latina, Tel. 9700588 

L 6.000 

Sala CorbuccI: The Flintstonee (15.45-18-20-22 
Sala De Sica: WyettEarp (15:45-19.10-22.051 

t ala FellinI: Inviati molto spedali (15.45-18-20-22 
ala Leone' Il corvo (15.45-18-20-22 

ala Rosselllnl' Il poetino (19.45-18-20-22 

ala Tognazzl:Forrotl Dump (17.00-19.30-22.00 
Sala Vlaconll: Quattro matrimoni o un lunwalo(lS.45- 

. 

VITTORIO VENETO via Artigianato. 47. Tel. 9791015 

, L 10.000 

Sala Uno: Spood (19.00-20-22.15) 

Sala Due: Spaso bendato 18-20-22.15] 

SalaTre;.Trup.!loa. 

PrasoatI 

POLITEAMA Largo Panizza. 5, Tel. 9420479 L. 10.000 
Sala Uno: ForroalGump (18.30-19.30-22.30) 

Sala Sue: Il postino (1S.00-18.ia-20.20-22.30) 

SalaTre;,Me^p.(l8.»18.1^20.2CLa.OTj 

5UPERCINEMA P.za del Gesù. 9, Tel. 9420193 

The F] jnWpnea.. 

Oemxaano 

CYNTHIANUM Viale Mazzini, 5. Tel. 9394484 L. 8.000 
lIppsUno. 

Montnrotondo 

MANCINI via G. Matteotti, 53, Tel. 9001888 L. 10.000 
My jWe. 

NUOVO CINE Monterotondo Scalo. Tel.9060882 ' 

L. 10.000 

Inviali molto t|>M|all ;.(1.W^2(L^) 

Ostin 

aSTO via del Romagnoli, Tel. 5810750 L. 10.000 
FprrettOump ' .tl5',l5;;,7;35;1?..5p-2!.3q) 

SUPEROA V.le della Marina. 44 Jel. 5672528 L. 10.000 
■^Fiinttfpnet (is.qoviV.-iaiq.qfroo.qq-oo.M^ 

Tivoli 

OIUSEPPETTl P.zza NIcodeml. 5, Tel. 0774/20087 

L 10.000 

TheF)|nlalpi»a.(,15.3q-,17.iq-18.50;:M.3^ 

Trovlonnno Romano 

PALMAViaGarIbaldl,100, Tel.9999014 L.6.000 

Riposo. 

Valmontono 

CINEMA VALLE Via G. Matteotti, 2, Tel. 9590523 

L 5.000 

Fllperadultl j1S-20-22] 


AZZURRO SCIPIONI 

Vladegll Sclpionl,e2-Tel. 39737161 
Sala Lumiere: 

Catodo di Cidi (19.00-21.00) 

SalaChaplln; 

Sergio Cittì In sala presenta I suol film 
( 21 . 00 ) 

Mortoocl di Cinl (19.30-21.30) 


C-S-OJL. BRANCALEONE 

Via Levanna, 11 - Tel, 8200059 
Labirinto di PisalonI di Almodovar (21.00) 
L'Indlacrato fascino del peccato di Almo¬ 
dovar (23.00) 


CINETECA NAZIONALE 

C/o II Cinema Osi Piccoli In Viale delia Pi¬ 
neta, 15-Tel. 8553485 

Cabiria di Pastrone (15.00) 

Angalua Novut di Misura (18.30) 
Abbon.(58petL) L 10.000 

ORAUCO 

Via Perugia, 34-Tol. 7824167-70300199 
Itinerari del cinema europeo tra Immagi¬ 
ne e Racco,Ito: Gran Bretagna 
Pervola di Seunite (19.00) 

L'asaaNodI RademaKers (21.00) 


IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno, 27-Tel. 32162S3 
SALA A: 

Donna tenia trucco di K. Von Garnler 
(19.00-20.4522.30) 

SALAB: 

Rim reato di KleslowskI (18.30-20.30- 
22.30) 

L.e.qqq 

POLITECNICO 

VlaG.B.TIepolo 13/a-Tel. 3227559 
Qonoal la cratziona a II diluvio di Olmi 

LI?;??;?.?;.'*?:.?:??.' h.ì;.??® 

THE BRmSHCOUNCIL 

Via Quattro Fontano, 20-Tel.4826641 
0 Lucky Mon di LIndsay Anderson 

(18.30) . 

KAOS 

VlaCaftaro,10-Tel.5130273 
Pranzo reale di M. Mowbray 

(21.30) Tesoera/IngressoL. 5.000 


Cl‘HT*A?Sèl m'CIWMA 


i giovani al cinema 


ìfilm 


. onoiRt 

laiu 17 

a«. is 


scnmpia's usr 

A S. SPIIUII6 


Cinema 


MIGNON 

VIA VITERBO, 11 

dal 17 OTTOBRE 
tutte le mattine à 
alle ore 10.00 I 


Pl'T llltiNTIIil/MHli L |MVIH«lt«/|l>IM. 

I aignort Preaidl e Profeasori IntaresaatI 
al programma poosono toUtonora a: 

PROMIDEA 

Viai AirtLKJoCuiuluni. Il •CMVUKiinui 
Tei. 0ft/8f»2002h6 - Kh2()<)267 8SS‘^4yi 


et*. 20 

Vn. 21 

Sib. 22 

ummcM 

H C. MILfO 

In. 24 
M«. 25 
Mw. 26 

liMIffffCA 

H 6. AMiUO 

Gl*. 27 
Vn. 28 

S*k. 29 

SCHmiilt'S US7 

H S. SPIEUIIC 

Ui. SI 
NOVEMIRE 
Mtr. 2 

miuaunià 

e 1. Muii 

Ci*. 3 

V**. 4 

Sifc. S 

usr 

di S. SFIILKIG 

l**. 7 

Mar. 8 

M*r. 9 

fi P0STIMO 
di a. RADFORD 

Gl*. IO 

V**. Il 

Ssb. 12 

lAMfHICM 

di 0. APFilO 

In. 14 

Mir. 15 

Mer. 16 

SCHlMùltP'S usr 

a S. SP1ILRIRC '' 

' 




























































































liTì 1 


Martedì 25 ottobre - ROMA 


Cinema MIGNON via Viterbo, 11 


Proiezione del film 


Leone D’Oro 

51- Mostra Del Cinema Di Venezia 


Premio 

Fipresci 


Menzione 

Ocic 


Premio 

Pasinetti 

Miglior 

Attore 


Premio 

Cinema 
per Unìcef 


Premio 

Cineinawenire 


Premio 

Kodak 
Opera Prima 


Leoncino 

D’oro 

Agis Scuola 


KATRIN CARTIIDGE RADE SERBEDZIJA GREGÒIRE COLIN 


Un film di 

M I L C H O M A N C H E V S K I 

AIM PRODUCTIONS NOE PRODUCTIONS VARDAR FILM, con la partecipazione di BRITISH SCREEN e del EUROPEAN CO-PROOUCTION FUND (UK) 
presentano in associazione con POLYGRAM AUDIOVISUEL e il MINISTERO DEIU CULTURA DELLA REPUBBLICA DI MACEDONIA 
KATRIN CARTLIDGE, RADE SERBEDZIJA, GREGOlRE COLIN, LABINA MITEVSKA "PRIMA DELLA PIOGGIA” casting MONI DAMEVSKI, 
LIORAREICH scenografia SHARON LOMOFSKY, DAVID MUNNS musica "ANASTASIA" fotografia MANUEL TERAN 
montaggio NICHOLAS GASTER co-prodotto da FREDERIQUE DUMAS-ZAJDELA, MARC BASCHET e GORJAN TOZIJA 
prodotto da JUDY COUNIHAN, CEDOMIR KOLAR, SAM TAYLOR, CAT VILLIERS p^. 

—MUSIC-;-FiLus IT II ooL»v»Twito 1 ' scritto 0 dlrstto da MILCHO MANCHEVSKI -- 




ore 21 


Cinema GREENWICH via Bodoni, 59 ore 22 


I biglietti per Tingresso gratuito per entrambi i cinema possono essere ritirati dalle ore 9,30 di 
martedì 25 presso il cinema Mignon via Viterbo 11, sino all’esaurimento dei posti disponibili. 






































VINCENZO MOLLICA E MARCO FERRARI 

.‘Ali zo3 






' Con l'Agenzia del quotidiano 
una settimana a; ^ 

PECHINO 

partenza 25 dicennbre 


APAQINA4 


S È morto Raul Julia 

Se ne va il padre 
degli Addams 

’ Al grande pubblico era noto come uno dei pro- 
' tagonisti dei fortunati film «La famiglia Ad- 
I dams», ma la sua prova più alta l’ha data nel 
; ' «Bacio della donna ragno». A soli 54 anni è mor- 
j; to ieri l’attore americano di origine portoricana 
Raul Julia. ' : 


»n24MIUNO 
VlaFalicaCaull.32 
Tel. (02) 67,04,81(M4 
Fax (02) 67.04.522 


20124 MIUNO 
Via Felice Casati, 32 
Tel. (02) 67.04.01 CM4 
Fax (02)67.04.522 


■ ROMA. A rischio d'amore, a ri¬ 
schio di censura. Lo sceneggialo di 
Vittorio Nevano che Raidue ha 
programmalo per domani e giove¬ 
dì ih prima serata corre il rischio di i 
essere cancellato, o quantomeno 
spostato di orario. Perché parla di ■ 
una donna che sta morendo e non ; 
è in grado di portare avanti una 1' 
gravidanza, che sarà condotta a 


termine dalla madre. Perché la de¬ 
putata Maretta Scoca del Ccd ha 

■ ' definito lo sceneggiato «obbrobno- 

so» e ne ha chiesto il sequestro. In-. 
• somma, pare proprio che dei pro- 
blemi intimi, sessuali, etici degli ita¬ 
liani in tv non si piossa proprio par- 
, lare. Sull’Ossenw/ore romano di 

■ oggi il direttore Mario Agnes attac¬ 
ca il sessuologo Willy Pasini che. 


E «L’Osservatore» 
attacca Willy Pasini 
e Domenica In: 

« Pubblicità al sesso » 


intervenuto a Domenica in, ha di¬ 
chiarato che la lussuria non è più 
un peccato grave. «Il professore - 
scrive Agnes - ha sottolineato che 
il catechismo nuovo è quello ali¬ 
mentare. collegando con smaccati 
sottintesi cibo e sesso. Il tutto con¬ 
dito da sorrisi e ammiccamenti». 
Gli ha subito risposto Pasini: «lo 
non ho detto che la lussuria non 
sia un peccalo grave. Ho solo affer¬ 
mato un dato di fatto, e cioè che la 
Chie.sa é rimasta l'unica a so.stene¬ 


re che la lussuria sia un'infrazione • 
più grave della gola. La maggioran-, 
za degli italiani pensa esattamente 
..l'opposto, considerando la gola ^ 
una vera fonte di problemi da cui ■ 

• hanno ongine tanti sensi di colpa. 

, E la riprova è che gli psichiatri han¬ 
no tra i loro pazienti molti più casi . 

■ di persone con disturbi alimentari 
che non con problemi di sesso».. : ; 

■'SEGUE A PAGINA B - 


Con l'Agenzia del quotidiano 
viaggio nel npovo: 

SUD AFRICA 

partenza il 29 dicembre 


Con gli incidenti 
toma la polemica 


Toma la violenza nel calcio. Domenica scorsa, 
fuori dagli stadi e sulle autostrade, si sono verifi¬ 
cati gratti scontri fra tifoserie. Il Siulp promuove 
un progetto di modifica della legge 401. Sgarbi: 
niente treni per i tifosi. 


I.DKU.>ORTO O-nVETTA 


A PAGINA IO 


Furti d’arte 


Rubati a Zurigo 
sette Picasso 


Il Ccd chiede di bloccare uno sceneggiato Rai sulla gravidanza di una mamma-nonna 

«Censurate rutero in tv» 


Confesso, 
ho imparato 
tutto da loro 


Due splendide opere di Picasso, una «Donna 
seduta» del periodo blu e l’acquarello del «Cri¬ 
sto di Montmartre», sono state rubate a Zurigo, 
nella galleria di Max Bollag, insieme ad altri 
quadri. Le due opere erano già state rubate nel 
1991 e ritrovate nel 1992. 


Calcio e violenza 


UANDO cominciai ad occupar- ■' 
M \ mi di cinema non sapevo nean- 
■ I che che differenza ci fosse tra un ., 
^ obiettivo di 50 mm e uno di 25. j. 

Mi avevano proposto di fare un 
•B-Jb film tratto da un mio spettacolo h 
teatrale (Sogno di una notte d'estate) e io ' 
non avevo mai visto una macchina da presa i 
da vicino. '■ iv';: ■ ■ ,;• ■' -..j 

Ero sempre andato molto al cinema - so- ' 
no sempre andato di più al cinema che al : 
teatro - ma guardarlo, analizzarlo, o giudi¬ 
carlo. il Cinema, e farlo, realizzarlo e ren¬ 
derlo visibile sono due cose molto differen¬ 
ti, ■■ .li-.'"- 

Nella affanosa ricerca di libri," manuali, ■ 
storiografie, sceneggiature o monografie. ' ■ 
mi sono imbathjto in questa lunga intervista 
di Tniffaut a Hitchcock. E cioè Tintervista al 
regista che mi aveva più fatto spaventare - : 
nel senso più ampio del termine - fatta dal 
regista che mi aveva più fatto innamorare, ; 
anche qui nel senso più ampio. Era ancora - 
un segno che l’amore e la paura, oltre, a ’ 
volte a identificarsi, comunque, sempre, si ' 
capiscono?■ ■•• .i ..- 
Fatto sta che quel libro mi ha aiutato mol- . 
to di più di qualsiasi manuale di tecnica o ' 
analisi critica. Cosa c'è in questo libro? 

Molte informazioni sul cinema di Hitch¬ 
cock, naturalmente molte informazioni sul •?, 
Cinema I in generale, molte informazioni f 
tecniche - una tecnica, comunque, sempre t 
legata alla storia da raccontare - molto 
amore (per il mestiere del Cinema), molto - 
amore (di Truffaut per Hitchcock), molto 
amore... ,;ì.- 

Truffaut, cineasta che ha saltato II solco 
che divide i critici dai film-makers, conside», 
rato Autore per eccellenza (ma provate a 
leggere il carteggio tra Truffaut e Godard!), " 
intimamente • «europeo». . ama profonda- 
mente Hitchcock, allora non stimato dalla 
critica, considerato solo «realizzatore», eu- : 
ropeo trapiantato a Hollywood. - 


Un disastro la deregulation sul lettino 


LAGO 


N ei giorni scorsi una quarantina di de¬ 
putati dei partiti di governo hanno pre- , 
sentalo una proposta per la modifica 
della legge che istituisce l'albo degli psicologi 
e disci]^ina l'esercizio della ■ psicoterapia. 
Non si tratta di quisquilie di ingegneria istitu¬ 
zionale nè di querelle corporative, ma di que¬ 
stioni di grande interesse culturale con im¬ 
portanti implicazioni sociali. 

Uno dei nodi della proposta riguarda il 
ruolo assunto dagli Ordini in tema di salva- 
guardia della formazione professionale e l'i¬ 
nevitabile contrapposizione che nasce tra . 
questa esigenza di controllo e la libera 
espressione delle professioni. Si tratta di un 
argomento estremamente delicato, dove è fa¬ 
cile scadere nel più becero corporativismo o ■ 
in una illusoria e confusa rincorsa alle forme 
più regressive del liberismo di mercato. È evi¬ 
dente che gli ordini professionali hanno ac- 
' quisito menti che vanno ben al di là di una le¬ 
cita difesa degli interessi di categoria arrivan¬ 
do a rappresentare lobby potenti e autorefe- , 
renziali che, di fatto, hanno bloccato una più : 
libera circolazione di idee e riferimenti cuitu- : 
rali. Tuttavia, questa critica, per essere credi- ’ 


PAOLO CNSPET 


bile, deve riguardare tutti gli ordini a comin- 
dare da quelli più potenti - come quello dei 
medici o degli avvocati - e certo non solo l'ul¬ 
tima e più fragile fra queste congreghe, come 
quella degli psicologi. „■ ,. v- . 

Se si vuole costruire un ponte, in qualsiasi 
parte del mondo lo Stato esige che chi lo può 
fare dimostri di avere la formazione adatta. 
Se dunque questo principio di buon senso 
deve valere per qualsiasi professione, perchè 
mai non deve riguardare l'esercizio, privato e ’ 
pubblico, delle psicoterapie? FoTse che chi 
soffre di un disagio psichico non ha uguali di¬ 
ritti di un altro cittadino? Perchè, a 25 anni 
dall'inaugurazione del primo corso di psico¬ 
logia, si dovrebbe permettere - come afferma 
la proposta di legge governativa - che uno 
psicoterapeuta possa ritenersi tale, senza al¬ 
cun titolo di studio e con il solo obbligo di 
una patetica autocertificazione? ■ 

Nella proposta di legge si dice che la for¬ 
mazione individuale dello psicoterapeuta de¬ 
ve durare almeno quattro anni: ma sappiamo 


bene che esistono corsi di formazione che 
durano solo qualche fine settimana all'anno. 
Si vuole dunque affermare che queste scuole 
sono equiparabili a cinque anni di corso uni¬ 
versitario in psicologia (di cui l'ultimo trien¬ 
nio con indirizzo clinico) più altri quattro di 
corso di specializzazione in psicologia clini¬ 
ca in cui SI richiede una frequenza obbligato¬ 
ria a tempo pieno? Occorre poi ricordare che 
il mestiere di psicoterapeuta non implica la 
• conoscenza di una sola tecnica: negli Usa so¬ 
no stati censiti oltre 400 indirizzi terapeutici 
diversi. Anche la migliore delle scuole private 
di formazione permette l'esercizio di una sola 
di queste, mentre la comprensione della 
complessità di un disturbo mentale richiede 
una conoscenza assai più ampia. E dunque 
indispensabile che uno psicoterapeuta si for¬ 
mi, propedeuticamente, in corsi di studio che 
gli permettano un approfondimento teorico e 
pratico il più articolato e ricco possibile. 

Un cittadino per risolvere i propri problemi 
di salute mentale deve poter essere libero di 
recarsi - se lo ritiene opportuno - da un ma¬ 


go. da un paranoterapeuta o anche da un ar¬ 
chitetto diplomnato in terapia dell'urlo. Ma se ^ 
la psicoterapia non vuole essere confusa con 
una danza stregonesca o con una tecnica im¬ 
parata durante il week-end deve tutelare se ' 
stessa e soprattutto il cittadino da quei peri- 
■ colosi avventori che quotidianamente causa¬ 
no gravi danni ai loro malcapitati clienti. • ■ . 

Lo Stato ha il dovere di sorvegliare che non 
si compiano abusi, non può abdicare in favo¬ 
re di un generico liberismo di mercato in un ’ 
mondo che si è già dimostrato laigamente in¬ 
quinalo da millantatori. Ciò è tanto più dove-. 
roso in un settore, come quello della salute 
mentale, dove gli effetti della malpratica e ' 
dcH'improwisazione sì riconoscono con diffi- 
‘ coltàe, troppo spesso, tardivamente. 

Se il governo vuole mettere ordine a questa 
materia, agisca avviando una seria valutazio¬ 
ne di quanto accade, ma non può pretendere 
di farlo ispirandosi ad una fumosa deregola¬ 
mentazione o, ancor peggio, avvalendosi del : 
consiglio di qualche screditato professionista 
all'affannosa ricerca di tutelare i propri inte¬ 
ressi di bottega. ■ . 


Una nuova collana per aiutare ad aiutarsi 


C. Mnjono 

COME ANDARE D’ACCORDO 
CON LA GENTE 

piitf. XX1U194 - I- 18.000 
N. Sbont> 

AFFRONTARE IL DOLORE FISICO 

. DHjfc »aj4.180 - 18.000 

D. Kimptun 

UN BAMBINO SPECIAIJE 
IN FAMIGLIA 

Vìvere etm tin IxamMno miiliito <> clixntxìk' 
pH|{. 20<7 - I- 18.000 

T. lifiviiro 

SCMTTURA CREATIVA 

Tutte le tecniche dolln mtrrwaonc 
pnii. XXf320 > I». 18.000 


1./I verni iTiarlt*tlì STj ottobre* :il1e ore 18 

presso in I jbrenji OiUÌ<’i‘ini, Vìa Boncomi>ii>piÌ 7^ * Roma 




















































i2 runi 


Unità2 




Cultura 


Martedì 25 ottobre 1994 


I trucchi, le trame, i «Mac Guffin»: Hitchcock e Truffaut spiegano il grande schermo 


■■ MI nMravIglla che dopo un film di grande levatura 
come 'Rebecca» che ha ottenuto molto succetio, ab¬ 
bia dovuto girare «Il prigioniero di Amaterdam», che a 
me place molto, ma che è chiaramente un film di serie 

■ B.. , ' ,v. 

£ molto facile da spiegare. È, ancora una volta, un 
problema di cast. In Europa il thriller, la storia di av¬ 
venture non è considerato un genere minore e in In¬ 
ghilterra è addirittura un genere letterario molto im¬ 
portante. In America il contesto è diverso. Già nella 
letteratura i romanzi di avventura sono considerati 
di seconda categoria. Quando ho terminato il sog¬ 
getto del Prigioniero di Amsterdam sono andato a 
trovare un grande divo, Gaty Cooper. Ma siccome si 
trattava di up thriller non ha accettato. Questo mi è 
capitato molte altre volte nei primi tempi a Holly¬ 
wood e finivo sempre con degli attori di secondaria 
importanza, come in questo caso Joei Mac Crea. 
Qualche anno dopo ho. rivisto Gaiy Cooper; mi ha 
detto: «Ho preso un granchio, non è vero?». . ■ • . 
Walter Wanger era II produttore del film. È stato lui 
che le ha proposto questa storia ^ , 

SI. Si interessava di politica estera e aveva acquista¬ 
to i diritti di un libro intitolato Personal Histoiy di 
Vincent Sheehan, un giornalista molto noto come 
inviato spreciale. Slel film non resta niente del libro, 
■che era strettamente autobiografico; si tratta infatti 
di un soggetto originale di Charles Bennett e mio. ■ 

Ho qui un riassunto della scerwgglatura: Jones è un 
gloriiallsta americano Inviato dal suo giornale In 
Europa alllnlzlo del 1939 per valutare la possibilità 
di una guerra mondiale. A Londra Incontra un anzia- 
. no diplomatico olandese, che possiede un docu¬ 
mento segreto degli alleati. Dopo un falso attenta¬ 
to l’anziano diplomatico olandese è rapito da alcu- 
ne spie naziste e Jones parte alla sua ricerca. In 
Olanda, aiutato da una ragazza (Laralne Day) In cui 
padre (Herbert Marshall), presidente di un'oiganlz- 
zazlone pacifista, si rivelerà un Importante agente 
nazista. Durante un Incidente aereo tal mare aperto 
Il padre si suicida e Jones, raccolto da una nave, tor¬ 
na a Londra con la ragazza. Questa ò la trama. 

Come vede, riprendevo il mio vecchio tema del pro¬ 
tagonista innocente coinvolto in una serie di disav¬ 
venture... ■/-■.'■■ ' •■■■,.. ■ . ■.’■■'. 

Immagino che al posto di Laralne Day avrebbe pre- 
ferlto un’altra attrice.: 

SI, mi sarebbe piaciuto avere dei nomi più impor- 
' tanti. ■ ' ■ ' -.y.:-. -jyr- ' 

Joèl Mac Crea era simpatico nella sua parte». ■ 

È un po’ fiacco. Ma ci sono molte idee in questo 
film.vero? . .<• ■ ; . . ■:■, .. ■ • ■ 

Moltissime. È vero che II suo punto di partenza è 
■. stata la scena deimullnl, l’Idea di un mulino le cui 
pale avrebbero girato In senso contrarlo a quello del 
vento. Inviando cosi un messaggio segreto a un ae¬ 
reo?-.vy 

SI, siamo partiti da questa scena dei mulirii e anche 
da quella dell'assassino che scappa tra gli ombrel¬ 
li... Eravano in Olanda, dunque mulini e ombrelli. 
Se avessi girato il film a colori, avrei utilizzato un'i- 
' dea' che desidero realizzare da tantissimo tempo;' 
un assassinio, in un campo di tulipani. Due perso-. 

. naggi. L'assassino, tipo Jack lo Squartatore, arriva . 
dietro la ragazza. La sua ombra avanza su di lei. - 
questa si volta e urla. Immediatamente facciamo 
. una panoramica sui piedi che lottano tra i tulipani. 

. La macchina da presa avanza verso un tulipano, nel ; 
tulipano. Il rumore della lotta continua nel sottofon¬ 
do sonoro. Avanziamo su un petalo che riempie tut- ' 
to lo schermo e improvvisamente una goccia di san- ' 
gue rosso cade sul petalo. È la fine dell'assassino! 
C'è un’inquadrahira verso la fine del Prigioniero dì ' 
Amsterdam a proposito della quale nessuno, nem¬ 
meno un tecnico, si è chiesto come era stata girata. . 
E quando l'aereo si immerge neH’oceano: i piloti 
non riescono a raddrizzarlo, l'oceano si avvicina e 
noi siamo nella cabina di pilotaggio; la macchina ! 
da presa è al di sopra delle spalle dei due piloti e, in 
mezzo a loro, sì vede, attraverso il vetro della cabi¬ 
na, l'oceano che si avvicina sempre più. Allora, sen¬ 
za alcun taglio, l'aereo entra violentemeiite nell’ac-, 
qua e i due piloti annegano; tutto questo nella stes¬ 
sa inquadratura. ; > 

Era foiM la combliiwlone di un trasparente e di un 
gettod’acquareale? ‘y,- 
Avevo latto fare lo schermo di traspeirenza con una 
carta resistente e, dietro questo schermo, c’era un 
serbatoio d'acqua. Le imm^ini del trasparente ’ 
sconevano, l’aereo scendeva in picchiata e quando 
nel film l'acqua era vicinissima, schiacciavo un bot- ^ 
tono e lo schermo di trasparenza si strappava sotto ' 
la pressione dell’acqua. Per la pressione di questo >■ 
. grosso volume d’acqua, era impossibile accorgersi ' 
che lo schermo si stava strappando. Un’altra cosa { 
difficile da riprendere, un po’ dopo, era il modo in - 
cui l'aereo si sfascia prima di affondare, quando ' 
una delle ali si stacca con della gente sopra. Nel 
fondo di una grande vasca d'acqua avevamo instal¬ 
lato delle rotaie; l'aereo era montato su queste ro¬ 
taie che sì interrompevano a un certo punto: l’ala ; 
dcH’aereo scorreva su un’altra rotaia perpendicola¬ 
re; era piuttostodìfficile da fare, ma molto diverten- ; 


Due veri maestri 
in un iibro, 
con «i’Unità» 

No, la gente non si è dimenticata di 
Trufteut: a dieci anni dalla morte i 
suol film dicono ancora qualcosa, 
se alla no-stop di proiezioni ■ - 
organizzata dair«Unltà» al Mignon 
di Roma, Ieri, c’era moltissima 
gente fin dal mattino. Un - 
successa Che speriamo di 
replicare con la riproposta del libro 
«Il cinema secondo Hitchcock», 
che uscirà In duevolumi, assieme 
al giornale, domani e dopodomani. 
Inutile dire che è un libro da avere. 
'Tutti coloro che lo hanno letto lo 
considerano «Il più glande libro di 
cinema mal scritto». È un 
lunghissimo dialogo-intervista, tra 
Il giovane cineasta, all’alba di una 
luminosa carriera, e II maestro - 

venerato e Idolatrato. GII Incontri . 
fra I due avvennero a Universal CHy, 
California, nel 1962, mentre . 
Hitchcock lavorava a «GII uccelli»; 
poi-lo racconta Truffaut "->.■. 
nell’Introduzione definitiva :> 
all’opera, scritta nel 1983- cl> 
vollero quasi quattro anni per 
trascrivi I nastri delle ore ed ore 
di conversazione. In questo - . 
periodo, Truffaut restò In contatto . 
con Hitchcock e rivsci sempre a 
Integrare II libro con’ - 
aggkrmamenti sul flim successivi. 
Per certi versi II libro è un'Ideale 
prosecuzione del lavoro di Truffaut 
al<Cahleraduclnéma»,ancheae ; 
nel'62 - l’anno di «Jules e Jlm» - la 
sua attività di critico era ormai 
terminata.’' y-vy-y ■■ 

Per farvi venir la voglia di leggere II 
libro, vi proponiamo In questa . 

pagina uru breve antIcIpazIorM 
(«breve» per modo di dire, ma' . 
tenete presente che II libro ò di : ' 
300 pagine). È un brano In cui ■ 

Trufhiut e Hitchcock, parlando di 
un film tutto sommato «mlnore« 
come «Il prigioniero di . y’ . '. ' - 
Am s terd a m«, arrivano a definite un 
concetto chiave nella filosofia del 
grande Inglese: quello del «Mac 
Guffin», Volete sapere cos’è II Mac 
Guffin? Fatevela spiegare dal - 
Maestro. Buona lettura... 


A »• S „< 




À voi il dnètna» 


FRANCOIS TMUPPAUT 

Era un finale Stupendo. . 

Abbiamo dovuto far girare un parte del materiale di 
questo film a Londra e ad Amsterdam da una se- 
condza équipe. Eravamo nel 1940 e l'operatore du- ; 
rante il primo viaggio ad Amsterdam è stato silurato 
e ha perso tutto requip."iggiamento che aveva con 
sè. È dovuto ritornare una seconda volta. , . 

■ Sembra che al dottor Goebbels piacesse moto «Il 
prigioniero di Amsterdam».- ' - 

L'ho sentito dire anch'io; è probabile che abbia 
avuto una copia del film dalla Svizzera; questo film 
era una fantasia e, come tutte le volte che mi occu¬ 
po di un lavoro su un tema fantastico, non ho per¬ 
messo alla verosimiglianza di mostrate il suo volto 
importuno. Nel Prigioniero di Amsterdam abbiamo 
la stessa situazione di Lady Vanishes, ma al maschi¬ 
le; si tratta di un vecchio diplomatico olandese che 
detiene un segreto... .. . -, ' > - • 

Il signor Van Meer, l’uomo che à a conoscenza della 
famosa clausola segreta? . 

La famosa clausola segreta era il nostro Mac Guffin, 
Bisogna che parliamo del Mac Guffin! 

Il Mac Guffin è II pretesto, non è cosi? . 

E una scappatoia, un trucco, un espediente: in 
America si direbbe un gimmick. Allora, ecco tutta la 
storia di .Mac Guffin. Lei sa che Kipling scriveva 
spesso dei racconti sulle Indie e sugli inglesi che lot¬ 
tavano contro gli indigeni lungo la frontiera dell'Af- 


■ -.1^ 
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ghanistan. In tutte le storie di spionaggio scritte in . 
questa atmosfera, c’era sempre il furto della pianta ; 
della fortezza. Questo era il Mac Guffin. Mac Guffin ' Alfred Hitchcock 
è dunque il nome che si dà a questo tipo d'azione: ’ sul set 
rubare... delle carte, - rubare... dei documenti - ru- (joi fum ; 

bare... un segreto. La cosa non è importante in se «GII uccelli» 
stessa e i logici hanno torto a cercare la verità nel e In alto 
Mac Guffin. Nel mio la'voro ho sempre pensato che Traffaut 
le «carte», o i «documenti», o i «segreti» della costru- in una Immagine 
zioiie della fortezza debbano essere estremamente degli anni 80 


importanti per i personaggi del film, ma di nessun 
interesse per me. il narratore. Ora, da dove viene il 
termine Mac Guffin? Ricorda un nome scozzese e si 
può immaginare una conversazione tra due uomini 
su un treno. L’uno dice airaltro: «Che cos'è quel 
pacco che ha messo sul portabagagli?». L'altro: «Ah 
quello, è un Mac Guffin». Allora il primo: «Che cos'è 
un Mac Guffin?». L'altro: «È un marchingegno che 
serve per prendere i leoni sulle montagne Adiron- 
dak». Il primo: «Ma non ci sono leoni sulle Adiron- 
dak». Allora l'altro conclude: «Allora, non è un Mac 
Guffin». Questo aneddoto le fa capire che in realtà il 
Mac Guffin non è niente. 

È buffo.» molto Interessante. 

C’è un fenomeno curioso che accade immancabil¬ 
mente quando lavoro per la prima volta con uno 
sceneggiatore; questo ha la tendenza a concentrare 
tutta la sua attenzione intorno al Mac Guffin e sono 
costretto a spiegaigli che la cosa non ha alcuna im¬ 
portanza. Prendiamo l’esempio del Club dei trenta¬ 
nove: che cosa cercano le spie?... L'uomo a cui 
manca un dito?... Eia donna all'inizio che cosa cer¬ 
ca!... Si è tanto avvicinata al grande segreto che è 
stato necessario pugnalarla alla schiena nell’appar¬ 
tamento di un'altro? Quando scrivevamo la sceneg¬ 
giatura del Club dei trentanove ci siamo detti, sba¬ 
gliando, che ci occorreva un pretesto molto impor¬ 
tante, perché si trattava di una storia di vita o di mor¬ 
te; quando Robert Donai arriva in Scozia e giunge 
alla casa delle spie è in possesso di informazioni 
supplementari, forse ha seguito la spia, e proprio 
seguendo la spia, nella sceneggiatura che avevamo 
scritto inizialmente. Donai arrivava alla sommità di 
una montagna e guardava giù dall’altra parte. Vede¬ 
va allora degli hangar sotterranei per aerei, scavati 
nella monuigna. Si trattava dunque di un importan¬ 
te segreto militare, degli hangar segreti, al riparo dai 
bombardamenti, ecc. A questo punto la nostra idea 
era che il Mac Guffin dovesse essere una cosa impo¬ 
nente, plastica, che colpisse lo spettatore. Poi ab¬ 
biamo cominciato a riflettere su questa idea: che 
cosa accadrebbe, che cosa farebbe una spia, una 
volta scop>erti questi hangar? manderebbe un mes¬ 
saggio a qualcuno per spiegare dove si trovano? E in 
questo caso cosa farebbero i futuri nemici del pae¬ 
se? ■ •.“■ -, ■ ■/: ■- ., ■ ■ 

Tutu quest avvenimenti sarebbero stati Interessan¬ 
ti per la sceneggiatura solo se alla fine si fossero 
fatti saltare gli hangar». 

Ci abbiamo pensato, ma come avrebbero fatto i 
personaggi per fare esplodere tutta la montagna? 
Esaminavamo tutte queste soluzioni e le scartava¬ 
mo runa dopo l'altra, senza eccezione, per qualco¬ 
sa dì molto più semplice. 

Si potrebbe dire che non solo il Mac Guffin non ha 
bisogno di essere motto serio, ma che è addirittura 
preferibile che sia una cosa banale e assurda come 
la conzonetta di «Lady Vanishes». 

Certo il Mac Guffin dei Club dei trentanove è una 
formula matematica che serve per la costruzione di 
un motore per aereo e questa formula non era scrit¬ 
ta da qualche parte, perché le spie si servivano del 
cervello di Mister Memory per far circolare il segreto 
e per farlo uscire dal paese, col favore di una tour¬ 
née di music-hall. - 

CI deve essere una specie di legge drammatica che 
entra in azione quando II personaggio è realmente 
in pericolo; strada fecondo diventa talmente gran¬ 
de la preoccupazione per la soprawhenza del per¬ 
sonaggio principale che cl si dimentica compieta- 
mente del Mac Guffin. Ma anche In questo modo si 
va Incontro a un rischio, perché In certi film quando 
si arriva alla scena di spiegazione alla fine, quindi 
nel momento in cui si svela II Mac Guffin, gli spetta¬ 
tori sghignazzano, fischiano o protestano. Tuttavia 
credo che una delle sue astuzie consista nello sve¬ 
lare completamente II Mac Guffin non alla fine ma a 
due terzi o tre quarti del film, in modo da evitare un 
finale esplicativo. ; ' 

E giusto in generale, ma la cosa importante che ho 
imparato nel cosro degli anni è che il Mac Guffin 
non è niente. Sono convinto di questo, ma so per 
esperienza che è molto difficile persuaderne gli al¬ 
tri. Il mio migliore Mac Guffin - e per migliore inten¬ 
do il più vuoto, il più assurdo - è quello di Intrigo 
itemazionale. E un film di spionaggio e la sola do¬ 
manda posta dalla sceneggiatura è: «Che cosa cer¬ 
cano queste spie?». Ora nella scena all'aeroporto di 
Chicago l'uomo della C.l.A. spiega tutto a Cary 
Grani, che a sua volta gli chiede a proposito del per¬ 
sonaggio di James Mason: «Che cosa fa?». L'altro ri¬ 
sponde; «Diciamo che è uno che fa deH'import-ex- 
port,-Ma cosa vende?-Oh!... proprio dei segreti di 
governo!», lei vede che qui avevamo ridotto il Mac 
Guffin alla sua espressione più pura: niente. 

Niente di concreto, si, e questo prova evidentemen¬ 
te che lei è molto cosciente di quello che fa e che 
padroneggia perfettamente II suo lavoro. Questi 
film costruiti sul Mac Guffin fanno dire ad alcuni cri¬ 
tici: Hitchcock non ha niente da dire e, a questo 
proposito, credo che la sola risposta sia: «Un regi¬ 
sta non ha niente da dire, deve mostrare». 

Esatto. 
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l'Un ità2 pagina 


Ecco che cosa legava un intellettuale francese e un grande artigiano di Hollywood 



DALLA PRIMA PAGINA 

Ho imparato tutto da loro 

Nell'amore con cui Truffaut raccoglie testi¬ 
monianze di soluzioni tecniche, di aneddoti 
produttivi, di tecniche narrative, neil’affetto 
con cui il giovane cinetista spinge il noto re¬ 
gista a teorizzare le sue scelte, nella volontà 
di dimostrare l’essenza d'Autore, nella diffi¬ 
denza iniziale da parte di Hitchcock verso 
questo giovane collega francese ex - critico 
cinematografico, nello sciogliersi di questa 
diffidenza man mano che il vecchio ricono¬ 
sce il giovane come appeutenente alla stessa 
razza di raccontatori'di storie, incubi o sogni 
che siano, c'è, secondo me, l'essenza di 
questo libro. Un grande atto d'amore per il 
Cinema, il processo di riconoscimento di 
due membri della stessa specie. 

È un libro che non dovrebbe piacere a tut¬ 
ti quelli che si occupano di cinema, anche 
se difficilmente se ne troverà qualcuno di¬ 
sposto ad ammetterlo. 

È un libro che parla della ricerca continua 
della verità sullo schermo e dell'identifica¬ 
zione in platea. Obiettivi che si raggiungono 
lucidamente, con l’analisi del mezzo e della 
percezione dello spettatore. È un libro che 
parla della voglia e della necessità di comu¬ 
nicare. Ad un pubblico vasto. Della voglia e 
della necessità di tenere l'attenzione del 
pubblico. Della voglia e della necessità di 
sperimentare nuove tecniche narrative e 
nuovi temi cinematografici. È un libro che 
mette in crisi la definizione stessa di Autore 
Cinematografico cosi come è ancora nor¬ 
malmente usata da critici e film-makers. Per 
riproporne un'altra, secondo me, più inte¬ 
ressante, quella di un regista riconoscibile 
per mondo interiore e per tecnica narrativa, 
che si pone il problema della comunicazio¬ 
ne nel suo tempo. L’atto d'amore deir«auto- 
re» Truffaut verso il «realizzatore» Hitchcock 
è di quelli in grado di prerpetuare il Cinema.. 

[Qabrlala Salvalorm] 


■I Ci sono dei libri che si |}ossono 
considerare dei talismani della feli¬ 
cità o meglio ancora come dei libri 
divinatori: basta aprirli a caso per " 
trame auspici o quanto meno per ' 
capire meglio il gioco del destino ' 
che proiettato sul grande schermo, ' 
almeno per una frazione di tempo, 
può avere la figura e il profilo di Al¬ 
fred Hitchcock. Se poi questa figu¬ 
ra comincia a dialogare con un 
giovane regista, con un vero talen- ■ 
to da giornalista, che a sua volta ha . 
la figura e il soniso simpatico di 
Ftanjois Truffaut, allora può na¬ 
scere uno dei libri più belli della 
storia del cinema. ■- . , 

Ci sarebbe voluta la penna di 
Osvaldo Soriano per immaginare 
una storia avvincente, piena di su- 
spance, suU’incontro tra le ombre ■ 
di Hitchcock e Truffaut, che poi è 
l'incontro tra due solitudini, due 
modi di intendere la paura, che 
hanno in comune lo stesso modo 
di vivere con passione l’amore per 
il cinema e le doqne. Purtroppo la ‘ 
penna che avete a disposizione è 
quella del sottoscritto e nella vita a 
volte bisogna accontentarsi. Il libro 
di cui stiamo parlando è II cinema 
secondo Hitchcock, dialogo tra il 
maestro del 'brivido e Francois 
Tnjffaut, la cui prima edizione risa¬ 
le al 1967 e che da domani, con 
una scelta da applauso, verrà rega¬ 
lato in due volumi ai lettori de i'U- 
nità. È il modo più bello per ricor¬ 
dare Traffaut a dieci anni dalla sua 
motte, è il modo più bello per ri¬ 
pensare a Hitchcock perché ricor¬ 
dare la sua ironia, il suo sarcasmo, 
il suo modo di raccontare l’avven¬ 
tura umana stura la mente e l’ani¬ 
ma dalle incrostrazioni che ci rega¬ 
lano i tempi volgari che wiamo,, 

Mi è sempre piaciuto pensare a 
questo libro come un vero e pro¬ 
prio film, da inserire a pieno titolo 
nella filmografia di questi due 
maestri del cinema. Pensate che 
meraviglia sarebbe stata se questo 
lungo dialogo sul mestiere e sul¬ 
l’arte del cinema fosse stato filma¬ 
to, e che interpretazione avrebbero 
potuto offrire questi due attori che 
immaginati insieme sono una cop¬ 
pia perfetta pronta per qualsiasi 
rappresentazione. Pensate ancora 
questo dialogo inframmezzalo dal¬ 
le scene dei film di Hitchcock, che 
diventano storia nella storia e ven¬ 
gono svelate nella loro costruzione 
con quell’affascinante sentimento 
antico di un vecchio illusionista 
che tramanda al suo d'iscepolo i 
segreti, i trucchi del mestiere. ■ 

Il pnmo incontro con Hitchcock, 
Truffaut lo racconta in una lettera 


Amici per la pellicola 


VINCKNZO MOLLICA 


che inviò al suo interlocutore nel 
1962, contenuta in una sua curiosa 
autobiografia epistolare che s’inti¬ 
tola Autoritratto: «Per cominciare 
faccio appello alla sua memoria. 
Qualche anno fa facevo il critico ci- • 
nematografico, e alla fine del 1954 
sono venuto, con il mio amico • 
Claude Chabrol, ad intervistarla al¬ 
lo studio Saint-Maurice, dove lei 
curava la postsincronizzazione di 
Caccia al ladro. Lei ci aveva chiesto 
di attenderla al bar dello studio, e 
fu allora che, emozionati per aver 
visto quindici volte di seguito un 


anello che mostrava Brigitte Auere 
Caty Grant in canotto, siamo cadu¬ 
ti - Chabrol e io - nella vasca gela¬ 
ta del cortile dello studio. Molto 
gentilmente lei ha accettato di rin¬ 
viare rinlervista, che si è poi tenuta 
la sera in albergo. In seguilo ho 
avuto II piacere d'incontrarla con 
Odette Ferry, tutte le volte che lei è 
passato da Parigi, e l’anno succes¬ 
sivo mi ha addirittura detto; «Ogni 
volta che vedo dei cubetti di ghiac¬ 
cio dentro un bicchiere di whisky 
penso a lei». Un anno dopo mi ha 
invitato per qualche giorno a New 


MARCO FERRARI 


■ La sciarpa era legata sul da¬ 
vanti in modo da far combaciare i 
lembi; poteva anche coprire la cra¬ 
vatta in un intrigo di colori. La 
sciarpa, di lana o di seta, stava 
quasi sempre sopra un giubbotto, 
meglio di tela nera, persino un po’ 
liso nei gomiti. Sotto il giubbotto, 
questa fu la vera novità, si poteva 
portare anche la cravatta. 1 panta¬ 
loni tenevano la riga e le scarpe 
non erano mai a punta. La giacca 
era abolita, resisteva l’impermeabi¬ 
le o un lungo cappotto di pelle, di¬ 
ventato quasi subito anacronistico. 
Nei mesi freddi non guastava, as¬ 
sieme a quella fascia attorno al col- ' 
lo, una berretta. D’estate bastava 
una camicia a tinta unica c mani¬ 
che lunghe e un paio di pantaloni 
in tono; non ci stava male una blu¬ 
sa leggera rivoltata sulle maniche. 1 
Ray-Ban potevano anche starci, 
magari tenuti in mano con le aste 
intrecciate o mangiucchiati sulle 
punte. 

Vestivamo alla Truffaut negli an- 


York a seguire le riprese di The 
wrong man (Il ladro), ma ho do¬ 
vuto declinare l’invito perché, 
qualche mese dopo Chabrol, toc¬ 
cava a me passare alla regia». 

E proprio dopo il passaggio alla 
regia, quando si trovò ancora a 
New York per presentare uno dei 
suoi film più belli Jules e Jim, Truf¬ 
faut si accorse che molti giornalisti 


Sciarpe e Ray-ban 
Quando vestivamo 
alla Nouvelle Vague 


ni incerti a cavallo del '68. E se 
Truffaut faceva moda, anche i luo¬ 
ghi dei suoi film erano meta di pel¬ 
legrinaggio. Si andava in un bar o 
in un bistrot di Saint Michel o Saint 
Germain sperando di incontrare 
Antoine Doinei alias Jean-Pierre 
Léaud che «dragava» una turista 
per caso; si beveva un pemod o un 
kyr cercando di fumare quelle terri¬ 
bili sigarette francesi. Ma erano i ci¬ 
nema, le multisale, le amie delle 
celluloide a far trionfare la Nuovel- 
le Vague. Nel miracolo della finzio¬ 
ne ci poteva stare di vedere, due fi¬ 
le dietro, un uomo che era, asso¬ 
migliava, poteva essere proprio lui, 
Tmffaut. Nelle libreria andavano a 
ruba i Cahierse le biografie di Mel¬ 
ville, Godard e Rivette. L’auto pre¬ 
ferita era la 2 CV, meglio se stivata 
di amici, meglio se piena di giorna¬ 
li, certamente sprorca di fango e 
polvere tanto per ricordare la ten¬ 
tazione del viaggio, del deserto e 
dell’ultima strada del mondo. 


gli facevano la stessa domanda; 
•Perché i critici dei Cahiers du Ciné- 
ma (esperienza che il giovane 
Francois visse in maniera militan¬ 
te) prendono sul serio Hitch¬ 
cock?». Nell’introduzione all’edi¬ 
zione definitiva del libro scritta nel ■ 
1983, Tmffaut racconta il vero mo¬ 
tivo che gli fece scattare la molla di 
quest’avventura editoriale: «Il mio 


passato di critico era molto recente 
c non mi ero ancora liberato dalla 
voglia di convincere, che era il de¬ 
nominatore comune a tutti i giova¬ 
ni dei Cahiers du Cinéma. Allora mi 
venne l’idea che Hitchcock, il cui ' 
genio pubblicitario era pari solo a 
quello di Salvator Dall, era stato vit¬ 
tima in America, in ambienti intel¬ 
lettuali. di un grande numero di in- 



Truffaut con Fanny Ardant e, sopra, Jean-Rerre Leaod In una scena del «400 colpi» 


Finimmo di usare le mani a so¬ 
stegno delle tesi che si andavano 
esponendo; no, le mani si agitava- ■ 
no, come mostrava Tmffaut, solo ' 
per ribadire concetti ■ appena • 
espressi o per tratteggiare una pau¬ 
sa, una riflessione, 1 capelli erano 
vagamente lunghi, certamente 
spettinati oppure corti e lisci, la¬ 
sciati al loro destino. L’espressione 
doveva essere malinconica e il sor¬ 
riso profondo, un misto di serenità 
e di sorpresa. Serviva l’orgoglio e la 
sicurezza, serviva lo sguardo dolce 


e aspro. Non era una ambiguità 
era necessità, la necessità di capire 
le trasformazioni. Le frasi, quasi 
sempre secche, erano meditate e . 
precise; meglio la semplicità e la 
chiarezza deH’ìntrlgo e del doppio 
senso. Tmffaut ci abituò all’incer- 
tezza: l'infelicità della coppia, il do¬ 
lore dell’amore, il vago confine tra 
bene e male. Da La calda amante a 
La signora della porta accanto pas¬ 
sione e morte, sospiri e rabbia si 
mischiano nella palestra delle oc¬ 
casioni. «Una gioia e una sofferen¬ 


za», dice Louis a Marion nella neve 
e nella nebbia de La mia drtoga si 
chiama Julie, che inghiotte la favo¬ 
la dell’amore come virtù. Non ci 
sono singhiozzi, né affanni, né la¬ 
crime nel Uinnel della vita. Le sue 
mode sono finite presto, il suo ci¬ 
nema resta. Come l’immagine di 
una sciarpa sospesa sugli abiti, lie¬ 
vemente agitata dal vento, bagnata 
dall’acqua e chiazzata di nevi¬ 
schio, il simbolo di un’eleganza in¬ 
teriore ben più solida della mute¬ 
volezza dell’apparenza. 


terviste giocate in tono scherzoso e 
volutamente derisorio. Guardando 
i suoi film era evidente che que¬ 
st’uomo aveva riflettuto sugli stm- 
menti della propria arte più di tutti i 
suoi colleghi se avesse accettato, 
per la prima volta, di rispondere a 
un insieme sistematico di doman¬ 
de, si sarebbe piotuto scrivere un li¬ 
bro in grado di modificare l’opinio¬ 
ne dei critici americani. Questa è 
tutta la storia del libro». , 

L’obiettivo che Tmffaut si prefig¬ 
geva venne centrato perfettamente 
con questo libro, che non è servito 
solo a far capire la maestria di Hit¬ 
chcock, ma è servito soprattutto a 
far capire come ci si possa inna¬ 
morare del cinema al punto da de¬ 
dicare una vita intera a questa 
espressione artistica. Un’atitra bella 
riflessione di Tmffaut su Hitchcock 
si trova in un altro libro del regista 
francese che s’intitola «Il piacete 
degli occhi». «Quando facevo il cri¬ 
tico, mi è successo talvolta di cade¬ 
re nel difetto di questa professione 
e cioè di paragonare la letteratura 
al cinema, mentre lo svolgimento 
di un film, giustamente paragonato 
da Orson Welles ad un nastro di 
sogni, ci invita piuttosto a parlare 
del film in termini musicali. Credo 
che anche Federico Fellini sarebbe 
d’accordo con questa definizione. 
Per Hitchcock non si tratta quindi 
di insegnarci qualcosa, di istmirci e 
coneggerci, ma di incuriosirci, av¬ 
vincerci, appassionarci, mozzarci il 
fiato e soprattutto farci partecipare 
a livello emotivo alla storia che ha 
deciso di raccontarci. Lavora esat¬ 
tamente come un direttore d’or¬ 
chestra che dirige i suol stmmenti- 
sti e fa avanzare una sinfonia di cui 
ogni singola nota, accordo, pausa, 
silenzio sono previsti dalla partitu¬ 
ra». È proprio un piacere leggere gli 
scritti di Tmffaut, anzi vi consiglia¬ 
mo di non perderne uno compre¬ 
so quel delizioso romanzo che 
scrisse sulla scia di uno dei suoi 
film più famosi. L'uomo che amava 
le donne. Questo articolo non ha 
nessun intento predicatorio o criti¬ 
co, vuole più semplicemente esse¬ 
re un preludio al godimento che 
proverete leggendo II dnema se¬ 
condo Hilchcodt In questo prelu¬ 
dio non poteva mancate una frase 
di Hitchcock che tengo appesa, 
dietro la mia scrivania, come un 
amuleto: «Non filmo mai un pezzo 
di vita, perché tutti lo possono tro¬ 
vare senza difficoltà a casa loro, 
nelle .strade e cinche davanti all’in¬ 
gresso del cinema: non c’è biso¬ 
gno di pagare per cedere un pezzo 
di vita. I miei film sono pezzi di tor¬ 
ta». 
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Fumetti 

■«NATO MLLAVICINI 

Lucca/ 1 

£ il mercato 
tenta il rilancio 

E' l’appuntamento più importante 
della stolone - autunnale delle 
«convention», almeno per il presti¬ 
gio legato ad una luridissima sto¬ 
ria. Parliamo di Lu<xa Comics, la 
mostra mercato del fumetto, dell’il¬ 
lustrazione e del cinema di anima¬ 
zione che si apre nella città tosca¬ 
na sabato prossimo e resterà aper¬ 
ta fino al primo novembre. Insidia¬ 
ta da decine di concorrenti (si è 
appena conclusa la neonata Car- 
toomics milanese e fra una paio di 
settimane sarà la volta della roma¬ 
na Expocartoon), la rassegna di 
Lucca tenta il rilancio dopo la pe¬ 
sante crisi della scorsa edizione 
primaverile, quando furono messi i 
sigilli (per motivi di sicurezza) alle 
strutture ospitanti e la mostra fu 
aperta con un giorno di ritardo e 
con limitazioni all’afflusso del pub¬ 
blico. La mostra mercato, allestita 
come di consueto nel palazzetto 
dello Sport ed in alcune tensostrut¬ 
ture confinanti, sarà la sede e l’oc¬ 
casione per un bilancio dell'anda¬ 
mento del mercato e per la presen¬ 
tazione della raffica di novità edito¬ 
riali che, crisi o no, ad ogni autun¬ 
no gli editori del settore mettono in 
campo..-,. 


Lu cc^/2 


Super e roi 


Novità Usa 


IL PERSONAGGIO. Lo Scrittore americano presenta in Italia un nuovo libro di racconti 


Mostri a Los Angeles 
n mondo secondo EUis 


Feiiini umorista 
e Manara inedito 

Il versante espositivo di Lucca Co¬ 
mics. preparato dal direttore cultu¬ 
rale Ernesto Guido Laura, offre, sul¬ 
la carta, alcuni appuntamenti di 
grande interesse. Il primo è un 
omaggio a Federico Fellini di cui 
saranno esposte (alla Fondazione 
Ragghianti, Fino al 13 novembre) 
le vignette umoristiche che il gran¬ 
de regista pubblicò, negli anni 
Trenta e Quaranta, sul giornale sa¬ 
tirico 402, edito a Firenze da Nerbi- 
ni. Il secondo è un’antologica di 
Milo Manara (sempre alla Fonda¬ 
zione Ra^hianti), con oltre 80 ta¬ 
vole originali, tra cui molte uscite 
proprio dalla collaborazione tra 
Manara e Fellini, e con alcuni ine¬ 
diti tra i quali alcuni disegni per il 
New yor/ier. AiKora il nome di 
Nerbini per un'altra mostra che ri¬ 
percorre i sessanta anni della miti¬ 
ca testala L'Avventuroso. E per fini¬ 
re un gioco di ruolo dal vivo, una 
sorta di caccia al tesoro per le stra¬ 
de di Lucca, intitolato «Caccia a 
Conan il barbaro». ■ • - , 








j 




Meravigliose 

«Marvels» 

Lo abbiamo segnaiato per due set¬ 
timane consecutive nella nostra hit 
parade de «I Magnifici Dieci»; si 
tratta di Marvels una lunghissima 
graphic nooe/che il mensile MarveI 
Magazine ha Iniziato a pubblicare 
dallo scorso mese (numeri 4 e 5, li¬ 
re 6.000 cadauno^ «Meraviglie», 
scritto da Kurt Busiek e illustrato da 
Alex Ross, trasforma la storia dei 
supereroi della casa editrice Mar- 
vei in una metafora delia storia 
americana. E lo fa costruendo una 
pseudo-realtà in cui i personaggi 
dei fumetti, vivono e agiscono real¬ 
mente. A raccontare questa ep^ 
pea, che prende avvio alla vigilia 
delia seconda guerra mondiale, è il 
fotografo PhiI Sheldon. Alla ricerca 
continua dello scoop che imprima 
una svolta alla sua vita, PhiI fa da 
testimone alle imprese dei vari su¬ 
pereroi che, nel corso d^li anni, 
appariranno, agiranno e si scontre¬ 
ranno nelle metropoli americane. 
Ma il monologo del suo narrare di¬ 
venta una sorta di autoanalisi degli 
umori, dei sogni e delle paure del 
cittadino medio, che quelle creatu¬ 
re di «carta» hanno via via incarna¬ 
to. Una sceneggiatura essenziale e 
complessa al tempo stesso, un te¬ 
sto di grande suwestione e, soprat¬ 
tutto, le splendi^ tavole dipinte da 
Alex Ross (alcuni originali saran¬ 
no esposti a Lucca Comics), fanno 
di Marvels un capolavoro assoluta- 
mente imperdibile. ■ 


Lo scrittore americano Bret Easton Elite 


Le visioni 
degli anni 
Ottanta 

AH'uscitadl 
«American Psyco- gli 
hanno dato del 
«mostro»; l'America 
puritana non gli ha 
perdonato d'aver 
trasformato un - 
giovane yuppie In un 
mostruoso serial- 
killer. In un apatico 
esecutore con 
addosso abM di 
ArmanI, anzi «firmato» 
dal dopobarba al 
calzini. Ora esce - 
questo suo nuovo 
volume, «Acqua dal 
sole» (una sequenza di 
storie brevi cucite 
assieme da una sorta 
di unità di tempo e di 
luogo), e la vicenda si 
ripete. S), perché fra I 
molti personaggi che 
lo abitano vi sono del 
vampiri che 
frequentano I club più 
esclusivi di Los ' 
Angeles, s'aggirano 
assetati di sangue, 
affamati di carne, non 
importaseumanao 
animala, e lasciano 
cadaveri sventrati In 
bidonidella - . 
spazzatura. Sono 
vampiri non diversi 
dagli altri coetanei in 
shorts, condividono, 
con questi, la noia del 
benessere, prendono 
valium e lybrium, 
sniffano coca, - 
passano I pomeriggi 
davanti alla Mtv e 
qualche volta . 
scendono In spiaggia. 
Bret Easton EIHsva -a 
caccia» di mostri e si 
ritrova con addosso 
l'etichetta di 
«mostro». Da «Meno di 
zero» ad •American 
fteyco», sino a questo 
«Acqua dal sole», ha In 
realtà cercato di 
•descrivere»! 
•twentysomething» 
degli anni Ottanta, 
Inseguendo ' 
un'asciuttezza di stile, 
una scrittura -minima» 
che l'ha precitato nel - 
mucchio minimalista. 
Un «mostro - 
minimalista» dunque, 
se si accetta II 
paradosso. 


Gli incubi (di Los Angeles producono mostri nel¬ 
la fantasia di Bret Easton Ellis. L’autore di «Me¬ 
no di zero» e di «American Psyco» è in Italia per 
presentare un libro pieno di «vampiri metropoli¬ 
tani»: «Acqua dal sóle». 


ALBERTO ROLLO 


■ MILANO. Del mostro, Bret Ea¬ 
ston Ellis non ha certamente i tratti. 

È un florido giovanotto che lascia 
trasparire qualche fragilità, qual¬ 
che timidezza. Lamenta l’aggressi- 
v\tà dei giornalisti anglosassoni 
che, appena possono, gli si sca¬ 
gliano addosso, rammentandogli 
le atrocità di cui scrive con impas¬ 
sibile nonchalance. E in Italia per 
promuovere un nuovo libro. Acqua ' 
dai sole (Bompiani,, pagg.238. 
.28.000). «I mostri non mi piaccio¬ 
no. Mi piace scrivere di mostri, 
questo si», dice. Va da sé che «mo¬ 
struosi» nel suo nuovo libro non so¬ 
no solo i vampiri del racconto I se¬ 
greti dell'estate, ma, più in genera¬ 
le, tutta la triste umanità di venten¬ 
ni debosciati, di padri senza identi¬ 
tà, di madri sull’orlo dell’abisso 
emotivo, di.rockstar nevrotiche, di, 
produttori, sceneggiatori, attori che 
il buon Ellis raccatta dalla Los An¬ 
geles degli anni Ottanta e porta in ■ 
scena perché parlino di sé, perché 
ci informino su uno stato esisten¬ 
ziale, su modalità d’essere inelluta- 
bilmente vicini al nulla. «Il titolo ori¬ 
ginale The informers voleva pro¬ 
prio spingersi in questa direzione: 
volevo che i personaggi fossero in¬ 
formatori di una condizione, vole¬ 
vo lasciare ad essi la parola - e non 
a caso i racconti sono in prima per¬ 
sona - onde raccontassero di sé di¬ 
rettamente al lettore. Questi infor- ' 
matori parlano di sé, o almeno cer¬ 
cano di farlo. Sfidano il vuoto». 

Ancora Los Angeles 

Chiediamo a Easton Ellis perché 
ancora Los Angeles, perchè anco¬ 
ra quei primi anni Ottanta che furo¬ 
no già materia del romanzo d’esor¬ 
dio, Meno di zero. «In Meno di zero 
volevo fuggire da Los Angeles, vo¬ 
levo sottrarmi a quel mondo sedot¬ 
to dalla ricchezza, a quella middle 
class a cui per altro appartengo. 
Da allora Los Angeles è diventata 
una città travolta dallo scontro raz¬ 
ziale, dal caos sociale, da eventi di 
proporzioni bibliche. Non solo: do¬ 
po d'allora è venula la seconda 
presidenza Reagan, il nazionali¬ 
smo più truce, una fiducia nell’A¬ 


merica spropxorzionata e assurda. 
£ per quello che parlo di nostalgia. 
Non certo perché credo che Los 
Angeles e quel [jeriodo fossero 
una sorta di età dell’oro. Del resto, 
Los Angeles è sempre stata una cit¬ 
tà cosi molle e seduttiva, cosi av¬ 
volgente, cosi totale». 

Un lungo sonno 

A epigrafe del volume c’è una ci¬ 
tazione di John Fante: «Un grosso 
problema che meritava molta at¬ 
tenzione. Lo risolsi spegnendo le 
luci e mettendomi a dormire». E 
certamente tutti i personaggi di Ac¬ 
qua dai sole sembrano abbando-, 
nati a un lungo, profondo sonno. 
Un sonno morale che è anche di¬ 
stanza dal reale, provo a suggerire. 
•In effetti non credo, non ho mai 
creduto nella possibilità che quella 
classe sociale e i suoi prodotti po¬ 
tessero esprimere qualcosa di di¬ 
verso, che ■. potessero svincolarsi 
dalla loro immobilità. Sono un ni¬ 
chilista. Non credo che possa suc¬ 
cedere nulla». ■ Un non-credere, 
questo, che pare dettato anche da 
una condizione di privilegio. Ea¬ 
ston Ellis pare colpito dall’afferma¬ 
zione. Ci pensa. «E verissimo. È una 
cosa a cui ho pensato spesso. Ho 
sempre scritto di ricchi e di privile¬ 
gi, ma in realtà non appartengo a 
quella fascia sociale di cui mi pia¬ 
ce raccontare. La mia famiglia è 
certamente borghese, ma non è 
ricca come quelle di cui parlo nei 
miei romanzi. Semmai i privilegi 
sono venuti dopo. Penso, comun¬ 
que, che da questa posizione sia 
possibile vedere e capire. Se un 
privilegio esiste, è quello della di¬ 
stanza che posso prendermi dal¬ 
l’ambiente di cui scrivo». 

£ cosi che degli annoiati ragazzi 
di buona famiglia diventano «vam¬ 
piri». Ma chi sono questi «dracula» 
losangelini? Di che che cosa sono 
veramente assetati? Il sangue che 
bevono è vero sangue, la carne 
che mangiano è concreta, reale. 
Vien naturale piensare a un intento 
allegorico. «Forse. Non so. Questa 
idea dei vampiri mi è venuta prima 
di American Psyco e ha continuato 


a girarmi in testa. Mi affascinava di 
per sé. Lascio al lettore il compito 
di interpretare. £ ha ragione lui». Lo 
dice, Bret Easton Ellis, con un'aria 
innocente, sgranando gli occhi 
non si sa se grato o sospettoso di 
quel lettore. Viene sfjontaneo chie¬ 
dergli se si sente davvero semplice 
come appare, o se, in qualche mo¬ 
do, recita il ruolo di naif. «Cinqutin- 
ta per cento l'una cosa, cinquanta 
per cento l’altra. In realtà cerco di 
proteggermi. Ho molta paura deile 
reazioni della gente. £ un aspetto 
presente anche nel mio modo di 
scrivere. Comsjwnde in fondo alla 
distanza che mi prendo dai pierso- 
naggi». Nella narrativa di Bret Ea¬ 
ston Ellis c'è un’indubbia sensibili¬ 
tà per la metropoli come fenome¬ 
no totale, come orizzonte onni¬ 
comprensivo, ma di fatto questa di¬ 
mensione metropolitana è ancora¬ 
ta agli interni, ai gesti, al muoversi 
dei personaggi entro uno spazio 
chiuso, ben definito. «La metropoli 
di cui peirlo è soprattutto nel lin¬ 
guaggio dei miei personaggi - dice 
- e nel vuoto, nel buco nero a cui 
gli "io" narrativi alludono». 

Aggiungiamo che forse vi sono 
altre vie di aggredire il «mostro», di 
renderlo se non comprensibile, al¬ 
meno tangibile. Buttiamo li il nome 
di Paul Auster, autore di una molto 
celebrata Trilogia di New York. 
«Era meglio non farlo quel nome. 
Io credo davvero che sia uno scrit¬ 
tore sopravvalutato, celebrale e vo¬ 
lutamente involuto. La sua visione 
della metropoli è complicata...». 
Magari «europea», si può aggiunge¬ 
re... «Europea, si, certo. £ uno scrit¬ 
tore pretenzioso. Sarà perché io 
amo le frasi asciutte, detesto le de¬ 
scrizioni troppo articolate e soprat¬ 
tutto l’indugiare su metafore trop¬ 
po complesse, su una scrittura in¬ 
tessuta di metafore. In fondo vivia¬ 
mo in un’èra visiva, che non esige 
una fomna troppo articolata del di¬ 
scorso». 

Le rivoluzioni mancate 

Torniamo a Acqua da! soie, che 
cosa viene dopo la Los Angeles de¬ 
gli anni Ottanta? Si avverte la fine di 
un mondo, il suono vuoto di una ri¬ 
voluzione fallita sia pure magari 
quella del rock di cui il volume 
echeggia continuamente nomi e 
mode. «Dopo, c’è il vuoto. Non cre¬ 
do nell’esistenza di rivoluzioni falli¬ 
te. neanche di quella della musica 
rock Tutto ha continuato a trasfor¬ 
marsi, a diventare altro, e poi altro 
ancora. ■ Se mai qualcosa ha 
espresso un’istanza rivoluzionaria, 
beh credo che sia stato il grundge. 
In realtà una cosa ha mangiato l'al¬ 
tra». 


IL CASO. «Donna seduta» e «Cristo di Montmartre» erano già stati trafugati e ritrovati. La decisione del Tar delle Marche 

Sette opere di Picasso rubate in Svizzera 

M ZURIGO. Sette quadri di Picasso dei dipinti. Bollag si e'accorto del - 1*1 rYtCàl'l Ctk ^ 

e una tela di George Pascin sono il furto alle 9 di ieri mattina, neH’aprì- Iv/ illllCUltdw d l 


Branagh e De Niro 
dal film ai comics 

Il film deve ancora uscire, ma l’a¬ 
dattamento ufficiale a fumetti è già 
sul mercato americano. Parliamo 
di Frankenstein, ennesima versione 
cinematografica del capolavoro di 
Mary Shelley, prodotto da Francis 
Ford Coppola, diretto e interpreta¬ 
lo da Kenneth Branagh, nel ruolo 
di Victor Frankenstein, e da Robert 
De Niro in quello della creatura. I 
quattro albi a fumetti (il primo è 
uscito questo mese) sono firmati 
da Roy Thomas, Rafael Kayanan e 
Rick Magyar - (Topps Comics, 
$2.95, ciascuno). 


m ZURIGO. Sette quadri di Picasso 
e una tela di George Pascin sono il 
prezioso bottino che i ladri, pene¬ 
trati durante il week end nella gal¬ 
leria Max Bollag di Zurigo, si sono 
portati via. Il valore complessivo ' 
delle otto tele è pari a 64 miliardi di 
lire, i pezzi più celebri della fra le 
opere trafugate sono una tela di Pi¬ 
casso nota col nome di «Donna se¬ 
duta» e un acquarello del grande 
Pablo raffigurate il «Cristo di Mot- 
martre». Da sole le due opere var- ■ 
rebbero circa 61 miliardi e, già nei 
1991, erano state oggetto di un al¬ 
tro furto. Furono ritrovate nel 1992, 
allora il proprietario della galleria 
disse che Bollag padre le aveva ac¬ 
quistate direttamente da Picasso. 
Bollag ha reso noto che nessuno di 
dipinti era assicurato. «Non erano 
assicurati per un solo centesimo - 
ha detto l’S 1 enne gallerista - è stato 
temibile scoprire che creazioni tan¬ 
to belle, accanto alle quali sono 
vissuto cosi a lungo e con cui ave¬ 
vo un rapporto personale e affetti¬ 
vo tanto stretto, erano scomparse 
nell’ateo di una notte». I dipinti era¬ 
no neH’ufficio privato di bollag e 
non esposti nella sezione della gal¬ 
leria aperta al pubblico. Alcuni 
giorni fa, Bollag li aveva mostrati ad 
alcuni visitaton e non è da esclude¬ 
re che i ladri fossero tra loro. Il por¬ 
tavoce della polizia Karl Steiner ha 
tuttavia dichiarato che per ora non 
vi sono tracce o indizi suila identità 
degli autori del colpo e sulla sorte 


dei dipinti. Bolltig si e' accorto del - 
furto alle 9 di ieri mattina, nell’apri- 
re la galleria. • 

Secondo la ricostruzione fatta 
dalla polizia zurighese il colpo è 
stato realizzato attraverso un pas- ' 
saggio creato in una cantina del 
palazzo adiacente alla galleria. - 

La «Donna seduta» è un soggetto 
molto ■ frequentato dal maestro ' 
francese, sembra che nel mondo vi 
siano circa quattrocento quadri di 
Picasso con questo titolo. Quella 
rubata ieri è del 1903 e appartiene 
al periodo blu, quello figurativo e 
precub'ista, malinconico, in cui il 
maestro rappresentava saltinban- 
chi e pwti emaciati, mendicanti e 
bambini affamati. A questo perio¬ 
do (1901-1904), detto blu dalla 
dominanza quasi esclusiva deli’az- 
zumo grigio, appartengono circa 
120 opere alcune delle quali sono 
fra le più celebri e commoventi del ' 
pittore spagnolo. 11 «Cristo di Mont¬ 
martre» risale, invece, alla fase suc¬ 
cessiva del pittore, quella rosa ce¬ 
lebre per l’epocale tela delle «Da- 
moisellesdcAvignon» (1908). ■ 

Maurice Rheimes, esperto di Pi¬ 
casso dell’Accademia di Francia, 
ritiene che probabilmente il valore 
di mercato delle opere è inferiore a 
quello dichiarato a causa della cri¬ 
si dei commerci d’arte. Ma, pur¬ 
troppo, ha aggiunto, «non è impos¬ 
sibile che i ladri riescano a piazza¬ 
re le opere in Europa o in Giappo¬ 
ne. perché la gente non ha tanti 
scrupoli». 



La più famosa «Donna seduta- di Pablo Picasso 


■ ANCONA. Lotta per il diritto o 
lotta per il campanile? Quesito 
niente affatto semplice. Pergola, 
piccolo comune di appena 7.000 ■ 
abitanti nelle colline marchigiane 
ha vinto contro il suo Golia; Anco¬ 
na. Il motivo del contendere è sem- ' 
plice. Chi ha il diritto di tenere i fa¬ 
mosi bronzi di Cartacena, bronzi 
dorati romani, nascosti da tal Lucio 
Elio Sciano e rappresentanti i pa¬ 
renti stretti di Tiberio caduti in di¬ 
sgrazia agli occhi deH’imperatore 
circa duemila anni fa? Su questo ci 
sono stati cinque anni di lotte. Fisi¬ 
che (famosi i moti quasi armati dei 
cittadini di Pergola per impedire 
che i carabinieri li trasferissero ad 
Ancona) e burocratiche. Poi la 
scorsa settimana l'attesa sentenza 
del Tar a cui aveva ricorso la città 
capoluogo, «£ il ministero a deci¬ 
dere dove collocare ì beni archeo¬ 
logici - ha detto il Tribunale ammi¬ 
nistrativo regionale delle Marche - 
e se il ministero ha deciso per Per¬ 
gola, che Pergola sia». 

Insomma una vecchia querelle 
nata qua.si per caso e andata per 
mesi e mesi su tutti i giornali nazio¬ 
nali si riaccende. Da una parte 
questo piccolo centro, immerso in 
una collina grassa di funghi, tartufi 
e di cultura culinaria d'alto lignag¬ 
gio che però, dimenticato dallo svi¬ 
luppa economico rivierasco, è co¬ 


stretto a guardare al turismo dal¬ 
l’alto dei suoi quattrocento metri 
d’altezza. Dall’altro l’orgoglio di 
Ancona, la capitale della regione, 
la sede del Museo archeologico 
nazionale che s'è vista scippare 
(almeno cosi lei pensa) i famosi 
bronzi di Cartacena, la piccolissi¬ 
ma frazione di Pergola dove un 
contadino nel lontano '46 scavan¬ 
do Pier un pozzo si ritrovò tra le 
mani una delle scoperte archeolo¬ 
giche più belle ed importanti di 
quel periodo romano. 

La storia, del testo, è semplice. I 
bronzi rappresentanti i nipwti di Ti¬ 
berio, Nerone Cesare e Druso Ce¬ 
sare e la madre di quest’ultimo Ve- 
spania Agrippina, furono mandati 
al restauro e poi collocati ad Anco¬ 
na. Nel 1975 furono di nuovo visita¬ 
ti dai tecnici e spediti a Firenze. I 
pergolesi (che non avevano mai 
digerito questo appropriazione per 
loro indebita) li chiesero per una 
mostra e, visto il successo di pub¬ 
blico per un comune che si arra¬ 
battava tra emigrazione, lavori sul¬ 
la costa e terziario, deciderò di non 
consegnarli più. Di qui le lotte, le 
battaglie, l’intera cittadina mobili¬ 
tata in turni di guardia di fronte a 
trecento e oltre poliziotti sprediti 
davanti alla sede della mostra per 
ripiortarli aa Ancona. Infine la sen¬ 
tenza del Tar della scorsa settima¬ 
na. PM.C. 
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Figli NEL TEMPO. LA SALUTE 


(CELLO BERNARDI Pediatra 



Una coppia di amici tenta, 
da tempo, di avere Agli. Non 
cl riesce, ma non vuole 
neanche adottarne per 
paura di essere considerata 
troppo egoista. 


L’altruismo dell’adozione 


V ORREI DEDICARE questo numero della 
rubrìca a una questione di cui si parìa 
molto, di recente, e talvolta con un po' 
di moralismo: T adozione. La storia che voglio 
raccontare riguarda tre persone che ho cono¬ 
sciuto e seguito per diversi anni come medico. 
Ebbene si trattava di una coppia, diciamo cosi 
anziana, di coniugi senza figli che hanno adot¬ 
tato un bambino. Essendo stati in Brasile, han¬ 
no visto la condizione in cui si trovavano tanti 


piccoli, si sono impietositi e se ne sono portati 
via uno. Era un bambino di tre mesi, preso in un 
istituto. Si fa perdite un istituto, in queste pattu¬ 
miere. che ci sono in Brasile. L'hanno psortato in 
Italia e poi hanno scoperto che questo era gra¬ 
vemente cerebroleso. Ripeto: gravemente. Con 
dei disturbi neurologici molto seri. Ebbene io 
ho visto questo bambino dopo sei anni, dopo 
sei anni da quando era arrivato in Italia. Queste 
persone, ripeto in età avanzata, oltre i quaran- 
t'anni, hanno riversato su questo bambino tan¬ 


to amore, tante di quelle cure che quando l'ho 
visto io non riuscivo a credere che fossero vere 
tutte le cose scritte dai medici che l'avevano vi¬ 
sitato da piccolissimo. Lo hanno fatto curare ' 
dai migliori sp^ialisti, è stato operato, è stato 
riabilitato. A sei anni era un bambino normale... 
si, posso dire normale. E io sono rimasto ester¬ 
refatto di fronte alla straordinarietà di queste 
persone che hanno raccolto una vita, grave¬ 
mente handicappata, gravemente colpita, pro¬ 
prio in una condizione disperata e ne hanno 
fatto un uomo. Questo bambino a sei anni, 
quando io l'ho conosciuto anadava a scuola e 
faceva tutto bene. 

Allora, volevo fare un discorso sull'altruismo. ' 


Si dice: «L'hanno adottato perché ne avevano 
bisogno». Forse e vero, e poi? E poi per sei anni 
hanno pagato il loro bisogno con una presta¬ 
zione inesaunbile, con una dedizione assoluta. 
Hanno dato a questo bambino tutto. E questo, 
che era destinato a morire, è diventato un bam¬ 
bino normale, cittadino italiano (Oddio non 
che l'Italia sia un gran paese") ma comunque 
oggetto e soggetto di dintti. Allora, queste sono 
le nflessioni che volevo fare: dov'è il confine tra 
egoismo c altruismo. Perché uno fa queste co¬ 
se? Per soddisfare le proprie pulsioni, è vero. Pe¬ 
rù ... C'è stata una levata di scudi contro l'ado¬ 
zione, ma questo, questo che ho raccontato, è 
un atto di egoismo? 












DEMOGRAFIA. La sovrapopolazione blocca lo sviluppo? Il dibattito alla Banca Mondiale 



E se non fossimo troppi? 


La crescita demografica è un ostacolo allo sviluppo? La 
ricerca economica è arrivata alla conclusione che l’in¬ 
cremento della popolazione non è in sé e per sé una 
causa di povertà, ma secondo la Banca Mondiale un in¬ 
cremento superiore al 2% l’anno nei- paesi poveri pro¬ 
duce ostacoli insormontabili al miglioramento degli 
standard di vita.' Non è vero che il tasso di fertilità dimi¬ 
nuisce solo quando un paese diventa meno povero. 


ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 


■ Contraccettivi per lo sviluppo o 
sviluppo come contraccettivo? Lo 
scontro alla conferenza del Cairo, 
nel settembre scorso, si è giocato 
in gran parte su questo bisticcio di 
parole. Vent'anni fa, alla conferen¬ 
za Bucarest era di moda la secon¬ 
da ipotesi, oggi la prima. Le date 
non sono casuali: agli albori del 
1970 si era verificata quella che de¬ 
mografi ed economisti chiamano 
la «grande rottura». Per la prima 
volta dagli anni in cui Malthus pub¬ 
blicava li suo famoso trattato sul 
principio -. della » popolazione 
(1798) si scopriva dati alla mano 
che nei paesi in via di sviluppo la 
crescita demografica era rapidissi¬ 
ma mentre la crescita economica 
diminuiva seccamente. Programmi 
di a^iustamento economico inea- 
listici fondati sulla riduzione dei 
prezzi agricoli e su tassi di cambio 
elevati per contrastare rinflazìone, 
l'esplosione del debito estero, il 
pagamento degli oneri del debito 
che ha divorato le entrate, i prezzi 
delle materie prime (petrolio 
escluso) altalenanti verso il basso: 
queste sono state la ragioni di fon¬ 
do del ventennio pierduto. li ruolo 
giocalo dalla crescita demografica 
non è stato decisivo: ma se il suo 
ntmo non decide del ritmo dello 
sviluppo, di certo lo condiziona di¬ 
rettamente, ‘'tv. - 

Il riferimento all'economista in¬ 
glese Thomas Robert Malthus è 
d'obbligo: secondo lui la crescita 
della popolazione correva ad un 
ritmo più veloce dello sviluppo dei 
mezzi di sus.sistenza. Se la prima 
non fosse stata frenata, lo squili¬ 
brio avrebbe provocalo drastiche 
cadute dei redditi. Per qualche de¬ 
cennio Malthus ha avuto ragione 
poi, nonostante la-diminuzione 
della mortalità, la crescita della p>o- 
polazione è stata - abbondante¬ 
mente sorpassata dalla crescita 
della produzione agrìcola e indu- 
stnale. A distanza di un paio di se¬ 
coli, il rovesciamento. Partire dalla 
demografia rallentandone il ntmo 
di crescita, o partite dall'economia 
rendendo meno disuguale la distri¬ 
buzione della ricchezza? L'accusa 
che il Vaticano ha mossa all'Onu è 
quella di riproporre uno schema 
malthusiano supportato da una 
cultura dell'egoismo sociale. Egoi¬ 
smo finanziario, per esempio, che 
porta i ncchi paesi dell'ovest. Stati 
Uniti in testa, ad aver fatto della cri¬ 
si del debito estero degli anni '80 
una occasione d'oro per il business 
dei banchieri pubblici e privati. Ma 
nessuno può nascondere l'effetto 
moltiplicatore per la povertà di tas¬ 
si di crescita demografica in asso¬ 
luta libertà. ~ .« . »• 

La Banca Mondiale, da sempre 
impegnata a finanziare programmi 
per l'educazione alla contracce¬ 
zione, nel suo ultimo rapporto sul¬ 
la popolazione ammette , senza 
ambiguità che «nonostante l'alta 


. correlazione tra rapida crescita de¬ 
mografica e povertà, le ricerche 
condotte nei paesi in via di svilup¬ 
po non hanno dimostrato che in sé 
la crescita demografica provochi 
povertà. Piuttosto, l'evidenza empi- 
; rìca suggerisce che la relazione tra 
' demografia e sviluppo sia molto 
■ complessa e che l'alta fertilità è più 
un sintomo della povertà che non 
la sua causa». Attenzione alla velo¬ 
cità del fenomeno: una crescita de¬ 
mografica rapida, superiore al 2% 
l'anno, certamente «inibisce . gli 
sforzi per elevare i redditi nei paesi 
poveri ad alta fertilità». Si parla del¬ 
l'Africa sub-saharìrma come del 
Pakistan, di tutti quei paesi nei qua¬ 


li una persona su tre consuma per 
meno di un dollaro al giorno. La 
Banca Mondiale respinge l'idea di 
una ricetta unilaterale: solo pianifi¬ 
cazione familiare o solo program¬ 
mi di sostegno finanziario allo svi¬ 
luppo. «Meno crescita demografica 
non equivale a meno povertà», ma 
almeno nei paesi poveri «il calo 
della fertilità porterà a migliori con¬ 
dizioni di salute e di benessere agli 
individui e alle famiglie». Anche 
qui attenzione alle generalizzazio¬ 
ni: ha sostenuto il demografo Clau¬ 
de Chasteland in un rapporto pre¬ 
sentato alla Banca africana di svi¬ 
luppo. che «una identica situazio¬ 
ne demografica può costituire uno 


stimolo alla crescita per alcuni 
paesi e per altri un freno». Cosi si 
spiega come mai la rivoluzione 
verde in Asia ha portato all'auto¬ 
sufficienza agrìcola, mentre in Ke¬ 
nya e nello Zimbaljwe le tante va¬ 
rietà di mais tropicale sono poco 
estese e al servizio dell'esportazio¬ 
ne. Il modo in cui si incoraggiano 
gli investimenti, la forma di pro¬ 
prietà della terra e la divisione dei 
ruoli tra uomini e donne sono fat¬ 
tori decisivi ai fini del risultato. 

Un altro mito crollato da tempo 
è quellp per cui la fertilità declina 
quando un paese diventa ricco o. 
meglio, meno povero. In Corea de! 
Sud e Thailandia, due paesi sim¬ 
bolo del cosiddetto miracolo asia¬ 
tico della crescita nell'equità tra cit¬ 
tà c campagna, ha funzionato cosi, 
ma come spiegare il caso del Ban¬ 
gladesh dove le donne partorisco¬ 
no in media cinque figli contro i 
sette del 1970 e gli indici di povertà 
sono sempre in crescendo? E il ca¬ 
lo della fertilità non comporta au¬ 
tomaticamente un benessere so¬ 
ciale diffuso nel lungo periodo. 
Vent'anni fa, solo il 3% delle donne 
sposate usava contraccettivi, oggi 
si tocca quota 40%. Il Brasile è uno 


dei paesi latinoamerìcani all'avan- 
gucirdia dal punto di vista della pia¬ 
nificazione familiare, ma se si 
guarda ai fondamentali indicatori ) 
sociali (alfabetizzazione e accesso 
al credito) è surclassato da Messi- 
co e Colombia dove ii tasso di ferti¬ 
lità è tra i più elevati del continente 
americano.. ■ 

È un inganno lasciare in ombra 
l'aspetto strutturale della disugua¬ 
glianza ’ nella distribuzione delle 
ncchezze e delle risorse tra nord e 
sud, specie di fronte alle minacce 
sulla sicurezza alimentare mondia¬ 
le. Lester R Brown, presidente del 
Woridwatch Institute, uno dei mag¬ 
giori esprerti dello sviluppo sosteni- - 
bile, ha dimostrato come dopo • 
quarant'anni di spettacolare 
espansione della produzione di 
prodotti glicoli e della pesca, il . 
pianeta si trovi adesso di fronte al 
dilemma dell'insicurezza del cibo. 
Tra il 1950 e il 1984 la produzione ' 
di grano è aumentata di 2,6 volte 
superando di gran lunga il ritmo di 
crescita della popolazione. Il rac¬ 
colto per ettaro per persona au¬ 
mentò addirittura del 40 %. Spetta¬ 
colare anche la crescita del rendi- , 
mento della pesca aumentata tra il 


1950 e il 1989 di 4,6 volte con il 
raddoppio della pe^a pier perso¬ 
na. «Negli ultimi anni - sostiene Le¬ 
ster R Brown - la produzione di ci¬ 
bo per piersona è diminuita con 
una velocità e brutalità non previ¬ 
sta, Dal 1993 la pesca per persona 
è diminuita del 7%, dopo il 1984 la 
produzione di grano è rallentata in 
modo preoccupante e oggi cresce 
meno rapidamente della popola¬ 
zione». È un andamento che dan¬ 
neggia le prospettiva di crescita 
complessiva di tutte le economie: 
negli anni '60 l'economia mondia¬ 
le cresceva al ritmo del 5,2% l'an¬ 
no, negli '80 al ritmo del 2,9%, tra il 
1990 e il 1993 l'economia mondia¬ 
le si espande al ritmo dello 0,9%, In 
tre anni il reddito per persona è di¬ 
minuito del 2%. Secondo alcuni 
economisti le tecnologie applicate 
alla produzione agncola saranno 
in grado di sfamare più di 3 miliar¬ 
di di persone nel prossimo mezzo 
secolo, ma resta un problema: gli 
incrementi di produzione agrìcola 
non avverranno laddove ci sono 
più bocche da sfamare. Si ritorna 
alla diseguaglianza nella distribu¬ 
zione della risorse su scala intema¬ 
zionale. Il ricco Occidente si trova 
di fronte ad una scelta improroga¬ 
bile se vuole dimostrarsi lungimi¬ 
rante: deve accettare un negoziato 
sui prezzi delle materie prime e 
sulla liberalizzazione dei mercati 
che non penaiimi quei paesi che si 
trovano nel l'emergenza demogra¬ 
fica e della povertà e, secondo 
Brown, «dovrà costringere pure i 
propri cittadini ad una semplifica¬ 
zione della dieta pierchè possa au¬ 
mentare ii consumo ■ alimentare 
delle popolazioni che non cono¬ 
scono il benessere». i " 
Un'altra opinione ingannevole è 
questa: si pensa che quanto più 
cresce l'offerta di contraccettivi 
tanto più è possibile determinare 
la dimensione delle famiglie. Nien¬ 
te di più sbagliato. L'economista 
Theodore Panayotou, dell'Institute 
for International Oevelopment di 
Harvard, ha studiato a lungo le re¬ 
lazioni tra organizzazione sociale e 
comportamenti familiari in due vil¬ 
laggi nel nord thailandese. La mbù 
Karen conserva gelosamente un si¬ 
stema di gestione collettiva delle 
terre e ogni famiglia ne dispone in 
una misura concordata. La media 
è di tre figli per famiglia. A quindici 
chilometri vive la tribù Akha; gli uo¬ 
mini si sposano solo se le loro don¬ 
ne sono incinte, le famiglie cerca¬ 
no di accapanarsi più tena possi¬ 
bile, il villaggio è dominato da una 
grande statua di una coppia du¬ 
rante l'amplesso. Risultato: 8-9 figli 
per famiglia. La sola contraccezio¬ 
ne, quand'anche venisse accettata, 
non funzionerebbe senza una di¬ 
versa organizzazione della pro¬ 
prietà. 


Automobile 
elettrica 
«a rotazione» 

Mettere l'automobile in comune 
per inquinare meno. E meglio an¬ 
cora se è un'auto elettrica. Questa 
sembra essere la parola d'ordine 
dei costruttori francesi, primi tra 
tutti Renault e Peugeot. Due sono i 
progetti allo studio delle due gran¬ 
di case: uno prevede il lancio, ver¬ 
so la fine del 1995, di servizi pub¬ 
blici di automobili elettriche, fun¬ 
zionanti grazie a una serie di par¬ 
cheggi disseminati nella città. Una 
carta elettronica con tanto di codi¬ 
ce personale permetterà di apnre 
la vettura, che l'utente potrà tran¬ 
quillamente lasciare in qualunque 
altro parcheggio predisposto della 
città . C'è poi un'altra forma di uti¬ 
lizzo in comune, già diffusa negli 
Stati Uniti: la possibilità di far circo¬ 
lare più passeggeri in una stessa 
automobile, eventualità verosimile 
soprattutto quando si tratta del tra¬ 
gitto casa-lavoitxasa II condu¬ 
cente sarà rimborsato con appositi 
'ticket' di cui saranno fomiti gli 
utenti. Ci sono ancora da mettere a 
punto I particolari del sistema, visto 
che è difficile immaginare che di¬ 
verse persone abbiano lo stesso 
punto di partenza, lo stesso di arri¬ 
vo e orari identici. 


Gli Usa 

privatizzano 

Internet 

Il governo amencano ha deciso di 
affidare al settore privato la trasfor¬ 
mazione dell' Internet da canale 
informatico globale per università 
e istituti di ricerca a ben più ampia 
rete commerciale desbnata a svol¬ 
gere un ruolo calciale nel sistema 
di comunicazioni nazionale. E in 
questo quadro ha già cominciato 
ad affidare la gestione e la manu¬ 
tenzione della rete a una serie di 
aziende s|:>ecializzate. La privatiz¬ 
zazione dell' Internet dopo 10 anni 
di gestione pubblica (il costo per il 
governo è di 12 milioni di dollari 1' 
anno) ha raccolto l'approvazione 
di molti esperti che considerano lo 
sfruttamento delle forze di mercato 
il metodo migliore per rispondere 
al crescente utilizzo commerciale 
della rete. Alcuni però temono che 
il venir meno di una sujservisione a 
livello governativo possa causare 
una frammentazione di questa au¬ 
tostrada informatica in una serie di 
«strade private» e che le aziende 
non siano tecnicamente preparate 
|5er gestire i miliardi di informazio¬ 
ni che scorrono ogni mese attra¬ 
verso le «arterie» dell' Internet. Una 
preoccupazione, quest' ultima, 
non infondata: la transizione da re¬ 
te pubblica a privata è finora rima¬ 
sta indietro proprio a causa di pro¬ 
blemi tecnici e amministrativi. 


Una pianta eccezionale messa a punto da un centro di ricerche a Manila. Può sfamare 5 volte meglio 

Arriva il riso supemutritivo: ma è 

È nato il «super riso». È il risultato di ricerche biotecnologi¬ 
che intemazionali, ottenuto dall’lrri, l’Intemational Rice 
research institute. Ièri i ricercatori hanno annunciato il lo¬ 
ro successo, presentando il cereale del futuro. È una pian- ■ 
ta che rende il 25 per cento in più solo in quantità di chic- ■ 
chi e che possiede per ogni chicco il valore nutritivo di ' 
cinque chicchi. Ha però ancora un problema da superare: 
è poco resistente ai pesticidi e ai parassiti. 


NANNI RICCOBONO 


«Le sigarette favoriscono Taborto» 

Uno studio canadese rivela 
che nicotina e cadmio 
danneggiano i cromosomi 


■ Un piatto di rìso può salvare 
una vita. Questo lo slogan dei ricer¬ 
catori che hanno trovato il modo di 
far sedere, di fronte a quel piatto di 
riso 450 milioni di persone in più 
ogni anno. Un riso speciale: man¬ 
giandolo se ne ricava un forte volo- 
re nutritivo, pan a cinque volte 
quello delle varietà finora cono¬ 
sciute. Stiamo parlando del «suijer 
riso», il risultato di ricerche biotec¬ 
nologiche intemazionali, ottenuto 
dairirri, l'Intemational Rice resear¬ 
ch institute. Ieri i ricercatori hanno 
annunciato il loro successo, pre¬ 


sentando il «prototipo» del cereale 
del futuro. 

E' una pianta - dicono gli agro¬ 
nomi - che rende il 25 percento in 
più solo in quantità di chicchi che 
si raccolgono in un acro, (più di 
un ettaro) e che possiede per ogni 
chicco il valore nutritivo di cinque 
chicchi. E' graziosa, la pianta del 
super riso: più piccolina e grassot- 
tella della pianta alta convenziona¬ 
le, ha le foglie spesse e corte, cre¬ 
sce in 100 giorni contro i 180 del¬ 
l'altra e nei confronti del riso «mo¬ 


derno», quello derivato da incroci, 
coltivato a partire dagli anni '70, ha 
anche il vantaggio di una vasta 
gamma di sapon, una gamma in 
grado di soddisfare tutti i gusti «et¬ 
nici». 

Il direttore della sezione filippina 
del centro di ricerca, dove ci sono 
le biocoltivazioni, Klaus Lampe, ha 
dichiarato che inoltre, il super riso, 
ha bisogno di una quantità minima 
di fertilizzanti. C'è molta eccitazio¬ 
ne negli uffici di Washington del- 
rini. Il super riso costituisce infatti 
una risposta forte, soprattutto in 
Asia, dove le condizioni climatiche 
e del terreno sono ideali per la col¬ 
tivazione del cereale, alla lame en¬ 
demica di milioni e milioni di per¬ 
sone. Una risposta parziale, certo, 
e questo Lampe lo ha sottolineato 
con forza: il problema della fame 
nei paesi in via di sviluppo non si 
nsolveià nei laboratori di ricerca. 
«C'è anche qui - ha detto Lampe - a 
Woshington, dietro l'angolo di ca¬ 
sa nostra, un gran numero di per¬ 
sone affamate che non troveranno 
da mangiare con le scoperte delle 
biotecnologie. Però il super riso è 


lo stesso molto importante, perchè 
può essere importato gratis nel 
paesi poveri, coltivato con grande 
facilità e senza bisogno di ultenore 
investimento biotecnologìco. Il 
problema sembra ora. in quei pae¬ 
si, soprattutto quello di trovare la 
terra per coltivare il riso. L'urbaniz¬ 
zazione del Terzo Mondo è stata 
infatti «cieca», e spesso si è costrui¬ 
to su una delle principali risorse 
alimentari. Avere a disposizione 
una vanetà di riso che rende molto 
occupando pochissimo spazio, è 
fondamentale». 

L'Irri, fondato dal Cgiar, una or¬ 
ganizzazione in cui sono coinvolti 
43 paesi, dispone di 17 centri di ri¬ 
cerca sulla nutrizione protagonisti 
di una sorta di «rivoluzione verde» 
neH'alimentazione. 

Al riso del futuro, ì ricercatori so¬ 
no arrivati incrociando il DNA di 
80mila varietà di riso, cercando di 
catturare fondamentalme nte una 
caratteristica: un fusto robusto 
combinato a delle radici corte, una 
gran quantità di chicchi pur man- 
tendo favorevole il rapporto con la 


fragile 

fotosintesi, in modo che i chicchi 
non risultassero tanti, ma «poveri» 
in valori nutritivi. Molti tentativi-ha 
detto Klaus Lampe, si traducevano 
in piante bellissime. p>erfette nel fu¬ 
sto e nelle radici, ma praticamente 
senza follicoli, cioè senza possibi- 
lià riproduttiva • e quindi, senza 
chicchi. Il super riso ottenuto alla 
fine contiene, per pianta, dai 200 ai 
250 semi contro i cento del riso 
moderno. Il segreto del successo 
sta nell'aver abbandonato i tentati¬ 
vi di m odificare il DNA delle spe¬ 
cie principali; l'incrocio genetico 
infatti di due «famiglie povere» di ri¬ 
so si è rivelato, alla fine, quello giu¬ 
sto. 

Il super riso non potrà essere 
messo in pentola, però, prima dell 
a fine dell'anno prossimo. «Non è 
ancora disF>onibile-ha dichiarato 
Lampre-perchè è ancora debole 
sotto un aspetto; non offre molta 
resistenza ai parassiti che infestano 
le piante. Ma stiamo incrociando il 
super riso alle varietà resistenti e ci 
aspettiamo al più presto i risultati 
giusti». 


■ NEW YORK. Le sigarette sono 
ancora sotto accusa, questa volta 
per una «colpa» sociale: l'incrimi¬ 
nazione infatti, presenta un testo in 
cui si legge che se certe popolazio¬ 
ni non sono più numericamente 
molto forti, è anche colpa del fu¬ 
mo. che causerebbe una catastro¬ 
fica «interruzione» dei cromosomi 
negli ovoli umani fecondati. E que¬ 
sta interruzione cromosomica 
avrebbe la responsabilità di molti 
degli aborti naturali. La notizia vie¬ 
ne dal Canada, dove un gruppo di 
ricercatori hanno scoperto che ni¬ 
cotina e cadmio (un altro compo¬ 
nente delle micidiali sigarette) so¬ 
no presenti nel fluido che circonda 
l'ovulo subito prima che esso ven¬ 
ga fecondato. Le donne fumatrici 
dunque, producono uova immatu¬ 
re - afferma Maria Teresa Zenzes, 
genetista del General Hospital di 
Toronto - uova che hanno circa il 


doppio dei cromosomi previsti. Il 
risultato si tradurrebbe in un eleva¬ 
to numero di anormalità del feto, 
al pu nto da provocare, quasi sem¬ 
pre, l'aborto. E' un tipo di aborto 
che viene chiamato «genetico», 
una sorta di auto prevenzione sulle 
nascite di bambini portatori di mal- 
formazioni e SI è fin qui stimato 
che costituisse circa un terzo degli 
aborti spontanei. Era noto inoltre 
un rapporto tra fumo e schiso peso 
del neonato, anche se si tratta di 
un rapporto presunto e non accer¬ 
tato. 

Lo studio su aborto e nicotina è 
stato presentato nei giorni scorsi al 
convegno della American Society 
for Human genetics. Nell'ambito 
deilo stesso appuntamento, un al¬ 
tro studio sulla nicotina ha affer¬ 
mato che le donni fumatrici han¬ 
no un'alta probabilità di dare alla 
luce bimbi con un linfoma. 
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13J0 TELEGIORNALE. (4361) - 
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14i0 PROVE E PROVINI A’SCOMMETTIA- 
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■ lilm. (8432816) 
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'Quaranl'anni di musica in televisio- : 
; ne".(497477). 


SERA 


20.00 TELEGIORNALE. (106) . 

20J0 TG1-SPORT. (60941) - 
2040 NUMERO UNO. Varietà. Conduce 
Pippo Baudo. (66853380) 


NOTTE 


232$ H. NODO ALLA CRAVATTA. Film 
commedia (Italia. 1991). AH'interno: 
0.30TG1-NOTTE.(2752293) l. ■ , 
025 OGGI AL PARLAMENTO. (3083626) 
120 DSE-SAPERE. (8612084) - 

200 DOCMUSICaUB. (7159794) ‘ 

210 IL CAPPELLO SULLE VENTITRÉ'. 
Show. (7619930)- 

250 CONCERTO DELU BANDA DELL'E¬ 
SERCITO ITALIANO. Direttore M’ 
Fulvio Creux (Replica). (7658046) 

325 TG1.NOTTE|R).(92442591)- 
tuo TANTESCUSE. (R). (97727201) V 


13.00 TG2-GIORNO. (91318) . 

1325 TG2-ECONOMIA. (4118477) 

13.45 SIAMOALUFRUnA. (189767) 

14.15 PARADISE BEACN. (535922) 

1420 SANTABARBARA. (1853903) 

1525 U CRONACA IN DIRETTA. Attualità. 
. All'Interno; 15.45,17.00 TG 2-FLASH. 

(57515670) :. V,.: 

1215 TGS-SPORTSERA. (9740212) . . 
1825 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABI¬ 
LE. Rubrica. (4841380) , 

18.45 L'ISPEHORETIBBS. (8850309) 

19.4$ TG2-SERA. (918106) 


20.15 TGS-LOSPORT. (1434800) 

2020 SE IO FOSSI-SHERLOCK HOLMES. 

Gioco. Conduce Jocelyn; (7636699) 

20.40 UNA ESTRANEA FRA NOI. Film 
drammatico (USA, 1992). Con Mela- 
nie Gritfith. Regia di Sidney Lumet. ' 
(454922) 

2235 SCANNER. DIETRO U CRONACA. 

"TrolsiiChe mene’mportaamedella 
televisione?". (7347090) ■ • : 


2320 TG2-NOTTE (21632) 

2325 DSE-L'ALTRAEOKOLA. (8382926) 
24.00 UN'AMICtZIA PERICOLOSA. Film 
drammatico (USA. 1981). Con Beau 
Bridges, Carlos Brown. (49133) 

120 OSE-L’ALTRA EDICOLA-U CULTU¬ 
RA NEIQIORNAU. Attualità. 
(7147959) . . ■ 

120 SONO5113-SQUADRASPECIALE. 

Telelilm. (1705442). 

240 PASSERELLA DI CANZONL ‘ 

(7850539) 

200 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTAN¬ 
ZA. Attualità. (26617442) . 


14.00 TGRITG3-POMERIGGIO. (2893835) 

15.15 TGS-DERBY. (1897496) ’ 

1525 GINNASTICAARTISTICA. Campiona¬ 
ti italiani assoluti. (5609903) 

1525 PALUMANO. Camp, italiano. 
(827545) 

1620 OSE-ALFABnOTV. (6941) 

17.00 DSE-PARLATOSEMPUCE. (27361) 
18.00 IL PARCO NAZIONALE DELLO STEL¬ 
LO. Documentano. (5458) 

1820 SCHEGGE (13651) 

1820 TG3-SPORT. (636564) 

19.00 TG3/TGR. (50380) :. 

1920 BLOB SOUP. (732187) 


20.10 BLOB. DI nino DI PIU'. Videolram- 
menli. (7609545) 

2020 CHI L’HA VISTO? Attualità. Conduce 
Giovanna Milella. (42036) 

2220 TG 3 - VENT1DUE E TRENTA. Tele- 
giornale, (17800)• 

2245 SPECUtLE TRE Attualità. Conduce 
Andrea Barbalo. (535496) ' 


2320 ALFRED HITCHCOCK PRESENTA. 

' (3836187) ;• 

020 TG3-NUOVOGIORNO. (8603336) 
1.00 FUORI ORARIO. (8604065) 

120 BLOB.DITUTTODIPIU'. (8607152) 
200 TG2 (Replica). (8608881) - - 
230 UNA CARTOUNA . MUSICALE 
. ■ (7591626) -- ■ 

' 245 CORTOCIRCUITO. Film commedia 
■ (Italia, 1942-b/n).(7919336) 

425 L'IMPORTANTE E'NON FARSI NOTA¬ 
RE Film commedia (Italia, 1979). 
(52229423) • 


13.00 SENTIERI Teleromanzo. All'interno: 

13.30TG4. (921545) ; 

1420 NATURALMENTE BELU-MEDICINE 
A CONFRONTO. Rubrica. (70019) 

14.45 LADONNAOELMISTEfiO. (8357468) 
1525 TOPAZIO. Telenovela. (8045545) 
1620 PRINCIPESSA. Tn. (4583) 

17.00 PERDONAMI. Shovr. (25903) 

18.00 LE NEWS DI FURARI. Attualità. All'in¬ 
terno: 19.00TG4. (27021403) 


20.45 CARTOUNE DAa'INFERNO. Film 
drammatico (USA, 1990). Con Meryl 
Sireep, Shirley MacLaine. Regia di 
Mike Nichols, (532309) ■ 

2240 LOVE STORY. Film drammatico i 
. (USA, 1971). Con Ryan O'Neal, Ali. 
MacGraw. Regia di Arthur Hiller. Al¬ 
l'interno: 23.45 TG 4 - NOnE. 
(2021336) 


■ali 


1.00 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. 

(3676268) 

1.10 TRE CUORI IN AFFITTO. Telefilm. 

■■ Con John Ritter. (3395065) . ■ • 

1.35 TOP SECRET. Telelilm. Con Kate 
. Jackson, BruceBoxIeitner. (1908268) - 
230 MANNIX: Telefilm.(8988591) 

320 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. 

, (9707688) . ■ .... .... 

320 LOVE BOAT. Telelilm. Con Fred 
' Grandy, TedLange. (9264404)' . ■ 
420 TOP SECRET. Telelilm. Con Kate 
Jackson, Bruce Boxieitner. 
(52236713)' 


14.00 STUDIO APERTO. Notiziario. (4564) 

14.30 NON FURAI. Show. (299458) 

16.00 SMILE Contenitore. (62564) . 

16.05 BAYWATCH. Telelilm. (5341038) 

17.10 TALK RADIO. Rubrica. (598090) 

17.25 WILLY, IL PRINCIPE DI BEL-AIR. Te¬ 
lefilm. (6253632) 

16.10 FUSH. Telefilm. (518090) 

18.50 BAYSIDESCHOOL TI. (2574748) 

1920 STUDIO APERTO. Notiziario. (45106) ' 

19.50 STUDIO SPORT. Notiziario sportivo. 
(3453090) 


20.00 KARAOKE Musicale. Conduce Fio¬ 
rellino. (6816) 

20.30 DARKMAN. Film fantastico (USA. 
1990). Con Liam Neeson, Frances Me. 
Dormand. Regia di Sam Raimi (v.m. 
14annl).(58816) ■ . 

2230 L’APPEUO DEL MARTEDÌ’. Rubrica 
sportiva. Conduce Massimo De Luca. 
(61380) 


0.30 STUDIO SPORT. Notiziario sportivo. 
(2437775) : 

1.10 TALK RADIO. Rubrica (R). (9106510); 
120 BAYWATCH. Telefilm (R). (6367510) « 
210 RALPH SUPERMAXIEROE. Telelilm . 

(Replica). (3456539) 

3.10 TJ.HOOKER. Telelilm (R). (8724978) 

4.10 U PICCOU GRANDE NELL Tele- 

film(Replica).(7424l882) . 


13.00 TGS. Notiziario.(75090) . 

1325 SGARBI QUOTIDIANI. (2074835) 

1320 BEAUTIFUL Teleromanzo. (763922) 
1425 COMPLOnO DI FAMIGLIA. Gioco. 

' Conduce Alberto Castagna. (1906090) 
1520 AGENZIA MATRIMONIALE Rubrica. 

Conduce Marta Flavi. (9868729) : ■ 

17.00 POWER RANGERS.Tf. (16767) 

17.59 FLASH TGS. Notiziario. (403353767) 
18.02 OK, IL PREHO F GIUSTO! Gioco. 

' Conduce IvaZanicchi. (200010583) ^ . ' 
19.00 U RUOTA DELU FORTUNA. Gioco. 

Conduce Mike Bongiorno. (9361) 


20.00 TGS. Notiziario.(90670) 

2025 STRISCIA U NOTIZIA - U VOCE 
DEa'INSISTENZA. Show. (2728477) 

20.40 ABBRONZATISSIMI. Film farsesco 
(Italia. 1991 ). Con Jerry Calà, Alba Pa¬ 
netti. Regia di Bruno Gaburro. 
(4205421) 

2255 MIRACOU. STORIE VERITÀ' E MI¬ 
STERI. Attualità. A cura di Gregorio 
Paolini. (6838036) 


2325 MAURIZIO COSTANZO SHOW ■ RA¬ 
GIONANDO. Talk-show. All'interno: 
24.00 TGS. (4976293) 

120 SGARBI QUOTIDIANI. (R). (7463688) 
125 STRISCIA U NOTIZIA - U VOCE 
DELL'INSISTENZA. (R). (5588084) 

200 TGSEDICOU Attualità. Con aggior- 
' namenti alle ore: 3.00.4.00,5.00,6.00. 

■ (6979713) ..... 

230 MIRACOU. STORIE, VERITÀ’ E MI¬ 
STERI. Attualità (Replica), (7466626) ■ ' 
320 ROTOCALCO. (Ri (7460442) ■ 

420 NONSOLOMOOA. (R). (44507997) : 


Martedì 25 Ottobre 1994 


6.45 UNOMATTINA. Contenitore. All'In¬ 

7.00 EURONEWS. (27545) 

645 ULTRARETL All'Interno: 7.15,7.45, 

7.30 TRE CUORI IN AFFITTO. Telefilm. 

6.30 CIAO CIAO MATTINA. (48653496) 

620 

TG 5 • PRIMA PAGINA. Attualità. 

terno; 6.45, 7.30, 8.30 TG 1 - FLASH; , 

7.10 QUANTE STORIEI Contenitore 

8,30, 9,15,10.00,10.45,11.30 EURO¬ 

(1699) 

920 LA PICCOLA GRANDE NELL Tele¬ 


(7903038) 

7.00,8.00,9.00 TG 1:7.35 TGR - ECO- ■ 

(1178187) - 

NEWS. (2438485) - 

8.00 BUONA GIORNATA. Contenitore. 

film. (2512564) • 

9.00 

MAURIZIO COSTANZO SHOW • RA¬ 

NOMIA. (82019106) 

8.W LE AVVENTURE DI BUCK STAI- 

7.05 OSE-PASSAPORTO. (2866496) 

Conducono Patrizia Rossetti e Cesa- 

9.45 RALPH SUPERMAXIEROE Telefilm. 


GIONANDO. Talk-show. Conduce 

9J0 TG1-FLASH. (6818019) ; 

: , LION. Telefilm, (90477) 

725 DSE-SAPERE (601S670) 

. re Cadeo. (32477) ■ ■■ 

Con Connie Sei lecca. (9399125) • 


Maurizio Costanzo con la partecipa¬ 

9J5 COSE DEa’ALTRO MONDO. Tele- 

.825 USSE. Telelilm. (2853922) ■ ■ 

840 OSE -1 LAGHI SCOMPARSI. 

8.05 DIRtnO DI NASCERE. Telenovela. 

10.45 TJ.HOOKER. Telelilm. Con William 


zione di Franco Bracardi (Replica), " 

(llm.(6957962) ' 

8.55 AL DI QUA DEL PARADISO. Telefilm. 

■ (4573903) ■ ' 

(3301458) 

Shainer, Ron Joseph. (8545496) 


(65623699)'" 

10.00 TG1. (83187) . - 

(5150477) ;■ ' . ■ . 

92S DSE-EVENTI. (8866187) 

820 PANTAHALTn,(5019) 'i 

11.45 GRANDI MAGAZZINI. Rubrica. 

11.45 FORUM. Rubrica. Conduce Rita Dal- 

10.05 PRIMAVERA DI SOLE. Film dramma- : 

9.45 BEAUTIFUL (Replica). (6432729) 

10.15 DSE • ARTISTI AUO SPECCHIO. 

9.00 GUADALUPE.Tn.{6748) . 

(4667106) . ■■ ■■ ; 


la Chiesa con il giudice Santi Licheri. ' 

lico (USA. 1348). All'interno; 11.00 TG 

1120 TG2-33. Rubrica.(6023729) 

(8147903) ' 

920 MADDALENA Tn. (28038) 

1225 STUDIO APERTO. Notiziario. 


(1572651) . 

; 1.(7053854) ■ 

1140 UTILE FUTILE Rubrica. (2207293) ' 
12J0 TGI-FUSH. (14564) v, ,. , 

1135 LASIGNORAINGlAaO. (8200800) . ' 

11.45 TG2.MATTINA. (3517106) 

12.00 1 FATTI VOSTRL Varietà, (72835) 

11.00 DSE-GLIANNIVERSARI. (8799212) 

1145 DSE-PACIFKOPERU'. (3504632) 

12.00 TG3-OREDOOICL (83813) 

1220 TGR-LEONARDO. (38831) 

12.40 DOVESONOIPIRENEI? (7155309) 

1020 U CASA NELLA PRATERIA. Tele- 

. lilm. (22854) . . 

11.30 TG4. (6044212) 

1120 ANTONEIIA. Telenovela. (3326019) 

(6285125) , 

1230 FATTI E MISFATTI. Attualità. (80019) 
1240 STUDIO SPORT. (9227767) 



mEiHOHTMnO 


7.30 BUONGIORNO MONTECARLO. At¬ 
tualità. (9487670) 

9.30 NATURA AMICA. Occumentaric. "I 
segreti del mondo animale: La fore¬ 
sta di abeti", (9729) 

10.00 CHIAMAUTV. Contenitore. Condu¬ 
ce Carla Urban. All'Interno: (74729) ' 

11.00 OALUS. Telelilm. "Il testamento". 
Con Larry Hagman, Patrick Duffy. ■ 
(4068903) 

1215 SALE PEPE E FANTASIA. Rubrica. 
Conduce Wilma De Angelis, (1588212) 


1320 TMCSPORT. (8831) 

14.00 TELEGIORNALE-FUSH. (91038) 
14.05 U FORESTA PIETRIFICATA. Film 
drammatico (USA, 1936 - bfn). Con 
Bette Davis. Lesile Howard. Regia di 
Archie Mayo. (7523274) 

1525 TAPPETO VOLANTE Varietà. Con¬ 
ducono Luciano Rispoli, Rita Forte e 
Melba Ruffo. (8939699) 

1725 CASA: COSA? Rubrica. Conduce 
Claudio Lippi. (1067854) 

1825 TELEGIORNALE (7761816) 

1920 NATURA RAGAZZI. Rubrica. (55361) 


20.10 THE LION TROPHY SHOW. Gioco. 
(3944651) 

2025 TELEGIORNALE-FUSH. (9468854) 
2020 QUATTRO TOCCHI DI CAMPANA. 

Film western (USA, 1971). Con Kirk 
Douglas, Johnny Cash. Regia di La- 
mont Johnson. (78670) 

2220 TELEGIORNALE (2477) 


23.00 LE MILLE E UNA NOTTE Oa TAPPE¬ 
TO VOUNTE*. Varietà. Conducono 
Luciano Rispoli, Rita Forte e Melba 
Rutto. (58729) 

24.00 MONTECARLO NUOVO GIORNO. Ru¬ 
brica sportiva. Conducono Marina 
Sbardella e Jacopo Savelli. All'inter- 
no; MOTOCROSS, (75997) . 

1.00 CASA; COSA? (Replica). (9043201) ■ ■ 
200 CNN. Notiziario USA. (31990442) . 




13.00 THEMDL I 
1400 SEGNAU DI FUMO. 

(212380) 

1415 TElfKOMHANOO. 

(4474212) - 

. 1100 AffiUVANO I NOSTRI I 
video Italiani. 1153477) - 
tuo CUPTOCUP. 1764632) 
1720 CAOS TME. Magazine 
di musica. 1505816) 

IMO ZONAMITO. (783787) 
1920 THE MIX Video a rota¬ 
zione, (711380) •' 

1920 VMGIORNALL (710651) 
2100 THE MIX Video a rota¬ 
zione. (940125) ■■ 

2200 BONJOVl (624800) 

2220 MOKACHOC. (988125) 
2)20 VMGIORNALE. (5163801 
2400 METROPCHJS. (Repli- 
• ca). (41787268) ■■ 




1325 IL MONDO DI GK)'. 

^ 11318125) 

1400 INFORMAZIONI REGIO- 
NAU. (159651) 

1430 POMERIGGIO INSEME. 

(3262380) 

17.00 SOQQUADRO. (528767) 
1720 ROSATV. 1501670) 

17.45 DOCUMENTARI. 

(750564) 

1115 TANDT. (128941) 

1145 GUIDA AGU INVESD- 
HENTI. (707038) 

19.00 MFORHAZHNI REGIO- 
' NAU. (704090) 

1920 TIGGI'ROSA. (703361) . 
20.00 SOQQUADRO. (700274) ' 
2020 LADRI DI BICICIETIE. ' 
Film drammaticd (Halle 
1948-b/n|.(380403) 

22.15 MFORHAZIONI REGIO¬ 
NALI (5407496) , . 


1720 PIU* DI cosr. Super- 
slldp|llnjTv.(7570583) 
lino SALUnDA.. (7571212) . 
liso UNA VITA OA VIVERE. 

SoaiHipera. (7556903) 
1100 TEIEGIORNAU REG»- 
' NAU (7272090) ■ ' ' 

1920 SAMBAIVAMORL Tele- . 

novale (8118941) 

2020 TtGGTROSA. (2433477) : 
2020 RANCHO BARNES. Film 
azione - (USA. . 1988). 

■ (6535019) 

2250 TEIEGIORNAU REGIO- 
NAU (9969800) ’ 

2320 GODA AGU INVESTV 
MENO. Rubrica 


2320 DANCE TElEVIStON. 
Musica. siMttacolo. mo- 
' de Dj. (98089106) ^ 


1400 MFORHAZIONE REGIO¬ 
NALE. (166309) 

1420 POMERIGGIO INSEME. 

(805274) 

1100 HAXIVETRtNA (308534) 
1115 STARIANOUL Conleni- 
Idre. (342800) 

17.15 DANCE TELEVISION. 
Musica, spettacolo, me¬ 
da, D). (3299651) 

1115 HAXIVETRINA. (331019) 
1130 MGIROPERILMONOO, - 
Documentarlo, (779564) , 
1130 MFORHAZIONE REQIO 
NAIE. (337477) 

2020 U STELU Da SUO. i 

Film avventura (GB, 
19681.(934564) • • 

2220 MFORHAZIONE REGIO¬ 
NALE. (41967090) 


1320 SPACEO INVAOERS. 

Film lanlasUco (USA, 
19901.(56613801 

1115 LINEA DIRETTA Film - 
■ commedia (USA, 1992). 
(1476090) 

1140 +1NEWS. (8194309) ' 
1145 ARRIVA LA BUFERA. 

Film groltesoo (llalia, 

. 1993). (3131903) 

2140 MARITI E HOGU. Film 
drammalico (USA, 1992). 
(357816) 

2220 CHIAMAMI AQUILA. 

Film commedia (USA, 
1982). (6139729) - 
0.15 DOPPIA PERSONAU- 
TA’. Film thriller (USA, 
19921.(30181336) 


•s^mm 

13.00 CIRANODIBERGERAC. 

• Film avventura. (168380) 
lino CIRAMODIBERGERA& 

. . Film avventura (Replica). 

(201748) - ■ • ; 

17,00 -rSNEWS. (401106):- 
17.08 aHANODIBERGERAC. 
Film avventura (Replica)» 
(105668941) ■ 

1100 MUSKACLASSICA. Mu- 
. siche di P.l. Tchaikovsky 
. e F. Schubert (Replica). 
(419670) - , -■ 

21.00 CIRANOOIBERGERAC. - 
Film avventura (Replica). 
(215941) 

23.00 ORANO DI BERGERAC. 
Film avventura (Replice). 
(91050654) 


GUIDA SHOWVIEW 

Per ropisrrare II Vostro 
propramma Tv digitare I 
numeri ShowVlew stam¬ 
pati accanto al program¬ 
ma che volete registra¬ 
re, sul programmatore 
ShowVlew Lasciate l'uni¬ 
tà ShowVlew sul Vostro 
videoregistratore e II pro¬ 
gramma verrà automati¬ 
camente registrato all'o¬ 
ra indicata. Per Informa- 
zlonl. Il "Servizio clienti 
ShowVlew" al toietono 
02/21.07.30.70. ShowVlew 
e un marchio della Qam- 
Star Development Corpo¬ 
ration (C) 1904 -Oemstar 
Development Corp. Tutti I 
diritti sono riservati. . . 
CANALI SHOWVIEW 
COI - Paiono: 002 - Pai- 
due: 003- Raitre: 004 - Re¬ 
te 4; 005 - Canale 5: OOP • 
Italie 1:007 -Tmc; 009 -vi¬ 
deomusic: Oli • Cinque- 
stelle; 012 - Odeon; 013 • 
Tele-- 1: 015 - Tele-- 3: 
02S-Tvltalla. 


vLmW 
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Radiouno 

Giornali radio: 7.00: 7.20: 8.00: 
9.00; 10.00: 11,00; 12.00; 13.00;, 
14.00; 15.00; 16,00; 17,00; 18.00; 
19.00; 22.00; 24.00; 2,00; 4.00; 
6,00: 5.30, 9.05 Radio anch’io: ' 

10.30 Radio Zorro; 11.30 Sparlo 
aperto; —Pomeridiana. Il po¬ 
meriggio di Radiouno; 12,30 Grr 
- Sommarlo; 13.25 Che si ta Sta¬ 
sera?: 14.30 Grr - Sommario: 
15.08 Le spine nel llanco: 15.30 
Grr - Sommarlo: 16.30 Radio 
campus; 17.30 Grr - Sommario: 
17,44 Uomini e camion; -.-Ogni 
sera - Un mondo di musica; 

18.30 Grr - Sommarlo; 18.37 I 
mercati; 19.24 Aacolta, si la Ba¬ 
ra; 19.40 Zapping; 22.49 Oggi al 
parlamento; -.— Ogni notte - La 
musica di ogni notte: 0,33 Radio 
Tir; 2.05 Parole nella notte. 

Radiodue - 

Giornali radio: 6,30; 7.30; 8.30; 


12.10; 12.30; 16.30; 19.30; 22.10. 
9.14 Golem. Idoli e televisioni; 
9.39 I tempi che corrono; 10.30 
3131; 12.00 Covermanla; 12.54 
Tilt!: 14.14 Ho I miei buoni moti¬ 
vi; 16.15 Magio Momenis. I più 

? randl successi a 76 e 45glri dal 
0 al 90: 16.39 Girl di boa: 18.30 
Titoli anteprima Grr; 20.06 Den- 
, tro la sera. Giornalismo: I lorzati 
dello scoop; 21.36 A che punto é 
la notte; 22.02 Panorama parla- 
mantara: 23.30 Taglio classico: 
24.00 Rainotlo. ., 

Radiotre 

' Giornali radio: 8.45; 13.45:18.30: 
5,30. 9.01 MattlnoTre; 10.07 11 vi¬ 
zio di leggere; 10.15 Segue dal¬ 
la Prima; 10.51 Terza pagina. La 
cultura sul giornali; 11.05 Mattl- 
noTro; 12.01 La Barcaccia; 13.00 
Le figurine della Radio; 13.05 . 
Scatola sonora. 1* parte; 13.50 
Viaggio al termine della notte. 
'Di Céllne; 14.20 Scatola sonora. 




2* parte; 15.03 Nolo azzurre; Il 
tema del giorno; 16.00 On thè 
road: Concerti Doc: i7.oo 

Duemila. Tecniche e strategie 
per II futuro; 18.00 Note di viag¬ 
gio: 19.03 Hollywood Party: 
^.00 Radiotre suite; •».— Ra- - 
dionda; —Il Cartellone; 20.30 
Concerto Palazzo Labla; —Ol¬ 
tre il sipario; 23.30 Viaggio al 
formine della notte. Di Còline 
Replica); 24.00 Radiotre Notte 
Classica; 0.30 Notturno Italiano. . 

ItallaRadlo 

Giornali radio; 7:8; 9:10:11:12: 
13; 14; 15:16; 17; 18:19; 20. 8.30 
Ultimerà; 9.10 Voltapagina; 
10.10 Filo diretto; 12.30 Consu¬ 
mando; 13.10 Radiobox; 13.30 , 
RocKland; 14.10 Musica e din¬ 
torni; 15.30 Cinema a strisce: 
15.45 Diario di bordo; 16.10 Filo 
diretto; 17.10 Verso sera; 18.15 
Punto e a capo; 20.10 Saranno 
radiosi. 


«Quelli che...» arrivano 
ìnclas^ca 


VINCENTE: 


Stranamore (Canale 5. ore 20.41). 

.9.639.000 

PIAZZATI: '.v. 

90* Minuto (Raiuno. ore 18.13). 

.7.364.000 

Domenica In II parte (Raiuno. ore 18.56). 

.5.637.000 

Linea Verde II parte (Raiuno. ore 12.51). 

.4.592.000 

Domenica Sprint [Raidue. ore 20.04). 

.4.595.000 

Quelli che il calcio (Raitre. ore 14.29). 

.4.211.000 


Evviva! Quelli che il calcio... entra in classifica e, 
per una voita. l'Auditel ci nmane simpatico. Lenta : 
ma costante è stata la crescita di ascolto della tra¬ 
smissione di Fabio Fazio e Manno Bartoletti. che 
peraltro, se alla Rai ci fosse ancora il «gradimento», sarebbe tra 
le più quotate. È il programma che piace anche a chi non ama 
il calcio. Un pregio di non poco conto. Per il resto, la classifica ■ 
non nserva. come al solito, sorprese. Al primo posto c è sem¬ 
pre il programma di Castagna che miete ogni settimana cuori 
e ascolti da record ("a proposito, vi siete mai soffermali sui gu¬ 
sti televisivi degli italiani secondo 1 Auditel? Barzellette, scher¬ 
zi. scommesse e finti reality-show. Allegria). Da registrare, solo 
per dovere di cronaca, che la nascita della Buona domenica 
sera (per «copiare» da Domenica ;/? che divide i suoi ascolti in 1 
parte e II parte) non ha sortito alcun effetto; 3.351.000 spetta- 
ton 

Cambiando argomento, il ventennale della morte di Fran¬ 
cois Truffaut non ha scosso il telespettatore medio: il film del 
pomenggio di Raitre. La mia droga si chiama dulie, quarto del 
ciclo dedicato al regista francese, non ha goduto di un impen¬ 
nata negli ascolti L hanno visto infatti. 1.405.000 persone. . ■ 


TAPPETO VOLANTE TMC. 15.45 

Consueto appuntamento pomeridiano col salotto «volan¬ 
te» di Luciano Rispoli. Oggi siedono sul divano Gigi Vesi- 
gna, ex direttore di Somst e canzoni] Emilio Giannelli, vi¬ 
gnettista del Corsero; Licia Colò, conduttrice; Rodolfo La- 
ganà; Leo Verde e Carla Boni. 

CHI L’HA VISTO? RAITRE. 20,30 

. Secondo appuntamento con la nuova edizione dello sto¬ 
rico programma di Raitre, condotto da Giovanna Milella 
che ha già risolto un caso: nello studio si incontrano due 
fratelli separati dalla fine delia seconda guerra mondiale. 
Sette giorni fa uno dei due. giunto apposta dall'America, 
aveva lanciato un appello. Grazie all'intervento dei tele- 
spettatori ha saputo che il fratello è attualmente a Berlino, ■ 
In chiusura il programma si occuperà anche del caso del 
giudice Adinolfi, scomparso qualche mese fa e del delitto 
della professoressa Maria Rosalia Annechini. trovata ucci¬ 
sa in un bosco alla periferia di Foggia. 

SCANNER RAIDUE. 22.35 

La tv vista ironicamente da Massimo Traisi in alcune sue 
improvvisazioni; ecco il filo conduttore dello speciale rea¬ 
lizzato da Gianni Minà p>er un om^gio all'attore recente¬ 
mente scomparso. Tra le immagini riproposte, alcuni bra¬ 
ni dal David di Donatello '81 ; Blitz dell'SZ e '84; Nolte per 
lo scudetto <ie\\'87: Tgt’UnaeAttadasse, tutte trasmissioni 
a cui Traisi partecipò come ospite. , 

MOKACHOC VIDEOMUSIC.22.30 ■ 

DoiX) i «successi romani» Claudia Schiffer è protagonista, 
con un'intervista, del programma di Videomusic. Nel cor¬ 
so della trasmissione, dedicata alle mode emergenti della 
musica, saranno anche presentati servizi sugli Urban Spe- 
ciesesuSteveReich. . ■ ■ ■ 

NOTE AZZURRE RADIOTRE. 15.00 ' 

Appuntamento col programma quotidiano di Radiotre. 
Tema del giorno: le ragioni della critica letteraria. Si tratta 
di consap^lezza culturale, educazione estetica o è solo 
una questione di gusto? Ne discutono in studio insieme a 
Giorgio Manacorda e Marino Sinibaldi, i critici Alfonso Be- 
ratdinelli, Giulio Ferroni, Emanuele Trevi e Mario Baren- 
ghi. . 



On thè Toad e nostal^ 

La prima volta di Costner 

20.30 FANDANGO 

Higli 61 Keiin RernolJt. cb> Knin CoiUer. JtdB Naltsn. Sun Rolnnis. Usi 
(1965). 92 ihIubII. 

ITALIA? 

Fu perfino riciclata da uno spot pubblicitario l'inquadratura ad «allez- ; 
za lucertola», con quella bestiolina che attraversava incoscientemente 
la strada. E in effetti, è proprio sulla strada questo primo film della pre¬ 
miata ditta Kevin (Reynolds) e Kevin (Costner). «On thè road» in stile 
anni Settanta, racconta rullima avventura di un gruppo di amici che 
decidono di dare l'addio al celibato di uno di loro festeggiandolo con 
un viaggio. Grandi bevute, bottiglie di champagne sepolte sotto il de¬ 
serto, fughe, e già un po' di nostalgia che si fa larp prima delTina- 
spettalo finale. E il primo ruolo «vero» di Costner. Poi, con l'amico Rey¬ 
nolds, lavorerà con funzioni diverse in RMn Hood e Rapa Nui. ma 
Fà/idongoriinaneforseilpiùbello. , • 


(14.05 LA FORESTA PIETRIFICATA 

R8|Ii 6I Rrcbli Mqo. co» Lislle Hiwanl. Betta Dnis. HgnpIirBy Bogirt. 
Usa I1936). 83 mieliti. 

Cast extra lusso per questo drammone che sbarra tutti i 
personaggi dentro un albergo in pieno deserto. C'è lo 
scrittore nauseato del mondo, e o'è il gangster in fuga. Il 
tutto, mentre dall'esterno incombe l'arrivo della polizia. 
Tensione a tutto spiano (con un filmo di noia). 
TELEMONTECARLO 

I 20.30 DARKMAN ■ ' ‘ V 

Ragli di Sim Rilml. san Lira Naasan. Fnacas McDarmand. Colin Frials. 
Usi II99D). 96 minuti. . 

A metà fra horror e thrilling, una stona da evitare per i 
classici «deboli di cuore-. C'è uno scienziato che ha in¬ 
ventato una specie di «pelle artiliciale». e c'è una banda 
di malfattori che ne approfitta. Schifezze vane, suspense 
a raffica, vendette tremende. La nuova creatura autotra- 
sformatasl sommerà orrore intorno a sé. Dal regista della 
Casa le 2. 

ITALIA1 

20.40 UN’ESTRANEA TRA NOI 

Ragia di Sldnay Lumai, con Malinla GrlfllUi. Eric Tbal. Jamay Sbarldin. 
Usa|l992|.n0mlniU. 

L'incontro fra culture (e religioni) diverse, l'indifferenza. 
Lumet affronta un tema non da poco con un poliziesco. 
L'estranea del titolo è la bella Melanie Griffitn, detective 
gelida della polizia di New York. Per smascherare l'auto¬ 
re di un omicidio avvenuto nella comunità ebraica, si tin¬ 
ge parente di uno di loro. E impara a vivere.. 

RAIDUE r - 

I 22.40 LOVE STORY 

Ragia di ArUinr Rullar, can Ryan D'Nelll. All MacGraw. Ray Mllland. Usi 
(1971). 100 minuti. 

Ha strappato più cuori e lacrime di qualsiasi altro film, 
complice anche la musica accattivante. La storia di una 
giovanissima coppia, lui figlio di papà, lei studentessa di¬ 
sinibita. Mail destino è In agguato. Lei si ammala. 

RETEQUATTRO 


















STRAPAGATI. Perché Hollywood copre d’oro lo sceneggiatore di «Basic Instinct» 

Eszterhas, due milioni di dollari a idea 


MIchMl Crichton, uno del (omanzleil'sconégglatoii più 
pagati di Hollywood QlovannettI 


AUSSANORA VCNEZIA 

■i LOS ANGELES. Sono quattro paginette di note. Rac¬ 
contano «una storia tra due persone sposate e le con¬ 
seguenti ramificazioni». Oppure, per usare le preziose 
parole dell’autore stesso, «una love story che esplora 
la fedeltà matrimoniale e le relazioni intime degli anni 
’90». Le ha scritte Joe Eszterhas, il celebenimo sceneg¬ 
giatore di Basic Insiinct, che è stato pagato in contanti, 
per questo suo «sforzo» creativo, due milioni e mezzo 
di dollan. A cui vanno aggiunti il milione e mezzo che 
riceverà all’inizio delle riprese, oltre al 2,5% sulle entra¬ 
te del film eccedenti i pomi 20 milioni di dollari. Il film 
si intitolerà One Night Stand (che significa più o meno 
«un incontro di una notte») e sarà diretto da Adrian Ly- 
ne, coproduttore assieme allo scrittore per una cifra di 
7 milioni di dollari. 

Guy McElwaine, l’agente di Eszterhas, ha dichiarato 
soddisfatta: «A nessuno è mai stata pagata tanto un’i¬ 
dea per un film». Sarà pur vero, ma il fenomeno dello 
sceneggiatore pagato più di una star è in fase di 
espansione. In lizza per l’acquisto della torrida «pre¬ 
sceneggiatura», acquistata poi dalla New Line, c’erano 
varie case di produzione indipendenti come la Savoy, 
la Morgan Creek e la New Regency, ma anche uno stu¬ 
dio come la Hollywood Pictures. Ci ha provato anche 


la Cinergì di Andy Vajna, ma non è riuscita a spuntar¬ 
la. È la seconda vittoria in tre mesi per la New Line. ' 
che il luglio scorso ha sborsato ben 4 milioni di dollan 
a Shane Black, lo sceneggiatote di Arma letalee di Usi 
Action Mero, per The Long Kiss Goodnight, la storia di 
una casalinga che emerge da un periodo di amnesia 
per scoprire di essere stata usata come killer dal gover- - 
no americano. Il film sarà diretto da Renny Harlin, con 
GeenaDaviscome protagonista. ■ . , , . • 

Robert Shaye, presidente della New Line, non ha 
dubbi sul successo deH’operazìone One Night Stand: ‘ 
«Con personaggi come Joe Eszterhas e Adrian Lyne 
non investi solo su un’idea, ma su un film con uno 
scrittore di fama e classe intemazionali, e un regista 
che può attirare talenti di classe mondiale». Se si può • 
espnmere qualche riserva sulla «classe» dei prodotti 
realizzati dalla coppia, bisogna certo convenire che il 
successo al box-office è garantito. La somma degli in¬ 
cassi complessivi dei film di Lyne e Eszterhas - pun¬ 
tualizza la McElwaine ~ ha toccato i due miliardi di 
dollari, includendo Rashdonce. 

Nel giro di qualche anno, insomma, Eszterhas si è 
imposto come il numero uno a Hollywood. Nel 1992 
divenne lo scrittore più pagato della storia con 1 3 mi¬ 
lioni di dollari per Basicinstinct. Subito dopo vendette 
Jade. un altro progetto basato su un soggetto di poche 


pagine, alla Paramount, per due milioni e mezzo (il 
film inizierà le nprese in gennaio: regia di William 
Friedkin, con Kenneth Branagh e David Canjso). in ' 
questi giorni ha più progetti lui sul mercato che un in¬ 
tero studio: oltre a Cangland, sul capo mafioso ne¬ 
wyorkese John Gotti, e a Forep/ay («Preliminari»), ci 
sono ShoLugirIs, un musical rock a cui è interessato 
Paul Verhoeven, Saaed Cotiche sarà diretto da Pen- 
ny Marshall, e Dice Shot. per la regia di Cari Franklin. 

Avvalora la tesi dello sceneggiatore d’oro la notizia, 
proprio di questi giorni, dell’accordo siglato tra Mi¬ 
chael Cnchton e Steven Spielberg per Twister, un co¬ 
pione firmato dal celebre scrittore di Jurassic Park e da 
sua moglie Anne Marie, Pagato due milioni e mezzo di 
dollari, Twisterè la prima collaborazione fra lo scritto¬ 
re e la moglie, e racconta la vicenda di un gruppo di 
scienziati che misurano l'intensità dei tornado nel ten¬ 
tativo di imparare a controllarli. La storia include an¬ 
che un triangolo amoroso che nasce e si sviluppa du¬ 
rante la ricerca scientifica. Non si sa ancora se il film 
sarà diretto da Spielberg che, proprio alcuni giorni fa, 
ha annunciato la nascita di un nuovo studio cinema¬ 
tografico con i’ex presidente della Walt Disney Jeffrey 
Katzenberg e Timpresario discografico David Geffen. il 
nuovo studio ingloberà la casa di produzione Amblin 
Entertainment di proprietà di Spieiberg. 


MUSICA. La grande cantante e Tex Led Zeppelin in tour. Intervista e concerto (strepitoso) 


Galas & J.P. Jones 
Quando il rock 
è una tragedia greca 


m ROMA. Chi ha paura di Dia- 
manda Galas? Molti, a giudicare da 
quello che spesso succede ai suoi 
concerti; c’è gente che si alza e 
scappa via dopo cinque minuti, 
terrorizzata dalla voce che arriva 
daH’amplificatore. una voce quasi 
disumana, da spaccare 1 vetri e far 
schizzate gii occhi dalle orbite., - 

John Paul Jones invece non ha 
problemi. È cresciuto suonando il 
basso nei Led Zeppelin, la band 
caposcuola dell’hard rock, passata 
alla leggenda come «il martello de- > 
gli dei». Rgurarsi se lo spaventa l’e- 
suberanza vocale > di Diamanda 
Galas, sperimentatrice 'selvaggia 
diventata negli ultimi anni un per¬ 
sonaggio di culto, divisa fra i circoli ' 
delle avanguardie artistiche e l’un¬ 
derground rock. Da tempo i due si ' 
rincorrevano per mettere in piedi ' 
una collaborazione. Ci sono nasci¬ 
ti, all’inizio di quest’anno, e li breve 
tour che li ha portati in questi gior- ' 
ni in Italia è l’occasione per pre- 
sentale dal vivo le canzoni del loro 
àlbum.TheSportingLife. , . -v. 

Al Palladium di Roma si presen¬ 
tano in tre; la Galas. minacciosa e - 
sexy nella sua minigonna, le spalle 
nude, preceduta dai suoi vocalizzi 
lancinanti, John Paul Jones con il ; 
suo basso a sei corde, flemmatico 
e lontanissimo dall’icona Led Zep¬ 
pelin, e un giovane batterista (nel¬ 
l’album il posto era occupato da 


Pete Thomas, degli Attraction). 

Quando la Galas prende il mi¬ 
crofono e comincia a cantare, «la 
stanza comincia a girare». La sua 
voce riempie la sala e paralizza. Le 
canzoni sono una lunga sequenza 
di blues maledetti e stravolti che 
hanno per tema assoluto l’osses¬ 
sione e la passione. Non ci sono 
mediazioni, nei loro brani tutto è 
estremo, il linguaggio è estremo, le 
emozioni sono estreme. 1 temi del¬ 
la tragedia greca si fondono alla di¬ 
sperazione del blues; lei apre ur¬ 
lando-nel ; microfono Skotoseme 
(in greco, «uccidimi»), siede all’or¬ 
gano e sfodera una versione da bri¬ 
vidi di un classico soul, Dark End of 
thè Street (portato al successo anni, 
fa da Petcy Sledge), si diverte a pa¬ 
rodiare il countiy per raccontare 
una storia di follia (Baby’s insane), ' 
alterna greco, inglese e spagnolo 
per dare voce a personaggi femmi¬ 
nili che mescolano sesso e violen¬ 
za (DewV’s Rodeo, Do You Take 
This Man). Infila in mezzo anche , 
dei frammenti fuori programma, - 
come la litania feroce di Let's Not , 
Chat Atout Despair, brano tratto da 
Judgement Day. il suo lavoro dedi¬ 
cato al tema dell’Aids, della malat¬ 
tia e dell’emarginazione. E John 
Paul Jones le va dietro, dimostran¬ 
dosi un musicista di classe; impas¬ 
sibile in mezzo a questa specie di . 
piccolo inferno sonoro che lascia 
sbigottiti e senza parole. DA/.So. 



Diamanda Galas e John Paul Jonos 


«Musica 
90»y ecco 
tutti i nomi 


Stasera Diamanda 
Galas e John Paul 
Jones sono al Big Club 
di Torino; è II loro 
ultimo concerto 
Italiano, ma è anche II 
primo appuntamento 
con la quinta ediiione 
dUMusIcaSO», ^ 
festival dedicato 
all’alea della > ■ 
contaminazione ' 
musicale. Il 
cartellone,da »' 
quest’anno,sl ’ ' 
presenta come una 
vera e propria / 
•stagione» ' -- 
concertistica, che si 
concluderà a fine 
mattlo. L'8 novembre 
al Piccolo Regio cl - 
sarà Bill Frtsell, che 
conlasuaband - 
musicherà dal vivo I 
film classici di Buster 
Keaton.1113 - 
novembre al Lingotto 
è tH scena David 
Bytne, mentre II 18 cl 
sarà RyulchI * " 
Salamett>.ll21,al 
Regio, PMIIp Glass e II 
suo Ensemble ' - 
presentano «La Belle 
et la Bète» basato 
sulla sceneggistura di 
Cocteau. In primmera 
(le date però sono da 
confermare) 
arriveranno Michael 
Nyman, Il grande . 
vecchio del funky 
Maceo Parker, una 
giornata dedicata alla 
«trance music» ed un 
progetto speciale - 
sulla musica gitana 


Diamanda, la voce che uccide 


In occasione del concerto romano del Palladium, incon¬ 
triamo Diamanda Galas e John Paul Jones. Lei, una can¬ 
tante dalla vocalità unica, che ha frequentato terreni a ca¬ 
vallo fra l'avanguardia e il blues; lui, il bassista degli indi¬ 
menticabili Led Zeppelin, felice di aver «saltato» la reu- 
nìon del suo gruppo (Plant e Page hanno appena pubbli¬ 
cato un nuovo disco) : «Con Diamanda mi diverto molto di 
più». Due grandi personaggi: ecco come si raccontano. 

jr » . 

ALBASOLARO i 


m ROMA. «Quando abbiamo deci¬ 
so di lare questo disco insieme - ' 
racconta John Paul Jones - ci sia¬ 
mo incontrati un pomeriggio a , 
Londra e ne abbiamo pariate. Le 
ho chiesto: che tipo di canzoni. 
vuoi fare? E lei mi ha risposto: sa¬ 
ranno canzoni d’amore, disperate, 
ma non da suicidio; da omicidio!». 
Non potrebbe essere diversamente 
per Diamanda Galas. Come perfor¬ 
mer, questa cantante greco-ameri¬ 
cana non ha mai cercato media¬ 
zioni. Sulla scena si presenta con 
l’aura magnetica di una Callas e il 


tono delirante di un predicatore. E 
adesso, in comagnia di John Paul 
Jones, ha scoperto che ci si può 
anche divertire un sacco, a fare la 
cantante rock; «È vero, John Paul 
Jones è un grande musicista e poi 
cima le cose che scrivo, ama il mio 
modo di cantare, gli piace tutta 
questa roba selvaggia, non ne ha 
paura. Ho trovato finalmente qual¬ 
cuno che sul palco può essere for¬ 
te tanto quanto me!». «Seguo Dia¬ 
manda da molti anni - aggiunge 
Jones - l’ho vista dal vivo la prima 


volta neirSS e ancora mi impres¬ 
siona vederla in scena, per la forza 
e la passione che ha dentro. E poi 
siamo simili: sia mio padre che il 
suo erano musicisti, ci piace la 
stessa musica, la Motown, il jazz, la 
musica araba». 

La recente reunion dei due ex 
Led Zeppelin, Robert Plant e Jim- 
my Page, lascia Jones abbastanza 
indifferente; «Qualche anno fa, se 
mi avessero coinvolto, probabil¬ 
mente avrei detto di si, per divertir- ' 
mi un po’. Ma oggi francamente mi 
diverto molto di più con Diaman¬ 
da. E comunque non me l’hanno 
chiesto!*. Per entrambi quest’espe¬ 
rienza è un modo come un altro di 
fare qualcosa di nuovo, prima di 
tornare ai progetti personali. So¬ 
prattutto la Galas, che ha sempre 
un migliaio di progetti per le mani: 
«Finito questo tour riprenderò le 
mie performance per voce sola e 
tastiere elettroniche, la «Plague 
Mass» che continua, aH’infinito; un 
nuovo lavoro intitolato Shriek 27, 
sulla storia di una donna che è sta¬ 
ta torturata, e poi l’opera Insecta, 
sull’Aids, che metterò in scena con 


una gigantesca gabbia per sceno¬ 
grafia», L’Aids è una delie ossessio¬ 
ni ricorrenti del suo lavoro. Di Aids • 
è morto anni fa suo fratello; e al 
suo ex marito Cari, colpite dallo 
stessa male, è dedicata una delle 
canzoni dell’album, Last Man 
Down: «Siamo stati a tanti, troppi 
funerali di nostri amici, morti di 
Aids, e qualche mese (a Cari mi ha ■ 
chiesto: sarò io, l’ultimo ad essere 
seppellito? Ho senno quella canzo¬ 
ne per lui, cosi come ho scritto To¬ 
ny per il mio amante, la mia princi¬ 
pale ossessione». . 

Gli uomini escono spiesso con le 
ossa rotte dalle sue canzoni... Lei 
ride, fragorosamente: «Ti riferisci a 
he sporting lite? La canzone parla 
di questa gang di donne che in¬ 
contra un uomo, nel deserto, e una 
dice, non mi piace, perché non lo 
ammazziamo? ’uo vogliono portare 
come offerta sacrificale alla leader 
della gang. E discutono; lo ammaz¬ 
ziamo pnma e poi lo fottiamo. anzi 
no, prima lo fottiamo e poi lo 
amazziamo! Una discussione intel¬ 
lettuale, capisci? molto concettua¬ 
le! (nde) È proprio il modo in cui ' 


gli uomini di solito parlano delle 
donne, mi sono divertita a rove¬ 
sciare i ruoli e se per questo la gen¬ 
te mi vede come una specie di stre¬ 
ga cattiva, beh, non so che farci. 
Quando sono sul palco tiro fuori 
quel che sono e quel che sento, 
non so cosa fanno le altre, ma so 
che le donne sono forti e non do¬ 
vrebbero aver paura di mostrare la 
loro forza, sul palco e anche fuori, 
in strada, dappertutto. Perché do¬ 
vrei mostrarmi debole e tenera, sa¬ 
rebbe una pierdita di tempo!» Si 
considera una femminista? «Certo! 

E ne sono orgogliosa. Mia madre 
era una femminista, e io intendo 
seguire la sua lezione. Canto quel¬ 
lo che voglio, quando e dove vo¬ 
glio. Ho una donna manager e una 
donna che mi fa da agente. Le mie ' 
radici culturali sono americane ma 
anche greco-ortodosse, con tutti i 
condizionamenti e le contraddizio¬ 
ni che ne vengono. Ma la musica 
mi ha molto aiutato a liberarmi. 
Cantare, specialmente, perché fa ’ 
venir fuon tutta la mia rabbia e la 
mia energia. Le donne mediterra¬ 
nee, arabe, medio orientali, hanno 


a che fare con un contesto molto 
più repressivo di quello america¬ 
no, per questo quando si liberano, 
lo fanno esplodendo: più è profon¬ 
do il muro e più forte sarà la tua 
spinta per abbatterlo». Senza di¬ 
menticare un’altra arma fonda- 
mentale: l’ironia. In / love you, 
you're mine. Diamanda elenca tutti 
1 motivi per cui desidera il suo uo¬ 
mo; li viso, gii occhi, le labbra, la 
pelle, i denti... «i denti no - canta - 
ma li amerò quando te li sarai mes¬ 
si!»: «Al mio ultimo boyfriend - ride 
lei - avevano spezzato i denti in 
prigione, per cui aveva la dentie¬ 
ra... È come dire, ok, sono osses¬ 
sionata da te però so cos’è la real¬ 
tà, Saranno le mie radici greche: 
non posso farci niente, sono 11, so¬ 
no parte di me, mi fanno andare 
fuon di testa, completamente. Al¬ 
meno, posso togliermi la soddisfa¬ 
zione di scriverci sopra delle can¬ 
zoni, e riderci sopra, ma riderci ve¬ 
ramente, ridere di me stessa e delle 
mie piccole stupidità. E le donne 
devono imp|arare a ridere, con tutti 
1 calci che ci prendiamo sin da pic¬ 
cole almeno impariamo a ridere». 


_laTv_ 

DI ENRI CoV ^M E_ 

Le «toppate» 
di Rossella 
(non O’Hara) 


L e STORIE CHE implicano i 
sentimenti, funzionano in 
tv. Tirano, gonfiano i nume¬ 
ri dell’Auditel. E allora, si dicono i 
responsabili, perché non usarle 
anche esagerando? Certo il conte¬ 
sto naturale sarebbe quello della 
fiction. Ma anche l’informazione se 
ne può giovare. Così deve pensarla 
i nuovo direttore del Tgl che la set¬ 
timana scorsa ha farcite il suo noti¬ 
ziario di stone sentimentali con ve¬ 
nature romantiche e tragiche: l’in¬ 
tervista alla bella Demetra-Valentì- 
na, orbata dell’assessore in fuga, e 
l’improvvido rilancio della dram¬ 
matica vicenda di Ylenia Carrisi. 
Due toppate. La prima, con risvolte 
economico: l’esclusiva comprata 
pjer dieci milioni e «bruciata» dal 
Tg5 che, gratis, aveva raccolto al- 
Taeropotto i medesimi lamenti del¬ 
la Hampton. La seconda, quella di 
Ylenia che ormai è più «vista» di 
Rppo Baudo, commentata da un 
giustamente inviperito Al Bano che 
accusa certi media di speculare sui 
sentimenti per bieche ragioni di 
ascolto. Vero. Ma è un destino for¬ 
se legato al nome del nuovo diret¬ 
tore del tg principale (della banda 
d’Arcore?). Si chiama Rossella. 
Come la protagonista di Via col 
vento: come si fa a non essere, non 
dico melodrammatici, ma almeno 
romantici? 

Si può tirare la corda dei senti¬ 
menti. E lo si fa anche contando 
sulla fragilità di molti fruitori dei 
messaggi televisivi, facili alle sug¬ 
gestioni di qualsiasi genere. Giucas 
Casella si la seppielllre in diretta 
{Domenica in del 16 ottobre). E 
nessuno che telefoni alla Rai prer 
chiedere di lasciarlo dov’è. rugia¬ 
dosi come siamo. Non solo: tutti a 
chiedersi «dov'è il trucco?». Perché 
è quello, il trucco, che cl interessa 
e affascina di più. Ammiriamo 
istintivamente chi turlupina con 
abilità, chi illude e si esibisce in¬ 
gannevolmente. Se ' si scoprisse 
che il mago David Coppcrfield che 
vola sulle teste del pubblico non si 
giova di un trucco, ma riesce sul 
serio a librarsi naturalmente come 
un uccello, probabilmente rimar¬ 
remo male: «E grazie... sa volare: 
bella forza!». È il fatto che ci ingan¬ 
na e noi lo sappiamo, che ci attira. 

DESTO CAPITA ANCHE 
per altri setton. Per la poli- 
tica sicuramente. Un mi- 
lionSi posti di lavoro: è un trucco, 
andiamo. Ma è riuscito ad affasci¬ 
nare tante persone, evidentemen¬ 
te. La componente magico-esoteri- 
ca poi abbacina le masse. Se uno 
promette «lacnme e sangue» come 
a volte la realtà imporrebbe, viene 
guardato con fastidio. Se invece 
che prevedere lealmente progressi 
faticati e dolorosi, promette «nuovi 
miracoli», allora piace Ma chi pro¬ 
mette miracoli è un ciarlatano se 
non un baro. Però, a livello di au¬ 
dience numerica, funziona anche 
se non si sa quante a lungo. 

Insomma siamo tendenzialmen¬ 
te dei fans dei furbi e dei truffatori. 
Craxi, lino al crollo, era sospettato 
da tutti di essere un grande accu¬ 
mulatore di danaro (per il partito? 
Lo dicono in pochi, lui incluso). 
Era comunque considerato un «fur¬ 
bo» e come tale ammirato. Non si 
sono mai sentite su di lui frasi co¬ 
me: «Craxi avrà un brutto carattere, 
ma sull’onestà niente da dire». Nes¬ 
suno ha accostato l'immagine del 
leader psi a quella di Pettini. Si sa¬ 
peva che dietro quel potere c’era 
un trucco. Ma i più stavano zitti, 
complici o ipnotizzati dal carisma 
deH’iiiusionista. Come i trucchi so¬ 
no stati scoperti, la platea s’è rivol¬ 
tata. Chi non è più capace d’ingan- 
narci menta la piersecuzione e pe- 
nsno l’irricono-scenza dei suoi ex¬ 
commensali che si traformano in 
vistosi quanto inutili delatori; or¬ 
mai... Craxi volava trascinato oc¬ 
cultamente dalle aziende pubbli¬ 
che e private, compari occulti della 
cui esistenza tutti sospettavano. Ma 
è caduto il velo che copriva il truc¬ 
co. E il pubblico c’è rimasto male. 
Smascherare un divo delude in 
fondo lo spettatore. Che cerca un 
sostituto al protagonista bruciato. 
Com'è avvenuto da noi, ci sembra 
di notare con lucidità crudele. Lo 
spettacolo rischia di diventare lo 
stesso, come identico sembra lo 
scenario. 1 camerini degli adisti 
(l’hotel Raphael e la dimora roma¬ 
na del presidente). sarà un caso, 
■ sono uno di fronte aH’altro, 
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L’INIZIATIVA. In corso a Firenze 

Fabbrica Europa 
E Tex stazione 
si riempie di arti 

_ DALLA NOSTRA INVIATA _ 

ROSSELLA BATTISTI 


■ RRENZE. L'edificio si allarga 
dietro il muro di cinta, poco distan¬ 
te da Porta a Prato. Immenso, ap¬ 
parentemente silenzioso in un 
giardino fuori dal tempo, dove una 
vecchia locomotiva gli riposa ac¬ 
canto. Ma i cinquemila metri qua¬ 
drati all'interno dell'ex stazione 
Leopolda vivono in questi giorni di 
vita propria: un vivacissimo «disor¬ 
dine delle arti» vi regna da quando 
la Fabbrica Europa ha «occupato» 
lo spazio con manifestazioni multi¬ 
disciplinari. L’iniziativa, promossa 
con i contributi della Cee e della 
Regione Toscana, mira a scuotere 
Tana stagnante della produzione 
culturale e ha richiamato a Firenze 
artisti da tutta Europa, impegnan¬ 
doli in laboratori, seminari, confe¬ 
renze e spettacoli. - ' 

Un grande palcoscenico libero 
dove poter esprimere idee, rifles¬ 
sioni, consigli, speranze per un fu¬ 
turo più fertile. Aperto ai danzatori 
- i più «castigati» dagli scarsi inve¬ 
stimenti statali - che hanno avuto a 
disposizione lo spazio scenico un 
paio di volte a settimana, dando la 
possibilità anche a giovani autori 
alle prime coreografie di esibirsi 
davanti a una platea di spettatori. 
Libero, infine, anche il pubblico di 
partecipare secondo i tempi e le 
modalità che più preferisce; dalla 
mattina alla sera il calendario della 
Fabbrica Europa prevede eventi di¬ 
versi, ai quali si può assistere spo¬ 
standosi da una parte all'altra del 
grande edificio. 

Per gli addetti ai lavori sono stati 


organizzati alcuni workshop con¬ 
dotti da coreografi e artisti già affer¬ 
mati. I laboratori durano ciascuno 
una settimana all’incirca e sfocia¬ 
no in una performance finale. A 
inaugurare il primo laboratorio è 
stata Adriana Borriello con un mi¬ 
ni-spettacolo conclusivo dal titolo 
Rito, dove lungo un viottolo rico¬ 
perto da cellophane scuro gli spet¬ 
tatori venivano invitati a seguire la 
misteriosa vestale di uno strano ri¬ 
to. La colonna sonora veniva ese¬ 
guita in diretta e «indirettamente» 
dagli spettatori stessi, mentre cal¬ 
pestavano piatti e bicchieri di pla¬ 
stica nascosti sotto il cellophane e 
il cui scricchiolio veniva amplifica¬ 
to dagli altoparlanti. E sullo sfondo 
bisbigliante dei «seminaristi», 
Adriana provocava la sorpresa fi¬ 
nale, ribaltandosi in maschera 
grottesca con le gambe in ana. 

Inaugurata l'S ottobre, la mani¬ 
festazione proseguirà fino al 30. 
sempre con un menù variegato di 
mostre, incontri, workshop e per¬ 
formance. tra le quali lo spettacolo 
Elogio dell'ombra di Virgilio Sieni 
(26-27 e 29 ottobre), lo stage di 
Charlotte Zerbey e della scuola di 
Amhem sui «Miti della Città: segna¬ 
li, modelli e convenzioni» (28 otto¬ 
bre). E, inoltre, rimangono come 
segno scenografico persistente 
della rassegna le installazioni di 
Eduard Vandellòs, i ritratti di Co¬ 
lomba d’Apolito, le foto di danza 
di Piero Tauro e di Wim Vandekey- 
bus, i «Tappeti volanti» dei Viaggia¬ 
tori immobili. 


Salvatore 

Accanto 


MUSICA. Alla Scala di Milano 

Accardo & Pollini 
benefici e geniali 



RUBENS TEDESCHI 


■ MILANO. Riuniti per un'occasio¬ 
ne benefica. Salvatore Accardo, 
Maurizio Pollini, Toby Hoffman e 
Rocco Filippini hanno richiamato 
alla Scala un pubblico entusiasta 
con un programma tanto incon¬ 
sueto quanto ricco di storia e di let¬ 
teratura: il fluviale Mozart del Di¬ 
vertimento K. 563, l'aforistico We- 
bem del Trio op. 20 e, per finire, il 
fantastico Trio -degli spettri- di 
Beethoven. Tre opere in cui gli in¬ 
terpreti han dato il meglio di Sè per 
uno scopo eccezionale: la raccolta 
di fondi destinati alle benemerite 
Associazioni per la ricerca sul can¬ 
cro (Aire) e per l’assistenza domi¬ 
ciliare agli inguaribili (Vidas). In 
questi tempi oscuri, in cui la solida- 
netà viene considerata addirittura 
una colpa, lo sforzo degli organiz- 
zaton e la generosità degli artisti 
merita il massimo riconoscimento, 

In apertura, come s’è detto, il Di¬ 
vertimento per violino, viola e vio¬ 
loncello, composto nel 1788 da 
Mozart per Michael Puchberg, l’a¬ 
mico danaroso a cui il musicista, 
sempre a corto di fondi, si rivolge¬ 
va ininterrottamente per aiuto. Òg¬ 
gi, i cinquanta minuti del Diverti¬ 
mento sembrano saldare abbon¬ 
dantemente i debiti accumulati dal 
compositore • bisognoso. ■ Mozart, 
che non economizzava il denaro 
né il genio, offre al creditore una 
collana di gemme: dall'antiquata 
etichetta del «divertimento», emer¬ 
ge la divina maturità del musicista 
che ha già scritto il Don Giovanni. 
le ultime sinfonie, i prodigiosi quar¬ 
tetti. ■ 

Dopo questo fiume di invenzio¬ 
ni, rese, com'è opportuno, con agi¬ 
le amabilità. Accardo, Hoffman e 
Filippini si nnchiudono nella minu¬ 


ta concentrazione di Anton We- 
bem. Composto nel 1927, il Trio è 

10 specchio di un'epoca avara, do¬ 
ve i sentimenti sono nascosti sotto 

11 rigoroso governo deH’intelligen- 
za. Non stupisce che, un anno do¬ 
po. nella pnma esecuzione italiana 
a Siena, il critico del Popolo d'Ita¬ 
lia, l'organo del regime, interrom¬ 
pesse il concerto sostenendo che 
una simile musica non doveva ese¬ 
guirsi nel sacro paese italico c in¬ 
vocando Mussolini perché facesse 
sospendere il festival. Altri tempi. 
Oggi il pubblico è in grado di capi¬ 
re che anche qui splendono delle 
gemme, sebbene tagliate c inca¬ 
stonate sotto il microscopio. 

Generosi quindi gli applausi per 
l'impegno degli esecutori prima 
del gran finale beethoveniano do¬ 
ve la viola cede il posto al pianofor¬ 
te. Accardo, Filippini e Pollini evo¬ 
cano gli «spettri» del famoso Trio 
op 70 n. I che ossessionò la conva¬ 
lescenza di Gabriele D'Annunzio 
dopo la perdita dell’occhio. All’or¬ 
bo veggente, le prime battute del 
largo sembrarono un appello di 
morte. Ancora un nchiamo lettera¬ 
rio sovrapposto alla letteratura ro¬ 
mantica che vide, nel tenebroso 
secondo tempo, una teoria di fan¬ 
tasmi. In realtà questo tno, comp- 
sto nel 1807 (negli anni della Sin¬ 
fonia pastorale) suona come l'an¬ 
ticipo dell’ultima maniera beetho- 
veniana, terribile e visionaria. Eco- 
si lo rivivono i tre interpreti, c in 
particolare Pollini che sembra in¬ 
calzare il violino e il violoncello, 
trascinandoli con sé fino al lumi¬ 
noso finale. Qui non occone dirlo, 
gli applausi SI sono fatti addirittura 
tumultuosi, concludendo nel mo¬ 
do più festoso l'eccezionale serata. 



«Numero uno» 

Che farà Benigni 
ospite di Bando? 

Baudo vuol partire alla grande con 
Il suo «Numero uno». Il nuovo 
varietà di Raluno targato Pippo. 
Perché l'ospite di punta sarà 
Roberto Benigni, alias «Il Mostro» 
(nella foto). E a ricordare l'effetto 
che fece sul pubblico (e sulla 
Carré) a «Fantastico», la nuova 
Incursione televisiva 
dell'Imprevedibile Benigni 
dovrebbe portare grandi ascolti 
alla prima rete pubblica. Chissà 
cosa si inventerà II comico tosco¬ 
americano. Di certo non potrà 
cercare la «topa» nei pantaloni di 
Baudo. Non lo sa neanche Baudo. 
•Da sempre-dice-sono la sua 
vittima preferita, ma stavolta non 
so prevedere cosa accadrà». Il 
nuovo programma del direttore 
artistico della tv pubblica ò una 
sorta di gran galà dedicato alla 
televisione. •Numero uno» (orarlo di 
Inizio,20.40) metterà Infatti a 
confronto dodici varietà tra I più 
popolari della storia della tv, da 
•Canzonissima» a «Studio uno» Ano 
al più recente •Fantastico». Una 
giuria e I telespettatori, attraverso 
Il telefono, decreteranno quale 
sarà II migliore. L'Intervento di 
Benigni è previsto Intorno al le 22. 
Per la cronaca, Baudo era qualche 
sera fa a vedere »ll mostro», alla 
proiezione per la stampa. Chissà se 
Il film gli è piaciuto. 


A Madrid «La madre invita a corner», opera di Luis De Fabio 

AbbufÈita macabra 


Grottesca e feroce, è tornata in scena al Teatro de La 
Zarzuela di Madrid, nell’ambito del Festival d’Autunno, 
La madre invita a corner, terza opera di Luis De Fabio 
sul surreale libretto di Vicente Molina-Foix. Contro la 
comicità macabra del testo, una gestualità acre e incisi¬ 
va e la raffinata ricerca timbrica del compositore. Ha di¬ 
retto l'Orchestra sinfonica di Madrid. José Ramón Enci- 
nar. Nel ruolo della Madre, Beatriz Lanza. 


PAOLO PETAZZI 


■i MADRID. Sesso violento, voraci 
appetiti e macabri rituali gastroero¬ 
tici, pulsioni incestuose e canniba- 
iismo sono aicuni dei temi che si 
addensano intorno al nucleo mor¬ 
talo della terza opera di Luis De Fa¬ 
bio, La madre invita a corner (La 
madre invita a pranzo) su testo di 
Vicente Molina-Foix, un'opera co¬ 
mica, burlesca, ma di una comicità 
sinistra, surreale, grottesca e fero¬ 
ce, di un genere collocabile in un 
filone singolarmente ricco della 
cultura spagnola. Rappresentata 
per la prima volta nel giugno 1993 
alla Biennale Musica di Venezia, è 
tornata in scena in un nuovo alle¬ 
stimento al Teatro de La Zarzuela 
di Madrid, nell'ambito del Festival 
d'Autunrio, Per una felice coinci¬ 
denza l'occasione di un secondo 
ascolto (in Italia troppo spesso ne¬ 
gato alle opere d’oggi) si collocava 


quasi negli stessi giorni dell’apertu¬ 
ra, presso il Centro de Arte Reina 
Sofia, di una ricca mostra sul Sur¬ 
realismo in Spagna. 

La madre invita a corner si basa 
su un testo di alta qualità, dovuto a 
uno scrittore illustre (anche se po¬ 
co noto in Italia). 

Grandi abbuffate 

È impossibile in poche righe ren¬ 
der conto della sfrenata fantasia 
barocca e della ricchezza di allu¬ 
sioni e di implicazioni del libretto 
di Vicente Molina-Foix. La Madre 
protagonista è vedova di cinque 
mariti: ma ha avuto il Figlio fuori 
dal matrimonio, in un momento di 
follia con un poeta sudicione. Il Fi¬ 
glio, dai problemi edipici sempre 
più evidenti, si sdoppia in «Viaggia¬ 
tori» di diverse età. che assistono 
alla vicenda commentandola. An¬ 
cora giovane e bella, la Madre invi¬ 


ta a pranzo cinque corteggiatori 
(La Lince, un affarista, il Pittore. 
l'Eminenza Grigia, il Pastore dì ani¬ 
me protestanti e l’Uomo senza 
qualità specifiche), e al momento 
del dolce si promette a chi saprà n- 
conoscerc la comprosizionc di una 
imbevibile «acqua di vita». Supera 
la prova l'Uomo senza qualità spe¬ 
cifiche (esclamando: «Liquore le¬ 
tale: orina, sputacchio, lacrime, su¬ 
dore e sperma secco»), e possiede 
la Madre in un furibondo amples¬ 
so, uccidendola. Ai funerali, la 
Cuoca (una sorta di doppio della 
protagonista) bacia e lecca il ca¬ 
davere della Madre, i cinque Viag¬ 
giatori lo divorano, mentre l'inna¬ 
morato assassino medita in carce¬ 
re: «Il corpo del delitto mi soddisfa. 
Sono goloso». 

La natura grottesca, sarcastica e 
surreale della comicità del te.sto, e 
la caratterizzazione volutamente 
stereotipata di situazioni e perso¬ 
naggi .stimolano la fantasia di Luis 
De Fabio a perseguire una partico¬ 
lare evidenza gestuale, acre e inci¬ 
siva; ma aliena da ogni volgarità o 
pesantezza. Cosi il compositore 
può proseguire con raffinatezza la 
propria ricerca timbrica, con esiti 
rilevanti nella definizione, forte¬ 
mente evocativa, della atmosfera 
di ogni scena. La parte strumenta¬ 
le, destinata a un complesso da ca¬ 
mera di ventuno musicisti, si nutre 


dì situazioni che l'autore stesso 
chiama «luoghi comuni», piccoli 
elementi (come un ntmo, o una 
rapida scala discendente), rapide 
e frammentarie allusioni, gesti che 
traggono evidenza cd efficacia tea¬ 
trale dall’evocazione di qualcosa 
di noto senza indulgere a citazioni. 
La scrittura vocale fa comprendere 
quasi ogni parola attenendosi ad 
un mobile, flessibile declamato 
che si piega a inflessioni cantabili, 
spesso fortemente ironiche. 

Sobrietà della regia 

Alla Zarzuela la realizzazione 
musicale era magnifica, con l’Or- 
questa Sinfonica de Madnd diretta 
con rara precisione e adesione da 
José Ramòn Encìnar, e con un’otti¬ 
ma compagnia di canto di cui ri¬ 
cordiamo almeno Beatriz l.anza 
(Madre), Maria Luisa Macsso 
(Cuoca) e Luis Alvarez (Uomo 
senza qualità specifiche). Scene 
semplici e spoglie di Alberto Cora- 
zòn, regia sobna ed efficace (giu¬ 
stamente non aliena da momenti 
di esplicita, aggressiva crudezza) 
di Gustavo Tambacio: alla Bienna¬ 
le La madre invita a corner era stata 
presentata come opera per mario¬ 
nette; ma il carattere stereotipato e 
marionettistico dei personaggi ri¬ 
salta assai meglio facendo recitare 
i cantanti che con il teatro d’ombre 
proposto a Venezia. 


L’Antitrust 
sui cinema: 

«Più concorrenza» 

Concorrenza distorta nel settore 
delle sale cinematografiche. È la 
conclusione a di un'indagine co¬ 
noscitiva sul settore promossa dal- 
l'Antitrust a partire dagli ultimi me¬ 
si del '92. Sotto accasa è l’integra¬ 
zione verticale tra produzione, di¬ 
stribuzione e programmazione 
nelle sale, ma soprattutto l’integra¬ 
zione cinema-televisione (leggi, 
Fininvest) che privilegia la pro¬ 
grammazione dei film che più ve¬ 
rosimilmente potranno assicurare 
maggiori ricavi dalla vendita degli 
spazi tv, limitando gli sbocchi sul 
mercato alle impreso non orientate 
verso prodotti adatti alla tv. Il ga¬ 
rante avvierà indagini sulle intese 
tra imprese in mercati caratterizzati 
da scarsa concorrenza (già in cor¬ 
so unàstruttoria .sui circuiti Cinema 
SeSafin). 


Le città e la scena 
Venerdì 

convegno a Roma 

A conclusione delle molte rasse¬ 
gne che hanno animato l’Europa 
durante tutta restate, si temà a Ro¬ 
ma, venerdì prossimo dalle 10 al 
Palazzo delle Esposizioni, «Le citta 
si incontrano sulla scena», un con¬ 
vegno intemazionale cui parteci¬ 
pano molti dei direttori dei festival 
Italiani e stranieri. Tra gli ospiti del 
rincontro, coordinato da Gianfran¬ 
co Capitta e organizzato dall'As- 
ses-sorato all cultura di Roma e dal¬ 
l'associazione Cadmo, lo scnttore 
croato Predrag Matvejevic, la diret- 
tnee del festival d'Automne di Pari¬ 
gi Marie Collin, Prie Leysen del fe¬ 
stival di Bruxelles e I responsabili 
delle principali manifestazioni ita¬ 
liane. 


Gigi Sabani 
rinuncia 
alla Fininvest 

Dopo aver presentalo Castrocaro, 
Gigi Sabani cambia idea non la- 
scerù la Rai per la Fininvest. «È sta¬ 
ta propno l'esperienza di Castroca¬ 
ro a convincermi a restare. E poi il 
direttore generale Billia mi ha chia¬ 
mato personalmente chiedendomi 
di partecipare al nuovo palinse¬ 
sto», ha detto Satani. Il conduttore 
sarà comunque, come previsto, su 
Italia 1 per il vanetà Re per una nor¬ 
ie dal prossimo marzo Per poi tor¬ 
nare stabilmente alla Rai 


«Non è la Rai» 
cambia 
ma non troppo 

L’Auditel ne ha decretato la «mor¬ 
te»; quasi due milioni di telespetta¬ 
tori persi nell'ultimo penodo. Ma 
Gianni Boncompagni non demor¬ 
de. Cosi ha deciso di tentare il tutto 
e per tutto. Non P la Rat dunque 
andrà avanti. Anzi sarà rilanciato 
con nuove rubncho. Resterà inva¬ 
riata, invece, la canzoncina amen- 
cana cantata da Ambra che tante 
polemiche ha crealo in questi gior¬ 
ni: Short Dick man. ritenuta troppo 
ammiccante per il pubblico dei ra¬ 
gazzini, vista l’allusione alle di¬ 
mensioni dell'organo sessuale ma¬ 
schile. 


DALLA PRIMA PAGINA 

Censura in tv 


La deputata del Ccd Maretta Sco¬ 
ca ha scritto al garante per l’edito¬ 
ria Santaniello, al presidente della 
Commissione di Vigilanza Tara- 
dash e alla presidente della Rai 
Moratti per chiedere il sequestro 
dello sceneggiato, «perché pro¬ 
spetta una soluzione al problema 
deU'impedimento di generare figli 
che è mostruosa sia "dal punto di 
vista morale sia giuridico. Il ricor¬ 
so all’utero della madre in sostitu¬ 
zione del proprio per portare a 
compimento una gravidanza co¬ 
stituisce una grave vulncrazione 
delle più elerricntari regole di ri¬ 
spetto dei principi della natura, 
della persona umana e della no¬ 
stra società». 

Farò lo sciopero della fame da¬ 
vanti al cavallo di viale Mazzini: 
questa la replica immediata del gi¬ 
necologo Severino Antinori, che si 
definisce «autore di mille figli im¬ 
possibili», se la richiesta di seque¬ 
stro venisse accettata. «Si tratta di 
atteggiamenti oscurantistici - dice 
il medico-del peggiorstalinismo. 
Invece si chiudono gli occhi di 
fronte ai milioni di aborti che av¬ 
vengono in tutto il mondo. Le sto¬ 
rie del film, in cui peraltro non en¬ 
tro direttamente e che non è da 


me ispirate, non sono lontane ma 
sono questioni vitali dei nostri 
giorni. Questa classe dirigente tar¬ 
da a rendersi conto che la morale 
farsaica della prima repubblica, 
che ha consentito controlli poli¬ 
zieschi alle coppie che cercavano 
di avere un figlio con la procrea¬ 
zione assistita, è definitivamente 
morta. BLsogna invece preoccu- 
poarsi di quegli errori che vengo¬ 
no fatti nelle sale parto». 

Il polverone sollevato ieri da 
Scoca sembra aver ottenuto l'ef¬ 
fetto contrario. 1! direttore di Rai- 
due Franco Iseppi ha organizzato 
un dibattito sul tema dcTla fecon¬ 
dazione assistita, che verrà man¬ 
dato in onda prima di A rischio di 
amore. Favorevole a questo tipo di 
informazione anche Marco Tara- 
dash che afferma: «Non rientra nei 
poteri della Commissione di vigi¬ 
lanza applicare censure, ma é giu¬ 
sto chiedere alla Rai di far capire 
allo spettatore che le questioni 
trattate sono particolarmente deli¬ 
cate. Ogni intervento censorio sa¬ 
rebbe sbagliato indipendente¬ 
mente dal merito dello sceneggia¬ 
to: va però garantita la possibilità 
di discutere su certi temi e di far 
capire che si tratta di questioni di 


frontiera morale», Si che è lecito 
parlare dì certi temi, dice Stefano 
Rodotà, che ha firmato insieme a 
Giovanna Melandri e ad altri de¬ 
putati progressisti la prima propo¬ 
sta di legge in materia di bioetica. 
"Si. perché é una vicenda che ac¬ 
cade tutti i giorni e che in altri pae¬ 
si é già regolata dalla legge. Non 
posso entrare nel merito dello sce¬ 
neggiato che non ho visto, ma 
non c'é motivo per chiudere gli 
occhi su argomenti che vanno di¬ 
scussi responsabilimente di forme 
alla collettività. Spesso l'informa¬ 
zione può essere cattiva, ma non 
SI censura mai. Insomma, gli altri 
paesi sono molto più avanzati di 
noi. Dunque, quella dei Ccd può 
essere un'opinione, non l'opinio¬ 
ne» Tra la cultura cattolica che to¬ 
glie la libertà di autodeterminazio¬ 
ne e una certa cultura laica che 
concederebbe tutto, c'è uno spa¬ 
zio enorme che è quello della leg¬ 
ge. Lo dice Giovanna Melandri, 
che giudica l'Italia «a livelli di Far 
West. Non redo che la latitanza di 
governo e Parlamento che non 
hanno ancora legiferato in merito, 
possano essere superate attraver¬ 
so la censura di un programma te¬ 
levisivo». ( Monica Luongo] 


IL NUOVO CD DI PAOLO PIETRANGELI 


m CONTESSE 
& CONTI 

Per ricevere il cd direttamente a casa tua spedisci 
li coupon all'ufficio promozione dell’Unità allegando 
copia delia ricevuta del versamento di L.14.000/1 

S comprensive dette spese postati) sul c/c postate n. 
15838000 intestato a l’Arca spa, via due Macelli 
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IL CASO. Margherita Buy e Sergio Rubini ancora insieme in «Prestazione straordinaria» | La morte di Raul Ju'da. Aveva 54 anni 
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Sergio Rubini e Margherita Buy In «Prestazione straordinaria». In alto Lauren Bacali e Humphrey Bogart; sotto Mia Farrow e Woody Alien 

«Io, che mangiauoinini» 


È quasi pronto Prestazione straordinaria, l’opera ter^a di 
Sergio Rubini che nnnova l’immagine di Marghenta Buy. 
Non più ragazzina timida e asessuata, ma mangiatrice di 
uomini e donna in camera, protagonista di un nbalta- 
mento dei ruoli in cui le molestie sessuali è il maschio a 
subirle Per gli amanb della cronaca rosa- non è vero che 
regista e attnce, in coppia anche nella vita, stanno per se¬ 
pararsi. Ma il prossimo film non lo faranno insieme 

CRISTIANA PA-miMd 


■i ROMA Sergio nervoso deter¬ 
minato perentono Marghenta 
nervosa insicura silenziosa È dif¬ 
ficile credere che lui sia la vittima e 
lei la persecutnce Per crederci bi¬ 
sognerebbe . vedere Prestazione 
straordmana, ma, ahimè, il terzo 
film di Sergio Rubini (uscita previ¬ 
sta il 4 novembre) non è ancora 
pronto E dunque fidiamoci del ci¬ 
neasta-attore che racconta la tra¬ 
ma dopo un discorsettc mooduiti- 
vo su genesi di stona e personaggi 
•Stavolta volevo scnvere per Mar¬ 
ghenta un ruolo diverso Non più la 
solita ragazzina timida e-asessuata, 
ma una vera donna decisa e in gra¬ 
do di usare il suo potere sociale 
anche nel pnvato» È nata cosi Cla¬ 
ra Guem, la manager fredda e 
spregiudicata che si porta a letto i 
dipendenti senza mai innamorar¬ 
sene Una specie di Don Giovanni 
ma al posto del catalogo c’è una 
coperta-trofeo cucita con lembi di 
stoffa tagliati alle camicie delle pre¬ 
de Ovviamente, finirà per incapnc- 
ciarsi dell unico uomo che le resi¬ 
ste - ' 

Sulla perfida Clara, ci piacereb¬ 
be sapere qualcosa di più dalla vi¬ 
va voce di Marghenta Buy, ma l’at¬ 
trice - vestitino a piccoli fion su 
fondo scuro e occhi sgranati - non 
nesce a fare un discorso filato Un 
po’ per la sua proverbiale timidez¬ 
za, un po perché accanto a lei c’è 
un manto-regista dalla nsposta 
pronta e dalle idee chiare Scopna- 
mo, comunque, che lei non ha 
preso parte all’ideazione del per¬ 
sonaggio (senno da Rubini con 
Ascione, Bettelli e Pasquini, ma 
senza lex fedelissimo Umberto 
Marmo) Che in scena veste Valen¬ 
tino (severo ma più femminile di 
Armani) Che si è ispirata alla cani- 
vena di Manna Salomon - la quale 
a sua volta, si dice onorata, ma 
mette in guardia daH’immagine 
stereotipata della donna che lavo¬ 
ra - senza dimenticare i «tailleurini 
di legno sono cui pulsa il cuore di 
Irene Pivettii- E die le famigerate 
foto di scena in cui companva nu¬ 
da o quasi (circolate durante le fi- 
prese) l’hanno latta tanto arrab¬ 
biare perché «spogliarsi in un film 
può avere senso, ma viste cosi » 

Resistere alle avances? 

La parola passa a Sergio Rubini 
Che nel film é Aldo Fiore, coretto¬ 
re di bozze presso 1 editore Mer- 
cantoni Perché resiste alle ouan- 
ces’ Per orgoglio e perché prefen- 
sce un tipo di donna abbondante e 
materna (la fidanzata Simona !z- 
zo che SI rivelerà però un’opportu¬ 
nista disposta a tutto pur di pubbli¬ 
care un suo saggio) Non vi rac¬ 
contiamo oltre la trama, ma certo il 
finale con la «bisbetica» finalmen¬ 


te domata, fa venire un piccolo 
dubbio Non sarà che il copione 
senno su misura per Marghenta 
sia in realtà un tentativo di spiegare 
le ragioni di certo disonentamento 
maschile di fronte a donne meno 
docili e più indipendenti’ Rubini si 
è documentato e ha una sua teo¬ 
ria «Le donne sono più aggressive 
perché hanno più potere», spiega 
lo comunque non le biasimo noi 
uomini ci siamo comportati male 
per migliaia di anni, ora magari 
tocca a loro sbagliare» 

Come nel libro di Crichton 

Dunque ben venga il rovescia¬ 
mento della molestia sessuale L i- 
dea era nell’ana Se ne parlò quan¬ 
do negli Usa un imprenditnce fu 
accusata di aver costretto un im¬ 
piegato a certe evoluzioni fuon 
orano, pena il licenziamento E 
sull’argomento, Michael Cnchton 
ha già sfornato un romanzo di suc¬ 
cesso, Rivelazioni «Roba che non 
ci fa concorrenza, perché legge il 
fenomeno in chiave drammatica, 
mentre il mio film è una commedia 
divertente in Italia si fatica a crede¬ 
re che un uomo nfiuti la corte di 
una bella donna», puntualizza il re¬ 
gista Che non teme neanche la 
concorrenza del film di Bany Le- 
vinson tratto dal best-seller con De¬ 
mi Moore e Michael Douglas «Una 
volta tanto arriviamo pnma degli 
americani», commenta compiaciu¬ 
to 

E via con le domande maliziose 
Difficile trovare un produttore do¬ 
po 1 insuccesso delia Bionda^ «SI 
mi sono dovuto ndimensionare La 
bionda era costato 7 miliardi per 
questo ne ho avuti solo tre Ma 
Cecchi Gon ha creduto nel proget¬ 
to E comunque non mi sento in 
colpa 1 produtton avranno il loro 
tornaconto se continuano a inve¬ 
stire soldi nel cinema» È stato im¬ 
barazzante girare le scene di sesso 
insieme a sua moglie’ «No final¬ 
mente non abbiamo piu questo 
problema Anzi Marghenta mi la 
quasi rabbia prer come nesce a 
sdoppiarsi Per lei la recitazione è 
quasi un fatto terapeutico» Il suo 
press agent, Enneo Luchenni l’ha 
definita «un brutto che piace» Si n- 
conosce nella categona’ «Spero di 
no Però qualche volta mi guardo 
allo specchio e mi vengono dei 
dubbi atroci magari al prossimo 
film affiderò il ruolo pnncipale a un 
bel ragazzo tipo Raul Bova o Kim 
Rossi Stuart» E poi la domanda 
delle cento pistole è vero che state 
per separarvi’ «Non è vero, ma so¬ 
prattutto non è giusto che una te¬ 
stata autorevole (io Stampa ndr) 
pubblichi indiscrezioni assoluta- 
mente false sulla nostra vita priva¬ 
ta» 


Insieme a letto e sul set 

La ricetta di Sergio Rubini è la seguente: un fllm con 
Margherita e uno senza, anche per non Inflazionare 
l’Immagine della coppia. Molto saggio, eppure la 
storia del cinema è costellata di attori e attrici 
complici sul set e nella vita senza parlare di quando lui 
(o lei) fa II regista. Difficile negare al consorte II ruolo 
principale, anche se a volte, bisogna dire, l'ordine dei 
fattori è inverso: prima viene II fllm Insieme e poi nasce 
l’amore. Qualche sodalizio funziona benissimo 
(pensate al duo Hepbum-Tracy da «La donna del 
^omo» a «Indovina chi viene a cena») altri (Marlee 
Matlln e William Hurt In «Figli di un dio minore», per 


esemplo) durano appena lo spazio di un fllm. Molti 
amano a tal punto la formula da rinnovarla ad ogni 
nuovo colpo di fulmine: non solo Woody Alien (che ha 
costruito una flimografla quasi ad hoc per le sue 
fiamme principali. Diane Keaton e Mia Farrow) ma 
anche, per dire, Warren Beatty (con Madonna, Julle 
Christie, Annette Bening) che sembra trovare 
Ispirazione solo quando la sua partner In scena lo è 
anche nel privato. Altre collaborazioni a 
trecentosessanta gradi? Lauren Bacali e Humphrey 
Bogart, tves Montand e Slmone SIgnoret, Marcello 
MastrolannI e Catherine Deneuve, KIm Basinger e 
Alee Batdwin, Senza dimenticare I nostrani Roberto 
Benigni a Nicoletta Braschl. Innamoratissimi. 
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RETE 105. PRIMA Di TUTTI. L’uomo che è passato f 
attraverso la Grande Muraglia Cinese. L’uomo g. _ 
che ha fatto sparire la Statua della Libertà. L’uo- 
mo che ha volato sopra il Gran Canyon. L’uomo l 
che ha realizzato il suo sogno: volare. L’uomo N. ^ 

che apparirà in esclusiva su Rete 105, a dimostra- 
zione che, ancora una volta, 105 è prima di tutti. xS/ 


Un portoricano 
a HoUyw'ood 




MICHELE ANSELMI 

■ Per il grande pubblico era so¬ 
prattutto Gomez il manto coi baf- 
fetti e la gran voglia di tango che 
anima il ciclo della Famiglia Ad 
doms accanto alla «moglie' Arjeli- 
ca Huston Perfetto nel ruolo grot¬ 
tesco che il regista Bany Sonnen- 
feld gli aveva cucito addosso Ma 
Raul Julia 1 attore d origine porto¬ 
ricana morto len in un osped.ile di 
New York a 54 anni senza essersi |l 
mai risvegliato dal coma era capa- ^ 
ce di ben altre finezze Inteiprete 
ecclettico venuto dal teatro capa¬ 
ce di passare da Brecht e Shake¬ 
speare a ruoli da villain hollywoo¬ 
diano questo figlio dei Caraibi por¬ 
tava nei film che interpretava on e- 
leganza tutta sudamericana Alto 

capelli corvini occhi neri una strana morbidezza d espressione Raul Ju¬ 
lia avrebbe potuto perfino nnverdire il mito del dongiovanni latino se il ci¬ 
nema non 1 avesse relegato in parti secondane anche dopo la prova su¬ 
perba offerta accanto a William Hurt in II bacio della donna ragno 

Sulla scorta del romanzo di Manuel Puig il regista Hector Babenco 
1 aveva voluto nei panni del militante antifascista incarcerato e torturato 
che lentamente conquistava la simpatia dell omosessuale messogli in 
cella dalla polizia prer controlleirlo Un duetto struggente, in cui si passava 
dall’iniziale diffidenza reciproca all intensa solidanetà affettiva e Juba, 
pur «spalla» di Hurt ne usciva con un carisma da grande attore Ciò nono¬ 
stante, l’industna hollywooriiana non I aveva mai promosso ad attore 
protagonista, se si eccettua il film peraltro finanziato in gran parte dal- 
I Ordine Paulista sull arcivescovo salvadoregno Romero e un recente tv- 
movie dell Hbo su Chico Mendes 

Il suo modello per direlta ammissione era José Ferrer altro attore 
partilo dalla natia Puerto Rieo per cercare fortuna in Amenca E, per molti 
versi, I due condividevano una stessa cura nella messa a punto dei perso¬ 
naggi il culto dei propri balletti, una strana dimensione tra 1 ambiguo e il 
malinconico che arricchiva anche i ruoli piu «alimentan' Appena poteva 
tornava a calcare le scene teatrali (molto apprezzata un edizione della 
Bisbetica domala acca'ito a Meiyl Streep) ma certo era il cinema che gli 
dava da vivere Ancfie se a scopnrio era stato Francis Coppola con il biz¬ 
zarro Un sogno lungo un giorno solo con la fine degli anni Ottanta 1 atto¬ 
re s era imposto all attenzione dei produtton In Tequila Connection di 
Robert Towne costnjiva un bel ntratto di poliziotto dalla doppia vita in 
Havana di Sydney Pollack si intrometteva nell amore tra Robert Redford e 
Lena Olin mentre nel piu corrivo Presunto innocenteà\ Pakula era 1 avvo¬ 
cato difensore non propno irreprensibile Sempre bravo, sempre puntua¬ 
le Ma quando Luis Puenzo 1 aveva nvoluto accanto a William Hurt nella 
Pes/eil miracolo non s era npetuto 
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Sport In tv 

GINNASTICA; Campionati assoluti 
PALLAMANO: Campionato italiano 
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Scontri a Napoli, a Milano, lungo le autostrade. E la violenza toma a mortificare lo sport 



■ Siamo solo alle prime battute 
di campionato e ritorna all'ordine 
del giorno un tema largamente di¬ 
battuto, ma rimasto sostanzial¬ 
mente irrisolto: - la violenza nel 
mondo del calcio. E, soprattutto, . 
quella che avviene fuori dagli stadi. 
Non che dentro non ci si picchi 
più, ma stanno diventando sempre 
più frequenti i «regoiamenti di con¬ 
ti» fra tifoserie all’esterno degli im¬ 
pianti sportivi: sui cosiddetti treni - 
speciali, in autostrada o nei piazza¬ 
li circostantigli stadi. E il problema ' 
toma alla ribalta per il solito moti¬ 
vo; domenica scorsa è riesplosa la 
violenza. A Napoli, nei pressi della 
stazione dei Campi Plegrei (a 300 
metri'dal S.'Paolo), centinaia di ti¬ 
fosi baresi e napoletani se le sono 
date di santa r^ione. È dovuta in¬ 
tervenire la Polizia. Perché proprio • 
vicino a una stazione ferroviaria? 
Perché i baresi dovevano fare ritor- 1 ', 
no a casa su un treno speciale. Ma ' 
non è tutto; nell’area di servizio ' 
Cantagallo - sul tratto autostradale 
Bologna-Rrenze - si sono malau¬ 
guratamente incontrati 'tifosi del " 
ferugia e del Padova, che proveni- ;, 
lano da città e partite diverse. Ri-., 
saltato: una rissa colossale sedata . 
dalla polizia. Infine a Milano, dopo 
Milan-Sampdoria, tre giovani sono 
rimasti feriti e due sono stati arre- 
stati a causa di incidenti scoppiati . 
dirpo la gara, sul piazzale adiacen¬ 
te niMeazza. ;■, -- 

. Il tmnde esodo. I treni speciali ' 
SOCIO i mezzi più a rischio, per ii 
sen'iplice latto che la concentrazio¬ 
ne 'tli persone è maggiore che non 
su eu'tri mezzi di trasporto, anche se •' 
la maggior parte dei tifosi che la 
domenica si mettono in viaggio 
per s^ire la squadra del cuore 
preferiscono l’auto propria o i pulì- ' ’ 
man. .L’anno scorso, per esempio, i 
fatti più gravi avvennero proprio sui 
convogli fenoviari: a Voghera due ' 
treni di tifosi miianisti (che anda¬ 
vano .11 Genova) e sampdoriani 


Teppismo sugli spalti, ma soprattutto fiaori 
dagli stadi, dove si allentano i controlli 
Il problema irrisolto dei «treni spedali» 

Le promesse fatte e mai mantenute 
Cinque miliardi a domenica per la sicurezza 


■LARIO OKLL’ORTO 


Sgarbi al ministro Fiori: «Niente treni agli ultra» 


(che si recavano a Milano) si tro¬ 
varono a fianco, fermi. Ne segui 
una rissa con sassaiola. Ma i fatti 
più gravi avvennero il 30 gennaio, 
A Napoli - sempre alla stazione ' 
Campi Hegrei - sostenitori napole¬ 
tani e romanisti riproposero la 
guerriglia di domenica scorsa e un 
giovane romano rimase gravemen¬ 
te ustionato dal lancio di una botti¬ 
glia incendiaria. L’episodio più tra¬ 
gico accadde lo stesso giorno in Si¬ 
cilia: un riigazzo. Salvatore Mo- 
schella, venne tesorizzato da un 
gruppo di tifosi del Messina, al 
punto da indurlo a cercare una fu¬ 
ga impossibile, calandosi dal fine¬ 
strino del treno in corsa. Quel ra¬ 
gazzo mori. - ■ ' 

L’allora ministro dei Trasporti ■ 
Raffaele Costa e il presidente della 
Figc Antonio Matarrese annuncia- ' 
tono allora l'introduzione di nuove 
norme in tema di sicurezza sui tre¬ 
ni spieciali: biglietto per tutti; obbli¬ 
go delle società di calcio di presen¬ 
tare alle Ferrovie la lista di ciub ri¬ 
conosciuti, con lo scopro di con-, 
sentire alle Fenovie stesse di auto¬ 
rizzare l’affitto dei convogli solo a 
questi gruppi; quota assicurativa a 
carico delle società p>er coprire gli 
eventuali danni ai treni. Queste, 
norme sono state attuate solo in 
parte. La Federcalcio non si è mai i 
più fatta carico del problema della 
copertura assicurativa e ancora og¬ 


gi ie Ferrovie si cautelano sugli 
eventuali danni causati dal tifo at 
traverso le loro compagnie assicu 
ratrici. Insomma, le società di cal' 
ciò si sono guardate bene dal ren^ 
dersi garanti in tema di sicurezza, 
anche se l'impegno loro richiesto 
era di ordine economico. È un dt 
scorso vecchio. Il Siulp (Sindacato 
di polizia) - che in questi giorni ha 
promosso una modifica della leg¬ 
ge 401, raccolta da sei senatori del 
Ccd che l’hanno tramutata in un 
disegno di legge - predica da anni 
la collusione tra tifoserie e società, 
sostenendo che tra loro esiste una 
sorta di tollerata simbiosi. Bene, ve¬ 
dremo ora cosa succederà a Napo¬ 
li. Se il treno speciale dei tifosi ba¬ 
resi é stato affittato da club ricono¬ 
sciuti dalla società, significa che 
questa ha una responsabilità (sepi- 
pure indiretta) su ciò che è acca¬ 
duto. Vedremo chi pagherà i dan¬ 
ni, anche se il problema della vio¬ 
lenza non è certo riconducibile a 
una mera questione finanziaria. 
Eppure, nello scorso febbraio, lo 
stesso ministro Costa aveva richie¬ 
sto alla Figc i danni subiti dalle Fer¬ 
rovie nella stagione 1992-93: 3 mi¬ 
liardi e 650 milioni. Fu un gesto 
provocatorio, pier ammissione del¬ 
lo stesso Costa, ma che aveva lo 
scop» di coinvolgere la Federcal¬ 
cio (e le società di conseguenza) 
su un problema che era anche di 


VlttorfoSgarbf, presidente della commissione 
cultura della Camera, ha rivolto 
un'Interrogazione al ministro del trasporti Rori, 
in seguito agli Incidenti verificatisi domenica 
dopo la partita Napoli-Bari. Sgorbi ha chiesto al > 
ministro se non ritiene Indispensabile un più 
attento controllo e una madore cautela prima 
della concessione dei treni straordinari al tifosi, 
per evitare che gli stessi vengano poi 
sistematicamente distrutti. Sgorbi ha chiesto 
inoltre se non è II caso di evitare la concessione 
dei treni al tifosi-teppisti. Secondo Sgarbi si i 
eviterebbero cosi i dannl e non si creerebbero le 
condizioni per scontri e Incidenti, che a volte 
hanno un epilogo tragico. ' 

A Napoli, Intanto, Il giorno dopo la guerriglia 
urbana tra la tifoseria azzune e quella barese, si 
fanno I primi bilanci; centinaia di milioni di > 
danni, cinque delie dodici vetture di un treno 
delle ferrod dello Stato semidistrutte e una 


ventina di feriti, la metà del quali poliziotti. 
Quattro teppisti napoletani scino stati 
denunciati. I violenti tafferugli con lancio di 
pietre, e le numerose risse all'ultima coMsllata, 
sono cominciati prima dell’Incontro, quando un 
mlIKaredl leva pugliese è stato ferito Ita un " 
napoletano. GII scontri non sono Uniti con la 
partenza del treno speciale per Bari, avvenuta 
poco dopo le 18. GII ultrà pugliesi, nel pressi 
della stazione di Piazza Leopardi, hanno 
azionato II freno d’emergenza e hanno dato vita 
ad una Atta sassaiola contro I -col leghi, di 
diversa fede calcistica. Il convoglio è ripartito 
verso le 19 e 30, sonregllato da un Imponente 
spiegamento di forze, ma nel corso di una 
fermata tecnica, a Benevento cl sono stati altri 
Incidenti. Gli Investigatori sono ora al lavoro per 
Wentincare, attraverso alcune riprese flimate, 
tutti I protagonisti itogli scontri. 


loro appartenenza. 

Le autostrade. La vera giungla. 
Se da un lato sui treni speciali esi¬ 
ste una forma di controllo preventi¬ 
va - la famosa lista dei club ricono¬ 
sciuti dalle società -, sulle strade 
no. Chiunque può affittare un pull¬ 
man e le piccole tifosene si sposta¬ 
no proprio con questi mezzi. E so¬ 
no la maggior parte. Gli scontri so¬ 
no meno appariscenti, ma molto 
più frequenti e può succedere che 
vengano coinvolte persone total¬ 
mente estranee alle vicende del 


pallone. Come in settembre, quan¬ 
do alcuni tifosi laziali che si recava¬ 
no a Milano aggredirono, in una , 
stazione di servizio, alcuni giovani. 
che stavano andando alla festa na¬ 
zionale dell'Unità di Modena. 

Sulle strade avvengono centi¬ 
naia di episodi di micro-violenza 
ogni domenica. In proposito, la so¬ 
cietà Autogrill sostiene che il 40 
per cento dei danni (soprattutto 
furti) agli impianti di ristorazione 
sono causati dai gruppi di tifosi. 
Ogni settimana prefetture e polizia 


stradale stabiliscono quali sono le 
aree più a rischio, ma da questo 
controllo sfuggono i movimenti dei 
sostenitori delle piccole squadre, 
quelle di C/l e C/2, oppure quelle 
di hockey (pochi, ma i più violenti 
secondo la società Autogrill) o 
pallacanestro. Ogni domenica il 
peso della sicurezza grava esclusi¬ 
vamente sulle spalle di polizia e 
carabinieri. Mediamente vengono 
impiegati dagli 8.000 ai 10.000 uo¬ 
mini, Pier un costo complessivo di 
5-6 miliardi. A carico dello Stato. 


■ Il Siulp (Sindacato italiano uni¬ 
tario lavoraton di polizia) lo aveva 
annunciato alla vigilia del campio¬ 
nato. il problema della violenza 
negli stadi richiede nuovi interventi 
legislativi. Cosi, il 29 settembre 
scorso sei senatori del Ccd (Centro 
cristiano democratico) hanno pre¬ 
sentato alla Presidenza del Senato 
un disegno di legge messo a punto 
dal Siulp per modificare la legge 
n 401 del 1989, quella attualmente 
in vigore in matena di «Interventi 
nel settore del giuoco e delle 
scommesse clandestine e tutela 
della correttezza nello svolgimento 
delle competizioni sportive». 

Nel progetto del Siulp in sostan¬ 
za si chiède Tinasprimento delle 
sanzioni nei confronti degli ultrà. 
con il confenmento di maggion 
poten alle forze dell'ordine. Quat¬ 
tro gli articoli che dovrebbero inte¬ 
grare (e in parte sostituire) quanto 
previsto dalla 401. Nel primo si 
propone di rendere obbligatona 
da parte del giudice - in caso di 
condanna j^r tutti i reati commes¬ 
si in occasione di manifestazioni 
sportive - la sanzione del divieto di 
accedere ai luoghi in cui si svolgo¬ 
no compsetizioni agonistiche, an¬ 
che in presenza di concessione del 
beneficio della sospensione condi¬ 
zionale della pena. 

NeH'articolo 2 viene spiecificata 
l'entità delle pene accessone di cui 
si parla nella 401; in caso di con¬ 
travvenzioni (per i reati punibili 
con arresto o ammenda), la dura¬ 
ta deve essere compresa tra un 
mese ed un anno; per i delitti (il ri¬ 
ferimento è reati che prevedono 
reclusione o multe), invece, si va 
da un minimo di sei mesi ad un 
massimo di tre anni. L’articolo 3 
prevede che le forze deH'ordine 
pos.sano effettuare prerquisizioni 
veicolari e personali in casi di ur¬ 
genza e di necessità, con obbligo 
di trasmettere entro 48 ore gli elen¬ 
chi numerici e nominativi p>er la 
convalida. Infine, l’articolo 4 stabi¬ 
lisce che la turbativa delle compe¬ 
tizioni agonistiche (a meno che 
non costihjisca reato più grave) è 
punita con la sanzione ammini¬ 
strativa piecuniaria (da 200 mila li¬ 
re a un milione), mentre le forze 
dell’ordine sono tenute a seque¬ 
strare qualsiasi oggetto «atto a tur¬ 
bare la competizione». Sempre 
nello stesso articolo si specifica 
che il prefetto, oltre ad avere il do¬ 
vere di irrogare le sanzioni, è tenu¬ 
to a confiscare gli oggetti seque¬ 
strati, dandone notizia al questore. 

Per arginare il problema della 
violenza, oltre agli interventi legi¬ 
slativi, il Siulp chiede miglioramen¬ 
ti strutturali negli stadi (con netta 
seprazione delle opposte tifose¬ 
rie), una diversa organizzazione 
dei trasporti dei tifosi c una mag¬ 
giore collaborazione con le società 
sportive. 


Le richieste 
del Siulp: 
pene 

più severe 
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Quelle bestemmie da stadio, inutili e volgari 


■ MILANO'. La difesa c’è, mi tran-. 

S uillizza l’iimico appena rientrato ' 
a San Sira. Il centrocampo va. AI- 
bertini è un po’ stanco, ma si capi¬ 
sce perchè. Sai che possiamo vin- • 
cere il campionato? Rù facile lo 
scudetto della Coppa. Gli altri in 
Europa sonsa più attrezzati: colpa ,. 
della lira. l’Ii'alia non è più il paradi-, 
so di un tempo, vanno forte i mar¬ 
chi e i frane hi e i giocatori, quelli ( 
bravi, hanno cominciato a girare al 
largo, prefei’seono le monete soli- ' 
de... . ■ .. 

Il guaio lì l’attacco.'Non segna 
un gol neanche a morire. Ci vor- 
rebbe Van Basten. Ma quello or¬ 
mai è penso. Sbaglia Capello. Si de¬ 
cida un a buona volta: Massaro con 
Gullit non funziona. Metta treccina 
con Si mone. E insista. Non si pos¬ 
sono aver ripensamenti dopo venti 
minuti di partita. Lui se la prende 
con i progressisti. Ha l’alibi politi¬ 
co. Ci sa fate con il presidente. ^ 
Adesso ha corretto il tiro: dice solo ' 
che i progn^isti sono contenti 
quando il Milan perde. Faccia il 
suo mestiere. Metta giù una squa- ' 
dra che fa i gol e siamo tutti con lui. 


Una bestemmia, intonata tra i cori dei tifosi del 
Milan, e un invito, ai calciatori della squadra in 
questione, a segnare un gol. Proprio a loro, che 
a suon di goleade avevano vinto tre scudetti di 
fila. Un segno dei tempi... 

ORBSTK PIVKTTA 


Noi progressisti c rossoneri (con . 
prevalenza di tosso, che viene pri¬ 
ma, come dice il nome e i nomi 
non sono mai per caso). 

F’iccolo diaioghetto, per niente 
immaginario, con l'amico esprcrto 
di calcio davanti al manifesto for¬ 
mato gigante di Ruud Gullit all'in¬ 
segna del «Milan è una fede». La fe¬ 
de capita che s’attiri anche la be¬ 
stemmia. Ricordo quei bei cartelli 
di lamiera smaltata bianca con 
scritta blu. «Qui non si bestemmia». 

E in piccolo: «ai sensi della leg- - 


ge...». Come «Vietato sputare». Tra i 
tanti divieti sopravvive anzi prospe¬ 
ra «Vietato fumare». La nostra neo 
cultura igienista e salutista l'ha in 
grande onore. Sarebbe lo stesso se 
Berlusconi producesse le «Berlu¬ 
sconi mild», Tatarella le «Nazionali 
super» e Storace le «MSi»? 

Nessuno, in nessun esercizio 
pubblico, figuriamoci tra le tribune 
dello Stadio Meazza di Milano, si 
sognerebbe di esporre ammoni¬ 
zioni contro la bèstemmia. Sem¬ 
brerebbe fuori dal tempo, la fede. 


malgrado ci sia chi resuscita la 
Vandea e ama monsignor Lefeb- 
vre, è stata per lungo tempo in de¬ 
clino. Adesso, con i connotati del¬ 
l'integralismo. rinasce qui e là. For¬ 
se non ancora qui, nel nostro bel 
paese. Cosi la bestemmia continua 
a sopravvivere nell'uso corrente, 
senza penalità (i frati cappuccini 
minacciano un gol «contro» per 
ogni «porco»). Deresixjnsabilizza- 
ta, depioliticizzata. Non c'è anima 
italiana ormai che bestemmi per 
prendersela contro i preti o la Chie¬ 
sa, alleati dei padroni affamatorì, 
partigiani di bandiere oscurantiste. 
Per questo è vuota e mi suona solo 
volgare, quando l'ascolto fluviale 
nelle chiacchiere dei ragazzetti in 
alternativa all'altrettanto derespon¬ 
sabilizzato e depoliticizzato «caz¬ 
zo»: li si tira in ballo quando non si 
ha nulla da dire, povertà di lin¬ 
guaggio e di idee, che fa tutt’uno 
con Coca, spot, Nike, disco, ecce¬ 
tera eccetera. 

La bestemmia, «porco D.». nella 
sua fonila elementare, archetipica 
(l’avrà pronunciata anche Adamo, 


quando si sarà visto cacciato dal 
Paradiso terrestre), mi riferisce l'a¬ 
mico esperto, è echeggiata dome¬ 
nica sugli spalti del Meazza, into¬ 
nata in coro assordante per un 
buon quarto d’ora. Inutile, tanto è 
vero che la partita è finita ancora 
zero a zero, noiosa («Fateci un gol, 
porco D.. rossonen fateci un gol») 
per la ripctività, imprecisa, perchè 
chiamava in causa chi - crediamo¬ 
gli o no - nelle nostre palle calcisti¬ 
che non mette bocca, perchè, esi¬ 
stesse. avrebbe ben altro a cui pen¬ 
sare. . , - , 

Un bel romanzo di qualche an¬ 
no, pubblicato dalla casa editrice 
e/o, di Mordecai Richler, ammoni¬ 
va; «Scegli il tuo nemico». Ai tifosi 
rossoneri che lanciano i loro coret¬ 
ti blasmeni contro D. si potrebbe 
proporre quella lettura; imparate a 
scegliervi il nemico, quello vero, 
sia Capello, perchè manda in cam¬ 
po la squadra sbagliata, sia Berlu- 
■sconi perchè non compra il centra¬ 
vanti e lascia franare la lira rispetto 
al marco cosi il centravanti se ne va 
in Germania. ' 


Come sempre anche a proposi¬ 
to di bestemmie c'è modo e modo. 
Questione d'uso, che è semplice¬ 
mente cretino e volgare oppure 
può essere cattivo e violento. Al 
Meazza mi auguro che il coretto 
sia stato solo un po’ scemo, un po' 
volgare. Lo spirito milanista ■ mi 
spinge a cercare II meno peggio. 11 
guaio è che altre volte vince il peg¬ 
gio, come è capitato a Napoli. Allo¬ 
ra sono botte, insulti, vandalismi: 
lo stadio, per citare Desmond Mor¬ 
ris, è un circo che ripete i conflitti 
della vita. Che cosa possono inse¬ 
gnare i pugni da stadio visti alla Ca¬ 
mera? Pugni da Parlamento. Chi 
chiama il proprio movimento «For¬ 
za Italia» non può che attirarsi un 
«Abbasso Italia», chi odia l'awersa- 
no è pronto ad alzare le mani. Il ti¬ 
fo calcistico, anche con i suoi slo¬ 
gan cretini, è ben al di sotto, per 
ora, della volgarità del paese, della 
arroganza che vi si respira. E persi¬ 
no nella Fossa dei Leoni soffia 
un’aria più limpida (o più onesta¬ 
mente inquinata) che in certe tri¬ 
bune d’onore. 


SAN SIRO 

I cappuccini: 

«Intervenga 

Matarrese» 


m Dura condanna del et della na¬ 
zionale dei frati cappuccini, padre 
Sebastiano Bernardini che ha «gra¬ 
vemente deplorato» le bestemmie 
urlate ien a San Siro dagli ultrà. «La 
bestemmia è assurda ed indegna - 
ha detto il religioso -. È gravissimo 
che si possa amvare a bestemmia¬ 
re in manifestazioni pubbliche, do¬ 
ve sono presenti bambini e ragaz¬ 
zi. Dovrebbero essere momenti di 
lesta, aggregazione sportiva e inve¬ 
ce SI amva a profanare il nome di 
Dio con atteggiamenti intollerabili. 
La mia è una condanna assoluta 
non solo come sacerdote, ma co¬ 
me cittadino italiano. La bestem¬ 
mia dovrebbe definitivamente spa¬ 
rire dagli stadi». Padre Sebastiano 
ha poi rivolto un appello non .solo 
ai giocatori e ai tifosi, ma anche ai 
dirigenti e ai presidenti della Feder¬ 
calcio e della Lega. 
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BOXE. Iniziativa di Fpi e Aiba 

fl pu^ato precipita 
Come salvarlo? 
Convention nel ’95 


CALCIO. Llnter lo svende, per il Bayem costa troppo. E Dennis resta un caso 




■ ROMA. Il pugilato è in crisi, una crisi profonda dai caratte- 
■ ri per molti aspetti irreversibili e non saranno certo un po’ di 
retorica e qualche annotazione storiografica a modificare 
l’attuale fase negativa di questo sport. Il progetto «Boxe terzo 
Millennio» presentato ieri per iniziativa della’Federazione 
pugilistica italiana e degli organismi intemazionali presso la 
sede del Coni ha, in effetti, un po’ di questo sapore retorico, 

. anche se nel merito vengono posti quesiti ed obiettivi plausi¬ 
bili e di rilancio. j 

«La boxe contrattacca. Nel ’95 non solo difesa, ma azio¬ 
ne. Dobbiamo risolvere i problemi discutendo e agendo nel 
concreto»; è questa la parola d’ordine lanciata nel corso del¬ 
la conferenza stampa da Ermanno Marchiaro, presidente 
della Fpi, presenti il pakistano Anwar Chowdry, presidente 
delI’As^iazione intemazionale boxe amatoriale e rappre¬ 
sentanti di paesi europei, asiatici e africani. È possibile che il 
pugilato, sport antico nobile e universale debba affrontare 
gli anni a venire sotto il peso di dubbi, verifiche e continui 
ostracismi? Come molti sanno, questo sport non soffre sol¬ 
tanto per le ricorrenti campagne ispirate alla sua presunta 
pericolosità, ma anche, e soprattutto, per una sua esclusio¬ 
ne dai Giochi olimpici. È d’altra parte vero che la boxe «vive 
’ le alterne vicende di una realtà mondiale talmente comples¬ 
sa e articolata tate da rendere sempre meno spontaneo e 
più superficiale l’approccio di un giovane alla pratica sporti¬ 
va». ' ; A ' 1 

' Come reagire di fronte a questo stato di cose? Elevando 
a valori primari «storicità», «universalità» e «vitalità». Pipi e Ai¬ 
ba hanno organizzato per ottobre ’95 una Convention da te¬ 
nersi a Roma, presente l’intero universo pugilistico intema¬ 
zionale, compresi artisti e intellettuali. AI quell’appuntamen¬ 
to si dovrà arrivare con molteplici iniziative che tutte le Fede¬ 
razioni pugilistiche vareranno nei prossimi mesi. E ieri è sta¬ 
to istituito un Comitato intemazionale con il compito di pre¬ 
parare la Convention. Uno dei tentatìvi di rilievo sarà quello 
di trovare dei punti d’incontro con il massimo ente olimpico. 
Il pugilato - ha detto Chowdry - aprirà alle donne e farà par¬ 
te del programma olimpico anche a Sydney 2000. D’aiuto 
saranno anche le Olimpiadi militari del ’9S, che includono 
la boxe nei programmi. Insomma, uno sport da non cancel¬ 
lare. Il pugilato olimpico è diverso, come ha riconosciuto il 
presidente del Ciò, e non fa del male a chi lo pratica. Lo di¬ 
mostra anche un’indagine della John Hopkins, prestigiosa 
università americana i cui ricercatori hanno lavorato per sei 
anni, ottenendo dati medici e scientifici certi i quali dimo¬ 
strano che la boxe dilettantistica non produce danni-fisici e - 
mentali. Nessun pugile è mai morto alle Olimpiadi, ma que- - 
sto i mass-media non lo fanno notare. •' - - 

•I love boxing»; a Roma il giovane organizzatore Giulio 
Spagnoli ha lanciato un programma ambizioso: dodici riu¬ 
nioni, una al mese a partire dal 2 novembre. Sede; il Palaz- 
zetto dello Sport di viale Tiziano. «Amo il pugilato» è d'effet¬ 
to, ma dice poco. In Italia - ricorda Marchiaro - si contano 
3.000 giovani impegnati in attività propedeutiche al pugila¬ 
to. Non combattono, ma capiscono. Rileva però il presiden¬ 
te che occorre trovare nuovi messaggi per la gioventù, ricon¬ 
durre questo sport verso quel tessuto sociale dal quale ò na¬ 
to. recuperare la cultura (sportiva) che lo sottende, dare ri¬ 
sposte valide alla domanda di sempre: «come riuscire a 
creare nuovi campioni». Buoni i proprositi, ma di difficile af¬ 
fermazione. Il presidente dell'Alba ha spiegato perché ai 
Giochi continueranno ad andare i dilettanti, nonostante altri 
sport abbiano messo in campo i professionisti. «Non faremo 
come basket, tennis e calcio. Nel pugilato delle Olimpiadi 
non vedrete mai i professionisti, come ha afferinato di re¬ 
cente anche da Samaranch». Ma la nuda verità é che il pugi¬ 
lato resta in piedi se rende, sia in immagine che in soldi. 
Quei volti di campioni rintracciabili in una copiosa letteratu¬ 
ra e in una altrettanto rilevante narrazione cinematografica 
SI sono ormai persi nella memona. Resta valido, in America 
(ma non solo), quel trionfo oscuro di muscoli da sfruttare. 
La nostra tv ha cancellato l’immagine dal piccolo schermo, 
perchè non fa audience. La scuola pubblica tace. Qualcuno 
con cattiveria ricordava tempo la che il pugilato suscita or¬ 
mai solo l’interesse del Wwf (come spiort in via di estinsio- 
ne). E solo questione di business. 
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Dennis Sergkamp attaccante dellinter 


L’afÈire Bergkamp 


Campana (Aie): 
«Diritto di voto 
nella Federcalclo» 

Siamo insoddisfatti e agitati» Ser¬ 
gio Campana, presidente dell’As¬ 
sociazione Italiana Caldaton 
(Aie). sintetizza cosi lo stato d’ani¬ 
mo del suo sindacato di fronte a 
quelle che definisce «gravi inadem¬ 
pienze della Federazione». Accan¬ 
to a lui, Azeglio Vicini, ex et della 
nazionale, presidente dell’Associa¬ 
zione Allenaton Calcio (Aiac). 
«Calciaton e allenaton vogliono en¬ 
trare con le loro rappresentanze 
nel governo del calcio, con dintto 
di voto. Non si può parlare di risa¬ 
namento e nforma del calcio 
escludendo queste componenti». 
In più, l’Aic sollecita la Federazio¬ 
ne ad adempiere ad alcuni obbli¬ 
ghi, pnmo fra tutti quello del paga¬ 
mento del «fondo di garanzia» ai 
giocaton delle società escluse dai 
campionati: «Solo ora - ha detto 
Campana - si sta cominciando a 
pagare la prima rata di 3 miliardi • 
scaduta il 30 giugno. Al 31 ottobre 
scade la seconda rata, altri 3 mi¬ 
liardi, e ci si viene a dire che per 
questa mancano i soldi». 


Calcio, serie C 
Portiere ko: 
asportato un rene 

Il portiere della Centese Mauro Dri- 
go, 22 anni, infortunatosi domeni¬ 
ca durante la partita di calcio con 
la Pro Vercelli (girone A della C- 
2 ), ha subito l’asportazione chiru- 
Siiva-Farinacci/Ansa rugica del rene sinistro e rischiato 
di perdere la milza. L’infortunio è 
avvenuto durante la partita svoltasi 
allo stadio Robbiano di Vercelli. 
Secondo una pnma ncostruzione, 
al 78’ Drigo stava parando un tiro 
quando un compagno di squadra 
gli è caduto addosso e lo ha colpi¬ 
to involontanamente con un cal¬ 


ieri il presidente dell’Inter Pellegrini ha incon¬ 
trato nella sua villa a Milano i dirigenti del 
Bayem Monaco, per trattare la cessione di 
Bergkamp. Il club tedesco avrebbe offerto 1.2- 
13 miliardi, troppo poco secondo l’Inter, 


pahio eiccAMLU 

m MILANO. No. grazie, troppo caro, tenetevolo voi; 
di grane ne abbiamo già abbastanza. Dopo una trat¬ 
tativa di sei ore. Timer e il Bayem di Monaco non tro¬ 
vano un accordo per la cessione di Dennis Berg¬ 
kamp, il tulipano più pregiato (si fa per dire) della 
società nerazzun'a. L’incontro, che avrebbe dovuto 
essere segreto, si è svolto nella villa vicino a San Siro 
di Ernesto Pellegrini. Dalle 11 alle 17. Le due parti 
non si sono trovate sui soldi: Timer voleva 17 miliar- 


ni inz-An commento assurdo, che ra- 
lU Ila IIIUUU- senta il ridicolo. Ma forse Tln- 
HpI ter ha un gusto particolare nel-_ 
iiiigciiLi uci l’intorcìnarsi nelle situazioni 

z-zsccÌAno At P'ù imbarazzanti. 

Cessione Q1 Ad un certo punto, TInter ha 

r r . 1 n - anche abbassato le sue prete- , 

; OiIclTO se (finca 15miliardi),maidi- 

' . • • ■ rigenti del Bayem hanno rispo- 

ntCr. sto picche. Troppo caro, que¬ 

sto Bergkamp. zMmeno per il.. 
rendimento che ha avuto negli 

- ultimi due anni. Che poi sia ’ 

stato in assoluto il giocatore 
più salato delTInter questo è un altro discorso. Anzi, 
un problema di Ernesto Pellegrini. Il presidente del- • 
TInter, quando due anni fa annunciò il suo acquisto, 
dichiarò d’aver speso circa 17 miliardi. Però secon¬ 
do alcuni osservaton di mercato le cifre erano ben , 
diverse. Pare infatti che per portarsi dietro anche 
Jonk (prendi due e piaghi tre) Pellegnni abbia sbor¬ 
sato addirittura 40 miliardi. Senza contare Tingag- 


non SI sono trovate SUI TOiauintervoieva umiliar- gi^ Bergkamp, legato alTInter con un contratto- 
di, menhe i dirigenti del Bayem, Rummenigge e triennale, percepisce uno stipendio di 158 milioni al ' 
Bwkenbauer non era^disposti a superare 1 12. Ri- ,^^ 3 ^ Qfre pazzesche se si pensa a quanto poi ab- 
sultato: umata nera Febeamente un autogoL ^.a effettivamente reso l’olandese in termini di di 
che se le rassicuranti dichiarazioni di Roberto Ta- cjocoedlflol 
vecchio, il vicepresidente nerazzurro, hanno cerca- 

todimettereunapezzasulbuco.«Bergkmapèince- , Lannoscorso. in campionato ha re^zzato 8 re- 
dibile. E anche tesamente è un gicJatore impor- fla. Cinque di queste sono state 

° segnate su ngore. Meglio in Uefa, bempre nella scor- 

Forse al peggio non c’è limite, TInter però fa di « stagione, il glaciale Dennis ha fatto 8 gol gitrcan- 

tutto per cercarlo. Quello di ieri, infatti, è un altro , quasi sempre in maniera apprezzabile. Que- • 

clamoroso passo falso della società nerazzurra. Non sfanno, con TInter eliminata subito, ha realizzato 
SI può trattare la vendita di un giocatore come Berg- solo una rete (sempre su rigore) a San Siro contro 
kamp, ritenendolo quindi inadeguato per le esigen- TAston Villa. i ' . . ■ * 

ze della squadra, e poi, ad affare sfumato, dichiara- Che qualcosa fosse nelTana si senuva. Già il «ma¬ 

re che è «incedibile». Per due motivi. Innanzitutto le oscuro» di venerdì scorso che aveva colpito (sem- ' 
perché viene a spezzarsi il filo della fiducia con To- pre in coppia) 1 due olandesi, non lasciava presagi- 
landese; e poi perché quello di Tavecchio è un re nulla di buono. La trasferta di Foggia, infatti, veni¬ 


va in un momento molto delie i ato per la società ne¬ 
razzurra. E un punto di rifenm't ;nlo come Bergkamp 
(anche se ixjì in pratica non lo è) non poteva dare 
forfait per un banalissimo acci ; icco di misteriosa ori¬ 
gine. In realtà, il rapporto con la squadra si era già 
completamente sfilacciato. M uto, inttoverso, scon¬ 
troso, sempre triste, Bergkan.i .p non è mai risucito 
veramente a insenrsi nel grupi po. «Con noi non par- 
la», aveva detto la settimana si :orsa, senza particola¬ 
re acredine. Ruben Sosa. «Si ' vede che ha qualcosa 
dentro, ma allora è meglio cine ne parli con Bianchi 
oPellegrini.Coslsirode, seni: a risolver nulla». - • 

Sosa, che non ha mai legai to con Bergkamp, que¬ 
sta volta aveva colpito nel se: ino. Del resto, l’incapa¬ 
cità di Dennis a inserirsi era ’ evidente a tutti. Tecni¬ 
camente. nessuno lo ha mai 1 discusso. Manca però 
di cuore, di anima, di cariittere. Bergkamp è un 
olandese atipico. Prima di ai rrivare in Italia, quando 
giocava nelTAjax (I2I gol in 235 partite) stava an¬ 
cora nella casa dei genitori. Dopo il trasferimento, è 
andato a vivere con la mogi! ie Henrita in un piccolo 
paese. Givate, in provincia ■: Il Como. «Sempre da so¬ 
li, mai un amico* ha raccori tato una volta il suo giar¬ 
diniere. «Un ragazzo timido che non saluta mai nes- ‘ 
suno. Della vita non è mo I to pratico. Non sapendo 
che doveva pagare le bollette, gli hanno aixjie ta¬ 
gliato la luce. Il bello che. j x)i, è venuto a chiedermi 
spiegazioni». 

Insomma: un giocatori* immaturo sul quale Tln- 
ter, con scarsa lungimirar: la. ha investito oltre al sol¬ 
di anche il suo futuro. Oro le cose si complicano an¬ 
cora di più. Domani sera, per il derby di ritorno con 
il Milan (andata 2 a 1 pei: TInter), Bergkamp potreb¬ 
be anche nentrare. Non si sa con quale spirito, ma 
sulla carta, considerata I a sicura assenza di Pancev 
(stiramento a! polpacc 10 sinistro), l’olandese do¬ 
vrebbe essere in campo. Tutto è possibile, in questa 
storia. Anche che Bergk 1 imp giochi la miglior partita i 
della sua vita. 


IL FATTO. La Porsche del donano finisce in un fossato: 45 giorni di prognosi 

Maspero, paura in autostrada 


SKRQIO COSTA 


■1 GENOVA. Alla Sampdoria par¬ 
lano di maledizione. Dopo gli inci- ‘ 
denti a Lanna e Pagliuca, domeni- ■ 
ca notte è toccato a Riccardo Ma¬ 
spero. E la maledizione potrebbe ' 
essere allargata a Genova, se si ' 
pensa a quanto successo giusto un : 
anno fa al centravanti del Genoa • 
Tomas Skuhravy. Un film già visto 
da queste parti. Un’auto che sban- < 
da a tarda notte (solo per Pagliuca 
l’incidente è avvenuto dopo pran¬ 
zo) , le notìzie che sembrano tragi¬ 
che al mattino e che invece, per 
fortuna, si ridimensionano nel pri¬ 
mo fximenggio. Anche per Riccar¬ 
do Maspero, uscito di strada con la , 
sua Porsche alle 3 del mattino, c’è • 
stato un epilogo in fondo lieto. Il 
giocatore ha rimediato un pneu- ■ 
motorace da trauma, dovuto pro¬ 
babilmente allo schiacciamento di 
alcune costole, dovrà restare in ' 
ospedale per una settimana e per 
altn sette giorni a completo riposo; i 
potrà tomaie a giocate solo a fine 


novembre. Ma il bollettino medico 
parla comunque di fortuna, viste le 
condizioni della sua Porsche, com¬ 
pletamente distrutta dopo l’urto av¬ 
venuto sulTautostrada Torino-Pia- 
cenza, all’altezza di Caorso. Con 
Maspero c’era il giovane compa¬ 
gno di squadra Bellucci, uscito 
completamente illeso dall’inciden¬ 
te, al punto che già ieri mattina era 
a Genova ad allenarsi. Maspero in¬ 
vece è stato subito ricoverato all’o¬ 
spedale Maggiore ■ di Cremona, 
presso il reparto di chirurgia 1. Al 
trasporto in ospedale ci ha pensato 
una volante della polizia stradale. 
Le sue condizioni sono subito par¬ 
se rassicuranti, in volto presentava 
solo escoriazioni leggere, ma da 
un esame approfondito è emerso il 
pneumotorace al polmone sini¬ 
stro. I medici gli hanno applicato 
alcune rcannule», pier consentire 
all’aria di uscire dal polmone. - 
È stato lo stesso Maspiero a rac¬ 
contare la dinamica dell’incidente. 


Il giocatore, di ritorno dalla trasfer¬ 
ta di Milano, aveva chiesto alla so¬ 
cietà il permesso di potersi recare a 
Lodi, dove nsiede la sua famiglia, e 
a Cremona, dove ha giocato fino 
all’anno scorso e dove ha ancora 
tanti amici. F^pno con questi ami¬ 
ci si è intrattenuto fino a tarda notte 
nella discoteca Kall, un locale di 
Cremona. Stava rientrando a Ge¬ 
nova alle 3 del mattino quando ha 
perso il controllo della Porsche. «Mi 
ha tradito l’asfalto bagnato - ha 
detto - ma non stavo andando for¬ 
te, sicuramente non più di 120 al¬ 
l’ora. Avevo appena superato un 
controllo della stradale. Ho avuto 
parecchia paura, per fortuna tutto 
è finito bene. Mi spiace ora dover 
saltare parecchie partite, soprattut¬ 
to quella in programma fra due set¬ 
timane a Cremona contro la Cre¬ 
monese, tenevo molto al ritorno 
davanti al mio vecchio pubblico. E 
mi spiace per la Porsche. L’avevo 
appena comprata, mi hanno detto 
che è distrutta». 


Maspero non ha avuto il corag¬ 
gio di avvertire i propn genitori. Ap¬ 
pena arrivato in ospedale ha chia¬ 
mato il compagno di squadra Fem. 
è stato l’ex interista a divulgare la 
notizia. «Aveva paura di allarmarli», 
ha commentato ien mattina Ferri. 
Appena ricevuto il messaggio, so¬ 
no subito corsi in ospedale il fratel¬ 
lo del giocatore, Aldo, e la fidanza¬ 
ta di Maspero, Simona. Già in sera¬ 
ta il blucerchiato appariva di buo¬ 
numore. Nei prossimi giorni do¬ 
vrebbe essere trasferito alla clinica 
Montallegro di Genova, dove era 
già stato ricoverato Pagliuca. 

Il presidente della Sampdona 
Mantovani non ha voluto nlascìare ' 
dichiarazioni sull’incidente. La 
multa, data l’ora insolita in cui è 
avvenuto, appare comunque inevi¬ 
tabile. Poche parole anche da par¬ 
te del tecnico Eriksson. «È un pro¬ 
fessionista. dovrebbe sapersi gesti¬ 
re. Flientrare a casa cosi tardi è sba¬ 
gliato. Ma è anche giovane. Va ca¬ 
pito». 
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Trevor Francis accanto a ZIco 






Calcio musicale 
Signori canta 
l’Inno della Lazio 

Beppe Signon cambia mestiere: 
l’attaccante della Lazio ha deciso 
infatti di smettere (anche se solo 
temporaneamente) i panni del 
calciatore per indossare quelli del 
cantante. Signori ha infatti inciso 
una nuova versione dell’inno della ' 
Lazio, «Vola Lazio vola». La novità 
è contenuta in un compact disc 
dedicato alla squadra capitolina. 

Basket in crisi 
Peto Chilcutt 
scappa da Trieste 

Dopo Lany Middleton, anche Pete 
Chilcutt ha lasciato la Illycaffè Trie¬ 
ste. Ma se nel pnmo caso si era 
trattato di una nsoluzione consen¬ 
suale del rapporto, la decisione di 
Chilcutt ha lasciato «stupiti e incre¬ 
duli» gli stessi dirigenti della socie¬ 
tà, indirettamente informati pome- 
nggio, della partenza del giocato¬ 
re. La Illycaffè ha reso noto che «sì 
sta adoperando per honteggiare 
tempestivamente la grave situazio¬ 
ne tecnica venutasi a creare». La 
Pallacanestro Pavia, ultima in clas¬ 
sifica della sene A/2, ha esonerato 
l’allenatore Claudio Vandoni e due 
altri collaboratori. 

«Calcio addio» 
Trevor Francis 
smette a 40 anni 

Trevor Francis, Il primo glocatora 
britannico per cui una società 
Inglese abbia sborsato un 
milione di stortine, ha chiuso la 
carriera professionistica. Un 
annuncio scontato visto che 
Francis, noto anche al tifosi 
Italiani per aver giocato nella 
Sampdoria, ha la bella età di 40 
anni. Negli ultimi tempi, Frarrcls 
ha unito alle funzioni d dirigente 
nello Sheffield un'attività 
peraltro episodica sul campo. 

«Non reggo più II ritmo. Nello 
scorso campionato riuscivo a 
giocare senza problemi per oltre 
un’ora ma In quello attuale non 
Cladodi poter essere convocato». 
L’attaccante esordì a soli 16 anni 
con II Birmingham nel 1970e 
nove armi dopo, nel pieno di un 
brillante crescendo calcistico, 
passò al Nottingham Forest per 
un milione di sterline, cifra che 
all’epoca fece sensazione. La 
longevità professionistica di 
Francis è stata uguagliata dal 
tedesco Ulrich Stein, portiere 
dell’Amburgo. 
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Esuberante e potente 
Un attore mancato 


■ MILANO. Sul tavolo, solo acqua 
minerale. Senza bollicine. Liquori 
neanche a parlarne. Al massimo 
un caffè, ma con poco zucchero. ; 
«Sono nei mio periodo dì Rama- : 
dan. Per un mese, neanche un ■ 
gcxcio di vino. Una voita all’anno 
mi disintossico. Mi fa bene, e non . 
faccio neppure fatica. Star lontano 
dal ciclismo fa molto più male. Co- . 
me un chiodo dentro allo stomaco. 
Lasciare questo mondo è stato un : 
trauma». 

Ricordate Dino Zeindegù? Ma si ^ 
che lo ricordate: un nome cosi non i 
si dimentica. £ uno di quei nomi, e . 
di quelie facce, che tappezzano la 
storia del ciclismo degli anni Ses¬ 
santa. Uno sprinter di razza, alle¬ 
gro, sanguigno e frizzante come un - 
vino novello. Un bel tipo, di quelli 
che le mamme moderne non fan- ■ 
no più. Uno di quei personaggi, co-. 
me Vito Taccone, ritagliati su misu- : 
ra dal sarto personale di Sergio Za- 
voli. Dove lo troviamo, oggi, uno ’ 
che dopo aver vinto il Giro delle J 
Fiandre si attacca al microfono dì ' 
Dezan (junior o senior, fate voi) e • 
canta ' a squarciagola • «’O sole 
mio...»? Dove lo troviamo, oggi, un ; 
direttore sportivo che piange come •; 
un bambino per la vittoria di un , 
suo corridore? No, oggi queste co- 
se non si fanno più. Quando uno ' 
vince, ringrazia la squadra, i due - 
medici personali, si toglie il cardio- 
frequenzimetro e, se proprio vuole 
strafare, telefona casa con il cellu- ; 
lare dove magari, al posto della 
moglie o della mamma, trova la ' 
domestica filippina, b,; -,; . 

Un predestinato : 

Zandegù viene da un’altra scuo- 
la. Quella di chi, alla mattina, con-, 
segna il pane fischiettando in bici¬ 
cletta e, al pomeriggio, va a vincere 
le sue prime gare giovanili. Un ra¬ 
gazzo come tanti che, oltre alìe ra¬ 
gazze, ha in testa un altro grande 
amore: la bicicletta. «In quel perio¬ 
do. alla fine degli anni Cinquanta, - 


Carta ; 
d’identiltà 

Professionista da li 
1964 al 72 con 3 9 
vittorie all’atttvo, Dino 
Zandegù è nato II 31 
magglol940a - 
Rubano, In provhM ;la 
di Padova. rassM a e 
velocista di grandi e / 
temperamento, ^ 
posaentee 
spericolato negli ' 

' sprint, Zandegù co n 
una maggior 
concentratone e V ma 
maggior continuiti l 
avrebbe anche poti ito 
raddoppiare II suo 
palmari Un bel 
personaggio: nel ' 
1967 vinse II Giro > 
delleHandree . . 
Intervistato dal - ' 
cronisti subito dopo ' il 
traguardo, iZaniIegù ■ 

, Intonò «0 sole mlo—i >. 

' Componente II 
quartettoche 
s’aggludicò II primo 
campionato mondiai le 
della 100 chilometri, 
passò al,, 

professionismo com e 
una grande promessi s. 
ma solo al terzo anno > 
riuscì a porsi In I 
i evidenza sia per II ' 
successo nella - 
’nrreno-Adiiatlco,ch« i 
In un palo di tappe del I 
Glroirltalla. RKiratos I 
nel 72, ha fatto II 
direttore sportivo. La 
sua ultima squadra, la i 
ZG, l’ha diretta nel 
1992. Sposato con 
Lalla, e padre di 
Costantino e Manolo, 
Zandegù passò alla 
cronaca, nel 1966, 
per una love story con 
la cantante Luciana 
Turine, conosciuta 
durante una tappa del 
Giro d’Italia. 


Un protagonista degli anni Sessanta: specialista delle volate, festeggiava cantando «'0 sole mio» 




Un arrivo vittorioso di Dino Zandegù 


QINOSALA 

■i Dino Zandegù, classe 1940 e padre di due giovanotti, è stato un 
ciclista che avrebbe potuto recitare in una compeignia goldoniana. 
Aveva rapporti particolari con una moltitudine di tifosi. Legami cari¬ 
chi di simpatia e di umanità, di trasmissioni in cui l’esuberanza s’ac¬ 
compagnava alla ragionevolezza. Comunicava ciò che aveva dentro. 
La sua allegria e le sue riflessioni, il suo amore per la vita. Un canteri¬ 
no che s’inquadrava con naturalezza nel clima delle Sei Giorni mila¬ 
nesi e sul p)odio del Giro delle Fiandre. Un uomo sincero, spontaneo 
al mille per mille. Prima di sposare Anna (Lalla) Castelli corteggiava 
la madre della ragazza porgendo mazzi di rose. Dietro le quinte, il fu¬ 
turo suocero diceva: «Avrò per genero un attore..,». . 

Ho vissuto da vicino i tempi di Zandegù. Tempi con bella gente 
nel mezzo di un plotone che non aveva gli apparati di oggi, che pos¬ 
sedeva un certo rispetto per le regole, unacreeinzaclie era sorella del¬ 
la fantasia. Tempi diversi e corridori diversi, insomma. ■ 

Per esempio, come dimenticare il dopocorsa del romano Sgar- 
bozza? Prima di andare sotto la doccia, appoggiava la bici contro il 
muretto della sala-stampa, entrava nel locale quasi in punta di piedi 
come se volesse evitare il rumore dei tacchetti e spiegava i motivi per 
cui aveva perso la volata con Zandegù e Basso. Volate meno velenose 
se confrontate con quelle dei nostri giorni, più lineari, meno roventi 
anche perché chi mancava dei requisiti per andare oltre il quarto o 
qu imo posto, non metteva a repentaglio la pelle sua e degli altri. • ■. 

Zandegù vinceva sprigionando potenza. Famosi i suoi duelli con 
Manno Basso che era un tip )0 più leggero e per alcuni versi più astuto. 
Duelli a colpi di pedale e di parole. Due litiganti che si volevano bene. 
Dino ha concluso nell’autunno del ’72, risprettando il calendario che 
chiudeva la stagione col Giro di Lombardia. Andò in fuga guadagnan¬ 
do i minuti necessari per la scena finale. Si fermò ai piedi del Ghisallo 
dove le telecamere riprendevano il corridore che suggellava la carrie¬ 
ra stappando una bottiglia di spumante. 

Il veneto di Rubano (Padova) è poi salito sull’eimmiraglia col di¬ 
fetto di non possedere la malizia dei direttori sportivi più attenti cigli 
aifan che ai loro tesserati. Felicemente trapiantato in quel di Rosate 
(Milano) è rimasto fedele alle origini. Propagandista di vini e grappe 
della sua terra, il buon Zandegù, e ogni incontro è un invito ad alzare 
un calice pieno di sorrisi, di canzoni e di auguri. 


non c’erano molle altre cose cui 
pensare. Vivevo a Rubano, un pic¬ 
colo paese in provincia di Padova, 
dove un bambino poteva fare due 
cose: andare aH’oratorìo e giocare .■ 
a pallone, o correre in strada su ( 
una bicicletta. Con un papà panet- ; 
fiere, e appassionato di ciclismo, la 
scelta fu quasi obbligata. Contava¬ 
no anche le gambe, naturalmente. • 
Le mie erano buone, e i primi risul¬ 
tati m’incoraggiarono ad andare - 
, avanti». :,v ■ ..'.-v-r •.'■■i': 

Che anni quegli anni, dicono i 
testimoni di quel periodo. Forse, 
come in tutte le cose del passato, • 
scatta un certo compiacimento no- ' 
stalgìco che dà ai ricordi un’aura . 
tutta speciale. Ma la concorrenza, > 
negli anni di Zandegù, era vera- 
mente spietata. In particolare tra i ? 
velocisti: Basso, Bitossi, Dancelli, 
Altig, Sercù, Durante, Van Looy, 
Janssen e Godefroot sono solo al- ^ 
cuni nomi di un lunghissimo elen¬ 
co. Tralasciando i grandi come An- ; 
quetil, Poulidor, Merckx, Gimondi, '. 
Motta, Adomi, Zilioli e via prose- ' 
guendo. «Gente fortissima, di gran -}. 
de personalità» osserva i^ndegù. i 
«Erano tanti quelli da tener d’oc- ' 
chio, soprattutto nelle volate. Un. 
periodo, prolifico per il ciclismo. ; 
Non c’era la pillola, c la mamma 
del campione era sempre incinta». 

«Le volate facevano paura. Suc¬ 




cedeva di tutto: gomita ite, spinte, 
colpi di reni, liti furibont le. Spesso 
vinceva il più furbo. E ic ) m’arrab¬ 
biavo moltissimo. Con, Basso, lo 
sanno tutti, volevo proseg luire la sfi¬ 
da sul ring. Può sembra, re strano, , 
dopo tanti anni, ma io non l’ho . 
mai perdonato. Quando ■ ci vedia- , 
mo, avendo amici in com une, non ' 
è che ci si prenda a pugni. Sichiac- , 
chiara, si scherza pure, c’' è insom¬ 
ma un rapporto civile, Pc :rò certe 
scorrettezze non le dime nticherò 
mai. Una volta, al Giro di Campa¬ 
nia, l’avrei strozzato, lo sta\ ’o bene, ■ 
sentivo che potevo vincere. Partoai 
350 metri e. dopo un po’, qC lalcuno 
mi si butta addosso. É Basse >, chi se 
no? Mi ostacola con il ma. mibrio. 
mi stringe, mi sgomita. Lo spingo 
via con un colpo di reni ma i 'ui. per 
2 centimetri, mi batte. Una i rabbia ' 
da morire. Però, non capisco come ' 
abbia fatto. Lo capisco alla si ;ra, ri¬ 
vendendo in tv la volata. Ba 'S.so si 
era fatto spingere da Bitossi. L .ui era 


cosi; pur di vincere, avrebbe fatto 
qualsiasi cosa. Bitossi era diverso: ; 
molto intelligente, fine. Ti faceva 
credere d’essere stanco, vuoto, di¬ 
stratto da mille altre cose. Sono an¬ 
dato in vita, diceva, donne a grap¬ 
poli, serate al night, fallo anche tu 
ogni tanto. Mica si può crepar sem¬ 
pre su queste biciclette. No, che 
non si può. Solo che poi Bitossi an¬ 
dava a letto alle nove, e quelli che 
gli avevano dato retta partivano al¬ 
la mattina con le gambe di gesso. 
Bravo Bitossi. testa fina e sprinter di 
classe». ■ . 

Sprint pericolosi 

Quando racconta le volate, Zan¬ 
degù s’infervora. «Le volate, allora, 
erano veramente volate. Cera il 
guizzo, l’abilità, l’intelligenza, il gu¬ 
sto dell’azzardo. Ora partono 4 chi¬ 
lometri prima, ognuno sul suo cor¬ 
ridoio, e fanno una specie di cro- 


OARIO CECCAÌIEI.M 

nometro a squadre. Lo sprinter, 
trainato da questo ' treno, viene 
quasi «portato» a 70 km all’ora sul 
traguardo. C’è meno spjettacolo. 
Noi dovevamo arrangiarci, sfangar- ' 
cela da soli. Bisognava aver classe, 
destrezza, tecnica». ■ 

Il suo ricordo più bello risale al 
Giro d’Italia del ’67. tappa di Udi¬ 
ne. Zandegù fora a 4 chilometri dal 
tr^uardo. «Stavo bene, uno di quei 
giorni che ti riesce tutto facile. Non 
posso perdere, mi dico. La squadra 
si ferma, ma io ho già cambi,ato la 
ruota. Recupero da solo e batto in ' 
volata Altig, Un giorno magnifico, 
mai corso in quel modo. Neppure 
quando ho vinto al Giro delle fian¬ 
dre. Con quei soldi, comunque, mi 
sono fatto la casa di Bibione. Sul 
cancello ho attaccato però la foto 
dello sprint di Udine. Non tenendo 
un cane, era come mettere un car¬ 
tello «Attenti a Zandegù!». 


Non è vecchio, Zandegù. La 
stazza è potente, ma i suol 54 anni ' 
non sono pesanti. Diventa malin¬ 
conico quando ricorda il suo di¬ 
stacco dal ciclismo, avvenuto, co¬ 
me direttore sportivo, due anni fa. ' 
«Dopo 20 anni è dura. Avevo inizia¬ 
lo nel ’72. subito dopo il mio ritiro 
dalle corse. Dirigevo la GBC con il 
vecchio Aldo Moser in squadra. Poi ' 
ne ho passate tante tino al '92, 
quando ho rotto con la ZG. Per¬ 
ché? Cerano delle tensioni, lo non 
sono uno che .sta zitto. Se vedo dei 
corridori che fanno i turbi mica 
posso far finta di niente. Per loro 
ho lavorato sempre tanto, tenendo 
per me solo le briciole. Ma non po¬ 
tevo, per la squadra, fare anche il 
facchino. Dovevo anche andar a 
prendere i biglietti all’aereoporto. 
Non éverochc mi hannoc.acciato. 
Sono però rimn.sto male vedendo 
l’indifferenza di molti. Anche Car- 


nelli, lo sponsor, è rimasto a guar¬ 
dare. Mi aspettavo un gesto d’ami¬ 
cizia, un ringraziamento. Solo tre 
corridori mi hanno telefonato. Nel- ; 
la vita quotidiana sono più coraz¬ 
zato, so che viviamo in un mondo 
di lupi e quindi non mi aspetto nul¬ 
la. Ma prendere una mazzata dal 
mondo del ciclismo, proprio per¬ 
ché è un ambiente sportivo, è an¬ 
cora peggio, lo credo d’esser stato 
un buon direttore sportivo, Con me 
sono emersi Pagnin, Allocchio, ; 
Bombini, E ne ho fatti vìncere altri 
■ che altrimenti... lo l’occhio ce l’ho, i 
Per esempio con me di fianco lo 
svizzero Richard non avrebbe mai, 
perso l’ultimo Giro di Lombardia. 
Tienila giù quella testai Ma come si 
fa a pedalare come un cicloturista 
negli ultimi venti chilometri. Per 
forza l’hanno raggiunto». , ■ ■ ; 

Zandegù non si ritrova più nel 
ciclismo attuale. Anche : adesso 
che, al Giro d’Italia, organizza la 
carovana pubblicitaria. «Quella è 


una bella rimpatriata, ma bisogna 
lavorar duro. Quaranta mezzi sono 
tanti, e le strade non sono quelle 
francesi dove il Tour viene aspetta¬ 
to come una lesta nazionale. Ci so¬ 
no molti problemi di sicurezza. Al 
Ciro mi rivedo con i pochi amici 
che mi sono restati. Vede, ai miei 
,, tempi c’era una mentalità diversa. 
Avversari in corsa, ma alla sera si 
cenava assieme in allegria. Ora c’è 
un fuggi fuggi generale, un gran 
squillare di telefonini. Corridori da 
quattro soldi che s’inventano im¬ 
prenditori. 

La passione per II canto . 

Mah, io sono più semplice. In 
compagnia mi piace ridere, bere 
un buon vino per carburarmi, e pioi 
cantare qualche bella canzone. Ho 
una bella voce, da mezzo tenore, e 
con un complessino di miei amici 
ogni tanto ci tiriamo su il morale 
con qualche pezzo melodico. Ora i 
posso dedicare un po’ di tempo in 
più alla famìglia, a mia moglie Lai- 
la, e ai miei due figli che ormai so¬ 
no grandi. Mi rifaccio una volta al¬ 
l’anno con il Ciro e poi va bene co¬ 
si. Distribuisco ì mìei vini, quelli ve¬ 
neti, e produco grappa. Grappa 
sincera. Grappa Zandegù». ■ 

(2-continua) 





Il Centro nazionale di meteorologia e cli¬ 
matologia aeronautica comunica le previ¬ 
sioni del tempo sull’Italia. 

TEMPO PREVISTO: sulle zone alpine e 
prealpine irregolarmente nuvoloso ■ con 
possibilità di locali precipitazioni che al di 
sopra dei 1.800 metri potranno risultare a 
carattere nevoso. Sul resto d’Italia cielo 
prevalentemente poco nuvoloso con ad¬ 
densamenti sull’Appennino settentriona¬ 
le, ove nel pomeriggio non si escludono 
brevi precipitazioni. Parziali velature del 
cielo potranno interessare la Sardegna e 
il medio versante tirrenico. Dalla serata 
intensificazione della nuvolosità sul set¬ 
tore nord-occidentale. Al primo mattino e 
dopo il tramonto riduzione della visibilità 
sulle zone pianeggianti centro-settentrio¬ 
nali per foschie dense e locali banchi di 

nebbia. .; 

TEMPERATURA: senza variazioni signifi-. 
cative. 

VENTI: ovunque moderati dai quadranti 
occidentali. . , 

MARI: mossi I bacini meridionali, da poco 
mossi a localmente mossi i rimanenti ma¬ 
ri. ■■ ■ ■ , • 
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TEMPERATURE ALL’ESTERO 
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